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Il congresso 
delPci 


«AttlMO D'ALEMA 


I congresso del Pel ha iniziato il suo corso Sul 
documenti che il Comitato centrale ha indica* 
to come base di discussione sono ora chiamati 
a pronunciar^ non solo centinaia di migliaia di 
mililanti comunisti, ma, in modo aperto e in 
forme npove, tutti i cittadini interessati al desti* 
no e al rinnovmento del Pei. 

Il modo in cui si è aperta questa fase con* 
gressuale è segnato da importanti novità Anzi¬ 
tutto sul piano della democrazia nei partito. 
Per molti anni il carattere unitario del Pei è 
stato presentato come il frutto di un meccani¬ 
smo centralistico e coercitivo. Ciò non era 
esatto neanche nel passato. Ora comunque il 
Pei è approdato al riconoscimento deiia possi¬ 
bilità di presentare diverse e alternative propo¬ 
ste congressuali, in un quadro di rinnovate re¬ 
gole e garanzie democratiche. Di questa facol¬ 
tà si è avvalso, come è noto, il compagno Cos- 
sutta, ed U suo documento ha raccolto due voti 
nel Cc. 

Non è di poco conto che in una situazione 
di apertura e di libertà, che non ha riscontri in 
altri partili, la stragrande maggioranza del 
gruppo dirigente abbia scelto di convergere 
intorno alialinea di rinnovamento proposta da 
Achille OccHetto. Con comprensibile delusio¬ 
ne di chi da giorni annunciava scontri e rese 
dei conti. 

Una coZl larga unità non significa rinuncia 
alla discussione e al confronto politico. Che ci 
sono stati e ci saranno. Ma la coscienza della 
necessità inderogabile di un nuovo corso cui- 
(prale e (^litico e l'adesione alle scelte fonda- 
mentali ohe lo caratterizzano. La stessa deci¬ 
sione assunta dal Comitato centrale di rinun¬ 
ciare alja discussione e al voto su emendamen¬ 
ti documento indica urta novità di metodo 
che non può essere scambiata per un espe¬ 
diente teso ad evitare il confronto. 

Il documento è la base di una discussione 
congressuale aperta e lìbera nella quale cia¬ 
scun militante e dirigente si impegnerà, anche 

««raiWi'nìit 

bio che questa ricerca comune potrà essere 
creativi» dato ohe QgrtUho s^rà chiama¬ 
to a dira la sua e non sèmmicemerite a Khle- 
rarsi con l'emendamento al questo o quel diri¬ 
gente. E il congresso nazionale tirerà te fila di 
questa discussione e assumerà le decisioni va¬ 
lide per tutti. 

Sarà forse faticoso per gli osservatori, abi¬ 
tuati alle semplificazioni, alle etichette, interes¬ 
sati spesso solo a capire se ha vinto tizio o ha 
vinto Caio, seguire e comprendere la ncerca e 
la discussione che impegneranno una grande 
massa di dònne e uomini. 


Il Dipartimento di Stato americano nega il visto d'ingresso al leader p^estinese 
atteso a New York in occasione della A^emblea dell’Onu del primo dicembre 

«Terroristi nell’Olp» 
Veto Usa ad Ara&t 



DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 
QttlUETTO CHIESA SERGIO SERGI *P>ù tentativi di po¬ 

grom», assalti ad edifici abitau 

Mi MC^A Con un decisìo- mobiiiiati dai «Fronte popola- da armeni, e alla sede del co- 
ne che va incontro alle estese re» lettone e dal movimento mitalo cittadino. Si parla di 


richieste di modifica, il presi- «Sajudis». ' una situazione |mù ùave di 

dium del Soviet supremo del- Nella riunione del presi- quella verifìcatasi a &mgait. 

t'Urss ha accettato sostanziali dium non è stato affrontato il Sakharov parla di 138 morti e 

emendamenti atte proposte conflitto che dilania Armenia 200 feriti, Gherasimov smenti- 

originarie di nforma cotiitu- e Azerbaigian ma Gorbaciov sce. Nonostante il coprifuoco 

zionale ed etettorate. Il dibat- dovrebbe incontrare stamane a Kirovabad circolano bande 

tito di martedì prossimo av- i dirìgenti delle due repubbli- armale tollerate dalla milizia il 


M NEW YORK. Ha vinto lo schieramento filo-israeliano: il 
Dipartimento di Stato degli Usa ha negato il visto di ingresso ad 
Arafal che in tal modo non potrà partecipare alla assemblea 
gener^e delle Nazioni Unite in programma per il primo dicem- 
Ere e dedicata alia questione palestinese. Le motivazioni dei 
veto sono stale Illustrate in una dichiarazione di un paio di 
pagine rilasciata dai segretario di Stato George Shultz: «Prove 
convincenti», sostiene u Dipartimento di Stato, testimoniereb¬ 
bero che «elementi dell’Olp sono stati coinvolti in atti di terrori¬ 
smo in Europa e in altri Paesi». E cosi, il governo di Gerusalem¬ 
me e le lobbies filo-israeliane degli Stati uniti mettono a segno 
una vittoria tenacemente perseguita in questi ultimi giorni con 
il «No» ad Arafat, quanto meno si allontanano i rischi che tra il 
leader palestinese e Washington si apra una stagione di contatti 
rìtenuu, evidentemente, pencolosi. 


SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 4 


zionale ed etettorate. Il dibat¬ 
tito di martedì prossimo av- 


I retroscena della decisione di Agnelli di premiare ramministratore delegato 
Così è stato liquidato Ghidella ed è stata posta un’ipoteca sul futuro deU’azienda 

n «golpe» di Ron^ti aOii Fìat 


massa di dònne e uomini 

a per chi vorrà intendere te porte saranno 
apèrte. Per ora hanno vinto la volontà unitaria 
e il CQi'aggio dell'innovazione. Che sono un 
«est» di. come ì comunisti vogliono reagire 
I aile 'Mcbltà e al colpì subiti. 

Qu^o «forzo di ripresa e di rinnovamento 
aVrit^e^ se verranno in campo con pas¬ 
sione politica tutte le grandi energie umane e 
ìntelleitùali che si raccolgono nel Pel e intorno 
a noi. Eae. nella nostra discussione, sapremo 
rivolgerci alla sòcìetà italiana, ad una larga opi¬ 
nione pubblica che avverte |a necessità di una 
, forte e incisivat}pposìzlone democratica capa¬ 
ce di preparare una alternativa nel governo del 
paese. 

Basta pensare ad alcuni dei fatti di queste 
settimane.' dallà dei lavoratori per la rifor¬ 
ma fiscale, alfe manifestazioni dei giovani con¬ 
tro la dT 9 gs, all'esplodere .drammatico della 
questione ambientale per capire che il con- 
eresso si apre nel vivo di una realtà ohe richie¬ 
de iniziativa, proposte, lotta politica. 

E «nuovo corso» vuoi dire un partito comu¬ 
nista che sappia non scio discutere, ma stare 
in campo con sicurezza e fiducia nelle propne 
idee. E una prova difficile. Ma si può vincere. 


Contrasto di strategie industriali, tra fautori della 
centralità dell'auto e diversificatori? Lo sostiene 
la versione ufficiale sull'allontanamento di Chi- 
delia dalla Fiat. Ma da corso Marconi trapela una 
verità assai più preoccupante. l>a l'uomo capa¬ 
ce di risanare un'industria e l'uomo che sa fare 
quattrini con manovre finanziarie spregiudicate, 
Agnelli ha scelto il secondo; Romiti. 

DAI.LA NOSTRA HEOAZraNE 

MICHELE COSTA 


■i TORINO. Le cronache sul 
defenestramento di Vittorio 
Ghidella dalla Fiat accredita¬ 
no il mito di un Cesare Eomiti 
onnipotente, che ha colto 
l'ennesima vittona suti’odiato 
rivale Come se alla corte di 
Gianni Augelli chi fa e disfa i 
dirigenti non fosse sempre e 
soltanto lui, il padrone, l'Av¬ 
vocato per antonomasia. An¬ 
che ad un monarca assoluto 
può capitare tuttavia di non 
riuscire a comporre il conflitto 
tra due cortigiani e di dover 
quindi scegliere, premiando 
I uno e licenziando l'altro Ec¬ 
co allora la domanda fonda¬ 
mentale per capire cosa è suc¬ 


cesso: perché Agnelli ha sa¬ 
crificato Ghidella. che pure gli 
aveva reso servai impagabiU? 

Dei meriti di Ghidella nei ri¬ 
sanare l'industria automobili¬ 
stica italiana, che sul finire de¬ 
gli anni 70 era avviata verso il 
disastro, si è scrìtto a iosa. Ba¬ 
sti ricordare che, arrivando al¬ 
la Fiat-Auto, trovò che da anni 
non si progettava più un mo¬ 
tore nuovo. Oggi, andandose¬ 
ne, egli lascia una miniera dì 
progetti ed iniziative avviate. 

Sulle strade attorno a Tori¬ 
no circolano già in prova i 
prototipi camuffati delle «Tri¬ 
no», le nuove vetturette cosi 
battezzate perché su un unico 


telaio saranno montati tre di¬ 
versi modelli di carrozzeria 
con vari motori, che rimpiaz¬ 
zeranno nei volgere di qual¬ 
che anno la «Panda», ia «YIO» 
e la «Uno». Lo stesso sistema 
modulare (vma famiglia di mo¬ 
delli ricavata da un solo te¬ 
laio-base, con drastico abbat¬ 
timento dei costi di produzio¬ 
ne) è stato inauguralo con la 
Vnpo». sul cm telùo si base¬ 
ranno anche la nuova Lancia 
•Prisma» (la «Tipo tre») che 
uscirà tra qualche mese, la 
■Tipoquattro» che sostituirà la 
«Regata» e ^ceswame|tne I 
modelli Alfa Romeo che rim¬ 
piazzeranno ia «33» e la «75». 

I programmi {»odutt<vl del¬ 
la Fiat-Auto sono quindi trac¬ 
ciati per un bei po’ di tempo e 
non dovrràbero risentire del- 
farrtro dì Romiti, suite cui ca¬ 
pacità come capitano d’indu- 
stna molti nella stessa Fiat sol¬ 
levano |Nù di un dubbio. S ci¬ 
ta ii caso dell'industria che lui 
già gestisce dirattamente; la 
Snia, che ha subito gravissime 
perdite perché Regniti ha sa¬ 
crificato te alVnità chimiche e 


tessili allo sviluppo del settore 
mléniistico e mUvtara, convin¬ 
to com’era di poter conclude- 
ra.affarì d'oro con le «guerre 
Àèllarì»di Reagan, che invece 
liòh hanno partorito nulla, e 
con te vendile di armi ali'este- 
ro, bloccate dal governo. 

.Alle figuracce come im¬ 
prenditore, Romiti ha però 
sopperito con rabilità del fi¬ 
nanziere. Nel gruppo Snia c'e¬ 
ra un’azienda iscritta a porta¬ 
foglio per soli ]8 miliardi: la 
Fila di Biella che fa abbiglia¬ 
mento sportivo e realizza un 
sacco di utili. Idea geniale di 
Romiti, vendere la Fila per 60 
miliardi e ripianare col ricava¬ 
lo Il bilancio Snia-- Ma a chi 
l'ha venduta? Alla Gemina, 
cioè ad una finanziaria che lui 
stesso gestisce, anche se la 
Fiat ne controlla solo il 35 per 
cento. 

Analogo trucco è stato usa¬ 
lo per far rìfiOTire i bilanci del¬ 
la Gilardini, da cui dipendono 


industrie di armamenli impli¬ 
cate in scwdali, come Boitettt 
e Misar. È bastato faraffluire 
nel portafoglio Gilardini la 
Fiat-Lubrìfìcanti, una delle so¬ 
cietà più remunerative del 
gnq>po. Ma il capoisvoro di 
Romiti rimane l’acqiuiste di 
una parte delle azioni Fiat ce¬ 
duto dai libici non da parte 
della stessa Fiat Oa legge lo 
vieta) ma di azierìde control¬ 
late dalla Fiat, come Magneti 
Marelli e Gilardini, che ha 
consentito alla famiglia Agnel¬ 
li di portare al 40X il suo con¬ 
trollo sul gruppo torinese. 

A questo punto si olisce 
quale cnierio ha seguito Gian¬ 
ni fanelli: tra chi è stato c^- 
ce di risanare un'industria e 
chi sa mungere «girini da 
manovre finanziane, non ha 
esistalo a scegliere U secon¬ 
do. E se questa è la logica 
adottala, non c'è proprio da 
stare allegri per il njturo della 
più grande industria priv^ 
Italiana. 
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Tra Falcone 
e Meli 
«incontro 
chiarificatore» 


Falcone (nella foto) e Meli si sono incontrati ieri a Paler¬ 
mo. «Arbitro», ia massima autorità del palazzo di Giustizia, 
il primo presidente di Corte d'appello Carmelo Conti. Do¬ 
po due me^ di durìs^me polemiche, un confronto che 
^nti ha definito «chiarificatore». Il pool antimafia non 
sarà smantellato come avevano chiesto Falcone e gli altri 
giudici. E resterà unificato il processo-collettore 1817, la 
symma di lune te inchieste antimafia. ^ o 

A PAGINA O 


Diventa più drammatica la situazione nell’Azerbaigian 

Mosca ^ M al Baltico 
Bla nd Caucaso è massacro 


I In HoralnflA Un decalogo per rimettere 

ji • ordine nella tv e nei gioma- 

del Pel per, li. per impedire che sul idi- 

tv A «liAmali >^88^0 globale dell'Inferma- 

W e gwmail cali W buio del con¬ 

formismo, per ripristinare 
condizioni di pluralismo, 
democrazia e sviluppo, lo 
ha presentato ieri Walter Veltroni, concludendo due giorni 
di dibattito, dedicati dal Pei alla informazione locale, An¬ 
cora un «no» airipoted di (caliere una rete alla Rai: «sono 
gU oligopoli privati che vanno ridimensionati»^ pagina 6 


f ravi* rtll Perii Craxi risponde con una 

^Xl.«lirsai conferenti stampa alla 

lui un solo «grande campagna di fol- 

rioctlnA cTore nazionale» contro la 

uounu» designazione del socialista 

tOniafO Gl PSlll Carlo Ripa di Meana a com¬ 

missario Cee. Ce n’è per La 
Malfa e per Pennella. A Ca- 
riglia, invece, un discorso a sé: «Il destino del Psdi è ricon¬ 
giungersi al Psi». Toni attenti nei confronti del pei; l'incon¬ 
tro con Occhetto è stato «utile» e ora è il leader dei Psi ad 
annunciare una sua iniziativa verso il Pei per un «chiari¬ 
mento» sulla questione droga. ^ pagina 7 


armale tollerate dalla milizia il 


verrà su due testi profonda- che tentare, alia vigilia del cui comportamento è severa¬ 
mente modiricati. Ma ha a>n- plenum de) Comitato centra- mente censurato daH'organo 


temporaneamente «invalida- le. una nuova mediazione. Si dell'esercito «Stella rossa» e 

to» il voto dei Parlamento tratta di un tentativo comples- dal generale Sciatalin, coman- 

estone che proclamava la «so- so di fronte ad una situazione dante delle truppe interne, 

vranità» deM repubblica baiti- tesa non solo nelle due capila* sulla «Pravda». La miriade di 

ca. Mtkhai) Oorbaetov ha )an- li, Eraian e Baku prendiate focolai di scontro rende estre- 

ciato un appello all'unità dei dai carri armali, ma in nume- mamente difficile il controllo 

paese invitando a «consolida- rosi altri centri. Un quadro della ^tuazione mentre appa¬ 
re la casa comune». drammatico quello di Kirova- re dalle stesse denunce uffi- 

Mentre il preskfium ricono- had dove, anche per ammis- ciali l’e^tenza di una le^ 
sceva ia validità delle richieste sione di tonti uthciali, ci sono politica destabiUzzatrice. 
avanzate da cinque parlamen¬ 
ti, proseguivano te manifesta- 

, zioni a vilnius e Riga con de- a msQINA S 

cine di migliaia di p^ecipanti — 


Tr aMìt ìAHi o L’unica notizia positiva è la 

“ sospensione dà parte della 

GGfGK 8IÌCOTSI Fisafs dello sciopero dei 

crlAnAià frani che sarebbe dovuto 

9UV|Mii scattare oggi. Per il resto, l 

trasporti continuano ad es¬ 
sere in gran subbuglio. t)a 
ieri sera sciopero di 48 ore 
dei marittimi della,HrenniAcontro il prepensionamento di 
ISOO lavoratori. Difficile anche viaggiare in aereo; conti¬ 
nuano gli scioperi degli uomini radar che termineranno il 3 
dicembre. Sui tagli ai trasporti, intanto, i sindacati chiedo¬ 
no un incontro u governo. ^ PAGINA 12 


Intervista a Dub&k 
«Conttiuo a lotoe 
per la verità» 
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Si è costituito il democristiano Gaspare Russo. Non ancora scelto il commissario 

Scandalo Fs: confessano due dirìgenti 
Trovato un elenco ddle tangenti 


«Scarfke» sfregiato dalla tv 


ANTONIO CIPRIANI PAOLA BACCHI 


ROMA Nell'ufficio di Elio 
Praziano Cera i) «libro-paga» 

f ensile dove il titolare della 
aff, la dina delie «lenzuola 
oro», aveva annotato i nomi 
0ei corrotti e le «tangenti» pa¬ 
gate. in quegli appunti dell ex 
presidente deirAvellino cal¬ 
cio, cl sarebbe l'atto d'accusa 
Contro i cinque funzionari e i 
quattro componenti del con¬ 
siglio di amministrazione del- 
fe Fs, artesiati per ordine dei 
giudici Vitaliano Calabria e 
Vittorio Paraggio. 

Durante i primi interrogato- 
ri due funzionari arrestali han¬ 
no confessato le loro respon¬ 
sabilità. confermando di aver 
incassato «tangenti» da Gra¬ 
ziano. Hanno invece negato 
Ogni addebito Francesco Baf- 


figi, Giulio Caporali e Ruggero 
Ravenna, consiglieri di ammi¬ 
nistrazione delle Fs, interroga¬ 
ti len. Però t magistrali hanno 
contestato ai tre che accanto 
ai loro nomi, di suo pi^no, 
Graziano aveva scritto. 50 mi¬ 
lioni, per otto rate mensili. 
Domani sarà interrogato il de¬ 
mocristiano Gaspare Russo, 
costituitosi la scorsa notte 
Intanto, con tutta probabili¬ 
tà mercoledì verrà nominato il 
commissario delle Fs Sembra 
escluso che possa essere lo 
stesso Santuz 11 nome del 
nuovo commissario è oggetto 
di una partita ancora tutta 
aperta tra De e Psi. Una partita 
nella quale vogliono entrare 
anche gruppi privati che da 
tempo intendono mettere le 
mani sulle Fs 
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Giorgio Santuz 


Lodovico Lìgato 


B Non resta altro da fare 
che spegnere la tv? Questa 
faccenda degli spot in mezzo 
ai film sta diventando una ver¬ 
gogna. Anzi, una battaglia da 
vincere. L'ultimo episodio ri¬ 
sàie airaltra sera. Senza ac¬ 
corgersene, o forse sì (il che è 
anche peggio), Italia 1 ha 
mandato in onda Scorface dì 
De Palma allungato di oltre 35 
minuti; i titoli di coda sono ar¬ 
rivati verso mezzanotte, non 
solo per colpa degli spot ma 
anche per via di una sequenza 
di dieci minuti ripetuta due 
volte, una nel pnmo tempo e 
una ne) secondo Non ram¬ 
mentiamo ia posizione giusta 
(vedemmo il film e lo recen¬ 
simmo nel 1984), ma certo 
non pochi spettatori si saran¬ 
no chiesti che diavolo ci fan¬ 
no vedere? Invece niente, 
neanche una scritta di scuse, 

: solo un'altra scarica di spot e 
un taglio repentino per risol¬ 
vere alla meno peggio l'incre¬ 
sciosa situazione 
Chissà se Berlusconi vede i 
film sulle sue tv, se lo fa do¬ 
vrebbe rabbrividire Ma forse 
preferisce vederli nei cinema 
che ha comperato dalla Can- 


Povero Scarface, sfregato più dagli spot e dalla 
disattenzione dei tecnici che dal piombo dei traffi¬ 
canti colombiani. È successo venerdì sera, su Italia 
1. Il film di De Palma è diventato un minestrone di 
tre ore e mezzo: 170 minuti regolamentari, più 25 
di inserti pubblicitari, più una sequenza di dieci 
minuti ripetuta due volte. E nemmeno la scritta: «Ci 
scusiamo con i telespettatori per l'incidente». 


MICHELE ANSELMI 


non, dove almeno fino ad ora 
li danno interi, senza spot. In 
ogni caso continuare a soste¬ 
nere che ia gente «si è abitua¬ 
ta» significa prendere a schiaf¬ 
fi l'intelligenza degli italiani e 
l’evidenza delle cifre (in base 
a un sondaggio della Swg di 
Trieste i'80% della popolazio¬ 
ne sarebbe d'accordo con la 
proposta di legge presentata 
recentemente da Pc» e Sinistra 
Indipendente). Come ci si può 
abituare ad una pratica che 
spezzetta, emulsiona e rumina 
i film rendendoli simili ad un 
minestrone freddo e insipido? 
li massacro di Scarface (con 
la scena duplicata del patto di 
ferro tra Al Pacino e i traffi¬ 


canti colombiani per elimina¬ 
re un giornalista scomodo) è 
solo uno dei casi che ci riser¬ 
va quotidianamente il panora¬ 
ma delle tv pnvate. Non più di 
un mese fa, su Canale 5, L'an¬ 
no del dragone è stato ampu¬ 
talo degli ultimi tre minuti 
(canzone e titoli di coda), 
mentre ad Apocalypse Nom è 
successo di peggio; la giungla 
del colonnello Kurtz non è 
stata fatta bruciare, nell'epilo¬ 
go. per far spazio a qualche 
spot avanzato. Per non parla¬ 
re del western di Leone lì 
buono, il bruno e il cattivo, 
accorciato di una buona 
mezz’ora onde evitare le ore 
piccole. 


Vogliamo essere chiari. 
Questo uso mercantile e inca¬ 
rognito del cinema in tv non 
offende solo gli autori (che 
hanno ovviamente il sacro¬ 
santo diritto di protestare e di 
allearsi in difesa dell'intearìtà 
dell’opera d'arte): offende é 
mortifica noi tutti, spettatori 
occasionali e fedeli, gente chò 
non può difendersi e che vie¬ 
ne coinvolta suo m^ùgìrado 
nelle grandi battaglie degli in¬ 
dici d’ascolto. Perché, come 
scriveva qualche giorno (e 
Ferdinando Camon su un quo¬ 
tidiano torinese, «lo spot non 
entra nel film come un corpo 
estraneo. Indifferente, un pu¬ 
ro riempitivo; ma come un vi¬ 
rus, che lo uccide». Ne di¬ 
scende che gii spot possono, 
devono stare pnma o dopo o 
neirintervallo del film, ma 
non dentro. E una proposta 
ragionevole che, fra Taltro, ri¬ 
darebbe vigore e smalto alla 
stessa pubblicità, trattata o^ 
mai al pan di un tormentone 
da ripetere all'infinito per in¬ 
vogliare \ clienti 0« ultime sti¬ 
me parlano di 600mUa spot 
all'anno, quanti ne trasmetto¬ 
no tutte le altre tv d’Europio. 


















fUnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Due calamità 


MARCEUO STEFANINI 

a sala delia Provincia di Saiemo era stracolma 
di coltivatori, salariati, molte donne, forte la 
tensione perché il governo, su danni subiti per 
80 miliardi, ne ha dati solo 20. Due me» dopo, 
la Camera dei deputati, un po' meno stracolma, 
approva un emendamento dei Pei che aumenta 
il tondo per le calamità naturali di 90 miliardi 
nel 1989.170 nel 1990,200 nel 1991; 37 depu¬ 
tati delia maggioranza, di cui 36 della De. vota¬ 
no l'emendamento e il governo viene battuto. 
Non saranno stati quegli agricoltori di Saler¬ 
no, ma di certo essi esprìmevano un disagio più 

P rofondo che il Pei ha raccolto e tradotto nei- 
emendamento e che non poteva sfussire alla 
CoIdlretU. 

La legge sul Fondo di solidarietà per I danni 
prodotti dalle calamità naturali, aveva rìsoise 
ampiamente sotlostimate e procedure tanto far- 
r^inose, che un agricoltore può attendere per¬ 
sino 3 anni prima di ricevere il contnbuto. L'e¬ 
mendamento del Pei, dunque, era più che Blu- 
stificato. 

Indubbiamente il voto che ha sconfitto il go¬ 
verno e diviso la maggioranza, evidenzia un 
problema politico che con il volo palese si è 
acuito, li Parlamento deve semplicemente ratifi¬ 
care le proposte de) governo? E la mugioranza 
è chiamata solo ad alzare la mano? vi sono 
parlamenti che non condividono questa im¬ 
postazione, tanto più quando si trovano dinanzi 
a proposte preconfezionate che colpiscono in¬ 
teressi che rappresentano, come in questo caso 
per la Coldiretti. Non si deve dimenticare, infat¬ 
ti, che siamo dinanzi ad una organizzazione che 
ha una larga influenza tra i coltivatori e una forte 
presenza economica neiragro-industrìa. Essa 
avverte il profondo disagio della sua base socia¬ 
le provocalo dalla riduzione del reddito (-5E 
nel 1987), dairincertezza per II futuro (non si sa 
cosa produrre), dal peso crescente dei grandi 
gruppi economico-finanziarì nel sistema agro¬ 
alimentare. In realtà le aziende si trovano espo¬ 
ste, dinanzi alia caduta del sostegno comunita¬ 
rio. ad una forte concorrenza, con strutture de¬ 
boli (si utilizza solo il 23% delle risorse che la 
Comunità mette a disposizione a questo line), 
con una organizzazione commerciale gracile e 
dispersa, con una industria di trasformazione 
ancora frantumata e con una scarsa ricerca ed 
assistenza tecnica. Certo, cambiamenti sono in 
corso, ma nel complesso il sistema agro-ali¬ 
mentare è ancora debole e il segmento agricolo 
lo è ancora di più. La Coidiretti e corresponsabi¬ 
le di questa tituazione. anche te oggi ne avverte 
le contraddizioni e 1 pericoli. 

Dall'altra parte, però, si trova dinanzi ad un 
governo e e una maggioranza che basano la 
loro politica agraria suflasclar fare alle logiche 
di mercato, senza programmi, senza leggi (su 
400 disegni di legge del governo, presentati in 
questa legislatura, nessuno riguardava Tagricol- 
turai), il cui attuale ministro annuncia piani ogni 
settimana, ma il cui governo taglia risorse al 
bilancio, in tutti t settori. Il governo, In realtà, 
non ha una politica, né in Europa, dove si limila 
e contrattare quote e risorse, né in Italia dove 
non promuòy^ quella, riconversione tecnico- 
Bcféhtifica capace di ridurre i costi, ammoder- 
orientare i prò- 

^ilmormazione e sostenere i reddlu. 




erché meravigliar^ allora se la Coldiretti vota un 
emendamento del Pel che acaeKe le risorse 
da destinare a compensare le aziende del danni 
ricevuti? Danni che si potrebbero ridurre se sì 
organizzassero servizi di assistenza tecnica, se 
si potenziasse la ricerca. Per esempio si potreb¬ 
bero ridurre i danni provocati dal virus che ha 
distrutto le coltivazioni di pomodoro nei Saler¬ 
nitano. se si lavora sulla genetica e d allenta la 
Mturaiione da monocoltura. Anzi la «tuazione 
è giunta a tal punto che l’on. Lobianco si chiede 
ae, per far contare i coltivatori, non sia il caso 
che la Coldiretti rimetta In discussione II suo 
cdiaterallsmo verso la Oc. Una minaccia? Una 
pressione? Indubbiamente l'espressione di una 
profonda difficoltà. 

Dietro questo voto, perciò, c'è una ragione 
concreta: la politica dei governo è una «duami- 
là» per l'agricoltura italiana e tra le due, c'è chi 
ha ritenuto che fosse meglio ripararsi dai danni 
che essa sta provocando, piuttosto che Incrina¬ 
re i suoi legami di massa, fi Psi si è molto agita¬ 
lo, minacciando che, se si continua dì questo 
passo, si mette a rischio la maggioranza. Ma 
non sono stati forse II capògnippo del Psi al 
tenato e il responsabile dello stesso partito per 
i problemi agrari a scrìvere parole di fuoco con¬ 
tro U ministro on. Mannino? A sostenere che 
non c'è una politica urìcota. che si lavora sen¬ 
za progetti, idee,.ecc.? 

Ma al momento del voto il Psi si è dimentica¬ 
lo di lutto questo e ha votato 11 ridimensiona¬ 
mento delle risorse destinate al Eterna agro¬ 
industriale. Altenzione, non si può confondere 
la critica alta politica della Coidiretti che, per 
molli aspetti e nostra, con il voto contrario a 
provvedimenti necessari ali’asncoltura italiana. 

Non è forse ora di misurarsi sui fatti concreti? 
Sui problemi reali? In un confronto aperto con 
I opposizione? Oppure è questo che si teme? Un 
confronto sul reali problemi del paese. 


-Intervista ad Alexander Dubeek in partenza dallltalia 

«Splendido ricordo del vostro paese e delle persone che ho visto 
Credo che ora noi cecoslovacchi dobbiamo ricostruire la verità» 



«Usciire dalla gaUna» 


È alato 11 ano primo viag¬ 
gio all'eolero vent'aiiiil do¬ 
po la Eoa della cPrimave- 
ra <U Pragai, dopo 11 auo 
longo ■edllo loterno* a 
BratlalavaL Coaa lia prova¬ 
lo? Coao ha aendio oenlro 
41 aé nel momento In cui 
ha ricevalo la laurea ho- 
noria cauaa, è alalo Inai- 
gallo del tllolo di «doti»' 
Ri, ha potato pariare per 
la prima volta dopo tanto 
lampo a on pnhbilco coal 


t stato un grande onore. Ma 
nel momento in cui ho ricevu¬ 
to la laurea, l'anello e il sigillo 
dell'Università, i miei senti¬ 
menti. i miei pensieri e le pa¬ 
role che li esprimevano erano 
rivolti a tutti coloro che parte¬ 
ciparono all'elaborazione del¬ 
la politica che noi chiamam¬ 
mo di «rinascita del sociali- 
smo« e che su quelle posizioni 
sono rimasti, perdendo il la¬ 
voro, i diritti, li loro posto nel¬ 
la società. Mi è davvero im¬ 
possibile dire 0 scrivere tutto 
ciò che ho vissuto in questi 
giorni. Vorrei solo dire che è 
stato un grande momento del¬ 
la mia vita, ma so anche che 
dicendolo non riesco a espri¬ 
mere tutto ciò che ho provato. 
E ora, dopo qneslo viaggio 
che coM fi Mpctia tornan- 
doacaN? 

Si vedrà, dopo che sarò torna¬ 
to. Ma se vogliamo parlare 
della Cecoslovacchia, io direi 
che d sono due tendenze. La 
prima è quella che si ricono¬ 
sce nelle mie odnioni o che 
mi è molto vicina. L'altra è 
pn^ria delle strutture ufficiali 
e per ora intende restare sulle 
posizioni del famigerato e de- 
lòrmante documento chiama¬ 
to «lezioni da trarre dalla crisi 
del 1968« che è il giudìzio di 
condanna della polìtica dì «ri- 
nasdta del socialismo» e di 
coloro che la elaborarono, lo 
sono dell'idea che una pere- 
slrojka del partilo comunista e 
della società cecoslovacca 
debba fondarsi sulla ricerca e 
la definizione della continuità 
Ira il «programma dì azione» 
del 19o8 e le esigenze di oggi. 
Ma voglio aggiungere - per¬ 
chè anche questo risponde al¬ 
ia domanda che mi è stata po¬ 
sta - che l'organo ufficiale del 
Pcc ha dato sì notizia della 
laurea che mi è stata attnbuita 
dall'Università di Bologna, 
scrìvendo però che era stata 
conferita al «fallito uomopoli- 
tico Alexander DubCek». Se ri¬ 
cordo questo, allora penso. 


Giovedì sera a Bologna, alla vigilia del- 
la sua partenza per Bratislava, Alexan¬ 
der Dubeek ha tratto un rapido bilan¬ 
cio del suo viaggio. Impressioni sull'l- 
talia, giudizi sui colloqui avuti e anche 
qualche risposta sul futuro. Ero andato 
nell'albergo che Io ospitava per chie¬ 
dergli un'intervista. Mi aveva risposto 
di aver ricevuto diverse richieste da 
giornali e televisioni e di non aver avu¬ 
to il tempo di concedere le interviste. 
Avevo insistito. Si era così preso un'o¬ 
ra di tempo e si era rinchiuso in came¬ 


ra. Dopo un'ora e mezzo è sceso nella 
hall con in mano molti fogli di appunti. 
«Non rispondo solo alle tue domande, 
ma un [»' a tutte quelle che mi sono 
state p^te cercando di raccoglierle 
per temi. Uso l'Unità per rispondere a 
lutti». Poi un po' seguendo gli appun¬ 
ti, un po' aggiungendo ha cominciato 
a pariare con me e con Luciano An- 
tonetti, che in guesto viaggio è stato 
un amico prezioso ed una preziosa 
voce italiana del leader della «Prima¬ 
vera di Praga». 


prima di tutto, alia generazio¬ 
ne dei «ragazzi dell'agosto 
’68», la quale già esige che sia 
ascoltata la sua voce, la sua 
opinione. l\itto ciò riguarda 
non solo la storia del partito, 
ma anche il popolo ceco e il 
popolo slovacco, Il loro futu¬ 
ro. E il futuro appartiene alla 
generazione che avanza. 

•ttwlait f rlaolvcie 11 
MoUemadel npporto pn- 
Etico e Ideale Ira UUÌBnovo 
cono» del *68 c U pere* 
atrqfka awUla In Urw7 
lo penso che d si debba in- 
camminve sulla strada delia 
ricerca della verità. E la verità 
può venire a galla solo con 
una valutazione oggettiva, so¬ 
lo riconoscendo dò che uni¬ 
sce il nostro programma di ri¬ 
nascita del Partilo comunista 
cecoslovai^ e la perestrojka 
del Pcus. E la strada per far 
uscire dalla gabbia nella quale 
sono stati rinchiusi il nostro 
programma di allora e quanti 
sono stati tanto duramente 
perseguitati solo perché era¬ 
no rimasti fermi sulle idee che 
avevano vent'anni (a. 

Lei che - per usare le sue 
parole - lo patria è rio- 
cbluso In una gibbliL qui 
In Italia, nel corso del suo 
viaggio, ha Invece avuto 
alcuni meontri, per quan¬ 
to personali e mivatL ad 
alto livello» Chelmpresdth 
ni ha avuto? 

t stato molto cordiale e mi ha 
colpito molto il colloquio che 
ho avuto con il segretario ge¬ 
nerale del Pei Achille Occhet- 
lo. Non è facile per me dire 
ciò che ho provato durante 

3 uelt’incontro. Voglio rieor- 
are che il Pei appoggiò fin 
dairinizio la nostra pitica - 
nel '68 conobbi personalmen- 


REMZO FOA 

te t'allora segretario generale 
Luigi Longo • e sostenne il 
nostro sforzo di ricerca ideale 
e di vie concrete per la rina¬ 
scita del socialismo. L'appog¬ 
gio. iniziato allora, continua 
ancora adesso. Con questo 
penso di aver detto tutto. Né 
ho nulla da aggiungere a 
quanto, dopo il nostro collo¬ 
quio. ha detto U compagno 
Occhetto. C<m il segretario 
del F^i Bettino Craxi ho avuto 
un buon incontro» perché ci 
siamo compresi. Anche Craxi, 
dopo il nostro colloquio, ha 
rilasciato delle dichiarazioni 
alla stampa, ccm le quali con¬ 
cordo. L'atteggiamento del 
Partito socialista italiano ver¬ 
so il nostro movimento dì ri¬ 
nascita ha avuto e ha anch'es- 
so una funzione positiva. Vo¬ 
glio ricordarlo perché già nel 
nostro programma del 68 af¬ 
fermavamo che è necessaria 
la collaborazione dt tulle le 
componenti della sinistra. Ma 
voglio aggiungere - a proposi¬ 
to di entrambi eli incontri - 
che proprio nella fase deila 
perestrojka in Urss questa col- 
labora^ne è tanto più neces¬ 
saria per sostenere quanto og¬ 
gi viene realizzato dalla politi¬ 
ca dì Gorbadov, efre è nell'in¬ 
teresse deli'Europa e di lutto il 
mondo, io penso che lutto il 
mondo occidentale, co» co¬ 
me alcuni ambienti dei paesi 
socialisti, debbano compren¬ 
dere che le diffici^tà della pe¬ 
restrojka sovietica non nasco¬ 
no dalia stessa perestrojka, 
ma sono conseguenza delle 
deformaaoni e dei ritardi con 
cui sono stati affrontati pro¬ 
blemi del passalo, matun da 
tempo. E importante che Io si 
capisca, perché la perestrojka 
è un proce^ in cui bisogna 
sostenere e appoggiare quan¬ 
to vi è di positivo. 

E dell'lDcoDtro privato con 


U Papa? 

Ne ho ricavato una buona im¬ 
pressione. Quando sono stato 
ricevuto da Giovanni Paolo II 
non abbiamo avuto bisogno 
di traduttori, lo ho parlato in 
slovacco e lui in polacco. Noi 
cecoslovacchi siamo vicini ai 
polacchi, non solo linguistica- 
mente. Ma posso dire suH'in- 
conlro chewno lutalo coljùto 
dalla capacità di ponderazio¬ 
ne del pontefice. 

Si napetinva In Italia 
nn’accogUeiua cori calda, 
un’eco cori iMle? 

Non devo pensarci molto per 
rispondere. Visto che l’invito 
mi veniva dall'Italia, in parti¬ 
colare dairuniversità di Bolo¬ 
gna, voglio dire apertamente 
e sinceramente; ri, me l'aspet¬ 
tavo. Ho compiuto questo 
viaggio a vent'anni di distanza 
dalle mie attività pubbliche 
precedenti, ho quindi sentito 
su di me una grande respon¬ 
sabilità. Non credo che d sia 
bisogno di dire altro. Posso 
solo aggiungere che proprio 
in Italia c'è stata e c’è una soli¬ 
darietà spontanea e diffusa 
per la politica e le idee del 
nostro «nuovo corso». Sono 

( |rato a tutti i democratici ita- 
lani. Ma devo citare in parti¬ 
colare il Partito comunista ita¬ 
liano, che in questi anni, da¬ 
vanti a tutti i partili comunisti, 
ha mantenuto fermo il suo at¬ 
teggiamento, poiché aveva 
compreso che la nostra politi¬ 
ca era un contributo alla cau¬ 
sa comune del rinnovamento 
sodale e dei rapporti demo¬ 
cratici in Europa. Sottolinean¬ 
do U ruolo del Pd. non voglio 
sottovalutare ratteggìamenlo 
solidale di altre forze della si¬ 
nistra italiana. Al contrario, 
voglio dire che propno al Pd 
spettava il compilo maggiore, 


considerando i rapporti che 
allora c’erano nel movimento 
comunista. 

E deU’ltalla, di tutto dò 
che ha visto e sentito, che 
ricordo porta tornando la 
patria? 

Come ospite deH'Unlverrità di 
Bologna, oltre alla stessa Bo¬ 
logna. sono stato a Ravenna, 
Ferrara, Roma, Assisi, Peru¬ 
gia, Marzabotto, Milano, Ve¬ 
nezia e Molinella. il tempo 
non ha permesso di più, né a 
me né a chi mi aspettava in 
molti altri posti. Ho visto gran¬ 
di opere d'arte, grandi opere 
architettoniche, tutto ciò che 
fa deiriialia una cassaforte 
deirumanità e della storia del¬ 
la dviltà. Ho visto il passato, 
ma anche la vita che si svolge 
nell'Italia dì oggi, un paese 
che per il suo livello di svilup¬ 
po è in testa alle graduatorie 
mondiali. Le emozioni più for¬ 
ti e più belle le ho provate du¬ 
rante i lami incontri con la 
gente: sono state riunioni, col¬ 
loqui a tu per tu. incontn ca¬ 
suali per le strade o altroye in 
cui ho trovalo una grande sim¬ 
patia nei miei confronti e nei 
confronti del mio popolo. Itit- 
to dò l’ho notato non solo in 
occasione dei miei discorsi da 
una tribuna, ma durante pas¬ 
seggiate, nelle città dove sono 
stato, nei caffè, nei ristoranti, 
nelle cooperative, nei mercati 
di frutta e di pesce, come mi è 
capitato a Venezia. E cosi è 
stato anche negli incontri al¬ 
l'Università o neirindimenti- 
cabile serata alla Scala. Non 
posso non ricordare, accanto 
alle grandi opere d'arte e agli 
incontri lieti che ho avuto con 
la gente, che sono stato a ren¬ 
dere omaggio ai monumenti 
che ricordano le vittime del 
fascismo e del nazismo, da 
Marzabotto alle Fosse Ardea- 
line. Ci sono stalo non solo 
per conoscere il passato, ma 
perché questi luoghi parlano 
al futuro e dicono che lutto 
dò che è accaduto lì non de¬ 
ve più ripetersi, infine voglio 
lasciare, dopo questo viaggio, 
anche un ringraziamento par¬ 
ticolare. AirUniversità di Bo¬ 
logna è giunto un gran nume¬ 
ro di richieste perché io mi 
recassi m visita altrove, per¬ 
ché accettassi la cittadinanza 
onoraria di tante città. Mi ha 
fatto un enorme piacere, ma 
purtroppo non si è potuto fa¬ 
re. Voglio comunque ringra¬ 
ziare lutti coloro che non ho 
potuto incontrare. 


Intervento 

Mi iscrivo al Pei 
perché non mi rassegno 
e non voglio «fuggire» 


VITTORIO RIE8ER 


N ella decisione di 
iscrivermi al Par¬ 
tito comunista 
Italiano, hanno 
pesato * come 
sempre accade - motivazio¬ 
ni di carattere politico e mo¬ 
tivazioni più personali, per 
così dire «autobiografiche». 
Su queste ultime non mi sof¬ 
fermerò, non perché il toro 
peso sia minore, ma perché 
sono specifiche della storia 
di un individuo, e quindi po¬ 
co generalizzabili. 

Se devo sintetizzare il 
motivo politico di fondo 
che mi ha spinto a entrare 
nel partito, potrei dire che ii 
Pd mi sembra l’unico stru¬ 
mento per tentare di rispon¬ 
dere oggi, in modo nuovo, 
ai problemi «classici» della 
lotta del morimento ope¬ 
raio e comunista. (Questi 
problemi non hanno perso 
di attualità; il problema dei 
lavoro alienato, il problema 
delie disuguaglianze conti¬ 
nuamente ricreate dallo sri- 
luppo capitalistico, il pro¬ 
blema dello Stato e del po¬ 
tere politico, sono stati ri¬ 
proposti con forza dalle lot¬ 
te operaie e studentesche a 
partire dalla fine degli anni 
60. e sono all'ordine del 
giorno anche nella fase at¬ 
tuale. 

In una parola, i problemi 
p<»ti con radicalità dail'ana- 
lisi marxiana della società 
capitalistica costituiscono 
anche oggi l'intelaiatura per 
una moderna critica della 
società in cui viviamo. 
Un’intelaiatura che potrem¬ 
mo definire «necessaria an¬ 
che se non Efficiente»; per 
limitarmi a un accenno 
schematico, una critica rivo 
iuzionaria della società in 
cui viviamo deve oggi muo 
versi sul duplice binario del¬ 
la critica marxiana al domi¬ 
nio cai^talistico e della criti¬ 
ca femminista al dominio 
maschile (e II rapporto tra 
queste due critiche è tutt'ai- 
tro che semplice e pacifi¬ 
co). 

Ma, ai di là di questo, il 
dato fondamentale da cui 
tutti siamo costretti a partire 
è che sono cadute le rispo 
ste politiche, «strategiche», 
che a tali problemi si è cer¬ 
calo di dare in passato, con 
il carattere totale e «una vol¬ 
ta per tutte» che esse pre¬ 
tendevano di avere. Sono 
cadute le risposte basate 
sulla dittatura del proletana- 
lo. Ma è in crisi oggi, nella 
sua dimensione di strategia 
globale e di risposta com¬ 
plessiva. anche la toglialtia- 
na via democratica ai socia¬ 
lismo, che pure ha dato frut¬ 
ti fecondi nella pratica del 
Pei dal dopoguerra ad oggi: 
in particolare, è in crisi l’ipo¬ 
tesi «statalista» implicita in 
tale prospettiva, in cui la ri¬ 
sposta ai problemi prima ci¬ 
tati avveniva attraverso una 
progressiva estenEone del 
controllo dello Stato (a sua 
volta progtes»vamente 
«conquistato» in forme de¬ 
mocratiche dalle classi ta>^ 
ralricO suil'e^onomia e !a 
società. 

Come ho accennato, non 
sono solo quelle specifiche 
risposte a cadere ma, più in 
generale, la «pretesa di tota¬ 
lità» che le caratterizzava. 
Oggi, puntiamo a rendere il 
lavoro un po’ meno aliena¬ 
to, senza illuderci che, ad 
esempio, il passaggio da 
proprietà privata a proprietà 
pubblica dei mezzi di pro¬ 
duzione elimini l'alienazio¬ 


ne tout court; a rendere lo 
sviluppo un po' meno porta¬ 
tore dì squilibri e disugua¬ 
glianze; a dare un po' più di 
potere ai cittadini nei con¬ 
fronti dello Stato, senza più ^ 
ideologie su una «presa del 
potere» che risolva d’un col¬ 
po il problema. Sta forse qui 
uno dei significati del «rifor¬ 
mismo forte»: «riformismo», 
in quanto prospettiva di tra¬ 
sformazioni parziali, che 
non sciolgono interamente 
le contraddizioni; «forte», in 
quanto le ipotesi di riforma 
vogliono affrontare i grandi 
problemi, ie grandi ingiusti¬ 
zie che caratterizzano que¬ 
sta società. 

I) rapporto tra «continui¬ 
tà» e «rottura», di cui spesso 
si discute, si può configura¬ 
re quindi come rapporto tra 
la continuità dei problemi di 
fondo e la necessità di una 
ricerca strategica che pren¬ 
da atto dell'Inadeguatezza e 
dei fallimenti delle risposte 
a tali problemi che hanno 
segnalo la storia del movi¬ 
mento operaio e deilo sle»> 
so partito comunista. Una 
«ricerca» che non è un com¬ 
pito astratto, da svolgere a 
tavolino. 

L a crisi attuale del 
Pei riflette In 
qualche modo 
resplodere, il 
"■■■• venire alla luce 
di questa contraddizione già 
da tempo latente. Il patri-' 
monto di esperienza, di rap¬ 
porti di massa, di conoscen¬ 
za della società, di quadri 
(cioè di energie intellettuali) 
dei partito sono le risorse' 
(ricchissime) da cui partire 
per affrontarla. 

[M fronte alla portala e al¬ 
la difficottà dei compito, è 
naturale che emergano ' 
•tentazioni di fuga». La pri¬ 
ma è costituita dal ripiega¬ 
mento sulla «gestione del-' 
l’esìstente», assumendone R 
quadro di problemi e i vin-^ 
coli (e con ciò subendo In 
qualche modo «le Idee delie 
classi dominanti»): mentre 
la consapevolezza de) carat¬ 
tere parziale, «provvisorio» 
delle risposte strategichèf 
hon dòVrebbe portare el}i^^ 
rinuncia a misurarsi con’ 
quei problemi di fondo, con^ 
cui ci Eamo misurati nella,, 
nostra storia. La seconda 
tentazione è. naturalmente, r 
quella della fuga nostalgica 
neirideologia, in cui ci sii 
chiude nella conservazione- 
di un'identità astratta, inca¬ 
pace di «mordere» neila 
realtà. 

L'impostazione che si sta 
dando al dibattilo congres*^ 
suale sembra sfuggire a que¬ 
sti due rìschi: ma II lavoro è 
in gran parte da fare, il «nuo¬ 
vo corso» di cui giustamente 
si parla è da costruire. 

L'iscrizione ai partito, e 
l'impegno nel settore diret¬ 
tamente legato al lavoro di ^ 
massa, sono per me un mo¬ 
do dì contnbuire a questo 
lavora, scegliendo inoltre „ 
un compito specifico tra i 
vari compili (alcuni utili, ai-' 
tri meno) che possono svol* - 
gere gli intellettuali: quello 
dì portare alla luce, di «ren¬ 
dere visibili» e quindi dì far 
entrare nell'elaborazione 
del partito le idee, gli ele¬ 
menti di conoscenza, te in- ' 
dicazioni anche embrionali 
di linea, di cui sono portato¬ 
li i lavoratori che militano, 
nel partito (e non solo quell) * 
formalmente iscrìtti). Si trat¬ 
ta di un patrimonio ricco 
spesso sottoutìlizzato. 
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NEL Mondo 


Sakharov Kirovabad è messa a ferro e fuoco 
:«Gli armeni da gruppi che assaltano le sedi del partito 
massacrati Bloccata dagli azeri una colonna di aiuti 
isono 130» Un generale denuncia una regia antiperestrojka 




W WASHINGTON It premio 
[Nobel per la pace Andrei Sa* 
'kharov, in visita negii Stati 
^ Uniti, ha dichiarato che sareb- 
[bero addinttura 130 gli arme* 
>ni uccisi negli incidenti dei 
'giorni scorsi a Kirovabad, Na* 
[khivechann e Baku in Azerbai* 
»glan. Sakharov, la cui afferma- 
>'zione è stata immediatamente 
[smentita a Mosca dal portavo* 
i^ce del ministero degli Esteri 
'sovietico Ghennadi Gherasi- 
[ mov, ha detto che secondo in* 
«formazioni a lui pervenute. 

> lollre duecento armeni sono 

stati feriti* nel co^ degli 
«stessi sanguinosi avvenimenti. 

' «le autorità sovietiche deb* 
’bono prendere le necessarie 
[misure per garantire la sicu- 
trezza e l’incolumità delta po* 
>polazione armena, ivi com* 
[preso il dislocamento in Azer* 
[baigian di un numero suffi* 
tciente di soldati*, ha dichiara* 
no Sakharov nella città di Ne* 
|wton, Massachusetts per boc* 
,ca di suo genero Efrem Yan* 
»keiovich, che ha letto un co* 
•municato alla stampa. Sakha* 
'rov ha anche denunciato 
.omissioni degli organi di 
«stampi ufficiali su quanto sta 

• accadendo nella Repubblica 
I meridionale dell’Urss. «Con la 

connivenza delle autorità 
«continuano da cinque giorni 

• gli omicidi e gli stupri, che ora 
[vanno estendendosi in altre 
.città e paes4 dello Azerbai* 
« ^an* ha aggiunto lo scienzia* 

* to cui Gorbaciov ha restituito 
[ la libertà e il diritto di viaggia* 
[ re all’estero. Sakharov si ap* 
I pella alla comunità intemazio* 
' naie affinché prema su Mosca 
[per ottenere che giornalisti 
.sovietici e stranieri possano 
« recarsi in Armenia e Azert>^* 

* glan a constatare «de visu* ciò 
[ che sta accadendo. Alle auto- 
< rltà sovietiche Sakharov chie* 
I de di consentire agli armeni 
' dei NBgorno*Karabah di costi* 
[ luire gruppi di difesa. 


•Jugoslavia 

i Dimissioni 
idal Cc 
'•federale 


f -BELGRADO. ^ Lentamente 
angyp ai vertici della l^a 
comunisti jugoslavi va 
^avanti. Al 17* plenum, il 19ot* 

• lobre scorso, il Comitato cen* 
t frale federale stabili di sosti* 

I tuWe un ferzo dei propri mem* 
i bH. Ma la via per attuare la 
• decisione passava attraverso 1 
• Comitati centrali delle singole 
I Repubbliche. Ciascuno di 
« qluesll avrebbe dovuto revoca* 

« re il mandato a una parte dei 
rappresentanti che ciascuna 
[ componente territoriale della , 
« Lega ha nel Cc federale. Uno , 
f dercriferi indicati per le scelte I 
‘da compiere era 11 cumulo 
[ delle canche. Chi si trovasse a 
t occupare contemporanea* 
«mente Incarichi direttivi nel 
* p^to e nello Stato, avrebbe 
! dovuto optare per l'uno o per 
, l’altro, w è sulla base di que* 

« sti criteri che si sono dimessi 
' dal Cc Iterale tre rappresen* 
[tanti della Slovenia. Uno di 
, quest) é Stape Dolane, vice* 

4 presidente della presidenza 
< collegiale della Slovenia, figu* 

[ ra politica di primissimo |»a* 

. no. Gli ailri sono Janez Zem* 

« |)aric, vicepremier federai^, e 
* Marian Drozen, presidente 
[ del sindacato. Si dimettono 
, da) Cc federate anche alcuni 
« membri macedoni tra cui La* 
zar Mojsov. 


Gli armeni protestano 
«Fermate il genocidio» 



La cittì di Erevan nel settembre scorse presidiata dal militari 


Kirovabad, seconda città deU'Azerbaigian, messa 
a ferro e fuoco da bande armate. Come Sumgait 
nove mesi fa. L'esercito fatica a contenere la rivol¬ 
ta, la milizia «non agisce». Sakharov dagli Usa parla 
di molti armeni uccisi. Nuove truppe inviate da 
Mosca. Bloccata da azerbaigiani una colonna di 
aiuti partita da Erevan. Il generale Sciatalin denun¬ 
cia una regia antiperestrojka. 

DAL trOSmO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■i MOSCA Kirovabad co* 
me Sumgait, più di Sumgait. 
S'è rollo il muro di silenzio e 
le autorità ufficiali parlano 
adesso di pogrom, di assalti a 
case e edifici del partito, di 
decine di auto date alle fiam* 
me, dì attacchi da guerriglia 
urbana contro l'esercito che si 
difende come può in questa 
città' deirAzerbalgìan nelle 
mani di estremisti fanatici a 
caccia di armeni. Le truppe 
devono fronteggiare, spesso 
senza armi, bande organizza¬ 
te, al contrario ben equipag* 
giate. Da Washington, il Nobel 
Andrei Sakharov fornisce la 
cifra di 13S morti e 200 feriti e 
rivolge un appello alle autorità 
sovietiche ^r sintraprendere 
tutte le misure per difendere 
un popolo ancora una volta 


minacciato di genocidio*. Il 
portavoce del ministero degli 
Esteri, Cherasimov, non con* 
ferma l'altissimo numero dei 
morti: «Schiocchezze*. com¬ 
menta ribadendo la cifra di sei 
vittime Un funzionario della 
rappresentanza azerbalgiana 
a Mosca, contattato ^ da 
rUniiàBB, ribadisce: «È una 
cifra spropositata, non com* 
sponde alla realtà*. 

AirUnione degli scrittori di 
Mosca è pervenuto un dispac¬ 
cio da parte del loro collega 
Ovanesian, presidente dell'U¬ 
nione armena: «Da noi è ga¬ 
rantita la piena sicurezza di 
tutti gli azerbaigiani. A Kirova¬ 
bad, invece, sono in corso po¬ 
grom contro gii armeni. La cit¬ 
tà è difesa solo da soldati di¬ 
sarmati. I poteri locali permet¬ 


tono le violenze senza interve¬ 
nire. Davanti al mondo si ripe¬ 
te Sumgait. Sollevate la vostra 
voce*. 

Kirovabad a ferro e fuoco. 
Solo ieri da Mosca sono stati 
inviati rinforzi dopo le gesta 
efferate di martedì quando 
davanti all'edificio del comita¬ 
to cittadino del partito si era 
radunata una immensa e mi¬ 
nacciosa folla. La milizia si era 
ritirata, non aveva opposto al¬ 
cuna resistenza ed era tocca¬ 
lo ai soldati assumere le dife¬ 
se del palazzo. In un reporta¬ 
ge il corrispondente del gior¬ 
nale «Stella rossa», organo 
dell'esercito, definisce «seri 
incidenti* quelli di Kirovabad. 
«I soldati * scrive - sono stati 
minacciati ed offesi. Poi è co¬ 
minciata una fitta sassaiola, e 
gli scontri. Dalla folla, all'im¬ 
provviso, è partila una granata 
che è scoppiata in mezzo alla 
truppa*. Sono stati minuti ter¬ 
ribili, scene di disperazione, 
un fuggi fuggi generale, la 
gente pestata. Il bilancio; tre 
soldati uccisi, molti feriti. Ma 
la strage non ha fermato i «rì- 
voilosl». DI notte, a gruppi, si è 
tentato, riferisce sempre «Stel¬ 
la rossa», di incendiare case e 
automobili con la milizia 


«sempre immobile» e di con¬ 
seguenza «tutto il peso dell'or- 
dine pubblico è ncaduto sui 
miiitan» Il comitato centrale 
azerbaigtano ha costituito 
gruppi di volontari che sono 
andati a formare pattuglie mi¬ 
ste con I soldati. Si controlla¬ 
no le vie di Kirovabad O'^ti* 
ca Elis^thpoi, seconda città 
della repubblica azerì>aigiana, 
270miia abitanti, piccole in¬ 
dustrie. iabortori di tappeti e 
di ceramiche) per far rispetta¬ 
re U copnfuoco. Sono state ar¬ 
restate 150 pe^ne e seque¬ 
strate «numerose anni da fuo¬ 
co». Da Mosca il Pcus ha in¬ 
viato akunt funzionari che ri¬ 
feriscono momento per mo¬ 
mento sulla Situazione. 

Ieri sera un altro episodio 
che fa capire quanto dìlfìcile 
sia la situazione neila zona. 
Un convoglio di aiuti, partito 
da Erevan, e addinttura sotto 
scorta dell'esercito, è stato 
bloccato a cento chilometri 
da Kirovabad da una folta di 
azerbaigiani. Non si ha notizia 
di scontri ma a questo punto è 
chiaro che i socco^ in medi¬ 
cine e cibo stenteranno ad ar¬ 
rivare a destinazione. 

L’agenzia ufftciaie «Tass*. 
riprendendo «Stella rossa», 


aggiunge che U coprifuoco vi¬ 
ge anche nel distretto di 
Agdam dove «non lavorano le 
imprese industriali e voci pilo¬ 
tate inaspnscono una situazio¬ 
ne già molto tesa». Ne) Nachi- 
cevan. poi, ci sono stati «di¬ 
sordini di massa, è stato dan¬ 
neggiato l’edificio del comita¬ 
to regionale del partito, incen¬ 
diati autobus e distrutti im¬ 
pianti tecnici». Anche in que¬ 
sta regione c'è il copnfuoco 
notturno, così come è stato 
mantenuto nella capitale Ba¬ 
ku, pattugliata dai carri armati 
che. tuttavia, non hanno potu¬ 
to impedire un nuovo impo¬ 
nente raduno nella piazza Le¬ 
nin. 

Il generale maggiore Omel- 
cenko, raggiunto per telefo¬ 
no, racconta che a Kirovabad 
•ci sono stati più di settanta 
tentativi di pogrom contro ca¬ 
se e appartamenti armeni». 
Durissima l’accusa nei con¬ 
fronti degli organismi di parti¬ 
to che «non controllano la si¬ 
tuazione», della milizia che 
«non agisce», e dei giornali 
che non hanno offerto «tem¬ 
pestivi e fidati resoconti sullo 
sviluppo degli eventi». 

Ma è il capo della direzione 
generale delle truppe del mi- 


Il presidium del Soviet supremo dell'Urss modifi¬ 
ca 1 due prógetti dèlia rlftirma cbstituzlonalé, 
accogliendo gran parte delle osservazioni delle 
repubbliche «ribelli». Ma «annulla» la modifica 
della costituzione estone in tema di «sovranità». 
Intanto, ieri, mentre a Mosca si decideva la svol¬ 
ta, ci sono state nuove manifestazioni a Riga e a 
Vilnius. 

_ DAL NOSTRO CORRISRONOENTE _ 

OIUUETTO CHIESA 


■■ MOSCA. Con una clamo¬ 
rosa decisone il presidium 
del Soviet supremo dell'Urss 
ha modificato sostanzialmen¬ 
te entrambi 1 progetti di legge 
(modifica costituzionale e ri¬ 
forma elettorale). Circa la me¬ 
tà degli articoli sono stati 
emenoalì e verranno proposti 
al dibattito de) Soviet supre¬ 
mo di marted) in una nuova 
versione. Nello stesso tempo 
ha respìnto come «ìncoslitu- 
zionaie» la modifica votata dai 
Soviet supremo estone alla 
propria costituzione repubbli¬ 
cana in tema di «sovranità*. La 
mossa dì Gorbaciov rappre¬ 
senta una gesto coraggioso e 
viene incontro alle larghe cri* 
fiche espresse da ben cinque 
repubbliche (Estonia, Letto¬ 
nia, Lituania, Georgia e Arme¬ 


nia). Lo stesso presidente so¬ 
vietico ha lanciato un appello 
aU’unità del paese, invitando, 
In nome della perestrofka, a 
«consolidare la casa comune 
con sforzi comuni» e a «non 
ignorare gl'interessi delle nu¬ 
merose nazionalità del pae¬ 
se». Dunque, in sostanza, sì 
accettano gran parte delle 
proposte di emendamenti, re¬ 
spìngendo solo la punta estre¬ 
ma, inaccettabile, sostenuta 
da) parlamento estone. Le 
due commissioni per le pro¬ 
poste legislative del Soviet su* 
premo Thanno definita dura¬ 
mente come •precipitosa, 
non costruttiva, tale da intac¬ 
care l'unità del paese». E il 
Presidium, dopo una discus¬ 
sione in cui è stalo sentito an- 
die il presidente del Soviet su¬ 


premo estone,' ne ha «Invali¬ 
dato» il votò, considerando la 
norma sulla sovranità come 
•non in vigore». La tv ieri sera 
ha mandato In onda ampi 
stralci delia discussione, an¬ 
nunciando che Questa sera al¬ 
le 19 l'Intero dibattilo verrà 
mandato in onda, incluso ii di¬ 
scorso conclusivo dì Gorba¬ 
ciov. Il presidente sovietico ha 
detto che la consultazione è 
stata un grande fatto demo¬ 
cratico e che molte delle pro¬ 
poste «migliorano il proget¬ 
to». Vanno dunque accolte e 
presentate al Soviet supremo 
nella nuova stesura. Altre que¬ 
stioni, di per sé valide, ha det¬ 
to Gorbaciov, escono tuttavia 
daH'ambito delle modifiche 
proposte e saranno affrontale 
successivamente nelle tappe 
che seguiranno della riforma 
del sistema politico del paese, 
il Presidium ha quindi votato 
aH’unanìmiià la nsoluzione 
proposta da Gorbaciov. Ma 
dalle immagini mostrate dalla 
tv si è potuto vedere che il di¬ 
battito è stato molto vivace, 
con decine dì interventi dì tut¬ 
ti i maggiori protagonisti, in¬ 
clusi ì presidenti dei Soviet su¬ 
premi delle repubbliche con¬ 
testatarie. 

Gorbaciov sembra dunque 
essere nuscilo a nassorbue 


una parte delle inquietudini 
delU^vigitia. Non r^ta che 
sia 'stato affrontato nella riu¬ 
nione di ieri il problema del 
conflitto azerbajgiano-arme* 
no per il Nagomo- Karabah, 
ma sembra che stamani Gor¬ 
baciov riceva i rappresentanti 
delle due repubbliche per esa¬ 
minare con loro le vie d’uscita 
datl’altra gravi^una crisi che 
prosegue nel Caucaso. Lunedì 
è convocato il plenum del Co¬ 
mitato centrale, con aU’ordi- 
ne del giorno la riforma degli 
apparati centrali. Altro nodo 
cruciale degli equilibri interni 
al partito. 

Due repubbliche in stato 
d'assedio (Azerbaigian e Ar¬ 
menia). ì parlamenti di cinque 
repubbliche Estonia. Letto¬ 
nia, Lituania, C«}rgia e Arme¬ 
nia) impegnati in una battaglia 
istituzionale che non ha pre¬ 
cedenti nella storia sorietica, 
l'intero partito impegnato in 
una riorganizzazione radicale, 
una riforma economica che si 
trova nel suo momento più 
delicato: il leader sovietico 
sembra deciso ad affrontate 
lutto insieme, senza recedere 
dai suoi obiettnà di riforma, 
nonostante l'estrema com¬ 
plessità dei comiMti e la lotta 
che da più parti gli viene di¬ 


chiarala sopra e sotto II tavo- 
b. 'Ieri, mentre U Presidium 
del Soviet supremo era riuni¬ 
to. altre manifestazioni di 
massa ^ sono svolte a Riga e a 
Vilnius, capitali di Lettonia e 
Utuania, per contestare In va¬ 
rio modo i progetti di modifi¬ 
che costituzionali. A Vilnius 
rassocìazione «Saiudis» ha 
portato in piazza migliaia di 
persone sotto lo ^ogan «No 
alTumiliazione della sovrani¬ 
tà!». La maggioranza dei par¬ 
lamento repubblicano aveva 
scelto una linea morbida, ma 
un gruppo di deputati, rimasto 
in minoranza nella votazione 
di lunedì scorso, ha preso pv- 
te alla protesta e ha annuncia¬ 
to in pubblico che voterà sol¬ 
tanto alcuni artìcoli delle mo¬ 
difiche costituzionali. Una di¬ 
chiarazione in tal senso è stata 
pubblicata > e la Tass ne ha 
dato breve notizia - dai gior¬ 
nali locali. 

Manifestazione, con oltre 
25.000 persone, anche a Riga. 
Sventolando la vecchia ban¬ 
diera nazionale biancorossa 
dei tempi borghe^ 1 manife¬ 
stanti hanno gridato slongan 
contro la maggioranza de)^ 
viei supremo lettone che non 
ha respinto le proposte mo¬ 
scovite. Gli organiuaton del 


PI „ 



Il lancio da Baikonur, presente Mitterrand 


Insieme nello spazio 
sovietici e francesi 


La missione spaziale franco-sovietica è stala lanciata 
ieri con successo nello spazio in direzione della sta¬ 
zione orbitante Mir. il lancio, effettuato con una navi¬ 
cella del tipo Soyuz TM-7 con a bordo tre cosmonau¬ 
ti, è avvenuto nel cosmodromo di Baikonur dove era 
presente anche il presidente francese Francois Mit¬ 
terrand. L’avvenimento è stato trasmesso in diretta 
televisiva sia in Francia che nella stessa Urss. 




' A Manila ■■ vestono all'occidemale Altri portano solo il peri- 

i'J? e un. [ascia stretta intorno al capo Appartengono alla 

«Jl convegno [r,|,(| Aeta, uno dei 65 gruppi di aborigeni sparsi nelle oltre 

' delle tribù settemila isole dell'aicìpelago filippino. L’obiettivo li ha colti 

mAndo mentre entrano nel palazzo dei congressi a Manila Sono fra I 

delegati che partecipano al convegno mondiale delle tribù in 
corso nella capitale delle Filippine 


wm MOSCA Sulla Mir si tro¬ 
vano da più di 11 mesi due 
1 cosmonauti sovietici che 
! rientreranno insieme all’e- 
; quipaggio decollato len for¬ 
mato dal francese Jean Loup 
Chretien e da altri due sovie- 
I tici, Alexander Volkov al 
' quale è stato affidato il com¬ 
pito del comando delta mis¬ 
sione e Sergej Knkalev che 
passeranno nello spazio i 
prossimi sei mesi. Chretien e 
gli altri due cosmonauti rien¬ 
treranno invece il 21 dicem¬ 
bre Pochi minuti prima di 


partire Volkov ha letto un 
comunicato nel quale ha 
precisato che lutti i macchi- 
nan delia navicella risultava¬ 
no in ordine. Jean Loup 
Chretien (che aveva già fatto 
un’esperienza di volo nello 
spazio con un'altra navicella 
sovietica) che sulla luta spa¬ 
ziale porta impressa a grandi 
caratien la scnlia «Francia» 
ha nngraziato Mitterrand 
che era accompagnato d£d 
leader sovietico Mikhail 
Gorbaciov, per la sua pre¬ 
senza ed ha espresso i) pro¬ 


pno orgoglio per essere il 
pnmo francese chiamalo a 
far parte di questa importan¬ 
te missione spaziate. 

Amante della musica si è 
portato m orbita un organo 
di piccole dimensioni per 
mettersi a suonare tra le stel¬ 
le e l'ultimo album dei «Pink 
Fioyd». Due membri del 
gruppo rock, il preferito 
dejl’astronauta francese, 
erano presenti a Baikonur. 
Insieme all'album e all’orga- 
no, Chretien ha anche una 
lista di espenmenti da com¬ 
piere per conto del centro 
nazionale francese di studi 
spaziali. Insomma il france¬ 
se sarà il pnmo europeo a 
fare una passeggiala nello 
spazio Generale di bngata 
dell’aeronautica militare 
francese. Jean Loup Chre¬ 
tien che ha 50 anni è un ex 
collaudatore di caccia ed ha 
alle spalle una lunga carriera 


militare. Il 13 dicembre 
prossimo uscirà dalla stazio¬ 
ne orbitante Mir per restare 
quattro o cinque ore nello 
spazio. 

Come già ^ è dello è la 
seconda volta che Jean 
Loup Chretien prende la via 
dello spazio. Nel 1982 ave¬ 
va. infatti, trascorso 18Q ore 
a bordo delia «Salyut-7». Ne¬ 
gli ultimi due anni si è prepa¬ 
rato alla nuova missione 
franco-sovietica in un centro 
di addestramento a Mosca. 

Nel 1985, durante un pe¬ 
riodo trascorso presso una 
base della «Nasa», negli Stati 
Uniti, ha incontrato Amy, 
un'americana che poi è ai- 
ventata sua moglie. Disegna- 
trice di tute e indumenti spa¬ 
ziali, la donna lo ha seguito 

G nma in Francia e poi m 
mone Sovietica per la fase 
preparatoria del suo nuovo, 
affascinante, viaggio nel co¬ 
smo. 


Il Papa 
a Jallud: 

«Prego sempre 
per Gheddafi» 

«Ogni giorno prego per la Libia e soprattutto per il presi¬ 
dente Gheddafi»: con queste parole Papa Wojtyla ha con¬ 
gedato il maggiore Jallud, numero due del regime libico, 
ricevuto in udienza ieri mattina. Ibttavia l'accoglienza del 
pontefice al vice di Gheddafi (nella foto) è stata fredda. 
Forse perché quest'ultimo si è presentalo all'importante 
appuntamento con qualche minuto di ritardo. Giovanni 
Paolo 11 quando nella biblioteca è entrato l’esponente 
libico è rimasto seduto alla sua scrivania. Non c'é stato 
dunque il consueto gesto di cortesia di venire incontro 
all’ospite. 


nistero dell'Interno, il colon¬ 
nello generale luri) Sciatalin, a 
stendere una feroce requi^io- 
ria sulle responsabilità delle 
autorità locali, e ad affacciare 
senza mezzi termini una spie¬ 
gazione politica di quanto sta 
accadendo. Sulla «Pravda», e 
ciò è significativo, il coman¬ 
dante dichiara che «forze anti- 
pereslrojka, avventuristi politi¬ 
ci, elementi nazionalisti han¬ 
no sfoggio di mezzi provoca¬ 
tori», secondo «un'accorta re¬ 
gia». Si ■gridano - dice Sciata- 
lin - slogan in favore della pe- 
restrojka spingendo la collet¬ 
tività sulla strada della desta¬ 
bilizzazione e dell’anarchia». 
Poi accenna anche «alTutilìz- 
zazione di sentimenti religio¬ 
si» nel quadro di un disegno 
per «inserire un cuneo tra le 
masse e il partito, tra questa o 
quella nazionalità». &:iatalin 
avanza una precisa accusa e 
fa una rivelazione: volevano 
destabilizzare anche «coloro 
che diressero la tragedia dì 
Sumgait». Ecco che ti riaffac¬ 
cia, sullo sfondo dello scontro 
etnico, più di un sospetto sul¬ 
l'esistenza di una manovra po¬ 
litica organizzata per inficiare 
il gravoso programma di rin¬ 
novamento dell'Urss. 


A RAlmt persone sono morte e 

ssciiut dodici sono rimaste 

dnCOni noru gravemente ferite nei com- 

haaIS AAnfrvI battimenti tra sciiti avvenuti 

negli Konin nella periferia sud della ca- 

tra SQlti pitale libanese. Come nei 

momenti peggiori del pas- 
salo anche durante l'altra 
notte migliaia di abitanti di Beirut ovest sono stati nei 
rifugi. Il vicepresidente del Consiglio superiore sciita, Mo- 
hammed Mehdi Chamseddin. ha rivòlto un appello al siria¬ 
ni. che controllano quasi tutto il libano merdioruUe, per¬ 
ché «disarmino tanto Amai quanto Hezboiiah». 


ViAipntA ckmJi Ba fatto tremare i grattacie- 
Violalo sisma „ ^ New York il 

fa trCmariB violento sisma che ha colpU 

t A»Hai-ÌAll fo il Canada e gli Stati Uniti 

I granaueil nordorientali faltra notte. 

In Usa 6 Canada effetto dei sisma, regi¬ 

strato fra 1 gradì 6,2 e 6.4 
della scala Richter, e quindi 
il più violento nella regione da cinquant'anni a questa 
parte, l’intera proi^ncia del Quebec è rimasta senza elettri¬ 
cità. Per pura fortuna non si sono registrate vittime: è 
crollato, infatti, un ponte ferroviario ma in quel momento 
non c’erano treni in transito. 


Il presidium del Soviet supremo delTUrss modifìca profondamente I progetti di riforma 
costituzionale, ma respinge la richiesta deU’Estonia sulla «sovranità» 

Sì di Gotbadov alle repubbliche ribelli 


fronte popolare, col loro lea¬ 
der Dainis Ivans. hanno accu¬ 
salo il parlamento lettone di 
avere tradito le indicazioni del 
fronte. Ma la Tass ha dato no¬ 
tizia anche di un'altra manife¬ 
stazione, cui avrebbero preso 
parte circa 5.000 aderenti al 
«fronte intemazionale». La 
Tass ha spiegalo che «questa 
organizzazione ha cominciato 
a crearsi come misura di ri¬ 
sposta al carattere antinlema- 
zionalista di molti discorsi ri- 
suonati nel congresso costitu¬ 
tivo del fronte popolare». 
Quest'uHìmo rappresenta 
dunque una posizione vicina a 
quella del «fronte» estone. Ma 
gran parte delle posizioni che 
esprìme sono in realtà soste- 
mite anche da dingenti del 
partito e parlamentan lettoni. 
Ieri il presidente del Soviet su¬ 
premo lettone, Anatohj Gor- 
bunov, ha dichiaralo ad una tv 
francese che la repubblica 
■vuole diritti e meccanismi 
costituzionali che le consen¬ 
tano di contestare quelle deci¬ 
sioni di Mosca che non riten¬ 
ga corrispondenii ai propri in¬ 
teressi». Ma - ha aggiunto - 
■noi non siamo in conflitto 
con Mosca. Abbiamo fatto 
una scelta deceniralizzatrice 
ma non intendiamo isolarci». 


VlAl»ntA Lorraine Miles, una profes- 

vioienio 25 anhl, ha ripor¬ 
li pdZi6nt6 tato oggi una vittoria storica 

Ansllctsh per le donne britanniche. 

Anall51d pgr la yolla un tribù- 

COnddniìdtO naie civile ha condannato 

In intftktiaAvM medico precedente- 

mente assolto da una corte 
penale dall'accusa di vio¬ 
lenza sessuale nei confronti delia sua paziente. Lo pticote- 
rapìsta Kenneth Cain dovrà pagare 25.000 sterline (quasi 
60 milioni di lire) come risarcimento alla donna che lo ha 
accusato di averla violentata il 23 dicembre del 1985. il 
giudice ha deciso di credere alla versione della Miles, che 
avrebbe subito un trauma nervoso e sarebbe stata abban¬ 
donata dal suo fidanzato in seguito alla violenza. 


A Washington 
l’Incontro 
tra Bush 
e Dukakls 


li tradizionale ini 
riappacificazione 
tidente eletto Ge< 
e U suo rivale den 
il governatore d< 
chuseiis, Michael 
prossimi quindici 

rato ieri sera a Bc . . 

breve scambio dì idee con un gruppo di giornalisti,' lì 
governatore ha affermato d’essere «più che lieto» di incon¬ 
trare Bush. Inizialmente l’Incontro sarebbe dovuto avveni¬ 
re nella villa di Bush a Kennebunkport nel Maine. 



DalrAWclci* II ministro polacco 

nailOWIIJ. Mleczyslaw Rakowski ha 

in rOlOnld dichiarato Ieri a Vienna che 

mutomento toble SsfiS 

dell CCOnOniHl >Ic>ne sostanziale del siste¬ 

ma, a un totale mutamento 
del modello economico e 
sociale instauratosi sotto l'influenza di Stalin». Al termine 
delia sua visita ufficiale in Austria, il premier polacco ha 
affermato che Tobbieiivo del suo governo e delle forze 
riformiste «non è la correzione del socialismo, né un’ope¬ 
razione di cosmetica ma un cambiamento nella qutiìtà 
delia formazione sociale etistente». 


VIRGINIA LORI 

AI LETTORI 

Oggi, MT mancanza di spazio, non pubblichiamo la lubrica dello 
lettere. Ce ne scusiamo con i lettori. _ 

Jal^ attacca Dubede 

«Se chiedi ai giovani 
che protestano chi è, 
neanche sanno risponderti» 


■1 PRACA La presenza del¬ 
le truppe sovietiche in Ceco¬ 
slovacchia è oggi strettamen-. 
te legata alla questione Est- 
Ovest e potrebbe rivelarti 
«non necessaria» nel caso in 
CUI venissero compiuti «passi 
concreti» nel campo del disu¬ 
mo convenzionale. Lo ha af¬ 
fermato len a Praga il segreta- 
no generale del partito comu¬ 
nista cecoslovacco Milos Ja- 
kes In un incontro con un 
gruppo di giornalisti giappo¬ 
nesi. 

Ma Jakes ha approfittato 
dell'incontro con i giornalisti 
anche per fare il punto sulla 
situazione interna del suo 
paese, e ha accusato l'Occi¬ 
dente di «dirigere, appoggiare 
e spesso finanziare diretta¬ 
mente» 1 gruppi di oppositori 
cecoslovacchi, «contraria¬ 
mente alte conclusioni della 
conferenza di Helinki». Praga 
non appare preoccupata, per¬ 
ché l'influenza politica di que¬ 
sti gruppi «è praticamente tra¬ 


scurabile». Secondo Jakes il 
sostegno a questi gruppi pro¬ 
viene «da organi d'informa¬ 
zione» e «ambienti politici oc¬ 
cidentali» che organizzano 
questi gruppi dall'estero «at¬ 
traverso le onde della radio». 
Ma Jakes si dice certo che la 
maggior parte del cocoslo- 
vacchi si dissoci dalle attività 
di questi gruppi e li condanni. 
«Naturalmente vi sono anche 
cittadini, spesso persone gio¬ 
vani. che semplicemente si la¬ 
sciano fuorviare. Ad esemplo 
essi invocano il nome di uu- 
béek, ma se chiedi loro chi è, 
essi non sono capaci di ri¬ 
spondere», ha detto Jakes, il 
quale, dopo che Dubèek ven¬ 
ne spodestato dai carri armati 
inviati da Breznev, contribuì 
personalmente, in qualità di 
presidente della commissione 
di controllo del partito^ a far 
spanre dalla scena politica ce¬ 
coslovacca mezzo milione di 
dirigenti che si erano latti an- 
ch'essl fuorviare. 







































NEL MONDO 


Parlamenti europei 

Il forum di Varsavia; 
«Bisogna cooperare, 
la coesistenza non basta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIOROIO FRASCA POLARA 


■1 VARSAVIA. «Quel che di* 
vide l’Europa, lede l'Europa», 
ha detto ieri il presidente della 
Dieta polacca Malinowski 
aprendo a Varsavia un Fomm 
inedito nel rapporti Est-Ovest: 
l'incontro dei presidenti dei 
Parlamenti dei trentasei Stati 
del vecchio continente, più 
Usa e Canada. Di fronte alla 
crescente dipendenza reci¬ 
proca, ai problemi comuni e 
alle nuove tecnologie - ha 
detto Malinowski - la coesi¬ 
stenza non è più sufficiente: ci 
vuole una effettiva coopera¬ 
zione. La strada è certo sj^a- 
nata dal nuovo clima tra le 
due grandi potenze, ma nulla 
in questo campo è delegabile: 
c’è Una responsabilità diffusa, 
in primo luogo «di tutti noi eu¬ 
ropei*. Poi la constatazione 
che i processi di integrazione 
neii’Europa occidentale costi¬ 
tuiscono una sfida per l'Est (e 

S ui Malinowski ha fatto inten¬ 
ere che, nell'area del Come- 
con, si Iaw)ra alla creazione di 
un Parlamento comune con 
caratteristiche slmili a quello 
di Strasburgo) ma che biso¬ 
gna trovare un terreno comu¬ 
ne di lavoro e d’intesa per non 
ledere appunto gli interessi 
della «comune casa*. 

Rita Sussmuth, che ha ap¬ 
pena preso il posto di Jennin- 
ger alla presidenza del Bunde¬ 
stag tedesco occidentale, ha 
affermato, intervenendo nel 
dibattito, che le assemblee 
elettive possono e devono 
svolgere un ruolo di promo¬ 
zione politica internazionale 
al pari dei governi. Una presa 
di posizione trasparentemen¬ 
te polemica nei confronti di 
chi - gii inglesi ad esemplo, e 
soprattutto * affida solo ai go¬ 
verni l'iniziativa in politica 
estera. E. con tanta schlettez- 
a, anche molto realismo: ac¬ 
cennando alla sempre «dolo¬ 
rosa» divisione tra le due Ger¬ 
mania, U presidente del Bun¬ 
destag ha detto che questa 
potrà essere , superata «solo 
nel contesto della costruzione 
della comune cau europea». 
La definizione gorbaciovia- 


na in qualche modo già senso 
comune? Certo il concetto è 
tomaio con insistenza, da più 
parti, e proprio l'intervento 
del presidente del soviet delle 
nazionalità deirUrss, Christo- 
radnow non solo non ha eluso 
questo tema ma si è presenta¬ 
to con una forte connotazione 
europeistica e una esplicita di¬ 
sponibilità a partecipare alle 
elaborazioni di soluzioni «qua¬ 
litativamente nuove* ai pro¬ 
blemi che si pongono nel no¬ 
stro continente. 

Allo stesso concetto sì è ri¬ 
chiamata Nilde lotti quando 
ha lanciato la propella di ren¬ 
dere «periodico e permanente 
questo Forum.proprio per po¬ 
ter verificare, a scadenze de¬ 
terminate, il cammino comu¬ 
ne verso questa meta ultima di 
progresso*, li presidente della 
Camera aveva svolto nel suo 
intervento un ragionamento 
sulla questione che è aperta in 
tutto il mondo, sia pure in for¬ 
me diverse, del rapporto tra 
parlamenti e cittadini: un rap¬ 
porto più difficile del passato 
- «Siamo dinanzi a quella che 
definiamo la moderna società 
complessa* - dove c'è il pro¬ 
blema di garantire ai cittadini 
anche i nuovi diritti, queili in¬ 
dotti dai cambiamene sociali 
e tecnologici della nostra 
epoca. E proprio in questo 
contesto Nilde lotti ha infine 
formulato un'altra proposta: 
cercare, sia pure con graduali¬ 
tà e cautela, di affrontare con¬ 
temporaneamente nei parla¬ 
menti nazionali e nelle orga¬ 
nizzazioni internazionali euro¬ 
pee, con leggi comuni a tutti, 
grandi temi di interesse gene¬ 
rale quali ad esempio la lotta 
all'inquinamento e )a salva¬ 
guardia della natura. 

Anche dal presidente del 
Senato Giovanni Spadolini 
una proposta concreta: che 
proprio i parlamenti dell'Est e 
dell'Ovest assumano formal¬ 
mente Il compito della gestio¬ 
ne e dei controlli reciproci in¬ 
terstatali sul tema del rispetto 
dei diritti umani; «Questo ser¬ 
virà anche a sciogliere uno dei 
nodi ancora sui tappeto nei 
negoziati di Vienna». 


Olp complice del tetrorismo 11 leader palestinese 
Sul dipartimento di Stato doveva intervenire 
prevalgono le pressioni il primo dicembre 

delle lobbies ebraiche airAssemblea generale 

Ara&t non va all’Qnu 
Gli Usa negano il visto 


Si attende da un momento all'altro la decisione del 
Dipartimento di Stato Usa sul visto d'ingresso ad 
Arafat, atteso a New York il 1* dicembre per parte¬ 
cipare al dibattito dell'Onu sul problema palestine¬ 
se. Preso tra due fuochi, Shuitz accontenta in parte 
lo schieramento filo-israeliano lasciando il dubbia 
sino all'ultimo. Ma il vero problema è quello di 
«contatti» o meno tra Usa e Olp. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNO OINZBERG 


m NEW YORK. La motiva- 
zione, riassunta in due cartelle 
di dichiarazione rilasciata dal 
segretario di Stato Shuitz è 
che ci sono «prove convin¬ 
centi» che «elementi dell'Olp 
sono stati coinvolti in atti di 
terrorisrno in Europa e in altri 
paesi». È cosi che il Diparti¬ 
mento di Stato spiega il rifiuto 
del visto d'ingresso a New 
York al leader deU'Oip Yasser 
Arafat che doveva partecipare 
ai lavori deU'Assemblea gene¬ 
rale dell'Onu sulla crisi pale¬ 
stinese. 

Stretta tra due fuochi, quel¬ 
lo di un’incredibile pressione 
montata negli ultimi giorni da 
parte del governo di Gerusa¬ 
lemme e delle lobbies filo- 
israeliane negli Stati Uniti, e 

S uetio del rischio di una levata 
I scudi non solo da parte dei 
paesi arabi amici ma anche da 
parte degli alleati europei e 
deirintera comunità intema¬ 
zionale rappresentala all’Onu, 
Washington ha cosi deciso di 
cedere ^le pressioni interne e 
rischiare l'isolamento intema¬ 
zionale. 

L'amministrazione statuni¬ 
tense «ha perso un'opportuni¬ 
tà d'oroi, ha commentato a 


Tunisi il portavoce dell'Olp 
Ahmed Abduirahman. «Il rifiu¬ 
to opposto alla richiesta di vi¬ 
sto presentata dal presidente 
Arafat - ha detto - costituisce 
una Inadempienza tout-court 
degli obblighi americani verso 
le Nazioni Unite». Queste, ha 
aggiunto, «devono trovare il 
modo per consentire agli op¬ 
pressi di questo mondo, spe¬ 
cie ai palestinesi, di avere un 
canale attraverso cui fare sen¬ 
tire le loro parole*. Clovis Ma- 
ksoud, ambasciatore della Le¬ 
ga Araba all'Onu. ha definito 
«funesta» la decisione ameri¬ 
cana. 

Il ritardo nella concessione 
del visto aveva già portato 
Arafat a dichiarare ieri dal Ku¬ 
wait che, nel caso il visto non 
venisse concesso, fOlp è 
pronta a chiedere che I Onu 
trasferisca il dibattito sulla Pa¬ 
lestina dalla sede di New York 
a quella dì Ginevra. 

GII accordi del 1947 in base 
a cui gli Usa accettano di ospi¬ 
tare la sede dell'Onu prevedo¬ 
no che il governo americano 
non ponga ostacoli all'Ingres¬ 
so a New Yoric delle persone 
incitate alla sede delle Nazioni 
Unite. Ma Washington si è 



George Shuitz 


sempre riservata Q diritto di 
negare il ^to a chi a suo giu¬ 
dizio rappresenti una «minac¬ 
cia alla sicurezza degii Stati 
Uniti». Negli ultimi giorni c’e¬ 
rano stati di\«rsi passi ufficiali 
da parte dei governo di Geru¬ 
salemme e il segretario della 
presidenza del consiglio israe¬ 
liano, Jossi Ben Aharon, si era 
trasferito a Washington col 
compito specifteo di premere 
perché il visto venisse negato. 
In questo senso si erano pro¬ 
nunciati una cinquantina di 
membri del Congresso Usa. 


L’appiglio su cui avevano 
puntato per pretendere il rifiu¬ 
to del visto è l'implicazione, 
se non diretta di Arafat, di 
esponenti dell'Olp in «atti ter¬ 
roristici contro cittadini degli 
Stati Uniti*, in particolare il se- 

a uestro deir«Achille Lauro*, 
urante il quale fu ucciso l'e¬ 
breo amencano Klinghoffer. 
che ha lasciato una traccia im¬ 
portante nell’opinione pubbli¬ 
ca Usa. In seno allo stesso Di¬ 
partimento di Stalo erano sali¬ 
te voci come quella del re¬ 
sponsabile delrufficio anti¬ 
terrorismo, Paul Bremer, a 


contestare che la recente di¬ 
chiarazione di Algeri deiroip 
abbandonasse il terrorismo. 

Eppure quella che Shvdtz ha 
compiuto dopo essersi con¬ 
sultato con Reagan è stata 
tult'altro che una scelta «tec¬ 
nica». Il consigliere legale del 
Dipartimento di Stato, Abra¬ 
ham Sofaer. gli aveva riferito, 
dopo aver esaminato il caso, 
che c'erano basi «tecniche» 
per giustificare sia una deci¬ 
sione positiva che una negati¬ 
va sul visto ad Arafat. Conclu¬ 
dendo - a quanto riferiscono 
fonti deiramminlstrazlone al 
«New York lìmes» - che a 

3 ueslo punto «si tratta di una 
ecisione essenzialmente po¬ 
litica». 

Più ancora della questione 
del visto ad Arafat la scelta 
che » poneva a Shuitz e al- 
ramministrazione Reagan era 
quella del «precedente» da la¬ 
sciare in eredità a Bush e al 
suo segretario di Stato Baker 
sul livello dei rapporti con 
rOIp di Arafat. Arabia Saudita, 
Egitto, Giordania e Algeria 
avevano presentato congiun¬ 
tamente a Shuitz una proposta 
di «incontri ravvicinali» Usa- 
Olp dopo che il consiglio pa^ 
lestinese ad Algeri aveva di 
fatto riconosciuto resistenza 
dello Stato di Israele. 

A confermare che questa 
fosse la cosa più temuta da 
Israele ed il vero obiettivo del 
fuoco di sbarramento attuato 
sul visto ad Arafat per l’Onu, 
viene rammtssione, da parte 
di funzionari del Dipartimento 
di Stalo, che coloro che erano 
contrari alla concessione del 
visto temevano soprattutto 
che «possa essere inteso co¬ 
me un incoraggiamento a visi¬ 
tare gli Stati Uniti con maggio¬ 
re frequenza». 


Due medici uccisi dpila polizia segreta in un banale 
incidente stradale. E uno degli uFtìmi esempi della 
violenza in Colombia, dove esistono e dovrebbero 
funzionare le istituzioni a tutela della vita della nazio¬ 
ne. Eppure il governo del liberale Barco non riesce a 


ALESSANDRA RICCIO 


■1 BOQOtA. l) dottor TrtijlIIo 
Uribc, consulente detl'Orga- 
nizzazione mondiale della sa¬ 
nità, è appena tornato dal 
Messico dove è andato ad in¬ 
tegrare una commissione di 
studio. Poiché Medeilin è, co¬ 
me tutta la Colombia, una cit¬ 
tà violenta e pericolosa, ii dot¬ 
tor Truiillo riaccompagna un 
collega. Leonardo Lindarte 
Carvajal, dopo una riunione 
sulla salute pubblica nella fa¬ 
coltà dove insegnano. Vale la 
pena di raccontare cosa è 
successo a questi due incauti 
professionisti secondo la ver¬ 
sione fornita dalle autorità. 
Pare dunque che essi abbiano 
tamponato una Renault 18 in 


panne in mezzo alta strada e 
spinta da varie persone fra cui 
un ragazzino che netrurto è 
rimasto ferito. I proprietari 
della Renault, per disgrazia 
dei medici, erano funzionari 
del «Das», Dipartimento am¬ 
ministrativo di sicurezza, e 
cioè della polizia segreta che 
ha dato vita alia «guerra sucia* 
che è l’ultima delle numerose 
guerre che insanguinano la 
Colombia. 

Il rapporto presentato dal 
capo dei «Das» di Anlioquia 
merita di essere raccontato 
perché dà la misura dei clima 
che si vive in questo paese. 
Secondo il rapporto, i medici 
subito dopo il tamponamento 
sarebbero fuggiti inseguiti da¬ 


gli agenti che avrebbero se¬ 
questrato un autobus con il 
quale avrebbero bloccato i 
fuggitivi. Ne è conseguila una 
sparatoria nella quale i due sa¬ 
nitari sono morti. Il rapporto 
parla di pistole nelle mani dei 
medici, tuttavia queste fanto¬ 
matiche armi non figurano 
neirinventario stilato dagli uo¬ 
mini del «Das". Thiiillo Uribe e 
Lindarte Carvajal. rispettiva¬ 
mente di 45 e 46 anni, sono 
solo due fra le rittime di un'in¬ 
tollerabile situazione di vio¬ 
lenza che viene vissuta in Co¬ 
lombia con «rindolenza di un 
evento naturale», secondo le 
parole di un osservatore. 

Ma contro questo atteggia¬ 
mento fatalista e contro l’as¬ 
soluzione del governo liberale 
di Virgilio Barco lottano le for¬ 
ze più sensìbili del paese, la 
Chiesa progressista con i ge¬ 
suiti in lesta, le organizzazioni 
di sinistra unite nel cartello di 
«Union Patriolica* e le orga¬ 
nizzazioni per i diritti umani, 
in questi ambienti viene consi¬ 
derata urgente la denuncia al¬ 
l’opinione pubblica intema¬ 
zionale della falsità del gover¬ 
no democratico che attual- 


merrte regge le sorti del pae¬ 
se. In realtà, spiega II dottor 
Vasquez Carrizosa, ex mini¬ 
stro conservatore ed attual¬ 
mente presidente dell’asso¬ 
ciazione colombiana per i di¬ 
ritti umani, esiste una facciata 
costituzionale con un Parla¬ 
mento eletto in libere elezio¬ 
ni. esistono istituzioni dello 
Stato a tutela delia vita della 
nazione e perfino un «Consi¬ 
glio presidenziale per i diritti 
umani» il cui presidente, Tira- 
do Mejia, ha firmato una lette¬ 
ra aperta al pluridecorato ge¬ 
nerale Maza Marquez, capo 
del «Oas», protestando per la 
barbara esecutione dei due 
medici. L’anziano ex minisuo 
conservatore si fa portavoce 
di un'accorata denuncia: il 
partito della sinistra, «Up». co¬ 
stituitosi nel 1986. e rappre¬ 
sentato in Parlamento con 
una quota di circa il 4 per cen¬ 
to di voti, ha subito in questi 
due anni più di settecento as¬ 
sassini! compreso quello del 
candidato alla presidenza del¬ 
la repubblica e fondatore di 
«Up», il popolare leader Pardo 
Leai. Lo sterminio di dirìgenti 
e compagni deila «Up» è un 


fatto quotidiano co^ come 
quotidiana è l'impunità degli 
assassini che i^ovengono da 
squadroni della morte parafa¬ 
scisti o semplicemente da si¬ 
cari. 

L’inefficienza dei governo è 
lampante: esso non riesce ad 
assicurare nemmeno la vita 
dei responsabili dell’associa¬ 
zione per i diritti umani che 
sono costantemente minac¬ 
ciati ed ii cui vicepresidente, il 
senatore Hurtado, è già stato 
vittima di un attentato. Inoltre 
sono sempre ;nù numerosi i 
casi di sindaci eletti nelle liste 
di «Up» che devono cedere 
rincarico in conseguenza del¬ 
le minacce di morte. Ed è 
esemplare il caso di due guer¬ 
riglieri delle «Faro che duran¬ 
te ia «tregua» voluta dall’ ex 
presidente Belisario Betancur 
avevano abbandonato ia clan¬ 
destinità e partecipavano alla 
vita politica come deputati 
della «Up*. 

Dopo pochi mesi di e^e- 
rìenza civile hanno preferito 
salvare la vita tornando preci¬ 
pitosamente in nmntagna. Ma 
le colpe del governo non lim- 
scono qui. L'ex ministro Carri¬ 


zosa denuncia la falsa demo¬ 
crazìa di un governo che 
emette decreti che assimilano 
il delitto comune al delitto po¬ 
litico. lutto per lo Stato è ter¬ 
rorismo: possedere un volan¬ 
tino o partecipare ad uno 
sciopero. Nel paese esite da 
40 anni lo stato di assedio, 
peggio che nel Cile di Pino- 
chet, aggiunge il senatore 
Hurtado, e ciò autorizza il go¬ 
verno a reprimere ogni forma 
di rivendicazione di diritti. Ma 
né Carrizosa né Hurtado sono 
disposti ad assolvere il gover¬ 
no che per loro è il principale 
colpevole. La Costituzione 
tuttora vigente in Colombia ri¬ 
sale alla fine del secolo scorso 
ed il governo rimanda le ur¬ 
genti riforme che il paese ne¬ 
cessita, prima fra tutte la rifor¬ 
ma agraria. La tradizionale 
protezione governativa ai 
grossi proprietari terrieri (an¬ 
che essi titolari di un esercito 
privato) viene indicala come 
la causa principale deU'altuale 
situazione. È per questo che la 
parte meno compromessa del 
paese, coloro che non inten¬ 
dono partecipare al dissenna¬ 
to gioco al massacro, hanno 


Decennale dell'Alpe Adria 

Minivertice fra Andreotti 
e i suoi colleghi 
jugoslavo e austriaco 


Negli Usa locali per soli fumatori 


■i VENEZIA. Peri dieci anni 
della comunità di lavoro delle 
Alpi orientali «Alpe Adria». 
Venezia si è truformata in un 
crocevia europeo. Il presiden¬ 
te Cosslga e il ministro degli 
Esteri Andreotti ne hanno ap¬ 
profittato per svolgere collo¬ 
qui con il vicecancelliere au¬ 
striaco - e ministro degli Este¬ 
ri ' Alois Mock e con il capo 
della diplomazia iugoslava 
fiudimir Loncar, suirattualità 
intemazionale e sulle questio¬ 
ni bilaterali. Loncar ha invitato 
Cossiga in visita ufficiale in Ju¬ 
goslavia, mentre AndreoUì ha 
concordato con il ministro 
degli Esteri jugoslavo una sua 
visita a Belgrado per li 30 gen¬ 


naio prossimo. Nel colloqui 
con Loncar, il ministro jugo¬ 
slavo ha informalo Andreotti 
sut «difficile momento» che la 
Jugoslavia sta vivendo, sottoli¬ 
neando che le manifestazioni 
popolari degli ultimi tempi so¬ 
no state «imponenti» ma an¬ 
che «composte*. Con Mock, 
Andreotti na discusso deila si¬ 
tuazione in Alto Adige alla lu¬ 
ce delle recenti elezioni: per 
entrambi s) è trattato di una 
consultazione dagli esiti posi¬ 
tivi che favorirebbe la soluzio¬ 
ne del «pacchetto Alto Adi¬ 
ge». A questo proposito An¬ 
dreotti ha assicurato che il 
«pacchetto» verrà sottoposto 
quanto prima all'esame del 
Parlamento. 


L’impero della sigaretta contrattacca negli Usa. Con 
una nuova idea: un contrassegno sulla porta di bar e 
ristoranti, che promette un trattamento umano agli 
altrimenti bistrattati fumatori americani. «Vi farà lare 
buoni affari», garantisce il Tobacco Institute. «Chi fu¬ 
ma mangia e beve di più». Gli antifumo ribattono: 
nonostante lo sforzo, l’industria del tabacco non re¬ 
cupererà le centinaia di miliardi di dollari persi. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


wm WASHINGTON Gli ameii. 
cani antifumo, si sa, sono tan¬ 
ti, ossessivi e rompiscatole; in 
moltissime case accendersi 
una sigaretta è proibito; negli 
ultimi anni, 350 città hanno 
varato regolamenti ultrare¬ 
strittivi; gulag separati per fu¬ 
matori nei ristoranti - in gene¬ 
re tra la cucina e i gabinetti -, 
fumo proibito nella maggior 
parte dei luoghi pubblici; in 
aereo, su tutti i voli che durino 


meno di due ore, niente siga¬ 
rette accese, pena - è succes¬ 
so a qualche riottoso - multe 
e anche arresto aii'atterrag- 
gio. Neoproibizìonismo rin¬ 
forzato dalla tradizione purita¬ 
na? Certamente. Paranoia col¬ 
lettiva? Forse; ma paranoia 
vantaggiosa per la salute: ne¬ 
gli ultimi anni, il numero degli 
americani che fuma e sceso 
dal 40 ai 25 per cento; e i pro¬ 


fitti dalle vendite di sigarette, 
nonostante gli aumenti, sono 
calati da 640 miliardi dì dollari 
nel 1980 a 520 nell’88. Per 
l'industria del tabacco, diver- 
siHcare ie attività e reinvestire 
in imprese meno tocche (co¬ 
me è successo il mese scorso, 
quando la Philip Morris ha ac¬ 
quisito il colo^ alimentare 
Kraft) non sembra bastare. Da 
mesi, si aspettava una loro of¬ 
fensiva in grande; che. in que¬ 
sti giorni, è cominciata. Con 
una campagna che mira a 
creare una rete di rtetoranii, 
bar, alberghi e uffici in cui i 
fumatori non sono solo tolle¬ 
rati. ma benvenuti. La parola 
d’ordine la fornirà il Tobacco 
Institute, Torganismo che fa 
lobbying per le grandi multi¬ 
nazionali del fumo; e sarà un 
bell'autoadesivo da esporre 
alle porte: in bianco, rosso e 
blu patriottico, con stelle e 


strisce, due mani coi pollici al¬ 
zati in segno di «Ok», una del¬ 
le due con una sigaretta tra le 
dita. E lo slogan «Creai Ameri¬ 
can Welcome*, grande ben¬ 
venuto americano. Ai fumato¬ 
ri: «Così proteggeremo i diritti 
dei nostri clienti», annuncia 
Brennan Dawson, portavoce 
del Tobacco Institute; così, i 
fumatori sapranno dove anda¬ 
re per non sentirsi brutti, spor¬ 
chi e cattivi in società. 

L'offerta di autoadesivi è 
stala fatta con annunci a tutta 
pagina sui grandi quotidiani; 
ie reazioni dei ristoratori, per 
li momento, sono miste. Quel¬ 
li di New York, che avevano 
previsto una rivolta quando 
erano stati costretti a mettere i 
fumatori in zona separata, di¬ 
cono ora che le due fazioni 
vanno più d’accordo di prima. 
«E se mettiamo un cartello 
fuori della porta, dicendo 
"siamo per i fumatori", ci gio¬ 
chiamo ia clientela dei non¬ 


fumatori», si preoccupa Frank 
Di Cola, proprietario del risto¬ 
rante Pal^ a Manhattan. «Stia¬ 
mo ricevendo 200 telefonate 
al giorno di esercenti», ribatte 
invece Dawson. «La nostra ri¬ 
sposta al Creai American Wel¬ 
come è che co^ sì dà il benve¬ 
nuto al cancro ai polmoni, al- 
l'enfisema, airinfarto», attac¬ 
ca Irvin Rimer dell'Amerìcan 
Cancer Society. Al Tobacco 
institute (dove ^ rifiutano di 
dare informazioni sul costi 
della megacampagna) insisto¬ 
no che inoro lavoro è di pro¬ 
teggere una minoranza discri¬ 
minata. «Ollretutto», lascia ca¬ 
dere il direttore, Walker Mer- 
lyman, «i ristoratori farebbero 
meglio a darci retta: secondo 
tutte te statistiche, i fumatori 
mangiano e bevono più degli 
altri». E, sicuri di riuscire a fare 
breccia, dal Tobacco institute 
annunciano nuove, e più cla¬ 
morose, iniziative. 


Polemica su Mairsi^lia 

Scontro in casa socialista 
Rapporti più Officili 
fra Mitterrand e Mauroy 


DAL NOSTRO CORRISPONOENTC 

GIANNI MARSILU 


H PARIGI. Si disse nel giu¬ 
gno scorso che ^erre Mau¬ 
roy era diventato segretario 
del Partito socialista malgra¬ 
do il parere contrario dì Fra¬ 
ncois Mitterrand, che avreb¬ 
be visto volentieri Lauren Fa- 
, bius prendere il posto lascia¬ 
to vacante da Lionei Jospin. 
Sopita da mea, ia querelle tra 
il presidente della Repubblì- 
, ca e il suo partito sarebbe rie- 
I splosa in questi giorni: secon* 
j do osservatori e avversari po- 
I litici del Ps (e anche secondo 
l'opinione di ambienti parla¬ 
mentari socialisti) la niggine 
sta venendo alla superficie 
sull'onda del «caso Marsi¬ 
glia». È accaduto addirittura 
che il ministro dell'Interno 
Pierre Joxe, considerato un 
mitterrandiano di ferro, abbia 
bocciato un progetto di legge 
del suo partito che voleva 
modificare il meccanismo 
elettorale a Marsiglia in mo¬ 
do tale da favorire Michel Pe- 
zet, segretario della federa¬ 
zione, deputato, membro 
della direzione, contro Ro¬ 
bert Vigouroux, anch'egli so¬ 
cialista, sindaco in carica, ri- 
canditatosi contro il parere 
del partito. Ricapitolando: 
nel marzo prossimo a Marsi¬ 
glia, come nel resto del pae- 
I se, sì terranno le elezioni mu- 
I nicipali; nella seconda città 
' di lancia, da sempre gover- 
' nata dai socialisti (con Ga- 
I sten Deffene dal '53 aH’SS, 

' poi con Vigouroux), è scop¬ 
piata da tempo la guerra inte¬ 
stina al Ps che rischia di esse- 
, re suicida. Pezet è stato desi¬ 
gnato dal partilo a candidarsi 
a sindaco, ma Vigouroux ha 
deciso per parte sua di non 
cedere le anni e di riproporsi 
! anch'egli alla guida della cit- 
' tà, con il Ps o senza. Vigou¬ 
roux mercoledì scorso è sta¬ 
lo ricevuto all'Eliseo da Mit¬ 
terrand; secondo la versione 
ufficiale i due hanno parlato 
di economia portuale. Ma la 
posta in gioco è tale che è 


difficilmente credibile alla 
neutralità de) capo dello Sta¬ 
to. Infine, a conclusione della 
settimana l’epilogo in sede 
parlamentare. Si discuteva 
deir«emendamento Pezet» 
alla legge elettorale: una mo¬ 
difica che prevede per Mani¬ 
glia una diversa dislocazione 
circoscrizionale e il fatto che 
il capolista debba presentare 
un elenco completo di candi¬ 
dati in tutte le circoscrizioni 
elettorali. Mossa di disturbo 
per Vigouroux che non ha un 
partito alle spalle né i tempi 
sufficienti per organizzare le 
truppe, pur godendo di un in¬ 
contestabile prestigio In città. 
Ne) gelo assoluto dell’assem¬ 
blea nazionale, è stato il mini¬ 
stro deirfntemo Joxe ad al¬ 
zarsi in piedi e pronunciare le 
parole fatidiche; «Signor pre¬ 
sidente, in applicazione del» 
l’articolo 44-2 della Costitu¬ 
zione le chiedo di non mette¬ 
re in discussione l'emenda¬ 
mento Pezet, in quanto non 
esaminato in sede di com¬ 
missione». Un cavillo, poiché 
la prassi insegna che, In que¬ 
sti casi, la commissione è una 
sede raramente presa in etm- 
siderazione. Stupefazione tra 
i deputati socialisti, irritazio¬ 
ne profonda nell'asse Mau- 
roy-Pezet. In molti hanno let¬ 
to nelle parole di Joxe la vo¬ 
lontà del presidente, e proba¬ 
bilmente anche quella di Ro- 
chard. Beninteso, nè dall'Eli* 
seo né da palazzo Matignon è 
uscita una mezza parola sulla 
vicenda. I commenti sono ri¬ 
masti affidati a deputati fu¬ 
renti, che chiamano in causa 
«rautorità del presidente e 
dei suoi uomini rispetto a) 
partito» e parlano di «giudizio 
severo di MIttenand verso un 
Ps che non è più il suo Ps», 
Paradossalmente, Il testo di 
legge in discussione, che mi¬ 
ra a proteggere le consulta¬ 
zioni elettorali dalle frodi, è 
stato votato nella più ampia 
armonia parlamentare. 


' L’assassinio di due medici per mano della polizia segreta è Tultimo esempio di una sequenza di soprusi 

I rappresentanti dell’opposizione mettono sott’accusa il governo: «Non sa frenare la corruzione* 

In Coloni dove la violenza è onnaì legge 


deciso di lottare con gli stru¬ 
menti della democrazia con¬ 
tro la falsità e la doppiezza. 

I) programma di «Up» si 
muove in questo senso e cer¬ 
ca il collegamento con le po¬ 
che forze sane che restano al 
paese. Il fallimento dello scio¬ 
pero nazionale del 27 ottobre 
scorso ha assestato un duro 
colpo alla classe operaia e al- 
l'organizzazione sindacale 
unitaria il cui segretario, Car- 
nllo de) partito liberale, si è 
dimesso. La decisione di chia¬ 
mare la nazione ad uno scio¬ 
pero nazionale è stata certa¬ 
mente intempestiva dal punto 
di vista poiitico, ma io stato 
d’assedio cui il governo ha 
sottoposto il paese ha scate¬ 
nato un’offensiva della guenl- 
glia soprattutto nella regione 
deU'Urabà. che ha sabotato 
ponti e strade ed istallazioni 
delie compagnie bananiere. 
Oggi l’Urabà è in stalo di guer¬ 
ra. Frattanto il prendente Vir- 

g ilio Barco partecipa ù lavori 
el gTU|^ degli «otto», prote¬ 
sta per il debito estero, colla- 
bora al piano di pace in Cen¬ 
tro America mantre il suo par¬ 
tito, il liberale, chiede di esse¬ 
re ammesso a far p^e dell'In¬ 
temazionale socialista. 


.i;';iAsSocia«lone 

Pasolini» • Roma- 

Biennale di Venezia 

Associazione «Fondo Pier Paolo Pasolini» 
Ministero Turismo e Spettacolo 
Ente Autonomo Gestione Cinema 
università degli studi di ROMA -LA SAPIENZA* 
2^29 Novembre 1988 
Sala delle Conferenze presso il Rettorato 

LE GIOVANI GENERAZIONI E IL CINEMA 
DI PIER PAOLO PASOLINI 

Venti giovani laureandi e laureati scelti da un comitato di 
docenti, sona stati invitati aita Mostra dei Gnema di Vene¬ 
zia per seguire la retrospettiva dell 'opera integrai cfitemo* 
togra/ica *Pier Paolo Pasolini: un cinema di poesia». Il Con¬ 
vegno Ospita e discute le loro impressioni, 
fi Convegno sarà aperto da un intervento di 
Paolo Portoghesi. Presiederanno ie sedute i professori: Ari¬ 
starco. Bruno, Canevacci, Cordelli, Costa, De Mauro. De Santi, 
Peiretti, Fink, Frabotta, Marramao, Miccichè, Pintus, Rondolt- 
no. Sanvitale, Silva._ 


ASSOCIAZIONE CRS Franco ANGELI editore 

Presentazione del volume di 
GIUSEPPE COTTURRI 

LA DEMOCRAZIA 
SENZA QUALITÀ 

POLITia ISTITUZIONALE E 
PROCESSO COSTITUENTE IN ITALIA 

partecipano 

ERNESTO GALLI DELLA LOGGIA 
PIETRO INGRAO 

GIOVANNI MORO - MARIO TRONTI 
presiede e introduce 
MARIA LUISA BOCCIA 

giovedì 1 DICEMBRE, ORE 3030 
Cu» della Cultun • Lugo Areiuila 26 - Roma 


REGIONE DELL’UMBRIA 

GIUNTA REGIONALE 


ASSOCIAZIONE CRS 
Centro per la riforma 
delio Stato 


CENTRO STUDI 
GIURIDICI 
E POUTICI 


Convegno nazionale PERULA 

PARTECIPAZIONE E NUOVI POTERI DEI 
CinADINI. LA DIMENSIONE REGIONALE E LOCALE 

Pretazioni ed interventi di: 

Bsmre, Bassaninl. Battislacci. Berretta. Bianco. Bonaluml. Brun- 
di. Cammelli, Caravita, Claffi. Cotturri. D’Albergo. Gubbinl. Liana- 
ni. Luciani. Pannacci, Pelrellì, Priulla, Pubusa, Vandellì, Vllloi». 
VENERDÌ 2 DICEMBRE, ORE 18.00 
Tavola rotonda 

CITTADINI, POTERE, SISTEMA 
DELLE AUTONOMIE REGIONALI E LOCAU 

Augusto BARBERA, Francesco D’ONQFRIO. Silwiw UBRIO- 
LA, Antonio MECCANICO, l^ancesco MANDARINI 
SABATO a DICEMBRE, ORE 17,30 
_conclusioni di PIETRO INGRAO 

























Ambiente 

Ruffolo 
giustifica 
i tagli 


■I ROMA. Botta e risposta 
a distanza tra Ruffolo, le sini¬ 
stre e gli ambientalisti, feri a 
Milano, nel corso di un con¬ 
vegno socialista sull'agricol¬ 
tura, il ministro deH'Ambien- 
le ha replicato alle critiche 
avanzate nei giorni scorsi dai 
deputali comunisti ai tagli 
operati alla finanziaria che 
ha lasciato, ad esempio, il Po 
e l'Adriatico senza un soldo. 

Le risorse di cui attual¬ 
mente dispone il ministero 
dell'Ambiente, dice Ruffolo, 
ammontano a 6191 miliardi. 

I «tagli» recentemente ap¬ 
portali al settore sono am¬ 
piamente compensati da al¬ 
tre sorgenti di finanziamento 
e II problema, semmai, è di 
investirli tutti e nel migliore 
del modi dovendo passare 
comunque attraverso proce¬ 
dura burocratiche lunghe e 
farraginose. La finanziaria, 
ha aggiunto ancora il mini¬ 
stro dell'Ambiente, ha desti¬ 
nalo nell'gg alla tutela del¬ 
l'ambiente 870 miiiardi con¬ 
tro gli 860 inizialmente previ¬ 
sti-, riell'89, cioè nell'ultima 
finanziaria, gli stanziamenti 
sono stati ridotti dai 972 ini¬ 
ziali a 632. Per il '90 sono 
stali confermati 1263 miliar¬ 
di, mentre per il '91 i fondi 
inizialmente non previsti af¬ 
fatto sono stali fissati in 1500 
miliardi di lire. Per Ruffolo, 
infine, i tagli di oggi sarebbe¬ 
ro ampiamente compensali 
dal finanziamenti successivi. 
•Il ministro Ruffolo continua 
a tare il gioco dei bussolotti, 
commenta il deputalo del 
Pel. Massimo Serafini, in pri¬ 
ma fila nella campagna am¬ 
bientalista e In particolare 
per II Po e l'Adriatico. Nessu¬ 
no, aggiunge, sottovaluta i fi¬ 
nanziamenti per gli anni suc¬ 
cessivi, anzi ci Impegnamo 
fin da adesso perché venga¬ 
no estesi. Ma il fatto èiche 
nelI'SO il ministro si trova 
con 617 miliardi (e non 532) 
con i,quali dovrà "fare" par¬ 
chi, bacini, occupazióne gio¬ 
vanile; e provvedere al Po e 
airAdriatlco. Il fatto grave, a 
mio parere, è che si tagliano 
fiondi per l’ambiente.qlJer; , 
tniqe di unanno Jn ctii.è sue 
èeiiUdi'tottot KarinSteutro'- 
gzzalone dell'Adriatleo, 
Acne, Farmoplant, tanto per. 
Citare llaltl più gravl»,.Quan- ' 
to ai tagli di oggi che saran- 
ho «ricompensali» dai Finan- 
ziamenti di domani come al, 
la ad aver fiducia dopo quan¬ 
to i successo? «La realtà i 
che 1 soldi per l'Adriatico so¬ 
no saltali». 

Quanto alle procedure bu¬ 
rocratiche lunghe.e larragi- 
nosò Serafini è molto chiaro. 
«Non slamo noi che abbia¬ 
mo voluto tariti "concerti". 
Siamo per la semplmcazlone 
delle procedure a comincia¬ 
re dalla riforma del ministero ' 
che comporta l'abollzlohe 
dei Lavori pubblici e la costi¬ 
tuzione, di un solo dicastero, 
che sovrinlenda all'Ambien¬ 
te e al territorio». 

Ustica 

Pecchioli 

«Commissione 

parlamentare» 

mt ttOMA. Il presidente dei 
senatori comunisti, Ugo PeC' 
chioli. in Un'intervista cne sarà 
pubblicata sul prossimo nu' 
mero di «Rinascita» a proposi¬ 
to della tragedia di Ustica, ha 
sostenuto che la commissione 
d'inchiesta decisa dal gover¬ 
no non sarà certamente 
•esaustiva, come depositaria 
dell'ultima parola». Pecchioli 
ha ricordato che il Pci, la Sini¬ 
stra indipendente, il Pii e il 
Psdi avevano chiesto dì istitui¬ 
re una commissione parla¬ 
mentare con pieni poteri. «Al 
di fuori dì qualche nsposta ge¬ 
nerica fornita sporadicamente 
da questo o quel ministro - ha 
precisato ancora Pecchioli ■> il 
Parlamento non ha mai avuto 
la possibilità di discutere in 
modo approfondito sulle cau¬ 
se di quei tragico avvenimen¬ 
to e sulla condotta dei vari go¬ 
verni». «Mi sembra inammissi¬ 
bile - ha aggiunto - che un 
disastro come quello di Ustica 
abbia potuto per tanti anni re¬ 
stare avvolto nel mistero. Se si 
esclude che li missile sia stato 
lanciato da aerei o navi italia¬ 
ne, Si ammette la possibilità 
«he ciò sia avvenuto ad opera 
di un mezzo militare straniero: 
che cosa - si è chiesto Pec- 
chioli - ha Impedito di cono¬ 
scerne la nazionalità e la base 
di prQvenienza? Si è chiesto 
contò o ci si è contentati delle 
{Smentite formali da parte del¬ 
la Nato e di singoli paesi,, a 
cominciare dagli Usa, che 
hanno proprie forze aerona¬ 
vali nel Tirreno?». 


POLITICA Interna 


Hanno avuto inizio ieri 
gli interrogatori 
dei quattro consiglieri 
arrestati per truffa 


Si è costituito a Roma 
il de Gaspare Russo 
Due funzionari ammettono 
le proprie responsabilità 


Un libiro-paga di Graziano 
accusa i vertici delle Fs 




Una lista di nomi e cifre. Secondo i giudici si tratta 
dei corrotti e delle «tangenti», appuntati dall'impren¬ 
ditore Elio Graziano nella sua contabilità segreta. 
Ieri sono stati interrogati 3 consiglieri di amministra¬ 
zione delle Fs, presenti in quell'elenco: Baffigi, Ra¬ 
venna e Caporali. Domani sarà la volta di Gaspare 
Russo che si è costituito la scorsa notte. E due fun¬ 
zionari hanno confessato le loro responsabilità. 


ANTONIO CiraiANI 


B ROMA. Con minuziosa 
cura Elio Graziano aveva an¬ 
notato, di suo pugno, i nomi 
dei corrotti e le trtangenti» pa¬ 
gate. Una specie di «bilancio 
parallelo» mensile, scoperto 
durante la perquisizione nel 
suoi uffici e nella sede dello 
sfabillmento di Pisciano, in 
provincia di Salerno. In quella 
contabilità segreta, abbando¬ 
nata nella fretta della fuga 
dall'ex presidente dell'Avelli- 
no calcio, c'è l'atto d'accusa 



j Giorgio Santuz 


Ustica 

Zanone 
«Ho fatto ciò 
che potevo» 


■i TORINO. «Sul disastro ae¬ 
reo dì Ustica tutto ciò che da 
parte mia potevo fare l'ho fat¬ 
to. E la sicurezza di aver 
adempiuto al mio dovere mi 
deriva dalla constatazione 
che te critiche mi sono piovu¬ 
te da tutti, da chi pretendeva 
che tirassi fuori da un cassetto 
ignoto una verità ignota e da 
chi si atteggiava a superfluo 
sponsor e protettore delle 
Forze annate». Lo ha afferma¬ 
to il ministro della Difesa, Va¬ 
lerio Zanone, ieri a Tonno ai 
giornalisti che lo avevano av¬ 
vicinato dopo l'inaugurazione 
dell'Anno accademico della 
Scuola di applicazione dell'e¬ 
sercito. Nel suo discorso uffi¬ 
ciale Zanone aveva dedicato 
un passaggio al «caso» Ustica: 
«La difesa - ha detto - cono¬ 
sce momenti amari, passaggi 
difficili, problemi gravi. Ma so¬ 
no i problemi e le difficoltà di 
una grande forza capace di 
plasmare la nuova generazio¬ 
ne e di prestare In ogni circo¬ 
stanza alia patria prova della 
piopria lealtà». Successiva¬ 
mente Zanone si è dilungato 
maggiormente sostenendo 
anche che «questa vecchia 
storia di otto anni fa rimane 
misteriosa» e ricordando che 
ora sta lavorando la commis¬ 
sione di inchiesta nominata 
da De Mita, la quale «esplore¬ 
rà o^ni strada, comprese quel¬ 
le di carattere internazionale». 


contro i cinque funzionari e i 
quattro componenti del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
le Fs, arrestati per ordine dei 
giudici Vitaliano Calabria e 
Vittorio Paraggio. 

Durante i primi interrogato- 
ri due dei quattro funzionari 
arrestati (il quinto, Alfonso De 
Felice Condemi, si è conse¬ 
gnato l'altra sera) hanno con¬ 
fessato le loro responsabilità. 
E confermato di aver incassa¬ 
to «tangenti» da Graziano, ri¬ 


velando ai giudici anche l'am¬ 
montare esatto delle cifre. Le 
stesse che il titolare della Idaff 
aveva appuntato diligente¬ 
mente a fianco dei loro nome. 
Implicitamente queste confes¬ 
sioni sono servite per accusa¬ 
re tutte le persone elencate da 
Graziano. Oltre ai funzionari, 
quattro consiglieri di ammini¬ 
strazione: il democristiano 
Gaspare Russo, il socialista 
Ruggero Ravenna, ex presi¬ 
dente deirinps, il comunista 
(sospeso cautelativamente 
dal Pei) Giulio Caporali e il li¬ 
berale Francesco Baffigi. 

Ieri mattina per primo è sta¬ 
to interrogato in carcere Baffi¬ 
gi, toscano, cavaliere del lavo¬ 
ro, difeso datronorevole Al¬ 
fredo Biondi. Il sostituto pro¬ 
curatore Paraggio e il giudice 
istruttore Calabria gli hanno 
contestato la presenza del suo 
nome, con una cifra accanto, 
nel «bilancio parallelo» mensi¬ 


le dì Elio Graziano. Baffigi ha 
negato ogni addebito, dicen¬ 
do di essere schianto l'autore 
della relazione favorevole, su) 
contratto di IS2 miliardi per le 
lenzuola «usa e getta», al con¬ 
siglio di amministrazione del 
febbraio 1987.1) difensore di 
Baffigi ha chiesto ^ giudici la 
scarcerazione del suo assistito 
perché molto malato. 

Subito dopo è stata la volta 
di Ruggero Ravenna, difeso 
dagli avvocati Nino Marazzita 
e Costantino Marini; rìnterro- 
gatorio è durato tre ore. Negli 
appunti di Graziano si parla di 
50 milioni venati ogni mese 
all’ex segretario deila Uìl e ex 
presidente deli'lnps. L'impu¬ 
tato ha negato d'aver mai rice¬ 
vuto quei soldi, dicendo che 
probabilmente quel pagamen¬ 
to era soltanto rimasto nelle 
intenziom dell'imprenditore 
salernitano. Non ha negato 
però di aver incontrato più 


volte Elio Graziano. I legali 
hanno chiesto anche per Ra¬ 
venna la remissione in libertà 
per motivi di salute: nove mesi 
fa gl) sono stati applicati tre 
pass in una clinica cardiochi¬ 
rurgica a Padova. 

Immediatamente dopo è 
stato interrogato per quasi 
un'ora Giulio Caporali, assisti¬ 
lo dagli avvocati Nicola Lom¬ 
bardi e Luciano Reve). Anche 
per lui la stessa accusa: nella 
nota contabile di Graziano c'è 
scritto che ha ricevuto SO mi¬ 
lioni al mese per otto rate. Ca¬ 
porali ha detto dì non aver 
mai avuti rapporti con Grazia¬ 
no ed ha ipotizzato che qual¬ 
cuno abbia millantalo credilo 
per lui. I giudici hanno deciso 
di ascoltarlo di nuovo doma¬ 
ni. Prima di lui toccherà all'ex 
presidente della Regione 
Campania. Gaspare Russo e 
all'ultimo funzionario che » è 
costituito, De Felice Conde- 


Gaspare Russo 


A parte la storia delle «tan¬ 
genti» pagate da Graziano per 
mantenere i suoi contratti mi¬ 
liardari con le Fs, nell'inchie¬ 
sta ci sono anche la vicenda 
delle 20mila coperte Laneros- 
a e Somma, mai utilizzate e 
quella del tessuto «Tnt> (le 
■lenzuola d'oro»), che nei pri¬ 
mi anni dell'appalto non veni¬ 
va prodotto dalla Idaff. I fun¬ 
zionari che hanno confessato 
le loro responsabilità hanno 
raccontato anche di una \àsìta 
nella fabbrica di Pisciano sen¬ 
za macchinari né operai. E il 
parlamentare coinvolto nel¬ 
l'inchiesta? Forse un ministro 
degli anni passati, è la voce 
che circola negli ambienti giu¬ 
diziari. Gli inier^atofi dei 
quattro consiglieri di ammini¬ 
strazione potrebbero essere 
fondamenlail per deiineame 
meglio le eventuali responsa¬ 
bilità. 


Gedo Mazzetta: 
«Misasi 
è un amico 
e io stravincerò» 


«Misasi è un amico, una persona intetiigenie e mi conosce 
bene. Gli scriverò una lettera...»: cosi Ciccio Mazzetta, al 
secolo Francesco Macrì, capolista delia De a Taurianova, 
commenta la scelta (obbligata dalle circostanze) del sot¬ 
tosegretario alla presidenza del Consiglio, Riccardo Misasi 
(nella foto), di prendere le distanze dalla sua candidatura, 
fonte di eccessivo imbarazzo per ia De. MacrI, che in tanti 
anni è riuscito a restare in sella nonostante la sua cospicua 
collezione di proces^ penali, In un articolo che ha scritto 
per il prossimo numero di E^a, fa anche una previsione 
sull’esito delle prosarne elezioni a Taurianova: «lo stavolta 
stravinco: 18 consiglieri, forse 19 e magari anche 20». Da 
Crotone, intanto, i consigli di fabbrica della Montedison e 
della Pertusola, ha^no diffuso un documento di sostegno 
all’azione antimafia della giunta regionale dt sinistra, ber¬ 
saglio preferito della De calabrese. 


Il Mei nnii tmua continuismo ripetitivo al 
il I I. gestione di 

I Unftd intCnid! Fini insistendo sui concetto 
Raiifl rlnnAUA di destra fa correre al Msi- 

IMUU nnnuva H fischio di trovarsi In un 

Olì stucchi d Fini tunnel senza uscita, fi peri- 
colo comunista è ormai 
scomparso e quindi solo 
una impostazione nazional-popolare può giovare al Msi- 
Pn>. Con questa motivazione Pino Rauti, Inten^enendo ieri 
alla direzione nazionale mlsslna, ha confermato che la sua 
corrente di minoranza non è disposta a siglare un accordo 
con la maggioranza che sostiene la segreteria. Lo stesso 
Fini ha dovuto ammettere che, dopo mesi di tentativi, lo 
scioglimento delle correnti si è rivelato impossìbile. 


infoimazlone Rai, 

« M • «. ' XI, 9 34 a De Mita, 4 58 a 

V CnUd il Occhetto, l’13" a La Malfa, 

pii} nZ. “l™'' 

dai teteoioniall 2’02” a Giovanni Paolo U, 

22 secondi a Nilde lotti, 
neppure un istante a Spado¬ 
lini: questa è la «graduatoria» deile presenze (dichiarazioni 
e interviste) dei politici nei tre tg delia Rai trasmessi nella 
settimana 16-23 novembre. U ha raccolti il «Centro di 
ascolto radicale» e saranno pubblicati sul prossimo nume¬ 
ro di Epoca. Un altro settimanale, Panorama, fornirà inve¬ 
ce l'esito di un sondaggio: a mille persone è stato chiesto 
chi sceglierebbero tra De Mita e Craxi se ci fosse la possibi¬ 
lità di eleggere direttamente il presidente della Repubbli¬ 
ca. Risultato: Craxi 41,7 per cento, De Mila 31,9. 


Mercoledì il governo nominerà r«ainmirastratore straordinario» delle ferrose 
Tecnicamente impraticabile Tipotesi che Tincarico sia assunto dallo stesso Santuz 

De e Psi litigano sul commissario 


Mercoledì con tutta probabilità al Consiglio dei 
ministri si deciderà il nome del commissario delie 
I Fs, che sembra non sarà lo stesso ministro Santuz. 
De e Psi sarebbero anche spaccati al loro interno 
sui nomi. E non c’è dubbio che In questa trattativa 
rientrano i grandi gruppi privati che da tempo in¬ 
tendono mettere le mani sulle Fs. Ieri Craxi ha 
ammesso: «Da luglio volevamo il commissario». 


PAOLA SACCHI 


M ROMA. È giunta l'ora del 
toto-commissarìo. Le agenzìe 
di stampa sfornano i nomi più 
svariati. Nomi ovviamente fatti 
circolare ad arte da questo o 
queiraltro partito. Anche se la 
decisione, con tutta probabili¬ 
tà. verrà presa nel Consiglio 
dei ministri convocato per 
mercoledì prossimo, la partita 
appare ancora tutta da gioca¬ 
re. Troppi gU interes» che gra¬ 
vano su quel posti lasciati libe¬ 
ri da Ugato e consiglio 
d'amministrazione. Mentre 
suite Fs si allunga sempre dì 
più la minacciosa ombra della 
privatizzazione. I grandi grup¬ 
pi, la cosiddetta lobby auto¬ 
stradale, sponsorizzati da set¬ 


tori della Oc da un lato e da 
parti del Psi dall’altro, premo¬ 
no con forza. Ce la farà il mi¬ 
nistro Santuz a far passare la 
candidatura di qualche suo 
uomo all’incarico di «ammini¬ 
stratore straordinario» delle 
Fs? Ieri ambienti ministeriali 
hanno seccamente smentito 
l'ipotesi che il commissano lo 
possa fare il ministro stesso. 
La legge infatti vieterebbe 
l'assunzione di questo incari¬ 
co per ì ministri addirittura fi¬ 
no a due anni dopo la loro 
mancata rielezione. E questa 
sembra la ragione per la quale 
è tramontata la candidatura 
dell'ex ministro dei lYasportì 
IVavaglinì. Ieri sera, nei corso 


di un’Intervista In tv, il mini¬ 
stro Santuz ha annunciato che 
presto varranno pre^ provve¬ 
dimenti ed ha delineato quella 
che deve diventare la nuova 
struttura delie Fs secondo il 
suo disegno di legge per il 
quale ha chiesto corsie prefe¬ 
renziali in Parlamento. L'ente 
lilormato dovrebbe essere 
guidato da un comitato esecu¬ 
tivo composto da cinque per¬ 
sone oltre al presidente, li 
consìglio d'amministrazione, 
che dovrà avere esclusiva- 
mente comjriti di indirizzo e 
controllo e non |riù decisiona¬ 
li, invece dovrebbe essere 
composto da 18 peisone, cin¬ 
que in |riù delie attuali. 

Intanto, sul commissario 
delle Fs. la trattativa è ancora 
aperta. ^ dice die discussioni 
anche accese d siano state ie¬ 
ri nella Democrazia cristiana. 
Discussioni sembra tra chi co¬ 
me Andreatta (ve to ricordate 
quando quest'estate diceva a 
(^ni pié sospmto che biso¬ 
gnava economizzare sulle Fs 
troppo spendaccione?) so¬ 
sterrebbe quei Felice Santo- 
nastaso, amministratore dele¬ 


gato deiritalstat, il cui nome 
era già circolato a proposito 
di un presunto affare che Tiri 
voleva fare sulle stazioni, ed 
altri come Santuz, appoggialo 
dallo stesso De Mita, che so¬ 
sterrebbero un altro uomo la 
cui identità resta sconosciuta. 
Forse era lo stesso Travaglini 
la cui candidatura è però tra¬ 
montata? 0 forse Zamberletti 
che però avrebbe mandato a 
dire che la cosa non lo inte¬ 
ressa? Sembra invece che 
Santonastaso possa essere un 
nome gradito oltre che ad An¬ 
dreatta anche a settori signifi¬ 
cativi delio stesso P^. Quante 
volte De Michelis, ad esem¬ 
pio. ha detto chiaro e tondo 
che la privatizzazione delle Fs 
tutto sommato a lui non di¬ 
spiacerebbe... Cd ai socialisti 
non sarebbe sgradito neppure 
Schimbemi. lei! Craxi si è di¬ 
chiaralo assai soddisfatto del 
commissariamento delle Fs, 
dicendosi però rammaricato 
del fatto che questa soluzione 
poteva essere adottata sin dal 
luglio scorso quando il Psi la 
chiese. Ma quelli non erano 
tempi di scandali, di arresti e 


compagnia varia. E allora, ec¬ 
co qui che Craxi. senza voler¬ 
lo, ammette candidamente 
lutti gli appetiti socialisti sulle 
Fs. Perché Craxi ora , ad 
esempio, non spende neppu¬ 
re una parola sul direttore ge¬ 
nerale delie Fs, Giovanni Co¬ 
letti, uomo dei suo partito, l’u¬ 
nico de) vertice che non si è 
dimesso nonostante che se ne 
sia andato proprio quel consi¬ 
glio d'amministrazione che lo 
aveva nominato? Si dirà che il 
direttore generale deve resta¬ 
re in carica nell'emergenza al¬ 
meno per far funzionare i tre¬ 
ni. Bene. Ma fino a ieri sera da 
Coletti, anche lui raggiunto in¬ 
sieme a Ugato da una comu¬ 
nicazione giudiziaria per le 
«lenzuola d'oro», non è venu¬ 
ta nessuna dichiarazione di 
volontà di dimettersi non ap¬ 
pena verrà nominato il com¬ 
missario. Sembra che ieri ab¬ 
bia solo genericamente detto: 
mi considero dimissionario. 
Resìsterà quindi alla bufera 
proprio Tuomo più «vecchio» 
delle «nuove» Fs, colui che era 
già direttore generale aH'epo- 
ca del ministro-presidente Si- 
gnonle? 


Imoerìa. la De ^ probiviri di appello della 
\ ^ direzione centrale delia De 

Ita aSpUISO hanno espulso dal partito 

9 consiolieri UT consialierl comunali 

Il jj ISj " * Imperia che circa due an- 

alleati Pei ni fa si erano alleati con Pel, 

radi, Pri e due consiglieri 
del Psi per formare una del¬ 
le cosiddette giunte anomale. Gli espulsi sono il sindaco 
del capoluogo rivierasco, Giovanni Qramondo, e il presi¬ 
dente della Usi, Ivo De Michelis, e il presidente deH'Azlen- 
da trasporti, ino Barla, gli assessori Rina Garibbo Siro ed 
Enrico Lupi. 1 consiglieri comunali Benedetto Adolfo, Gio¬ 
vanni De Cicco e Giovanni Zingaro. ) provvedimenti di 
espulsione hanno amareggiato gii interessati, ma non do¬ 
vrebbero creare problemi alla giunta «anomala» tuttora in 
carica. 


Al Senato «corsia preferenziale» per 1 

pPCfCnSIIZldlClà per dei consigli regionali e raf- 
dispani di Ipaap forzamento dei poteri della 
» “* ■*^*^ commissione parlamentare 

osile KSQiOnt per le questioni regionali, 

che dovrà difendere l’auto- 
nomìa delle stesse Regioni. 
Le due misure sono stale decise dall’assemblea di palazzo 
Madama neH’ambito della discussione sulle modifiche al 
regolamento del Senato. «Si tratta di una riforma - ha 
commentato il presidente della commissione, Augusto 
Barbera (PcO " che per la prima volta realizza momenti 
importanti di collegamento tra il legislatore nazionale e 
quello regionale». Barbera ha aggiunto che ora si potrà 
favorire il lavoro normativo delle Regioni, «troppo spesso 
umiliate e paralizzale da una legislazione minuta e inva¬ 
dente». Un giudizio positivo è stato espresso anche dal 
ministro per gli affari regionali e le questioni istituzionali, 
Antonio Maccanico. 


ORCOORIO PANE 


Un manager: «L’azienda ha le forze per risalire la china» 

Vale SOOmila miliardi 
il patrimonio delle Ferrovie 


AI LETTORI 


Ferrovie, tutto da buttar via? I mugugni di Ugato sulle 
difficoltà se non sull'impossibilità di gestire le Fs so¬ 
no ormai arcinoti. L'altro ieri li ha resi ancora più 
espliciti nella sua lettera dì dimissioni. Un manager 
delle Fs, uno dei pochi uomini nuovi nominati nel¬ 
l'ente autonomo, il doti. Pinna, invece, scrìve ai gior¬ 
nali che nelle Fs c'è un enorme patrimonio di poten¬ 
zialità che non deve essere soffocato. 


■i ROMA. Più volte sfogan¬ 
dosi con 1 cronisti aveva det¬ 
to: «Non sono il mago ZutÌi, se 
qualcuno è in ^rado di risana¬ 
re questo sfascio si accomodi 
subito». E spesso, nei corso di 
varie conferenze stampa, 
sembrava lanciare sibillini 
messaggi contro chi stava «ta¬ 
gliando» fior di quattrini alle 
feirovie. Con chi ce l'aveva Li¬ 
gaio? Con il Psi tutto intento a 
rimettere le mani su quei re¬ 
gno perduto dei trasporti per 
tornare ai fasti di Balsamo e 
Signorile? Oppure anche con 
il suo partito che sembra non 
lo avesse più in auge salvo poi 
«ripescarlo» negli uitimi mesi 
di fronte ai feroce attacco dei 
socialisti? «Presidente allora 
ce l’ha con Amato o forse an¬ 
che con la De?», incalzavano ì 
cronisti. E lui sempre pronto a 
rispondere, con aria quasi stu¬ 
pita: «Macché! Siete fuon stra¬ 
da, non avete capito nien¬ 
te...». Bel rebus quello del 


nuovo ente autonomo Fs.. At¬ 
taccato da tutti On modo di¬ 
sinteressato da quei passegge¬ 
ri che ogni giorno subiscono 
innegabili disagi per disfun¬ 
zioni croniche e in modo assai 
interessato invece da chi, Fiat 
per prima, non vedrebbe l’ora 
di mettere le mani su quell'ap- 
petitosa torta di ben 500.000 
miliardi, a tanto ammonta il 
patnmonio ferroviano), il 
nuovo ente comunque qual¬ 
che nsultato positivo in questi 
anni lo ha raggiunto. E, a sen¬ 
tire alcuni dirìgenti, non sa¬ 
rebbero cose di poco conto. 

A scendere in campo ieri è 
stato un manager, ex collabo¬ 
ratore di Marisa Bellisario al- 
ritaitel dopo una lunga espe¬ 
rienza airoiivetti. ed attual¬ 
mente direttore del diparti¬ 
mento produzione e vendita 
delie Fs II dott. Giuseppe Pin¬ 
na è uno di quei pochi uomini 
nuovi nominati m seguito ali’ 
avvento dell'ente autonomo 


in una struttura vecchia, incro¬ 
stata di antichissime burocra¬ 
zie ministeriali e inquinata da 
un passato assai poco edifi¬ 
cante che ha visto addinttura 
restare, seppur per pochi me¬ 
si. in qualità di revisore dei 
conti, nel conslgiio d'ammini¬ 
strazione nominato nel 1986 
quel Rocco Trane nolo per 
poco nobili vicende. Pinna, 
arrivato alle Fs im anno e mez¬ 
zo dopo la riforma ieri ha pre¬ 
so carta e penna ed ha inviato 
una lettera a Scafati, a due 
redattori deir«Unilà» e de) 
«Sole 24 ore» E uno sfogo, 
una sorta d'appello che viene 
da un uomo che sì batte da 
tempo perchè il trasporto 
pubblico abbia in Italia quella 
priorità che ha già negli altri 
paesi europei, «^no da circa 
16 mesi in ferrovia - scrive 
pinna - , ieri O’aliro ieri per 
chi legge ndr) mi sono sem¬ 
brati più lunghi dei 31 anni di 
lavoro che It hanno preceduti. 
È stata una giornata amara per 
tutti, in televisione nel rappre¬ 
sentare la crisi dell'ente à è 
detto che essa è avvenuta pro¬ 
prio quando traffico e introiti 
(vòaggtatorì merci) tendevano 
a risalire (■«■4.5% di unità tra¬ 
sportate e 4-10% di introiti sui 
1987)». Risultati positivi, ma 
certamente solo una goccia 
nel mare di quello che do¬ 
vrebbe essere il trasporto fer¬ 


roviario in Italia. «In verità - 
osserva Pinna - è da 30 mesi 
che le Fs nsalgono la china. 
Ciò consente di sperare sul 
mezzo ferroviano. E merito di 
tutti? Sicuramente è merito di 
decine di migliala di ferrovie¬ 
ri! E però anche merito di cen¬ 
tinaia di dingenti e funzionari 
e dello Stesso vertice azienda¬ 
le. Si è lavorato, elaborato, di¬ 
scusso. deciso, per stare sul 
mercato ed organizzare le co¬ 
se per ottenere questo e ì suc¬ 
cessivi risultati, compresi 
quelli qualitativi ancora non 
realizzati, ed in condizioni fi¬ 
nanziane per il 1988-’89 cer¬ 
tamente non esaltanti». «Non 
crede - conclude Pinna rivol¬ 
gendosi a ciascun destinatario 
della lettera - che la sostanza 
delle stesse proposte de) mini¬ 
stro Santuz e di altri (un'azien¬ 
da con una direzione di tipo 
più manageriale ndr) ha più 
possibilità di successo se ver¬ 
rà dato sostegno propno al 
patnmonio co^ ampio di In- 
teliigenza e di lavoro sempre 
presente tra i fenovieri?». 

Quello di Giuseppe Pinna è 
un invito ad andare avanti, a 
difendere e sviluppare il tra¬ 
sporto pubblico in Italia. Luì, 
da manager puro, ci crede 
davvero. Rischierà ia sua e 
quella di tanti altri nelle Fs di 
restare una voce isolata? 

QP.Sa. 


Vorremo rivolgere un appello ai nostri lettori. 
t partita ia campagna abbonamenti per il 1969 
e come tanti nostri compagni e lettori sanno il 
gran numero di abbonati è sempre stato un 
punto di forza per il nostro giornale ed un 
primato rispetto agli altri quotidiani italiani. 
Infatti gli abbonati all'Unità sono 68.000. Tùtta- 
vìa solo una parte di essi è abbonata a cinque, 
sei e sette giorni. Intendiamo pertanto rivolge¬ 
re un primo invito ad es» affinchè sì abbonino 
al massimo numero di giorni settimanali. 

Un altro invito lo rivolgiamo ai tanti compagni 
affezionati al giornale affinché da lettori abi¬ 
tuali diventino anche abbonati e a tutti i din- 
genti di partito, perchè continuino a dare il 
loro sostegno al giornale con l’^bonamento. 
Riteniamo opportuno e neccMarlo Infetti 
che tuttit o almeno U maailmo numero del 
compagni del comtuti federali e regionali 
nondé 1 dirigenti del movimento alndacale, 
cooperativo e delle varie aMceSazlonl aociall 
ed Imprenditoriali aottoMilvano un abbona¬ 
mento all'Unità. 

AI COMPAGNI ELETTI 
NELLE LISTE DEL PCI 

Ed inoltre un più diretto invito-appello non 
può mancare a quei compagni che ci rappre¬ 
sentano nelle amministrazioni locali, provin¬ 
ciali e regionali. Si pensi che gli eletti nelle liste 
dei Pei, dai Consigli comunali al Parlamento, 
sono diverse decine dì migliaia. Se almeno 
metà di essi si abbonasse raddoppieremmo 
certamente il numero di copie. 

ALLE SEZIONI 

Un appello-invito al dovere lo rivolgiamo alle 
sezioni del Pei, per le quali, a partire dal 1989, 


loteDdlamo rendere obbligatorio almeno va 
abbonamento. E dal primo dell’anno curere¬ 
mo per tutte l’invio di un abbonamento \nnco- 
lativo. 

Per le sezioni più attive e con un numero dì 
iscritti superiore al 200 vorremmo che un al^ 
bonamento In più venga destinato all'alHt» 
•Ione In bacheca o In mancanza di queata la 
un vicino locale pubblico. 

Sarebbe inoltre necessario ampliare un'impor¬ 
tante iniziativa intrapresa per ora da alcune 
sezioni: quella di Inviare il giornale ad alcune 
personaUlà del luogo e/o abbonue più locali 
pubblici anche per periodi limitati. 

E questo un modo pratico per far conoscere il 
giornale e per farlo cosi apprezzare da altrt 
lettori. 

Sappiamo che, purtroppo, in alcune zone e in 
più occasioni - anche nell'SS - li giornale è 
arrivato in ritardo ed in alcuni disperati casi, il 
giorno dopo. 

Da parte nostra vi sarà un impegno maggiore 
non solo a migliorare ulteriormente it gtomaJe 
ma anche a far sì che, attraverso il nuovo siste¬ 
ma editoriale, che finalmente stiamo adottan¬ 
do, giunga tempestivamente ai propri abbonati 
e lettori. E questo un problema produttivo ed 
organizzativo che nel corso dell'SS sarà defini¬ 
tivamente risolto. 

Il nostro giornale, pur essendo ancora oggi la 
domenica il terzo giornale per numero di letto¬ 
ri e fra 1 primi 10 nel giorni lerìalì, è ancora 
sottoutilizzato dai nostri iscritti. 

Nel 1989 ci saranno importanti avvenimenti 
elettorali e si terrà il 18* Congresso. 

L’Unità cosi rinnovata, con l'autonomia di re¬ 
sponsabilità, di creatività, dì scoperta e di in¬ 
formazione e con nuove importanti Iniziative 
editoriali, cercherà con l'aiuto dei suoi lettori, 
di essere competitiva ed adeguata alle esigen¬ 
ze del paese e detrinformazìone. 


rUnità 

Domenica 
27 novembre 1988 




























Crisi evitata in Sardina 

Il Psd’az resta in giunta 
Il Pei rilancia programma 
e impegno sul referendum 

DALU NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


CAGLIARI La crisi alla 
Resiorie sarda non si farà. Do- 
po averla annunciata, con cO' 
munìcatl e dichiarazioni di 
fuoco, in risposta al veto go- 
vematlvo contro il referen* 
dum sulla base Usa di La Mad¬ 
dalena, il Psd'Az ci ha ripen* 
salo. Almeno per ora. È quan¬ 
to emerge dai documento ap¬ 
provato nei cuore deiia notte 
tra venerdì e sabato a Bauia- 
du: ii partito dei quattro morì 
viene «mobiiitato contro l’at¬ 
teggiamento prevaricatore e 
>antiautonomistico del govèr¬ 
no», ma non parla più di di¬ 
missióni della delegazione 
sardista dalla giunta di sini¬ 
stra, come invece aveva fatto 
nei giórni scorsi la direzione 
nazionale con 13 voti a 1. Nel 
consiglio nazionale sardista la 
situazione si è capovolta. Il no 
alle dimissioni del presidente 
e degli a^ssprl sardisti è sta¬ 
to infatti condiviso da 33 con¬ 
siglieri nazionali, mentre il 
«partito della crisi» ha potuto 
contare spio su \ 5 astensioni 
e S voti contro la giunta. 

Una conclusione che rap¬ 
presenta, dal punto di vista 
dei rapporti interni al Psd'Az. 
una vittoria personale del pre¬ 
sidente delia giunta regionale 
Mario Melis. Sulla vicendà dèi 
«referendum negato» avevano 
finito dei resto per far leva tut¬ 
ti gli scontenti e le minoranze 
del Psd'Az’Pèr tentare un ri¬ 
baltamento delta politica dei 
quattro mori ad appena sei 
mesi dalle elezioni regionali. 
C'è stato chi ha parlato del* 
rimpòùibllità di una quàlsiasi 
forma di collaborazione eòi 
•partiti italiani» e chi ha attri¬ 
buito all'«Bppiattimento del 
Psd'Az sùllà giurila regiònàlé» 


ì recenti insuccessi eiettoraii, 
chi ha tentato di rimettere in 
discussione la «scelta a sini¬ 
stra» compiuta dopo le ultime 
elezioni e chi ha indicato nel 
ritorno all'opposizione l'unica 
strada per ridare vigore al par¬ 
tito. Ma dopo un’iniziate in¬ 
certezza - dovuta forse anche 
alla perentorietà del voto «prò 
crisi» delia direzione - Meiis si 
è trovato dalla sua tutti i prin¬ 
cipali esponenti del partito, 
dal presidente Columbu al se¬ 
gretario Cario Sanna. 

il segretario regionale del 
Pei, Pier Sandro Scano, si è 
detto lieto che nel Psd'Az «ab¬ 
bia prevalso, per ora, ii senso 
di responsabilità, rispetto alle 
tendenze agitatorie e alla fuga 
dalle responsabilità del gover¬ 
no». Una crisi sarebbe stata 
«assolutamente ingiustificata, 
insensata, assolutamente dan¬ 
nosa per la Sardegna e la cau¬ 
sa stessa del referendum». Bi¬ 
sogna, infatti, «difendere con 
determinazione il diritto di cit¬ 
tadini sardi ad esprimere 
un'opinione, ma è nei con- 
temi» dovere della giunta e 
delia maggioranza governare 
e attuare ii programma». Sca¬ 
no sottolinea due fatti rilevan¬ 
ti: la costituzione di un comi¬ 
tato nazionale a sostegno del 
referendum.e la scesa in cam¬ 
po delia Direzione del Pei. E 
propone che i'11-12 dicem¬ 
bre, giorni a cui si sarebbe do¬ 
vuto votare, cl sla una grande 
mobilitazione unitaria per 
chiedere: che la Corte costitu¬ 
zionale si pronunci rapida¬ 
mente’, che sia riconosciuto; 
che sia riconosciuto il diritto 
dei sardi ad esprimersi; che si 
attivi, per via negoziale, un 
processo di smantellamento 
delia base nucleare america¬ 
na». 


La sinistra democristiana 
cerca una via d’uscita 
dalla sua crisi politica 
e si divide nel giudizio 


I fedelissimi del leader 
dicono che non bisogna più 
cercare nuove alleanze 
La polemica di Bodrato 


Andreotti 

«Per la De 
no a segretari 
part tìme» 


Zani^eri 

«Controllare 
le votazioni 
alla Camera» 


Ddusicme nell’area Zac 
«Troppo pragmatismo in De Mita» 


Sfidare il Psi sul solo terreno dei governo, indentifi* 
candosi fino in fondo con esso. Oppure «superare 
la miseria del pr^matismo», facendo i conti con 
inedite «questioni di democrazia». Da un lato I de* 
mitiani, dall'altro gli esponenti che si ritengono 
custodì della tradizione della sinistra de. La leader¬ 
ship di De Mita tiene ancora tutti assieme. Ma la 
premessa di una divaricazione sembra gettata. 

DAI NOSTRO INVIATO 

FEDERICO QEREMICCA 

■1 MATERA. «No, la via non per avviare una chiarìficazio- 
può essere quella. La compe- ne che sembra dover comin- 
tizione ai centro rischia di in* ciare proprio dal suo interno, 
durre a una politica medio* Si, perche la sinistra De - da 
ere, senza prospettive, ri- sempre arcipelago incerto e 
schia di essere pura regola- frastagliato > è di fronte a un 
mentazione dello scambio bivio. Da un iato c'è la strada 
politico. E invece vanno con- che indicano De Mita e t suoi 
siderati anche gli interessi fedelissimi, l'ala riscopertasi 
che non hanno più voce, i “pragmatica'’ e governativa, 
bisogni diquelia parte di so- Dail'altra quella segnata da 
cietà che ha perso spazi, for- leader storici del raggruppa- 
za e possibilità». Nella sala mento, Bodrato e Martlnaz- 
gelida del piccolo cinema di zoli, Zaccagnini e Rognoni. 
Matcra, attraverso il ragiona- Granelli. «Superare la miseria 
re di Guido Bodrato, la sini- del puro pragmatismo tor- 
stra de sembra rimettersi in nanao a ricercare i segni veri 
piedi, ritrovare forza e voce, della politica», predica dalla 
Dopo mesi di silenzio, tribuna Guido Bodrato. 
schiacciata tra un governo da Qui a Matera (dove oggi 
non disturbare e ^i imbaraz- perlerà De Mita) la divarica¬ 
li per il «doppio incarico» e zione si è mostrata in tutta la 
l'attacco a! suo leader, l'anl- sua evidenza. La corrente Uè- 
ma «progettuale» delta De ne, naturalmente, non si divì- 
fiuta l'aria del congresso e de e non si spacca: ma è un 
torna in campo. E ci torna fatto che i demitiani indicano 


ormai per la De obiettivi e 
percorsi che portano sempre 
più lontano dalla direzione 
alla quale guarda, per esem¬ 
pio, Bodrato. 

La strada che traccia Gar- 
gani * capo della segreteria 
politica di De Mita e suo reg¬ 
gente a piazza del Gesù - è 
una strada, per esempio, che 
non permette deviazioni: «E 
finita - dice - l'epoca della 
sinistra che sollecita ai parti¬ 
to nuovi schieramenti, vie 
originali, la sinistra che fa ri¬ 
cerca. Ora, se vogliamo con¬ 
tinuare a chiamarci sinistra, 
dobbiamo dare risposte den¬ 
tro il pa.rtito e ai problemi del 
paese. E essenziale il passag¬ 
gio dalla ^nbtra di ^hiera- 
mento ad upa »nistra di pro¬ 
gramma». È una tea che • 
con ugual perentorietà - so¬ 
stiene anche Angelo Sansa: 
«li binomio destra-sinistra 
non c'è più. C'è solo il vec¬ 
chio e il nuovo. E dentro il 
nuovo ci sono t problemi del¬ 
la società italiana: la sfida, 
ora, la à gioca tutta nelle 
stanze del go^^rrm». 

Da «laboratorio di idee», 
insomma, a «fabbrica di pro¬ 
grammi e interventi». La vìa 
sarebbe que^a. Ma mézza ri* 
nistra de non d ria e denun* 
eia i rischi dei magmatismo e 
deirappiattimento. Giuseppe 
Pisanu, tra i consiglieri di 


Zaccagnini ai tempi della sua 
segreteria, è uno di questi. 
Prova a richiamare il gmppo 
ai valori originari, chiede di 
far argine - pei esempio - 
alla «linea spregiudicata e 
corsara del Psi». Siamo già, 
aggiunge, «in quella che Mo¬ 
ro chiamò la terza fase. E la 
sinistra de non può limitarsi a 
constatare questa situazione 
nuova: deve avere una prò- 
p^a all allezza di una tale 
situazione». Anche a Nicola 
Mancino c'è qualcosa che 
non va giù. Parla dell'avvio 
del dibattito ore-congressua- 
le e dice: «È stato avviato 
sbrigativamente, mettendo 
intorno a un tavolo i detento¬ 
ri di tessere». E, ragionando 
sul governo e sul futuro del 
paese, ammette: «Quella che 
appariva un’owielà aH’inizio 
degli anni 60 - e cioè che la 
ripresa economica sarebbe 
stala seguila dairalìargamen- 
lo della base produttiva - 
non è avvenuta,e non avver¬ 
rà, stando ai grandi numeri». 

Ma chi più di tutti dà voce 
al malessere dell'altra faccia 
della sinistra de è Guido Bo¬ 
drato. Non gli piace quello 
strano Impalo di tecnicismo 
e pragmatismo che segna 
sempre più il modo di essere 
del partito e che caratterizza 
l'azione del governo. Non gli 


piacciono i cedimenti a cul¬ 
ture estranee ad un partito di 
matrice cattolica e popolare. 
Per esempio, dice: «Si. c'è un 
rafforzamento positivo del 
dato economico. Ma non 
possiamo ignorare le grandi 
questioni di democrazia che 
esso pone. Vale la pena di 
riflettere su un equilìbrio di 
potere che mula sempre più, 
vaie la pena di riflettere sul 
modello americano». Richia¬ 
ma De Mita a quelle «novità» 
che proprio lui aveva segna¬ 
lato. Il problema che atmia- 
mo di fronte, dice, non è la 
leadership di De Mita - che 
non è in discussone - nè 
questa alleanza di governo, 
■II problema - per Birraio > 
è vedere se c'è la consapevo¬ 
lezza che siamo di fronte a 
trasformazioni che costrin¬ 
gono la politica e i partili a 
riflettere sui loro senso. Quel¬ 
le novità, insomma, che ci 
hanno fatto parlare di trans- 
zione». E allora ^ tratta, ag¬ 
giunge, «di superare la mise¬ 
ria del puro pragmatismo», di 
saper guardare «ai rischi di 
appiattimento deila politica, 
di un pragmatismo segnalo 
dall'indifferenza, che lascia 
sp^i a^li interessi particolari 
e rischia di impedire la co¬ 
struzione di un proaetto ge¬ 
nerale». Oggi De Mita repli¬ 
cherà? 


■H VERONA. Onorevole, te¬ 
me sempre le «polpette awe^ 
lenate» dei suoi compagni di 
partito? «Sono diventato vege¬ 
tariano», risponde Giulio An¬ 
dreotti a Enzo Biagi, in un'in¬ 
tervista pubblica, intanto, il 
ministro degli Esteri si diverte 
a far digerire un boccone 
amaro a Ciriaco De Mita; «Mi 
sembra che faccia il suo lavo¬ 
ro con molto impegnò. E 
quando affermo che il lavoro, 
segretario del partito o presi¬ 
dente del Consiglio, deve es¬ 
sere fatto a tempo pieno, non 
c’è niente di personale». A 
Craxi dedica un encomio per 
aver «portato il Psi ad avere la 
presidenza del Consiglio», an¬ 
che se per averla il segretario 
del garofano aveva «coh'bal* 
luto fortemente» contro An¬ 
dreotti quando questi era a pa¬ 
lazzo Chigi. Nessun rancore, 
però: «Li ci può essere un in¬ 
quilino solo, e chi vuote an¬ 
darci deve sloggiarlo». Un ri¬ 
cordo di Togliatti; «Non è che 
errori non ne abbia fatti, però 
era un personaggio notevole». 
Attesa per Occhetto: «Appar¬ 
tiene alle nuove generazio¬ 
ni...». Per sé, Andreotti nega 
di «aspirare al colle dei Quiri¬ 
nale» e rivela di aver fatto nel¬ 
la De «il fervorino più spas¬ 
sionato» per Francesco cossi- 
ga. Meno brillante, anzi deci¬ 
samente ripetitivo, il ministro 
è sui suoi rapporti con Miche¬ 
le Sindona, Lido Celli e Salvo 
Lima. Per finire; qual è il se¬ 
greto della sua longevità? «Un 
pizzico di fortuna ci vuole, ma 
qualcosa dicono anche le af¬ 
fermazioni elettorali e soprat- 
tuiio ii fallo di appartenere ad 
un partito come la De». Dóve 
Andreotti, va ricordato, ha fat¬ 
to tutto tranne che il «egieta* 
rio. 


■1 ROMA. In una lettera ai 
presidente dell Camera, Nilde 
lotti, il capogruppo comunista 
a Montecitorio, Renato Zan* 
gheri, affronta la questione 
delle modalità di voto in aula 
che. in occasione della Finan¬ 
ziaria, hanno suscitalo più di 
una polemica. «La prima que¬ 
stione - scrive Zangheri > ri¬ 
guarda gli episodi di contesta¬ 
zione della regolarità del voto 
espresso dai singoli deputati. 
Per evitare il ripetersi di incre¬ 
sciosi episodi e per consentire 
un più immediato e inequivo¬ 
cabile controllo sulla regolari¬ 
tà del voto, riteniamo .sia ne¬ 
cessario rivedere gli strumenti 
di votazione soprattutto con 
riferimento alla possibilità dì 
controllo sull'eftettiva corri¬ 
spondenza tra voti espressi e 
presenza effettiva dei deputati 
in aula». Zangheri Inoltre pone 
la neces^tà di rivedere il riprì¬ 
stino della situazione antece¬ 
dente all’istallazione del nuo¬ 
vo tabellone luminoso che 
consente la lettura de! volo, 
chiedendo che sia possibile 
visualizzare soltanto l'esito fi¬ 
nale delia votazione e non an¬ 
che il susseguirsi del voti tra II 
momento dell'apenura e 
quello della chiusura dello 
scrutinio. «Riteniamo debba 
essere rMsia > concludé Zan- 
gheri - la prassi di verifica 
elettronica dei voti già espres¬ 
si per alzata di mano, che at¬ 
tualmente consente di parte- > 
cipare alla controprova anche 
ai deputati non presenti in au¬ 
la alla votazione originaria per 
alzata di mano», In un'intervi¬ 
sta a Rinascita, intanto, lo 
stesso Zangheri rileva come la 
mancanza dei numero legale 
«è stata usata In alcune occa¬ 
sioni dalla maggioranza per 
non soccombere» e denuncia 
la scorrettezza di questa pras¬ 
si. 


' Veltroni sull’informazione 

Per tv e ^ornali 
il Pd ha un decalogo 


Un manifesto programmatico in I O punti per una 
costltuenté che sottragga tv e giorhali'àlla pràtica 
dei bàratffiè del ricatti.«he4ssicuri,al siste(n»infpr. 
mativo un governo democratico, pluralismo e prò* 
spettive di sviluppo: è la proposta lanciata da Wal¬ 
ter Véltròni a conclusione del còhvegnò comuni¬ 
sta sùlllinformàzlone locale. La Rai non va mutila¬ 
ta, mà rinnovata e riorganizzata. 


ANTONIO ZOLLO 


H ROMA. Cominciamo dal : 
gran parlare sulla commissio¬ 
ne di vigilanza sulla. Rai, da 
abolire - lo dice aqche De Mi- 
chelis - e da sostituire con 
una Alta autorità che governi. 
iHnterb’Siàtèmrdei media, Ia 
crisi deila commissione ^ pe¬ 
raltro provòcaia dagli.abusi-e 
dai soprusi dei partiti di mag-r 
flioranza, in primo luogo Qc e 
Psi - pare il grande scandalo 
nazionale; l'Afra aurorùd una 
scoperta'^ récehtissima. Intan-.. 
tò, va fatta distinzione tra chi 
pone questi e altri problemi 
per contribuire a una discus- r 
sione seria (ieri mailina.Vei- 
troni ha citatò. in proposito, iv 
recenti Intervènti di Scalfari) e 
chi vuòlé andare a parare al¬ 
tróve. Ad esemplo: delegitti¬ 
mare Parlamento c Rai e far sì. 
che il :bu5/néss tv-sla pascolo. 
dei grandi gruppi privati. 

Èb\>ene, ì'Alta autorità fa 
parte di una elaborazione di:, 
lunga data di Pei e Sinistra in¬ 
dipendènte ed è oggetto di 
una proposta , di legge-che i 
due gruppi hanno presentato 
a m^gio scorso, quando la 
rnaggioranza s'arruffaVa e 
trànicàva su quell'opzione ze- 
ro;SUbi(o e malamente naufra¬ 
gata sotto I colpi dèlia Consul¬ 
ta. Ha; détto ieri Veltroni: 
kl'Alta autorità, nominata dai 
prèsidènli di Càmera e Sena¬ 
to. può assorbire anche i com¬ 
piti affidati alla commissione 
di vigilanza». Non è circoslaii- 
za secondarìa la fonte di no¬ 
mina. i costituzionalisti esclu¬ 
dono l'ipotesi presidenziale, 
mentre l’ipotesi ribadita da 
Veltroni saivafluarda il cuòre 
della rifoima Rai, richiamato 
anche da Enrico Manca in un 


suo intervento di ieri su Re¬ 
pubblica. Il Parlamento ga¬ 
rante degli Interessi generali e 
del pluralismo. 

Veltroni, riferendqsj al ri¬ 
schiosi .regime già richiamato 
ierida Vincenzo, Vita, nétta re¬ 
lazióne d'apértUrà^del conve¬ 
gno, ha .Citato D'Alembert: 
«L'autohQmia dalie, ^itudini 
del tempo è còhdizione di li¬ 
bertà». Il dirigente comunista 
si riferiva a quel «giòrrialismo 
del consenso», che ha prèso 
talmente piede da ignorare 
ciò che l'opposizione elabora 
e produce. Eppure, ha detto 
Veltronii nel settore delia co¬ 
municazione noi siamo già da 
tempo governo ombra rispet¬ 
to a un.govémo reale che, in 
materia e poco più di un'om¬ 
bra. In verità, comunque ta si 
prenda, la condizione dei si¬ 
stema informativo è più che 
seria: j| forsennato attacco al 
servizio pubblico; giornali e tv 
nelle mani di grandi gruppi 
portatori di interessi univoci; 
vicènde come quella del tetto 
pubblicitario Rai, inquinata da 
pressioni e tentativi di condi¬ 
zionamento; Berlusconi, che 
per affermare i propri interessi 
occupa il video di una sua tv. 
con un atteggiamento da regi¬ 
me sudamericano; i rigurgiti 
pìduistici; questa maggioranza 
che alterna patti scellerati a 
lunghe latitanze. Insomma, ha 
detto Veltroni, tutto spinge ad 
aprire una fase costituente; a 
fissare un tavolo attorno al 
quale forze politiche e profes- 
donali, libere da pressioni, di¬ 
segnino un futuro di sviluppo 
per li sistema informativo ita¬ 
liano. Su questo tavolo il Pei 
pone quello che ieri mattina. 


in una sala gremita (c'erano' 
anche ii direttore-generale- 
della Rai, Agnes. e ii vicedlret- • 
tore generale. Rossi), è stato 
definito il decalogo del Pei. 

Eccolo: 0 disciplina anti¬ 
trust, smontando quelli costi- . 
tuitl, facendo con la tv (Berlu¬ 
sconi) quel che si fece con l'e¬ 
ditoria; 2) pubblicità tv regola¬ 
ta con gli indici di affollamen¬ 
to; 3) via gii spot dai film: 4) 
VAutoritù di cui si è detto; 5) 
rilancio della produzione ita¬ 
liana; 6) nuova legge per 1 edi¬ 
toria, che incentivi I informa¬ 
zione locale; 7) statuto del di¬ 
ritti nelle imprese, a salvaguar¬ 
dia dell'autonomia dei gioma- 
listi; 8) legge per la radiofonia; 

9) rafforzamento del carattere 
di servizio pubblico della Rai; 

10) specializzazione deH’of- 
(erta tv, puntando di più alla 
qualità. 

Veltroni si è soffermalo, in 
particoiare, su questi due ulti¬ 
mi punti. «La Rai non va muti¬ 
lata né ricondotta indietro, ^ 
come evoca la Malfa con la 
sua idea di un tg unico. Né si 

E ùò equiparare il servizio pub- 
lico a una impresa privata, al 
solo fine di ricavare due reti 
per un altro megagruppo pn- 
vaio; che fine fareobè una tv 
pubblica stretta da un lato da 
Berlusconi e, dall'altro; da 
Agnelli? Gii assetti stabiiìli con 
le nomine e la struttura dei no¬ 
tiziari di due anni fa hanno 
prodotto effetti positivi, ma 
non possono rappresentare 
l'eternità; di li bisogna partire 
per rinnovare e rilanciare la 
Rai, liberandola ancora di più 
da vincoli, subordinazioni po¬ 
litiche. compartimentazioni 
stagne. Infine, bisogna misu¬ 
rarsi con il nuovo che avanza, 
ad esempio la pay-tu (tv a pa- 
samenlo) attraverso la quale 
Putente seleziona la doman¬ 
da. Facciamo tesoro delle 
esperienze di altri sÀstemi ma¬ 
turi, dove le tv tradizionali e 
dall'offerta indifferenziata (tv 
generalisté) cedono quote di 
utenza alle tv specializzaté: 
film, sTOrt, programmi educa¬ 
tivi... Che non sì perda anche 
questo treno, possono avvan¬ 
taggiarsene ii pluralismo e t'e- 
quilibrio del settore privalo». 


«Ma i tg locali piacciono» 


■i ROMA La seconda giornata del conve¬ 
gno ha conlermato la validità della sua ispira¬ 
zione di fóndo: l’Informazione locale è una 
risorsa da sfruttare, essa è più suscettibile - 
come ha detto il professor Giorgio Grossi - di 
pluralismo e di sintonia con le esigenze del 
pubblico. Ed è stato confermato che un ruolo 
propulsivo spetta alia Rai. Il direttore della te¬ 
stata per rinformazione regionale (Tir) ha sot¬ 
tolineato i risultati già conseguiti (forte aumen¬ 
to degli ascolti dei tg, aito indice dì gradimen¬ 


to) contestando quelle che gli sono appame 
critiche ingenerose: «E' un lavoro agli inizi». 
Felice Lioy, direttore deli’Upa, ha ipotizzalo un 
network di società regionali, in grado dì assi¬ 
curare alle tv locali adeguati flussi pubblicitari. 
Nei dibattito sono intervenuti, inoltre, il regista 
Ansano Giannarelli: Il direttore de L'Unione 
saz-rfaMassimo Loche; Carlo Romeo. TeleRo- 
ma 56; Ivano Cjpriani. docente di comunica¬ 
zioni di massa; Enza Caccavo, della redazione 
Rai di Bari, coautrice di una delle comunica¬ 
zioni presentate al convegno. 



6 l’Unità 

Domenica 
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POLITICA INTERNA 


Varate dal Cc le nuove norme congressuali Nella nomina dei delegati sarà garantito 
Accolta la proposta di una rappresentanza spazio a tutte le posizioni politiche 
femminile che si aggiri sul 30 per cento e culturali manifestatesi nel dibattito 
con doppie liste in caso di voto segreto Liste maggiorate nelle votazioni palesi 


Pandolfi e Ripa di Meana 

La Cee giudea le nomine 
E il Psdi si lamenta: 
basta con i patti Dc-Psi 


Democrazia a maglie larghe nel Pd i 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


11 Pei si dà nuove regole, cercando di «allaraare le 
maglie dello statuto» come dice Macaiuso. Ècco le 
«quote» del 30% per le donne, garantite da doppie 
liste in caso di voto segreto, ecco meccanismi di 
tutela delle minoranze. Dopo il dibattito il Cc ha 
varato le norme congressuali, parzialmente modifi¬ 
cate rispetto al testo della Commissione. Due voti 
contrari (Cossutta e Pestalozza), Ingrao si astiene. 


MATILDE PASSA 


■■ U quote. La norma 
più innovativa - quella che 
prevede la presentazione di 
una doppia lista (dì donne e 
di uomini) nel caso di voto 
segreto allo scopo di garan- 
lire la prevista quota attorno 
al 30% di elette - non ha 
suscitato molle obiezioni, 
né ha subito modifiche. C'è 
chi è d’accordo nel merito 
(garantire una rappresen¬ 
tanza femminile piu alta) 
ma non condivide il meto¬ 
do «troppo ragionieristico 
che rischia di creare una 
sorta di "riserva indiana"» 
(Monticelli). C'è chi si di¬ 
chiara apertamente contra¬ 
rio (As^rti). Livia Ibrco 


sottolinea il significato poli¬ 
tico della rappresentanza. 
•In questi anni le donne - 
afferma la responsabile 
femminile del Pei - sono 
state protagoniste di grandi 
battaglie e hanno sofferto lo 
scarto tra la loro forza poli¬ 
tica e la presenza ricono¬ 
sciuta. Per questo la "quo¬ 
ta" non va vissuta in modo 
aritmetico, ciò sarebbe 
un'offesa per le stesse don¬ 
ne, ma come un'assunzione 
di responsabilità politica. 
Le donne vogliono mettere 
a disposizione de) partito la 
loro forza». Ir^rao sollecita 
gli uomini a impegnarsi in 


prima persona sul tema e 
chiede una precisa norma 
che obblighi i relatori a in¬ 
trodurre Targomento nel di¬ 
scorso di apertura dei con¬ 
gressi. Magno è d’accordo 
ma vorrebbe che si espiici- 
tasserò meglio le ragioni di 
questa scelta come dì una 
«forzatura democratica in 
una situazione storicamente 
data». Le donne rappresen¬ 
tano il 28% degli iscritti, ri¬ 
corda Macaiuso. «bisogna¬ 
va trovare dei metodi per 
far esprìmere questa realtà 
del partito». Del resto, con¬ 
clude Fassino, le norme 
non vanno applicate ip mo¬ 
do meccanico. Ovvero, do¬ 
ve la presenza delle donne 
è molto forte ci possono es¬ 
sere quote più alte, o vice¬ 
versa. 

Documeod di minoranza. 

Armando Cossutta chiede 
che 1 documenti alternativi, 
discussi e votati dal Cc, ven¬ 
gano automaticamente por¬ 
tati in discussione nei con¬ 
gressi per garantire «pari di¬ 
gnità» al confronto tra le di¬ 
verse posizioni politiche. 


•Lo sbocco che indica Cos¬ 
sutta - afferma Natta - è 
una diversa organizzazione 
su base correntizia. Io sono 
contrario. Penso, quindi, 
che il congresso debba sta¬ 
bilire delle regole precise su 
un punto che la direzione 
ha deciso di tralasciare in 
questo momento. Per quan¬ 
to mi riguarda non avrei 
consentito la presentazione 
di documenti alternativi pri¬ 
ma di aver stabilito delle re¬ 
gole». Anche Macaiuso 
pensa che è materia da rin¬ 
viare ai congresso. La nor¬ 
ma non viene modificata. 

La Kelta del delegatL E un 
altro nodo cruciale rispetto 
a) quale sla Ingrao che Cos¬ 
sutta hanno chiesto muta¬ 
menti. Nel testo in discus¬ 
sione si afferma che nella 
scelta dei candidati te com¬ 
missioni elettorali «debbo¬ 
no garantire spazio a tutte te 
sensibilità e posizioni politi¬ 
che e culturali manifestatesi 
nei dibattito, anche tenen¬ 
do conto del consenso da 
ciascuna ricevuto». Ingrao 


chiede la soppressione del¬ 
la parola «anche» Oa propo¬ 
sta viene accolta) per ren¬ 
dere più vincolante la for¬ 
mulazione e propone che si 
introduca una precisa pro¬ 
porzionalità tra il consenso 
ricevuto e i delegati prescel¬ 
ti 0^ proposta è respinta). 
La proporzionalità era stata 
chiesta anche da Cos»iita, 
qualora ci si fosse trovati in 
presenza di mozioni diver¬ 
se. Natta non è d’accordo 
con Cossutta perché la sua 
proposta prefigura l'orga¬ 
nizzazione in correnti. Chia- 
rante è perplesso per i mi¬ 
nori diritti garantiti ai «cen¬ 
tri di iniziativa politica», «li 
problema esiste - ammette 
Fassino nelle conclusioni • 
ma si tratta di precisare la 
natura di queste organizza¬ 
zioni, La sede migliore mi 
sembra il congresso. 

Nome elettorali. Nei caso 
del voto segreto la lista è 
aperta e prevede una mag¬ 
giorazione del 20% dei can¬ 
didati rispetto ai numero 
degli eligendi. Garavini 


chiede che il 20% venga 
considerata la soglia mini¬ 
ma, Pesaresi vuole un'oscil- 
laione (dal 20 al 30 per cen¬ 
to) per tener conto delle di¬ 
verse realtà. Il meccanismo 
delie preferenze viene mo¬ 
dificato su rischiesta di Lu¬ 
cio Magri, il vecchio testo 
prevedeva che si potessero 
esprimere sulla scheda un 
numero di preferenze non 
superiore a 2/3 e non infe¬ 
riore a 1/3 dell'intera rosa 
dei candidati. Magri chiede 
che il rapporto venga calco¬ 
lato sul numero degli eli¬ 
gendi, ciò per consentire 
una maggiore espressione 
delle minoranze. Cossutta 
vuole che le preferenze sia¬ 
no ridotte a 1/3 rispetto agli 
eligendi. 

Nunero del delegali Ver¬ 
rà calcolato sia in rapporto 
al numero degli iscrìtti che 
in rapporto alreffettiva par¬ 
tecipazione al congresso, 
facendo la media dei tre 
giorni. Ciò per «premiare» le 
sezioni più attive e coinvol¬ 
gere il maggior numero di 


iscrìtti. Fassino ricordava 
che all’ultimo congresso la ' 
media dei partecipanti non 
ha superato i) 12,5% d^li 
iscritti. 

EmendamentL Su propo¬ 
sta di Ingrao è stata abbas¬ 
sata la percentuale (dal 20% 
a) 1D%>) richiesta, nei con¬ 
gressi di federazione, per 
portare in discussone in as¬ 
semblea mozioni o emen¬ 
damenti già accolti dalla 
commissione politica. Nei 
congressi di sezione basta 
la richiesta di un parteci¬ 
pante. «Il quorun è troppo 
alto - aveva detto Ingrao • 
e quindi troppo il potere da¬ 
to alle commissioni politi¬ 
che su emendamenti che 
possono avere anche una 
grande rilevanza». 

La delegazione della Fgci 
al congresso nazionale sarà 
composta di SO membri in¬ 
vece che di 35. Si è deciso, 
inoltre, che la Direzione sta¬ 
bilisca le modalità di svolgi¬ 
mento della Tribuna con¬ 
gressuale e il ruolo di garan¬ 
zia sulla regolarità del pro¬ 
cesso congressuale. 


«C’è chi non capisce che mutano 
i termini del nostro dibattito» 


In un’intervista al «Pais» 
Achille Occhetto parla 
di obiettivi ed ostacoli 
del nuovo corso del Pd 
I presupposti dell’alternativa 


IMA. «La nostra politica' 
è qùlHàdel riformismo, 
CoMli^llle Occh^l In una : 
intìiPa ^he app^%MW 
quo^iaho spagnolo «IT Pals» 
e di tui l'ufficio stampa del Pei 
ha anticipato alcuni-stralci. 
fUn riformismo • spiega Oc- 
chetio • che non mira a prò* 
gefiare e applicare un diverso 
modello di società e non si 
accontenta di aggiustamenti 
di cornice, ma che interviene 
sulle contraddizioni, di fondo 
dell'attualif modemlzz^one 
coti proposte realistiche che 
pcMÉ^ però mutare l'asse 
stes^ del rtostro sviluppo, u 
nostra proposta è quella del- 
raltemaiiva. Un'alternativa rì- 
fonpairice che veda protago¬ 
nista le.fqme’dl progresso. 
Un'alfeniativa per la riforma 
del sistema polìtico e delle 
istituzioni, che. consenta una 
piena affermazione di tutti I 
diritti di cittadinanza, a partire 
da qùellQ che consente a| cit¬ 
tadino di decidere diretta¬ 
mente i stwLgovemi e i suoi 


. prograrn^I, al rnoipento del 
volo, «(traverso dna nfomiii' 

'V- ^Oééhltfd^dffeliini^ciìllà'ri^ 
celta dei comunisti italiani 
«deve rissarsi sul tema dì una 
democrazia in espansione co¬ 
me motore di una nuova con¬ 
cezione del socialismo». Ab¬ 
biamo - aggiunge > una fran¬ 
tumazione dei diritti demo¬ 
cratici vecchi e nuovi; nuovi 
diritti vanno affermati, quali 
quello deH'amblente non in- 

a uinato e soprattutto quello 
ella differenza femminile 
che è destinata a modificare 
l'intera organizzazione della 
nostra società; inoltre va aper¬ 
to il capitolo dolila democra¬ 
zia sociale ed economica e 
vanno garantiti il dintto al la¬ 
voro, alla sicurezza civile e so¬ 
ciale è airinformazìone». 

Seconda Occhetto questi 
problemi «non ri risolvono 
con scaramucce pragmati¬ 
che». «Occorre - afferma il se¬ 
gretario de) Pei - mettere ali al 
pensiero, anche a quello so¬ 


cialista. Occorre soprattutto 
ricercare e trovare vie d’uscita 
alla contrapposizione e sepa¬ 
razione tra il momento delta 
libertà e quello deiruguaglian* 
za che hanno portato 
air^assolutizzazione" - mi si 
perdoni la parola > del capita¬ 
le privato e dello Stato. Né l'u¬ 
no né l'altro ci vanno bene. 
Oggi esistono le possibilità di 
Imboccare una strada nuova. 
Essa però non è esibizione dL, 
modelli, fi socialismo non può 
essere concepito come sìstef > 
ma, come traduzione ideolo¬ 
gica. come legge. H sociali¬ 
smo è la masrima realizzazio¬ 
ne della libertà di tutti. Dentro 
la libertà devono scaturire 1 di¬ 
ritti socialisti e l'ugu^lianza 
deve essere, innanzitutto, una 
uguaglianza che garantisca le 
diversità a partire da una base 
di pari opportunità e diritti». 

Occhetto nega che la «pe- 
restrojkaa dì Gorbaciov abbia 
creato problemi ai comunisti 
italiani: «Da anni parliamo del¬ 
la necessità di una profonda 
nforma deH'Urss, che abbia al 
centro la democratizzazione 
di quella società. Sono passati 
15 anni da quando Berlinguer 
andò a Mosca e parlò della 
democrazia come valore uni¬ 
versale che doveva essere ri¬ 
gorosamente rispettato ad 
Ovest come a Est. Noi soste¬ 
niamo con interesse e con 
speranza il processo di ristrut¬ 


turazione avviato da Gorba¬ 
ciov. 

Rispondendo ad una do¬ 
manda sugli ostacoli che sta 
incontrando per realizzare la 
«perestrojka» dentro e fuori il 
Pci, Occhetto dice: «In Italia 
abùamo soprattutto l'ostaco¬ 
lo dì un sistema politico infor¬ 
mativo molto chiuso. Da qui 
emerge che quaJriari nostra 
iniziativa, quanto valida e Achille Dccherio 
dinamiti^, ^ 

mollo diluii» anche se ultima- meno su un puhtoi tulle te ter- 

mente aiaiqo tjknulii iM#l>b«t'4!'^#>f)KìrihW«IUomialiia del' 
lere in patte onesto muro. C14 ™*.. * che queste punto 
che per te ajtr^ilorae politiche potiebbe essere la dilesa del 
è facile, a noi costa il quadnj- nuovo Stato palestinese dato 
pio dello stono. Per qi^lo si che Ciaxi ha latto una dlchla- 
nfeiwe all interno del parti- dizione molto vicina alta sua. 



Per il tesseramento 1989 
appello alle sezioni: 
«Partiamo di slancio» 


( 0 , il maggior ostacolo è quel¬ 
lo di far intendere ad alcuni 
che sono cambiati completa¬ 
mente i termini della dtscus- 


A proposito delt'alferma- 
rione di De Mita, secondo il 
quale la politica di Pelipe Gon- 


iirettw I wniiiin uciia J...I 

rione. Che concetti come de- 

sira e sinistra non hanno sen- ** De. Occhetto dice f spera- 
so o non hanno sopra gli J f**^»!* 

stessi proùemi. Il mio sforzo ^oe.,perché U politica della 
è di far comprendere che or- De su alcune questioni si sta 
mai non ri tratta solo di radi- allontanando da un certo ri¬ 
care la nostra influenza nella foimìsmo' catidico pronte 
società, nià anche sì presen- in questo paese». Infatti, nella 
(arci come una chiara alterna- «corsa attuale verso il mode- 
tìva che comprenda tutte lei ratismo che ri è creata tra de¬ 
forze progressiste laiche e cat- mocristiwi e socialisti per 


Coliche del paese». 


l'occupazione dei potere, c’è 


A proposito deU'ultimo in- fondamsntalmente.un oscura- 
contro con Craxi, Occhetto mento, dei grandi ‘ progetti e 
precisa di aver riproposto al dei grandi ideali inclusi quelli 
leader socialista la necesrità che sono propri delia ti;adizio- 
•di poter mettere insieme, al- ne cristiana». 


B ROMA, il Comitato cen¬ 
trale e la Commissione di con¬ 
trollo del Pei hanno approva¬ 
to un documento in cui si ri¬ 
volge «un pressante appello a 
tulle le organizzazioni del par¬ 
tito, ai dirigenti, ai militanti e 
agli iscrìtti perché la campa¬ 
gna di adesione e tesseramen¬ 
to a) Pei per il 1989 ri apra, il 
1* dicembre, con il più grande 
riandò e con il jAù efficace e 
diffuso impegno di tulle le 
enei^ie e le'intelligenze >del 
partito. In questi stessi giorni 
^ri«i>iè la'cainpiii^à congres¬ 
suale: una stagióne di dibatti¬ 
lo e di iniziativa politica, con 
cui I comunisti italiani inten¬ 
dono dare nuova linfa e nuo¬ 
vo slancio alla (unrione diri¬ 
gente che il Pd svolge nella 
mietè italiana. La contestua¬ 
lità del momento congressua¬ 
le e deirapertura della campa¬ 
gna di tesseramento • si le^e 
nel lesto • offre, dunque, l'oc¬ 
casione di fornire nuove e an¬ 
cora più forti ragioni alla iscri¬ 
zione ai Pd. 

Le prime quìndici giornate 
straordinarie di landò devono 
perciò vedere tutti i militanti, 
e in primo luogo i dirìgenti co¬ 
munisti. impegnati* nel realiz¬ 
zare una campagna dì adesio¬ 
ne ai partito aperta, pubblica, 
di massa. lUtte le sezioni del 
partilo saranno aperte e a di¬ 
sposizione di coloro che vor¬ 
ranno rinnovare l'adesione o 
iscriversi per' la prima volta: 


numerose iniziative si svolge¬ 
ranno in molte città ed in mol¬ 
tissimi centri, grandi e piccoii, 
del paese; ovunque sarà avvia¬ 
to Ù contatto capillare con 
iscritti ed elettori per sollecita¬ 
re le più vaste adesioni al 

In particolare, nei giorni 2, 
3 e 4 dicembre, tutti 1 dirigenti 
dei partito, gli eletti, i dirigenti 
comunisti delle organizz^o- 
ni di massa, saranno impegna¬ 
li a recarsi presso la propria 
sezione per rinnovare l'i^- 
zione o a presiedere manife¬ 
stazioni ed iniziative pubbli¬ 
che. 

Il Comitato centrale e la 
Commissione di controllo 
fanno appello a tutti i comuni- 
sii perché si sentano impegna¬ 
ti a fare la loro parte. E non 
solo nelle loro sezioni, ma 
giorno per giorno nei più di¬ 
versi ambienti sodali, cultura¬ 
li, produttivi dì lavoro e di stu¬ 
dio per dire, ascoltare, rispon¬ 
dere a tutti coloro che guarda¬ 
no con simpatia ed attenzione 
al Pd e po^no essere con¬ 
vinti ad aderire al partito, a da¬ 
re il proprio diretto contributo 
e, in primo luogo, a partedpa- 
re a pieno titolo, da iscritti, al 
Congresso, facendo valere le 
proprie idee, le proprie pro¬ 
poste per costmire con centi¬ 
naia di migliaia di donne, di 
uomini, di Rovani, con il 
«nuovo corso» ed il «miovo 
Pd», un futuro di pranza e 
di progresso per il paese. 


Rogito E. FaUbrl (Psi) 

Messaggio II Ministro 
del vescovo Mannino è 
alla Fgci inadempiente 


Farà un passo verso il Pd per iniziative comuni sulla droga 


Craxi dedde: «Il destino dd Psdi 
è uno solo, riunirsi al Psi» 


■■ REGGIO EMILIA . Il 24* 
congresso óelia Fgd di Reg¬ 
gio, che si è aperto venerdì 
sera e sarà concluso oggi da 
NiKi Vendola, ha raccolto, già 
dalle prime battute, contributi 
in^rortanti. Non solo sono ve¬ 
nuti i saluti deirOlp, del parti- 
tooomunisla cileno, dell'Afri- 
can Ne^onal Congress, dei 
giovarti non vedenti deinUnio- 
ne Italiana. Ciechi, ma perfino 
il vescovo delia città ha voluto 
spendere alcune parole. Un 
fatto nuovo, inedito, un segna¬ 
le importante del lavoro 
•aperto» di questa Fgci. 

«L'inireccio dei temi assai 
comitiessi e impegnativi nel 
documento che mi è stato in¬ 
viato > dice monsignor Gilber¬ 
to Baroni - non mi consente 
un esame sufficientemente at¬ 
tento per poter inviare rifles¬ 
sioni scritte. Ma l'individua¬ 
zione di emarginazioni che 
chiamano in causa la solida¬ 
rietà umana non può che ral¬ 
legrare chi guarda a quegli 
stessi problemi con lo spirito 
del Vangelo, Auspico che nel 
giovani di queste terre cresca 
la disponibilità a porre ele¬ 
menti concreti di solidarietà a 
favore dei gruppi più emargi¬ 
nati». 


■i ROMA. «Omissioni», «ina¬ 
dempienze». «ritardi», «incer¬ 
tezze», «mancanza di chian in¬ 
dirizzi nella conduzione della 
politica agricola e agro-ali¬ 
mentare»; sono solo alcuni 
dei «capi d'accusa» che il pre¬ 
sidente dei senatori sociaiisU, 
FabioFabbn, ha formulato nei 
confronti del ministro per l’A- 

f lricoitura, il repubblicano Ca- 
ogero Mannino, in una lettera 
indirizzata al presidente del 
Consiglio De Mita, di cui darà 
notizia Panorama sui prossi¬ 
mo numero. «Tutti sanno - ha 
inoltre argomentato Fabbn 
suH'Aucmw - che sono rimasti 
finora al ministero deli'Agri- 
coltura la quasi totalità dei 
progetti per nuovi impianti 
agro-alimentari finanziali dal¬ 
ia Cee». «Il passo che ho com¬ 
piuto - ha scritto ancora Fab¬ 
bri - è fruito di una meditala 
riflessione suH'andamento 
della nostra politica agricola. 
Come ho già avuto occasione 
di dire, non sono animato da 
ostUltà personale nei confron¬ 
ti del ministro Mannino. Non 
si può tuttavia sottacere ia so¬ 
stanziale inesistenza di una 
politica agricola e agro-ali¬ 
mentare nazionale, cui si ag¬ 
giunge l'inadeguatezza della 
nostra presenza m seno alla 
Comunità». 


In crisi di astinenza da grossi titoli, Bettino Craxi ha 
ieri convocato i giomausti per recuperare un po' di 
spazio. In un'ora e mezzo il segretario socialista 
spazia dalla Palestina al Cile, dalle elezioni euro¬ 
pee ai commissari italiani Cee, dall'esigenza di un 
«chiarimento» con il Pei al «ricongiungimento» tra 
Psi e Psdi. Solo su De Mita tace. Ed è un silenzio 
che tradisce imbarazzo e difiicoltà. 


PASQUALE CASCELLA 


H ROMA Onorevole Craxi, 
ha stretto o no un patto con 
De Mita? Il segretario sociali¬ 
sta non risponde. Ma è preoc¬ 
cupato o no per il recupero 
elettorale delio scudocrociato 
anche nel IVentino? Il leader 
de) garofano la prende alla 
lontana* «U, se non ricordo 
male, la De non molti anni (a 
raccoglieva il 57%, poi ha su¬ 
bito delie erosioni scendendo 
al 44%, ora recupera un pun¬ 
to. è un rafforzamento, non 
c’è dubbio». Ma l'ironia non 
basta a coprire la reticenza. 
Craxi ha un bei dire di essere 
«soddisfatto» per come sì è 
chiusa m Parlamento la partita 
dei regolamenti delle assem¬ 
blee e per r«esempio dei be¬ 
nefici effetti della riforma de) 


voto segreto» offerto dalla «ra¬ 
pida» approvazione alla Ca¬ 
mera della legge finanziaria. 
Ma in vìa del Corso non c'è 
chi non veda che è proprio 
Cinaco De Mita a beneficiar¬ 
ne. Mentre il segretario del Psi 
deve difendersi dalle accuse 
lanciategli dai 6 senatori de 
che a palazzo Madama si sono 
battuti per la facoltà di votare 
a scrutinio segreto le leggi co¬ 
stituzionali; «Noi - dice Craxi 
- non abbiamo avuto mai nes¬ 
suna intenzione di dare ordini 
a chicchessia, ci siamo solo 
limitati a chiedere il rispetto 
degli accordi sottoscrìtti dalia 
maggioranza». Cè anche una 
battuta per il Pei: «Non capi¬ 
sco, in linea di principio è fa¬ 
vorevole al monocamerali- 


smo: che cosa pensava, che il 
Senato potesse approvare a 
voto segreto ta sua aboitzio- 
ne?»- Ma questa è apparsa, tut¬ 
to sommato, una stecca in 
una discorso da toni inusuai- 
mente attenti af Pei. 

Un primo accenno, il segre¬ 
tario dei Psi lo fa nchiamando 
l'incontro con Achille Oc¬ 
chetto di ritorno dalia lUnisia 
dove aveva vl^o' Arafat. «È 
stato utile nonché amichevo¬ 
le». dice. Anche perché ha 
consentito «uno scambio di 
idee sui ra^^rti fra Pei e Psi 
che notoriamente non sono 
buoni». Fioccano te domande 
dirette, fterché i due partiti 
non riescono a individuar^ 
obiettivi comuni? Risposta: «E 
vero e non è vero che fra noi 
vi è difficoltà a trovarti, ma ba¬ 
sta cercarli». Le difficoltà, a 
suo dire, derivano dalla diver¬ 
sa collocazione, del P» al go¬ 
verno e del Pcì aH’opposi^o- 
ne, che darebbe «una vatenza 
antagonista» anche su cose 
per le quali «una convergenza 
in fonao c’è». E Craxi la l’e¬ 
sempio della polemica sulla 
droga, per dire che Pci e Psi 
hanno «il dovere di approfon¬ 
dire certe questioni la prossi¬ 
ma volta andrò io a chiedere 
al Pct un chianmento per fa¬ 


vorire una grande mobilitazio¬ 
ne». E come giudica il docu¬ 
mento congressuale del Pei? 
•Datemi tempo - risponde - 
per esaminare insieme la por¬ 
zione comunista e il dibattilo 
che » apre, ai quale non ci 
sentiamo assolutamente 
estranei». 

Craxi è invece netto sul rap¬ 
porto con il Psdi; «C'è sul ta¬ 
volo il problema del destino e 
del futuro dì questo partilo, lo 
non credo possa essere diver¬ 
so da quello di un rapido ri¬ 
congiungimento con il Psi, 
questione che porremo sia al 
congresso socialdemocratico 
che a quello socialista». 

Net mezzo la politica este¬ 
ra. Craxi giudica la rivendica¬ 
zione di indipendenza della 
Palestina «perfettamente legil- 
ttma», afferma pure che «non 
si può continuare cosi in quel 
grande campo di concentra- 
mento che sono i territori oc¬ 
cupati». Ma il Psi è nella mag¬ 
gioranza di un governo che ha 
assunto precisi vincoli in sede 
Cee, così Craxi rinvia il «con¬ 
creto» problema dei ricono¬ 
scimento e deite relazioni di¬ 
plomatiche a quando l'Olp 
avrà costituito «un governo 


prowisorio in esilio». Sui rap¬ 
porti con la Libia, Craxi (redu¬ 
ce da un incontro con Jallud) 
te distanze dal governo te 
prende subito, affermando 
che «se i libici hanno com¬ 
messo errori recentemente 
nei rapporti con l'Italia, di 
contro nel nostro paese è sta¬ 
to completamente nmosso il 
ricordo dell'occupazione co¬ 
loniale della Libia e delle cru¬ 
deltà Il commesse». 11 ertolo 
intemazionale si completa 
con l'annuncio dì un prosM- 
mo viaggio di Craxi in ute do¬ 
ve sosterrà «resigenza di (erw- 
re unite le fila dello schiera¬ 
mento del no al referendum». 

Ma è sulla questione della 
nomina del socialista Carlo K- 
pa di Meana a commissario 
Cee che ia polemica di Craxi 
s’alza a decibel che fanno vi¬ 
brare la coalizione. L'oppo»- 
zìone del Ihì. del Pii e del Psdi 
(assieme alte accuse di Pan- 
nella) farebbero parte di «una 
grande campagna di (olcloie 
nazionale». Quanto alla legge 
elettorale europea «se cì fosse 
la volontà sì potrebbe varare 
ai primi dell'anno almeno 
qualche perfezionamento». E 
per il sistema radiotelevi^vo, 
Craxi toma a soUecitare «una 
nuova legge» ma «ad amputa¬ 
re la tv di stato» dice no. 


m BRUXELLES. Soddisfazio¬ 
ne. qualche rammarico e una 
certa preoccupazione. Que¬ 
ste, in sintesi, le reazioni negli 
ambienti comunitari alla no¬ 
mina dei nuovi commissari 
Cee italiani. La soddisfazione, 
ovviamente, riguarda il fatto 
che anche da Roma, final¬ 
mente, ci SI è deciù a indicare 
i nomi che ormai ci si aspetta¬ 
va da parecchi mesi. Il ram¬ 
marico è quello, generalizza¬ 
to, per la partenza di Lorenzo 
Natali, la preoccupazione 
quella per l'arrivo di Filippo 
Maria Pandolfi. I primi due 
sentimenti sono, per cosi dire 
ufficiosi, i) terzo circola solo 
tra te quinte, insieme con una 
ancor meno espressa • ma ai- 
trettantosolida - riprovazione 
per l'indecoroso balletto che 
ha accompagnato in Italia il 
compimento di questo dovere 
comunitario. E proprio ieri, a 
Roma, il segretario socialde¬ 
mocratico CÌ^glia si è lamen¬ 
tato con De Mita per una scel¬ 
ta «avvenuta secondo un me¬ 
todo che giustamente ha su¬ 
scitato reazioni vivaci da parte 
del del Pri e del Pii» e ha 
chiesto che «simili situazioni 
non si ripetano». 

AI rammarico alla Cee per 
la p^enza di Natali - che per 
giudizio (quasi) unanime ha 
svolto un buon lavoro a Bru¬ 
xelles - fa riscontro un mode¬ 
rato apprezzamento per la ri¬ 
conferma dell'altro commis¬ 
sario italiano, Carlo Ripa di 
Meana. Questi, che quattro 
anni fa era arrivato a Bruxelles 
accomp^nato dalle solite po¬ 
lemiche italiane e da un diffu¬ 
so scetticismo suite sue capa¬ 
cità, è riuscito a farsi apprez¬ 
zare tanto per un'indiscussa 
coerenza euiopeisia, quanto 
per le sue iniziative nel campo 
della cultura e della riforma 
del sistema audiovisuale. Pur 
se non pochi gli rimproverano 
una certa tendenza al prota¬ 
gonismo non pn^rio conso¬ 
na al carattere strettamente 
collegiale della Commissione, 
testimonila da una vera e 


propria mania a rilasciare di¬ 
chiarazioni su tutto e a soste¬ 
nere talvolta punti di vista 
troppo «italiani». Ripa di Mea¬ 
na rappresenta, comunque, 
un faitore di continuità, il cui 
valore è stato riconosciuto nei 
messaggi di felicitazioni che 
gli hanno inviato i ministri del¬ 
ia cultura greco Melina Mer- 
couri (come presidente di tur¬ 
no del Consiglio) e francese 
Jack Lang. 

L'altro riscontro alia parten¬ 
za di Natali è l’aTiivo del suo 
successore, scelto con un’al¬ 
chimia dei giochi di potere 
democristiani (e democristia¬ 
no-socialisti) che potrebbe 
determinare qualche spiace¬ 
vole problema qui a Bmxeiles. 
Pandolfi, infatti, è molto co¬ 
nosciuto negli ambienti co¬ 
munitari ' come ministro dei 
Tesoro, detl’lndustrìa e per 
anni deirAgricollura è stato 
sempre un frequentatore assi¬ 
duo - ma non universalmente 
stimato. Come ministro del¬ 
l’Agricoltura gli sono state 
spesso attribuite, in passato, 
certe disinvolte tendenze a 
«fare gii interessi Ualtani» che 
non corrispondevano esatta¬ 
mente allo spirito comunita¬ 
rio, specie nel momento in cui 
veniva sul tappeto la grande 
questione delta riforma della 
iròlitlca agricola Cee. Hanno 
creato una qualche Irritazio¬ 
ne, inoltre, certe voci che so¬ 
no girate secondo cui Pandol¬ 
fi avrebbe posto come «condi¬ 
zione» della sua nomina, un 
impegno a sostenere la sua 
candidatura per ta presidenza 
della Commissione stessa 
quando questa sarà a metà 
mandato (nel '91). Poiché M 
tratta d'un problema molto 
delicato - Il tedeMO Bange- 
mann avrebbe posto la stessa 
«condizione» e tulli e due co¬ 
munque dovrebbero fare i 
conti con il prendente attuale 
Deiors nonché con il buon co¬ 
stume della democrazia co¬ 
munitaria - se quelle voci so¬ 
no inesatte il nuovo commis¬ 
sario farebbe bene a smentirle 
pre^o. Q P.So. 


ASSEMBLEA NAZIONALE DEGLI 
AMMINISTRATORI COMUNISTI 

ROMA, 28 NOVEMBRE - ORE 9,30 
Autetta dei Gruppi Parlamentari 
Vìa Campo Marzio 74 


I Un Comune nuovo nelle mani 
dei cittadini 
Più efficienza e più 
democrazia 
nel governo dette città 
li governo contro te Regioni 
le Province e i Comuni 

introduat 
GAVINO ANGiUS 
«Mpontibil* nmienili «Mia Commluiona 
Autonomi» M Pei 
Innrvirrimo 

UGO PECCHIOU a RENATO ZANGHERI 
pretidtnti dM gruppi p«lwn»nt»i 
comuniMì al Sanato a alla Camara 

GIANNI PELLICANI 
dalla Sagratarla naiionata dal Pei 

Concluda j 

ALDO TORTOBELLA 
racporwaMa dalla Commitaiona 
par la PoUticha ittituzionaH dal Pd 

Praaiari ACHILLE OCCHETTO 


LOTTO 


48* ESTRAZIONE 
(26 novombro 1688) 

Bwl 88 76 88 42 6 

Cagliart 78 88 13 6 32 

Piranio 3 68 88 48 81 

Qonove 28 19 89 12 74 

Milano 43 22 67 32 88 

Napoli 76 22 12 18 29 

Palarmo 83 68 67 17 4 

Noma 18 81 19 68 44 

Torino 83 84 33 24 22 

Vanaila 83 60 27 64 69 

Enalotto: (eolonna vineantal 
221-1X2-212-X1X 

PREMI ENALOTTO: 
ai punti 12 L. 69.309.000 
al punti 11 L. 1,846.000 
■i punti 10 l. 157.000 


E'IN VENDITA IL MENSILE 
DI NDVEMBRE 



da 20 anni 

PER RIDURRE IL mSCHID! 


■ Tra la varia eurimilè-iatti- 
sticha figura «ha nai 1938 alla 
ruota di Fìranza. naila aitra« 
tioni chi ai tono sueeaduta dal 
13 luglio al 17 agosto, il numa- 
ro ”21'* fu Mmpra prtMott. 
sortaggiato par ban Mi volta 
conMcutiva I 

> Guasta uscita ripetuta, sca- 
tanarono l'ira dagli appassiona¬ 
ti tottofili eh# arrivarono par. 
sino a dubitara dalla ragolarità 
dalla astrazioni. 


> In ogni caso è l'avanto più 

noto di massima fraquanaa 
continuativa par un numarp In 
una ruota. 


> Par contro, naila statistìeha 
eh» comprendono i morti par 
infarto naI corso di un anno 
solar», dovuti a strass, amo- 
zìoni vlolanta par 1 vati giochi 
quali: eateio. roulatta, ace., 
non figura neppure un caso 
•ttribuibìla alla vincita di 
una cinquina. 

□ Sambra quindi chi il Oìoco 
dal Lotto aUunghi ta vita, o 
comunque non contribuisca ad 
abbreviarla ! 






















IN Italia 


Trapani, incontro antimafia 

Parola di giornalisti: 

«Il coraggio di Rostagno 
non morirà con lui» 


Arbitro del confronto 
Carmelo Conti, presidente 
della Corte d’appello: 
«Colloquio chiarificatore» 


Il consigliere istruttore: 

«Il pool deve sopravvivere 
Resta uno solo il processo 
per i delitti politici» 


«La stampa nazionale ricorda Rostagno» questo il 
titolo della diretta trasmessa ieri mattina a Trapani, dai 
microfoni delfemittente Rtc dove lavorava il giornali 
sta assassinato dalla mafia Sono intervenuti Pansa 
vicedirettore di «Repubblica», Rinaldi direttore di 
«Panorama», Vaccan, direttore dell «Europeo», Bri 
glia, vicedirettore di «Epoca» Pagliaro, redattore ca¬ 
po deir«Espresso» 


DAL NOSTUO INVIATO 


SAVERIO LODATO 


■I TRAPANI È tornalo tutto 
come prima 11 sacrificio di 
Mauro Rostagno si è dimo 
strato inutile e gratuito I po 
tentati mafiosi - ma non solo 
quelli - sono tornali ad alzare 
la testa spavaldi e arroganti 
come se nulla fosse accaduto 
Ancora una volta sono stati 
sufficienti un paio di killer ben 
diretti per mettere a tacere 
una voce Komoda che n 
schiava di smuovere le acque 
più del necessario Colpisce 
subito, appena 60 giorni dopo 
{agguato in cui cadde il gior 
nalista Rostuno la rassegna 
zione quasi innata dei trapa 
nesi mescolata a quell affievo 
limento della speranza che si 
regUAra pimtualmente in tutte 
le cittù siciliane ali indomani 
di un delitto più eclatante dei 
solito, quando ad essere col 
piti ù una personalità nota 
stimala dalla gente una per 
sona per bene II motivo di 
questa sfiducia c è Ed è con 
creto legittimo statistica 
mente meno martoriata di Pa 
fermo (nel senso che quiCosa 
nostra assesta i suoi colpi 
mortali non piu di una volta 
all anno) IVapani vede co 
munque ripetersi sempre li 
dentico copione Articoli piu 
o meno iniiammail denunce 
clamorpse. grandi ondate 
emotive « poi - di solito tre 
giorni dopo « li nulla assoluto 
U piemesM era necessaria 
per spiegare come ieri i trapa¬ 
nesi abtmno finalmente vissu¬ 
to un esperienza Inedita per 
certi versi traumatica - verreb¬ 
be voglia di dire • quanto la 
stella elimlnaiione del corag 
gMoRc^agno Sono giunti a 
Trapani per una trasmissione 
in oiretia dal microfoni di Rtc 
I direttori di «Panorama» e 
dell «Europeo» il vlcedlretto 
re di «Epoca»,!) redattore ca-. 
po déiriil^resso» e Qiam^ 
paolqPanH dtebairtuodot 
to e guidato il dibattito Non 
resterà un gesto isolato di soli¬ 
darietà In tutta Italia si è or 
mai diffusa la consapevolezza 
che TVapani non rappresenta 
un rivolo periferico dell in 
neccio mafioso che ha la sua 
culla a Palermo bensì è la se 
de di un santuario di Immensi 


traffici illeciti di fronte al quale 
è bene che tutti tengano gli 
occhi aperti Rostagno prima 
di altri I aveva capilo E rap 
presentava - secondo una 
delle immaginiusate da Pansa 
- Il fedele cane da guardia 
delia «laUona del cittadino» 
perennemente minacciata da 
potenze oscure e inquietanti 
Che vuol dire allora tornare 
a Trapani? In che modo sarà 
colmato un vuoto professio 
naie ancor pnma che umano^ 
Potremmo definire 1 indica 
zione (emersa len dal dibatti 
to) una specie di gemellaggio 
fra grandi testate e questa 
emittente locale che Rosta 
gno era riuscito a trasformare 
m un micidiale strumento non 
solo di denuncia ma di risve 
gl(o le coscienze 0 -■ se si 
preferisce > una specie di 
ponte aereo che momisca 
quotidianamente Trapani di 
«notizie fresche» Scrivere a 
Trapani e mollo difficile Seri 
vere su Trapani à altrettanto 
complicato Ma è bene che i 
clan sappiano che dora in 
avanti sarà piu difficile na 
scendere insabbiare o stra 
volgere la verità 

consapevoli di non re 
carsi a combattere alcuna 

? iuerra santa Claudio Rinaldi 
Panorama) Lanfranco Vac 
cari (Europeo) Ninni Triglia 
(Epoca) e Paolo Pagliaro 
0 Espresso) hanno motivato 
e ribadito la loro scelta di of 
frire un coritnbuto tangibile 
per evitare che 11 segno lascia 
(o dal lavoro e dalla presenza 
a IVapani di Rostagno sia can 
celiato dal tempo Se quella 
voce rappresentava la goccia 
che scavava la pietra • hanno 
detto in tanti • vuol dire che 
sarà necessario moKiplicare 
quelle gocce Fuor di melalo 
ra la società civile trapanese 
forae sia finalmente assistea* 
do ad un nuovo copione E 
presto per dire come andrà a 
finire certamente si sta nco 
minclando m maniera miglio 
re che nel passato Francesco 
Cardella che ha intanto preso 
il posto di Rostagno in televi 
siane len mattina era vlsibil 
mente soddisfatto Come lui 
tutti I ragazzi della comunità 
Saman 


Falcone e Meli frieda a feccia 
Risultato: un compromesso 


Falcone e Meli, faccia a faccia Si sono incontrati len 
davanti a Carmelo Conti, pnmo presidente di Corte 
d appello,dopo due mesi dì dunssime polemiche «Un 
incontro chianficatore», 1 ha definito Conti Un dato 
certo il pool non sara smantellato come avevano 
chiesto Falcone e gii altn giudici Come in una com¬ 
media pirandelliana, il consigliere istnittorc e ora di¬ 
ventato il primo tifoso dello staff antimafia 


FRANCESCO VITALE 


■i PALERMO Ds ten il pool 
antimafia guidato da Giovanni 
Falcone ha un estimatore in 
piu è Antonino Meli capo 
dell ufficio istruzione di Paler 
mo ed indiscusso protagoni 
sta dell infinito «caso Paler 
mo» Dopo due mesi di gelo 
di attacchi e di repliche i due 
ammonisti SI sono ritrovati 
faccia a faccia Convocati 
d urgenza ieri a mezzogior¬ 
no dalla massima auionta del 
Palazzo di giustizia di Paler 
mo il primo presidente di cor 
te d appello Carmelo Conti 
Doveva essere un incontro 
chiarificatore dopo I ultima 
ondata di roventi polemiche 
cominciata con 1 audizione di 
Meli davanti al comitato n 
stretto della commissione an 
timafia (vedi caso Costanzo) 
e culminata con 1 invio della 
lettera con cui gli uomini del 


pool chiedevano al loro ca 
pufficio di dichiarare conclu 
sa 1 esperienza dello sfa/Tanti- 
mafia In realtà poco è stato 
chiarito dopo un ora e mezzo 
di colloquio Meli è nmasto 
ancorato alle proprie posizio 
ni Falcone ha invece dovuto 
prendere atto che il pool non 
sarà smantellato continuerà a 
lavorare sul processo 18170a 
summa di tutte le inchieste 
antimafia) ma dovrà comun 
que sempre sottostare al con 
trollo del capo dell ufficio Si 
dirà a cosa è seMta allora la 
mediazione del presidente 
Conti^ Fondamentalmente 
1 incontro di ieri avrebbe ri 
sposto ad una esigenza awer 
tua dallo stesso Conti arrivare 
martedì prpsirimo davanti al 
comitato antimafia del Csm 
con te idee chiare masoprat 
tutto avendo la possibilità di 


affermare che tutto è stato ap 
pianato secondo ie diretti^ 
espresse dello stesso Consi 
gito superiore delia magistra 
tura con il documento di com 
promesso delio scorso 17 set 
tembre 1! Csm lo quel docu 
mento pur nconoscendo a 
Meli I autorità di capo dell uf 
ficio sostenne che it patrimo¬ 
nio d esperienza del pool non 
poteva essere disperso, ma 
che al confano andava gelo 
semente custodito ed mere 
mentalo La mediazione di 
Carmelo Conti ieri è dunque, 
stata tutta sulle posizioni di 
Meli il quale è improwisamen 
te diventato tifoso del pool 
battendosi per la sua sopravvi 
venza ma anche per d suo am 
pliamento E un Meit medito 
sorridente e spmtoso si è poi 
presentato ai cromsU alfer 
mando «fi poof d^ per for 
za sopravvivere e per t risulta 
ti che ha dato rmn può essere 
assolutamente smantellato 
Semmai ihjò esaete ampliato» 
Un idea quella dell Insen 
mento di alto giudici istrutton 
del gruppo antimafia che Me 
Il ha coltivato fin dal pnmo 
momento in cui ti è ^uto 
^lìa poltrona che era stata di 
Rocco Chlnnici prima e di 
tonino Caponnetto poi Unu) 
tenore conferma dunque 
che nell incontro di ieri Meli 
non ha ceduto di un solo pas¬ 


so mentre a Falcone sarebbe 
stato ncordato quanto il Csm 
aveva deliberato a settembre 
«La proposta di Falcone - 
dice ancora Meli • e un modo 
di nvedere certi aspetti del 
momento perchè quello del 
pool è collegato al problema 
dei processi L assegnazione 
delle inchieste awena secon 
do legge cioè è il capo del 
i uflicio che assegna I processi 
a se stesso e ai singoli magi 
strati e può delegare anche al 
tn» il passaggio è Importante 
e Meli to dice tutto d un fiato 
•Quando si tratta di un prò 
cesso molto complesso che 
non può essere istruito da un 
solo giudice, allora deve en 
trare in funzione il pool anti 
mafia Ma perche lo sra/if anti¬ 
mafia possa funzionare oc 
corre che il capo dell ufficio 
assegni a se stesso il proces¬ 
so perchè solo il capo ha per 
legge il potere di delega» 
Che cosa significa tutto ciò? E 
soprattutto che fine farà il 
procedimento collettore 
1817^ Il significato potrebbe 
essere il seguente ilpoo/con 
tinuerà a sopravvivere istruirà 
tulli I filoni di inchiesta conte 
THJti nei 1817, e soltanto in un 
secondo tempo (tra non me 
no di un anno) le inchieste an 
timafia verranno assegnate ai 
singoli magistrali come nchle- 


sto da Falcone e compagni 
Dice Meli «Non si può frazio¬ 
nare un processo come il 
1817 la CUI istmzione è stata 
condotta unitanamenie da un 
gruppo di giudici su delega 
del capo del) ufficio al quale 
compete il dintto-dovere di vi 
gilare sull andamento del la 
voro io debbo essere infor 
mato di tutto quello che si fa 
nel corso dell istruttoria per 
ché sono il responsabile e 
posso intervenire m qualun¬ 
que momento per dare indi¬ 
cazioni e suggenmenti In un 
lavoro COSI complesso qual 
cosa può sfuggire poiché nes¬ 
suno di noi è Padreterno» Co¬ 
me dire il capo sono ioj ulti 
ma parola spetta a me nolo 
non pool In cosa sarebbe 
consistita allora la mediazio¬ 
ne? Lo spiega il presidente 
Conti «l\ittaTa nostra fatica - 
dice li primo presidente di 
Corte d appello - è stata indi- 
nzzata nel senso di dare cor¬ 
po a quello che il Csm ha deli 
berato la possibilità di convi 
venza tra il potere e la respon 
sabilltà del capo del) ufficio e 
I essenziale funzione del pool 
al quale garanuremo la prose 
cuzione della sua fatica corag 

S iosa e feconda nell interesse 
elle istituzioni» Falcone e 
compagni non fanno com 
menti Torse la via del silen 
ZIO in questo momento è I u< 
nica praticabile 


Arriva in Cassasdone il «caso Bologna» 


Undici magistrati bolognesi della Procura della Re¬ 
pubblica e deirutficio Ìstnj 2 ione sono stati convocati 
a Roma dal sostituto procuratore generale della Cor¬ 
te di cassazione Antonio Martinelli Devono rispon¬ 
dere deiraccusa, rivolta loro dal ministro di Grazia e 
Giustizia, Giuliano Vassalli, di aver manifestato soli- 
daneta a un ufficiale dei carabinien trasferito d'impe- 
no con un provvedimento considerato punitivo 


SarcorranBo 

M ROMA Qualcuno I ha già Roma davanti ai sostituto 
definito 11 «caso Bologna» DI procuratore generale della 
certo sta scuotendo gli am Cassazione Antonio Martinet 
bienti giudiziari e non solo li dieci degli undici maglsirat) 
quelli del capoluogo emllia bolognesi nei ctfi confronti il 
no Ieri mattina sono sfilati a ministro della Giustizia Giulia 


no Vassalli ha aperto nel giu 
gno scorso un inchiesta diaci 
plinve Sono f sostituti procu¬ 
ratori Aibeno Candì. Atttiio 
Oanianl. Giovanni Spinosa 
Maiaimiliano Serpi. Ubero 
Mancuao, Claudio Nunziata, 
Iolanda Ricchi t i giudici 
istruttori Daniela Magnoli 
Giovanni Pitati Adnana Sca 
ramozzlflo « Leonardo Grassi 
Ceri assente perchè Indispo¬ 
sto) Rappesentano di fatto I 
due ter» delia Procura e la 
metà dell ufficio istruzione 
Tutto è cominciato nel mar 
zo scorso quando 11 maggiore 
dei carabinieri Daniele ^nfl 
glioli del nucleo operativo fu 
trasferito In un altra sede in 
modo Irtatteso L ufficiale era 


impegnato in un inchiesta de¬ 
licata che a quanto pare coin 
volgeva anche pcraonag^ In¬ 
sospettabili Gli undici magi¬ 
strati sottoscrissero allora un 
documento in cui esprimeva¬ 
no aolidaneta all ufficiale e 
perplessità per le modalità e 
le motivazioni solo in parte 
conosciute dei prowedimen 
to La lettera fu inviatami capo 
delia Procura della R«Mjbbli 
ca boic^r>ese Ugo Andrea al 
procuratore generale Giorgio 
Gabbiati. e ti vertici dell Ar¬ 
ma. Con ) accusa di anomale 
ingerenze dei magistrati nel 
campo di competenza di 
un altra aulontà giunse anche 
a) Csm alla Ca»azione e al 
ministro Vassalli EI inchiesta 


disciplinare a quanto pare su¬ 
bito archiviata dalla Cassazio¬ 
ne sarebbe stata riaperta prò- 
pno per iniziativa dti miniilro 
Vassalli 

I magistrati bolomeai atten 
dono ora che la Cassazione 
decida se archiviare tutto de- 
fintivamente oppure se affida¬ 
re il caso alla commissione di¬ 
sciplinare dei Csm Sembra 
che I indirizzo più probabile 
sia il primo ■Occorre chiarire 
- ha detto Giovanni Ptiomba- 
nni presidente di Magistratu¬ 
ra democratica e difensore 
dei giudici inquisiti • quali siti 
no le reali motivazioni di que¬ 
sti interventi punitivi nei con¬ 
fronti deli ufficiale e dei ma^ 
strati» 



IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti notevoli da 
segnalare per quanto nguarda I odierne situazione me- 
teortio^e eulPltetia e Ej) bacino del Mediterraneo La 
nostre penieola è ancore comprese entro un area di alta 
praesiona atmosferica Immediatamente ed est corre un 
flusso freddo dell Europe oentto-orientate verM le regio 
ni btioeniche, immediatamente ad ovest corre un flusso 
caldo ed umido del Mediterraneo occidentete verap li 
Prantie e la Gran Breatsone in eeono al fluaso caldo è 
insarita una perturbazione in lento movimento verso la 
_nostrsDemeole 

TEINM PREWSTO: il tempo odierno sull Italia sarà ovun¬ 
que earettenzzeto della presenza di formazioni nuvolose 
vregoiarmente dietribvitte e tratti aooentuete a tratti ti- 
ternate a schiarite L attività nuvolose sarà più frequente 
lungo le fssete edrieiioa e ionice e sulle regioni meridio¬ 
nali ma durante il coreo dalla giornata tenderà ad Inten- 
aifiearei anche sulla Svdsgna e tulle regioni tirreniche. 
Sulla pianura del nord e fn minor misura su quelle del 
centro ti avranno riduzioni delle visibilità per la presenza 
di nebbie in accentuazione durante le ore più fredde Le 
temperature inizierà ed aumentare sia per quanto nguar¬ 
da i valori minimi sta par quanto riguarda i valori maaai- 
mi 

VENTI* deboli 0 moderati provenienti dw quedrenti meri- 
diontii 

MARI mossi il bssso Adriatico e io Ionie l■ogerments 
_ fflOStiaHahrl mari 

DMdANir gr^ai» inteneifìeezim dsile ngyatepità auffa 
remi nord-occidentali, tulle faeoie tirfenica centrM e 
le^clfm «ondici di variabilità sulle regione nord- 
orienteH. lungo le faacia edriatica e Ionica e tulle altre 
_ ■r eqlonti ner Wbne ll Inultefiere aumento la temperature 
MARTIM I MERCMJM i veteri deile temperature ti 

p orteranno ani vafori normali dai periodo etegionele ohe 

stiamo aitravareando, mentre il tempo larà ceretteriùa* 

to ttoprevilanza di nuvolosità e da precipitazioni cht 

dall# feecla occidentale dalla nostra penisola si traaferi 

ranno grsduslmsnte vtrso quelle orientale 


RITXm IL AI^ DORa M DW CHE MAL 



n Gnnde Concorso Natale d'Oto MelegaRi si (a sempre piii 
grande Quest’anno mene in palio ben 3000 splendidi premi! 
Come vuicetli? Ecco roccorrente assicuratevi una delle sante 
delizie Melegani Fatto queato, la cartolina ì già nelle vostre 
mam Dopo averla compilata, aggiungete un pmzico di fortuna e 
spedite li tutto entro il 15 febbraio 3989 Voilà, il gioco è fattoi 
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Violenza 

Legge subito 
in ricordo 
di Marinella 


IN Italia 


Comunità terapeutiche, Fgd, giovani Ma in piazza Vetra gli autonomi 
sfilano per le vie della città a sassate si impadroniscono 

per dire «no» a risposte repressive di palco e microfoni e impediscono 
e per chiedere servizi agH oratori di parlare 


^«Osservatore 

romano» 

difende 

i «Promessi Sposi» 


■i ROMA. Violenza sessua¬ 
le, una lellera aperta delle sin- 
dacaliste alle p^amentarj di 
tutti j partiti percfé «si approvi 
con grande rapialtà la leg^e». 
Mentre la discussione si e di 
nuovo arenata alla Camera, 
Bisogni, Passaiacqua e Aco- 
ne, responsabili femminili di 
Cgil-Cisi-Uil, sentono il biso- 

8 no di ricordare, anzitutto, la 
gura di Caria Maria Camma¬ 
rata, la donna stuprata a Ro¬ 
ma in marzo, morta pochi 
giorni fa, e che il 26 rparzo era 
sul j^codetià manifestazione 
delie donnea sótto un’Insegna 
che invocava una società sen¬ 
za violenza». «Nei nome di 
Caria Maria - scrivono le sin- 
dacaliste -, di tutte le donne 
che hanrio subito violenza, 
per far crescere nella nostra 
società là cultura della pace, 
per punire nel modo più vero 
chi usa violenza cóntro il cor¬ 
po di donna, per aconfiggere 
la logica del aomiriio e dello 
stupro, noi vi chiediamo di su¬ 
perare di^ionie stéccaii, E di 
aiutare i parlamentari uomini 
a superarli». Da parte loro le 
datale Anna Sànna, del Pel. 
e Caròle Beebe Tarantellì, del¬ 
la Sinistra indipendente, han¬ 
no rivolto un appellò aiNilde 
lotti perché si preocéùpl dèi- 
l'iter della legge. 




TVenlamila. Una fiumana di gente ieri mattina a Mila¬ 
no è scesa in piazza contro la droga. Alla manifesta¬ 
zione, organizzata dalle comunità terapeutiche, dalla 
Fgci e dalla gioventù Aclista, c'erano studenti, movi¬ 
menti antidroga. Ma in piazza Vetra, alla fine del cor¬ 
teo, un gruppo di autonomi si è impadronito a sassate 
del palco e dei microfoni imponendo una falsa «as¬ 
semblea». E gli oratori nón hanno potuto parlare. 


GIOVANNI LACCABO' 


dichiarano: 
Siamo ricchi 


iti ROMA- Gli itaiiam dico¬ 
no: «Slàttio ricchi», o almeno 
•non ce la passiamo male». £ 
il'risultato di un sondaggio 
prorribsso dalia Bnl ed elabo¬ 
rato dal centro Einaudi d) To¬ 
rino su dati Doxa, che verrà 
pubblicato su «Epoca». Il cam¬ 
pione è «selezionalo»: mille 
capi-famiglia con almeno un 
conto in banca o un deposito 
postate. Barboni esclusi, in¬ 
somma. Gli interpellati dico¬ 
no, al Box, che nel 19941110- 
ro reddito sarà «superiore al- 
riitiuale», che a 70 annUvran- 
no «ùd reddito' sutllcienté», e 
al OOX.dlcono-.rho un reddito 
già adeguato». > Ottimismo 
e&ripmico, dunque;, solo.un . 
lmeiTOllatQ.s,u dieci.syed.e ha* 
rcb. Piuttosto scontato U fatto ' 
effe ad essere soddisfatti sia¬ 
no soprattutto I single, mentre 
chi ha famiglia ha pm pensieri, 
9 più pensieri di tutti ceihan- 
no separali, divorziati, vedovi, 
con ’ ramigfia da. mantenere. 
Una sorpresa però c'è: i più 
«ottimisti» sono gli italiani dei 
Sud. 


ili MIIAMO. L'imbuto di lar¬ 
go Cairoti lascia sgocciolare i 
primi striscioni contro la dro¬ 
ga, rimbalzano tra i palazzi i 
primi dOgan dei ragazzi delie 
comunità. «Rompere le cate¬ 
rve; / Solidarietà». «No alla re¬ 
pressione». «Lotta al grande 
spàccio». «Si ài servizi per il 
recupero». Una rincorsa di vo¬ 
ci còràii dégl! studenti, una 
fiuipena smisurata di sigle e 
colorì precede il gruppetto di 
testa, don Gino Rigoldi, gli 
operatori dei servizi pubblici, 
l'assessore ai servizi sociali 
Omelia Piloni. Speranza e vo¬ 
lontà di impegnò, un cuore 
solo e. un immenso abbràccio 
di trentàrhlla ai ragazzi che 
soffrono e alle loro tormenta¬ 
te famiglie. Trentamila, all’in- 
circa quanti sono 1 tossicodi¬ 
pendenti della metropoli, 
stando alle stime ufficiose. 
Due pezzi di società che la 
droga ha drammaticamente 
diviso.' Gli studenti portano 
cartelli numerati, ad ogni nu¬ 
mero ' corrisponde uno dei 
143 ragazzi uccisi quest'anno 
dall'eroina. 

Don Gino si guarda alle 
spaile, di tanto in tanto. 11 viso 
asciutto non riesce a nascon¬ 
dere lacomrhozione, il risulta¬ 
to non era scontato: «Abbia- 
i mo tentato di mettere insieme 
, le forze sane, soprattutto i gio¬ 
vani.’ e tutti insieme dire. no 
! alte risposte repressive; dire si 
I ai servizi adeguati per li recu¬ 
pero è ia prevenzione. Non si 
può pensare di curare e insie¬ 
me 'punire. Bisogna saper ac¬ 
cogliere; rendere accattivanti 
ntessaggi di vita. Ecco perché 
la solidarietà è ia premessa». 
;Le 10,30. Da oltre mezz'óra il 
,’'corleC!,é^.jn cammino. Fòro 
: Bonapartè, via Càrduqci. poi 
una : deviazione rispetto ' al 
traccialo originario che. per 
raggiungere n carcere di San 
Vittore, doveva passare da¬ 
vanti alia sede defPsI di corso 
MMenta. Perché la deviazio- 
ner *Per dimostrare ché la 
manifestazione non è "contro 
qualcuno'', ma contro la dro¬ 


ga. E per ribadire il principio 
che non si risolve la tossicodi¬ 
pendenza punendo i ragazzi», 
dice il segretario dei giovani 
comunisti Franco Mirabelli. 
Alla vigilia le segreterie del Psi 
avevano già affibbiato ai cor¬ 
teo l'etichetta, prematura e in¬ 
fondata, di «manifestazione 
antisocialista». Solo uno spa¬ 
ruto gruppetto di coda, per Io 
pià dell'Autonomia, trasgredi¬ 
rà lo spirito unitario e scari¬ 
cherà davanti ai gradini del 
Psi una manciata di siringhe e 
psicofarmaci. Ma sono gli 
stessi che alla fine tapperanno 
: la bocca agli oratori, don Gi¬ 
no Rigoldi e Vittorio Agnoiet- 
lo presidente della Lila (Lega 
italiana lotta all'Aids). 

La città è coinvolta, le sago¬ 
me arancione dei tram seguo¬ 
no semivuote il lento ondeg¬ 
giare degli striscioni, quelii 
tradizionali delle scuole, del 
Pei, della Fgci, di Dp, e quelli 
che per la prima volta affron¬ 
tano la città a viso aperto: 
Ama vuol dire «Amici madri 
antidroga», Mar sta per Movi¬ 
mento antidroga Rozzano. 
Voci di madri, padri, nonni. 
Sguardi che rievocano trage¬ 
die familiari e sociali. A deci¬ 
ne, a centinaia. «Le famiglie 
da sóle non ce la possono fa¬ 
re», dice una signora, «Biso- 

E [na aiutarle ad uscire daU’iso- 
amento, bisogna aiutarle a 
capire i loro figli prima che 
accada». Dietro le mura peri¬ 
metrali di San Vittore il corteo 
si ferma. Dai viali il messaggio 
varca i muraglioni con le sen¬ 
tinelle immobili nelle garitte e 
sale verso le celle, quelle fine¬ 
stre silenziose che racchiùdo¬ 
no pochi grossi trafficanti éd= 
una miriade-di piccoli spac» 
ciatori, piccoli ladri, piccoli. 
scippatori. Minuscoli corolla¬ 
ri, tante piccole gocce del mi¬ 
crocrimine che la «risposta re- 

E resslva», se passerà, alimen- 
>rà a dismisura scavando an¬ 
cora più profonda la ferita del¬ 
la droga. Ruberanno di più, 
spacceranno di più, si prosti¬ 
tuiranno di più. 


Piazza Vetra, dove termina 
il corteo, era uno dei «luoghi 
storici» delio spaccio. Lo era 
finché il mercato si è dissolto 
In migliala di rivoli su tutta la 
metropoli. La scelta di piazza 
Vetra e simbolica, i suoi prati 
all'ombra delle basiliche ven¬ 
gono invasi. Si preparano i di¬ 
scorsi conclusivi, l'appello di 
don Gino e Agnoletto che vor¬ 
rebbe spiegare come la svolta 
repressiva non farebbe che 
moltiplicare I tossicodipen¬ 
denti. Ma non si può perché 
gli autonomi si impadronisco¬ 
no a sassate dei microfoni, 
con la prepotenza impongo¬ 
no una finta assemblèa. lLa 

E lazza e lentamente si svuota. 

ti organizzatori preferiscono 
subire anziché fornire pretesti 
a qualsiasi strumentalizzazio¬ 
ne. Un ragazzo afferra il mi¬ 
crofono; «Sono drogato da 
dieci anni, sono appena usci¬ 
to dal carcere. Smettetela di 

f tarlare, bisogna passare ai hit- 
i». Lo ascoltano in silenzio, 
ma poi lo aggrediscono ver¬ 
balmente. 



Gli studenti di Milano in corteo coirtro la droga 


«Grande pentito» fu condannato per l’omicidio Occorsio 

Morto per overdose 
fl terroni^ nero Aldo Tìsd 


E finita in una stanza d'albergo di Milano la vita di 
Aldo Tisei, terrorista fascista romano, arrestato e 
condannato a 7 anni per l'omicidio del giudice Oc- 
coisio. Prima militante di Ordine Nuovo, poi teste a 
carico di Còncutelli, Signiorelli e di altri leader dell'e¬ 
strema destra, Aldo Tisei è modo la notte di venerdì 
per una iniezione di eroina. Nel giugno scorso era 
stato condannato a 7 anni per calunnia. 


UlCA FAZZO 


■■ MILANO. Per le stallstl- 
ché è solo la centoquaranta- 
cinquesima vittima dell'eroina 
nel ] 988'a,filano, Ed è statò 
trovato Cprii§ tMlti. i mc^ .di 
droga, una'manica: rimbocca¬ 
ta e la siringa ancora stretta In 
pugno, il volto gonfiato :dah 
l'énfisema polmonare. Ma per 
le crpnadje giudiziarie questo 
giovanotto . di trentun anni, 
morto venerdì notte nella 
stanzetta di un albergo a due 


stelle, è un nome dì quelli che 
non si scordare; Aido 11^1, il 
fornitore di auto del comman- 
Ido .che. a^a^hò il giudice 
. Vitiorip, Óraorsio, diventato 
vdopo Tarre^o uno dei testi- 
moni chiave nel process a ca¬ 
rico dell'e^rsione nera. Da 
Pierluigi Concuteiii a Paolo Si- 
gnorelli, tutti i personàg^ di 
mag(^óre. spicco dèi terrori- 
, smp neofascista hanno dovu¬ 
to difendersi dalle accuse dì 


Tisei, una miniera di rivelazio¬ 
ni che non avevano risparmia¬ 
to né I set%izi segreti spagnoli 
(accusati di avere utilizzato 
militanti di Ordine Nuovo per 
eliminare ì dirigenti deH'Eta) 
né quelli italiani: «Avanguar¬ 
dia nazionale > disse una volta 
- era piena di ufficiali dei ca¬ 
rabinieri». Sentito a vario tito¬ 
lo (da testimone o da imputa¬ 
to) nelle inchieste suU’ucci- 
sione del giudice Amato, sulla 
strage di piazza Fontana, sigla 
strage di Bologna e nella se¬ 
conda inchiesta per la bomba 
suiritalicps, U teiToriMaayqya 
•collezionato» circa 400 capi 
di imputazione. Martèdi a Ro¬ 
ma avrebbe dovìAo leshrno- 
niare nel processo sui delitti 
commesa da Ordine nuovo 
negli anni 70. 

Spesso Ie.5ue dichiarazìorri 
erano state confermate dai 
fatti: ma nel giugno dì que¬ 



st’anno Usei si vide condan¬ 
nare a sette anni di carcere 
per calunnia, accusato di ave¬ 
re falsamente iftdicato in Pao¬ 
lo Signmili è in due cittadini 
egiziani gli assassini di Genna¬ 
ro Mandeiia e Vincenzo IVa- 
vagitene, ripescati nel 1981 
dal lago di Guìdonia proprio 
su irìdicazione di Tisei. Una 
condanna contro la quale il 
«pentito» aveva proposto ap- 
pello. 

Tisei si drogava da tempo, 
ma sapeva anche molte cose 
sugli anni più bui del nostro 
paese. Forse sapeva troppo. 
Ha lasciato il 20 rrovembre 
scorso la casa dei gerùtori a 
Tivoli, è arrivato a Milano la 
mattina del 21 novembre e ha 
preso iinà stanza airhotel To- 
naie; axlue passi dalia stazio¬ 
ne. Per ottenere uno sconto. 
» è presentato, come agente 
dì polizia, Sbendo non sì sa 
che tesserino. 


perative per appoggiare ì disegni della Farmoplant, ve la 
farem pagare», inettera anonime sono state messe a 
disposizione della magistratura. 

Da Anni Dò oggi al 23 dicembre 

l/a uggì 1988.imaaèriediscloperla 

in SClÒDafO livello nazionale articolati 

•I - ed a scacchièra per 30 ore 

il «Soccorso compiesNve, proclamati 

rtnilitftiA alalia Cisas. bloccheranno I 

stradale» seivltl deU'Ael 116, Sar»n- 

no coinvolti nello stesso 

sctopéro sla tt personale 
addette al soccorso stradale sulle autostrade e nei grandi 
centri urbani, sia quello in aeivfzte pressò le cenlraij opera¬ 
tive 116. Lo sciopero è da attribuire airindisponìblllta del¬ 
l'azienda ad avviare le trattative per il rinnovo contrattuale 
del settore. 


Spadolini: la P2 
pote re 

lademdOi^ 


Il pKsIdente del Senato 
Giovanni Spadolini, in 
un'lntentsla aH'.Espiesao., 
conunéntà le recenti pòle- 
miche ani mòvlinenll dlGel- 
H e sul pericolo di una rina¬ 
scita della n. .Dom le 
scelte dell'81 e aeU'82 
compresa la logM voluta 
epubhiicana per sciogliere la 


anni sono state via via reilUsate • alleiiha Spadolini - 
nulla può eisere come prima.* Noii^pOhdamO oggi toniare 
indietro risiréno alle scelte coerenti ^e la democrana 
italiana i stata capace di comploréi per combellere un tipo 
di potere occulto del lutto Incdmpelibile bon la democra¬ 
zia*. 


aniMFH vinoni 


■ - Arci gay «Abbiamo fatto prevenzione» 

Omosessuali malati d’Aids 
cahmo cldl’85% in 5 aimi 


CUBA. EL CARIBE A TODO SOL 


Dopo cinque anni la speranza ha un nome preciso: 
prevenzione. L’Aids; però, non è vinta. Lo Stato è 
tutt’ora impreparato, molte istituzioni locali sfug¬ 
gono; Eppure qualcosa in questi anni è successo. 
La percentuale di omosessuali colpiti da Aids è 
calata sensibilmente; le associazioni omosessuali 
dell'Arci gay hanno praticato in prìma persona 
campagne di sensibilizzazione e prevenzione. 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANDI 


H BOLOGNA. Profilattici e 
fladget multicolore per tutti. 
Anche forse per sdrammatiz¬ 
zare il problema. Il convegno 
nazionale dì Bologna promos¬ 
so in occasione della giornata 
sull’Aids dairOrganizzazione 
monaiale della sanità, è; co¬ 
minciato così. Omosessuali, 
medici; politici arrivati un po 
da tutt'liaiia, hanno discusso 
per ore di ciò che è stato fatto 
e di ciò che ancora si deve 
fare per affrontare seriamente 
l'Aids, unamalattia grave, gra¬ 
vissima che non deve avere, 
però, connotazioni morali od 
eliche. 

Ha iniziato il presidente na¬ 
zionale deil'Arci gay, Franco 
GrìllinI, parlando dei risultati 
ottenuti attraverso capillari 
campagne di informàzioné è 
prevenzione su una parte di 
cosiddetti soggetti a rischio: 
gli omosessuali. Dall'83 ad og¬ 
gi gli omosessuali colpiti da 
Aids sono calati: sono solo un 
15 per cento del totale, con- 
bo il cento per cento 
deir83'84, «Questo dato cla¬ 
moroso questo -85X - ha 
detto .Grillini - non vuol certo 
essere uh dato trionfalistico, 
né indurre ad un abbassamen¬ 
to della guardia e neppure 
vuole attirate su altri l’atten¬ 
zione (Grìlllni si riferisce ai 
tossicodipendenti, ndr.) 
sviandola dal soggetto a rì¬ 
schio omosessuale. I gruppi 
omosessuali sono riusciti a di¬ 


mostrare che il volontariato 
paga, che la prevenzione ha 
. successo e che l'Aids si puù 
.sconfiggere. Quel -85% di¬ 
mostra che se Io Stato avesse 
fallo il. suo dovere sin dal 
1983, quando abbiamo regi¬ 
strato il primo decesso in Ita- 
lìarOggl non saremmo nella 
situazione drammatica in cui 
ci troviamo». (Anche in Emilia 
Romagna i malati di Aids sono 
344. ndr). 

In questi anni l'Arci gay ha 
cercato di raggiungere i sog¬ 
getti a rischio e soprattutto 
quelli non protetti, quelli ab¬ 
bandonati sulle strade. L'Arci 
gay, il volontariato in generale 
hanno fatto quello che lo Sta¬ 
to non ha mai fatto. 

•Non c'è affatto bisogno di 
Interventi repressivi - ha detto 
Grilllni - anche se sta emer¬ 
gendo una sorta di nuovo raz¬ 
zismo connesso al diffondersi 
dell’Aids. Con la solidarietà, 
rinformazione corretta e la 
prevenzione, si ottengono li¬ 
bertà e salute». «Occorre - ha 
aggiunto il presidente dell'Ar- 
ci gay - un salto culturale. Oc¬ 
corre realizzare una rete na¬ 
zionale di consultori omoses¬ 
suali autogestiti. Occorre la 
collaborazione con le islitu- 
zionipubbliche». 

Anche per il sindaco di Bo¬ 
logna, Renzo Imbeni, l'inler- 
vento deve essere coordinato 
tra II pubblico e il privato. «De¬ 
legare tutto al pubblico signifi¬ 


ca non risolvere». 

' «Siamo stale cavie consa¬ 
pevoli - ha detto Vanni Picco¬ 
lo, presidente del circolo Mie¬ 
li di Roma Adesso .vogliamo 
dare un nome a questa rhàlat- 
tia, non farne una questione 
morale». 

Per l'epldemiologo roma¬ 
no. Carlo Perued, l'errore 
principale degli epidemiologi 
è classificare per categorie a 
rischio. «Come si fa a definire 
la categoria di omosessuali?». 
«Non c^è denominatore. E an¬ 
che quel -85% è troppo otti- 
mIsUco perché la malattia si 
diffonde in sette-dieci anni. Si 
può dire invece che i dati so¬ 
no più incoraggianti che nel 
passalo. Sulla sieropositìvità 
riusciamo ad avere statistiche 
più attendibili. A Roma sono 
calati gli omosessuali (circa 
io casi a trimestre), superati 
dagli eterosessuali (14) e dai 
tossicodipendenti (100). Ma il 

E roblema resta apertissimo, 
a campagna di prevenzione 
fatta in prima persona dagli 
omosessuali ha dato sicura¬ 
mente dei frutti. Ma occorro¬ 
no più soldi, più spazi, più pre¬ 
venzione. E soprattutto non si 
devono dimenticare i più de¬ 
boli». 

«Sull'Aids si registra il falli¬ 
mento del ministero della Sa¬ 
nità e di molte Regioni, men¬ 
tre le associazioni hanno avu¬ 
to un ruolo propulsore», ha di¬ 
chiarato Franco Corleone del¬ 
la commissione Sanità del Se¬ 
nato, che è intervenuto ad un 
convegno sulla prevenzione 
deU’Aids organizzato dall’Arci 
gay. «Una responsabilità che 
grava sul ministero della Sani¬ 
tà è stato il destino del politra¬ 
sfusi, per la mancanza di una 
politica del sangue. Inoltre l’e¬ 
mergenza Aids e stata utilizza¬ 
ta per riproporre vecchi valori 
contro la libertà e la liberazio¬ 
ne sessuale. Per cinque anni sì 
è cercato di minimizzare il 
problema Aids, nasconden¬ 
dolo». 







7 GIORNI DA L 1.370.000 


Libertà per sentirti il re dì sabbie bianche e d’acque limpidissime: spiagge soleggiate dove abbronzarsi e respirare 
la brezza tropicale, come quelle di Cayo Largo, l'isola solitaria dei Canarreos. Vieni al passato coloniale sulle 
strade di pietra di Trinidad e della Citta Vecchia dell’Avana. Vai dapperlutta Scoprì. Conosci. 

C’è molto da foti^afare. Sei in casa, sicuro. Se cerchi gioia e divertimento allora devi venire f \ Il I 

alle feste popolati, alle serate pazze del Tropicana. Si sta beqe, ballando salsa e bevendo rhum, 1 01 U 1 

In libertà.; » ..'i ' ^ 

Sei il re 0 la regina delle tue vacanze. A tutto sole. A Cuba.. - 



Cuba ò offerta da: EPITOUR. GRAND SOLEIL. GRANTOUR, ITALTURIST, PRESS TOURS, 

VENTANA, VIAJES ECUADOR, VIAGGI MERAVIGUOSI, VISITANDO IL MONDO, ZODIACO. 

UFFICIO DI PROMOZIONE ED INFORMA210NETUR1ST1CA DI CUBA. .Via General Fara, 30, 20124 Milano. Tei.; 669814t<l T 


8 Fu 8690041 


Domenica 
27 novembre 1988 


















































































Genova 

Per un’ora 
in sciopero 
l’ArsenaJe 


Vicenza: dopo il delitto scompare, forse si è suicidato 

Respinto la ucdde a coltellate 




■i GENOVA. Domani pome* 
rìgglo, tra )e 15 e ìe 16. tutti i 
lavoratori dell'Arsenale milita¬ 
re della Spezia - i 2800 dipen¬ 
denti più i 400 della ditta d'ap¬ 
palto - Kiòpereranno in se¬ 
gno di cordoglio e di protesta 
per l'èSplo^one ché yénerdi 
mattina. a bordo della f^ata 
■Maestràlè», è costata la vita al 
giovane sergente Francesco 
Spanedda ed ha provocato il 
ferimento di cinque suoi com¬ 
militoni. 

I lavoratori sono consape¬ 
voli - afferma un documento 
di CgiirCisI e Uii - che l'inci¬ 
dente, per la sua dinamica e 
per illuògo in cui è avvenuto, 
avrebbe potuto coinvolgere 
non solo altri militari, nia an* 
che il personale civile deH'Ar* 
senalé; che è continuamente 
chiamato ad operare à bordo 
delle un^tà della Marina MUità- 
re. Questo ultimo infortunio, 
in diri termini, ripropone 
dramrnàtkamente il proble¬ 
ma della licuiezza, al centro' 
da terópp di una dura vertenza 
con il ministero, «che si ostina 
- afferma il SindacM - a nega¬ 
re ogni poasibilitAdi Interven¬ 
to delle Usi à deirispettorato 
del lavoro airinterho degli star 
bilimenti Industriali della Difer 
sa*. ■ 

Pare del restò che sulle navi 
«operalivé», anche^ agli or^ 
rileggi nell^Arsènale, non pos¬ 
sa mettere pièdé nemmeno il 
Comitaiò antifoitunlstico con 
le swllelte, presieduto da un 
colonnèllo. E pére anche, per 
tornare airincidente sulla 
«Maeitraìèi», che già in passa? 
tò, méntre la fregata era In na¬ 
vigazione, le stèsse turbina 
dello Mo|)plo dell'altro Ieri 
abbiano accusato del proble¬ 
mi, compresa una Violenti 
fuoriuKita di vapori. Ma que¬ 
sta è già materia delie varie 
Inchleate avviate sull'accadu- 
los' quella della Procura della 
Repubblica della Spezia ha se- 

S naio la prima tappa Ieri mai¬ 
na con un sopralluogo dei 
sostituto dottor Alberto Cardi- 
no;accofflpagnatQda)la«om- 
mitsione di esperti che lo af¬ 
fiancherà nel suo lavoro.. 


Un lunghissimo colloquio, lei rifiuta di instaurare un 
rapporto amoroso, lui le sferra con rabbia una serie 
di coltellate. Cosi, venerdì sera, un ragazzo di 26 anni 
ha ucciso una studentessa ventenne, Cristina Pana¬ 
rono, a Brendola, nel Vicentino. Lui, tossicodipen¬ 
dente e con un precedente per violenza carnale, è 
ancora ricercato. Fra le ipotesi che fanno gli inqui¬ 
renti c’è quella del suicidio del giovane omicida. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHEU SARTORI 


■i VICENZA. Una ragazza 
seria, matura, che forse aveva 
paura di lerìrlo con un rifiuto 
netto, e alla fine è stata uccisa, 
quattro coltètiate aH'addome, 
dal ragazzo che voleva instau¬ 
rare un rapporto amoroso. Lei 
è Cristina Panarotto. 20 anni, 
appena iscritta alia facoltà di 
lingue deirUniversità di Vero¬ 


na. Lui invece un giovane che 
tutti descrìvono come disa¬ 
dattato. instabile, a tratti vio¬ 
lento. Giuseppe Pegoraro, 26 
anni, tossicodipendente e di¬ 
soccupato, un precedente dì 
violenza carnale nel 1983. 
L'anno scorso era comparso 
anche sugli schermi televisivi, 
in una trasmissione di Canale 


5, «Cercasi persona»: piangen¬ 
do, aveva lanciato un appello 
perché la sua fidanzata tor¬ 
nasse con lui. Non era Cristi¬ 
na, che ancora non conosce¬ 
va, ma un'altra ragazza di Ar- 
zignano. 

Come i due giovani si siano 
conosciuti - un fatto recente, 
comunque > ancora non si sa. 
Forse in una discoteca. Sono 
di due paesi diversi, lui di Lo- 
nigo, lei di Brendola, entram¬ 
bi nel Vicentino. Giuseppe ap¬ 
partiene ad una famiglia con 
molti problemi, cinque fratelli 
(alcuni con problemi pachi¬ 
ci), la mamma inferma, men¬ 
tre il padre se n'è andato da 
tempo. Cristina invece abitava 
in una villetta lussuosa con il 
padre Luigi, casellante all'au¬ 
tostrada, la mamma casalin¬ 


ga, una sorella di 10 anni e un 
fratello, Mirko, laureando in 
architettura. Fra i due non c'e¬ 
ra - assicurano famigiiari ed 
amici - alcun rapporto affetti¬ 
vo, probabilmente solo un 
dialogo, un desiderio di «soli- 
darieà* di Cristina verso un 
giovane più sfortunato, il 
dramma inizia wrierdi pome¬ 
riggio. Vèrso le 17 Giuseppe 
Pegoraro sì presenta alla vil¬ 
letta dell'amica il cui padre lo 
invita ad andarsene: «Cristina 
sta studiando, adesso non 
può*. Ma il ragazzo » attacca 
al campanello fmdté non lo 
fanno entrare. Per tre ore dì 
(ila parla crm la ragazza, un 
colloquio apparentemente 
non burrascoso. 

Alle 20,30 Giuseppe decide 
di andarsene. Il signor Pana¬ 


rotto si offre dì accompagnar¬ 
lo al cancello, ma Cristina in¬ 
siste per farlo lei. I due ragazzi 
percorrono il vialetto del giar¬ 
dino, escono sullo slargo che 
dà sulla strada davanti alla 
cancellata per le auto, si fer¬ 
mano ancora per qualche mi¬ 
nuto; dalla casa, improvvisa¬ 
mente, si sente Cristina urlare: 
«Papà, papà!». Escono tutti di 
corsa, prima la sorellina Carla, 
poi la mamma Luisa, che rie¬ 
sce a sorreggere la figlia men¬ 
tre sta cadendo. Cristina è sta¬ 
ta accoltellata all'addome, 
quattro-cinque pugnalate con 
un'arma che Giuseppe Pego¬ 
raro portava di nascosto. La 
corsa all’ospedale di Mùntec- 
chio Maggiore è inutile, la ra¬ 
gazza muore subito dopo il ri¬ 
covero. Intanto, è iniziata 


un’altra corsa, quella dì Giu¬ 
seppe che scappa su una vec¬ 
chia Fiat 127 color scuro. I ca¬ 
rabinieri lo cercano daf^r- 
tutto, inutilmente; trovano so¬ 
lo il coltello insanguinato a 
Meledo, cinque chilometri da 
Lonigo. Si comincia a pensare 
che possa essemi suicidato. 
Nel Veneto è il terzo caso in 
pochi mesi. Prima ci sono stati 
quelli di Jessica Nordio, I4en- 
ne di Chioggia e di Arianna 
Vigo, 1 Tenne di Portogiuaro, 
entrambe strangolate e vio¬ 
lentate dopo morte dtd fidan¬ 
zati. ragazzi «normalissimi» al 
quali era stato rifiutato un rap¬ 
porto sessuale. Proprio men¬ 
tre Giuseppe uccideva Cristi¬ 
na, si svolgevano a pochi chi¬ 
lometri di distanza i funerali di 
Arianna. 


Per Fiammetta sposa, vigilantes alla carica 


La sposa indossava un abito da museo del costume, 
lo sposo era in vestito blu e grigio. Musiche «di 
famiglia», di Frescobaldi, rose bianche e garofani 
nella chiesa di Santo Spirito. Ma il secondo matrimo¬ 
nio «vip» dell'autunno, quello tra Fiammetta Fresco¬ 
baldi e Charles Louis D'Arenberg, celebrato a Firen¬ 
ze, ha visto turbato il suo sfarzo ovattato. Squadre di 
vigilantes in azione contro fotoreporter e curiosi. 


WM FIRENZE. Ressa di curiosi 
e paparazzi da dolce vita, da¬ 
vanti alla chiesa del Brunelle- 
schi nel quartiere di san Fre¬ 
diano, ieri mattina alle 11,30. 
Ubbidendo a! gusto rinato per 
1 «matrimoni da favola», consi¬ 
derandoli evidentemente un 
po' cosa propria, visto che or¬ 
mai si vendono in esclusiva ai 
giornali, la folla spingeva. 
Niente privacy per le nozze fra 
là trentenne Fiammetta e il 
principe francese Charles 
Louis. A procurarla hanno 
provveduto j vigilantes assol¬ 
dati dàlia famiglia Frescobaldi 
che.fra'tirlèèspintórii, hanno 
sétTató i) portone della chiesa 
di santo Spirito dietro la sposa 


che arrivava al braccio del pa¬ 
dre Vittorio. Sicché le nozze 
Frescobaldi non hanno potu¬ 
to godere deiraristocraticissi- 
ma quiete delle nozze Savoia- 
Aosta celebrate poco tempo 
fa al Borro Cì però la calma 
era garantita anche dai «con¬ 
trollori» di Rusconi, l'editore 
che s'era assicurato II servizio 
in esclusiva). Scornati, soprat¬ 
tutto, gli abitanti del quartiere. 
Perché, rispetto ai «normali* 
consumatori di nozze reali, lo¬ 
ro potevano vantare un rap¬ 
porto dì vicinato con la nobile 
famiglia, che a San Frediano 
vive dal tredicesimo secolo. 
Venticinque anni fa, appunto, 
il matrimonio della zia della 


sposa attuale, Teresa Fresco¬ 
baldi, s'era svolto nella stessa 
chiesa, ma «democraticamen¬ 
te» a porte spalancate. E una 
signora anziana fra la folla ieri 
mattina ha commentato: «Me¬ 
no male che quella li diceva di 
essere comunista!». Quella 1! 
era Bona, madre di Fiammet¬ 
ta. Elegante, ovviamente, co¬ 
me tutto il «parterre» di signo¬ 
re, accanto agli uomini in 
tight. Per Fiammetta abito 
identico a quello, anni Cin¬ 
quanta. che la zia indossò al 
proprio matrimonio e che ora 
è custodito al museo del co¬ 
stume di Palazzo Pitti. Sul ca¬ 
po un diadema a forma dì gi¬ 
glio, simbolo di Firenze, a se¬ 
guirla uno str^ico e quattro 
paggetti doverosamente bion¬ 
di e adorni dì TOse. Messa ce¬ 
lebrata da padre Cioiini, con 
un tocco lefebvriano al mo¬ 
mento della consacrazione, 
enunciata in latino. Grande 
abbondanza di testimoni: per 
lo sposo il fratello Leopold e il 
cugino Pierre, con l'aggiunta 
di Rudolf von Kro], per la spo¬ 
sa la zìa Teresa, la zìa Grazia 


Gazzoni Frascara e il fratello 
Lamberto. Nella chiesa ad¬ 
dobbata di roso bianco fatto 
arrivare apposta da Como era¬ 
no «presenti ìn spìrito» parec¬ 
chi esponenti del jet set, non¬ 
ché il pontetice che non ave¬ 
va fatto mancare un suo mes¬ 
saggio augurale. Mistero non 
sciolto, invece, ^gii eventuali 
auguri di Cario, principe di 
Galles; l'erede ^ trono d’In¬ 
ghilterra, di cui si sospettò a 
più riprese un innamoram^to 
per la delicata bellezza e la 
buona cultura di Fiammetta, 
avrà mandato o no un regalo a 
palazzo Frescobaldl? Applau¬ 
si delia folla - nonostante il 
trattamento da «gregge» rice¬ 
vuto poco prima quando 1 
due sposi di sangue blu sono 
usciti infine dalla chiesa, (n se¬ 
rata ricevirnento à palazzo 
Pucci, mentre gli sposi parti¬ 
vano per il Nord-Africa. Pros¬ 
simo appuntamento, dicono 
le cronache rosa-vip, alle noz¬ 
ze «borghesi», ma ricche di si¬ 
curo. de! giovane Ferriamo 
e di Beatrice Garagnani, il 10 
dicembre a Bologna. 


Fiammetta Frescobaldi e Charles Louis D'Arenberg escono dallb 
chiesa di Santo Spirito a Firenze; finalmente sposi. E finalmente 
visibili per la folla che era stata scacciata dalla chiesa dal vigilan¬ 
tes assoldati dalla famiglia fiorentina 


Premiazione a Nontaldno 
«Incoronati» a tavola 
ì primi magnifici 5 
delle Feste dell’Unità 


□ nel PCI I I 

Inizlotive del Pel di oggi. A. Bassolino. Catanzaro; A, Minucci. 
Padova; G. Peilicam. Foggia e Truglia; L. Turco, MasM Car- 
. rara e Empoli; G. Macciotta, Agrigento; M. Stefanini, Ragù- 
sa. 

Convocazioni. Il comitato direttivo del wuppo dei deputati 
comunisti ò convocato per martedì 29 novembre alle ore 
10,30. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti d convocete par 
mercoledì 30 novembre alle ore 15. 

i senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ecce¬ 
zione alcuna alle sedute di mercoledì 30 novembre ore 9,30 
e ore 16,30. 

I senatori comurusti responsabili di commissione sono convoca- 

. ti mercoledì 30 novembre alle ore 15 (legge finanziaria). 

E convocata per martedì 29 novembre alle ore 9.30, presso la 
direzione del Pei, la riunione della Commissione agraria na¬ 
zionale, sul seguente odg: «Esame della politica agraria na¬ 
zionale nel quadro europeo e programma di iniziative m 
comunisti». Alla riunione, che sarà introdotta da una relazio¬ 
ne del compagno Marcello Stefanini, responsabile delle 
Commissiona agraria, parteciperà il compagno Gianm Poti- 
cani della segreteria nazionale del Pei. 

La prossima ea ultima tappa del tesseramento è fissata par 
domani. Le federazioni sono pregata di trasmettere rapioB- 
mente i dati alla commissione d'organizzazione tramite i 
comitati regionali. 


Maman Luise, il sapore delia freschezza. 


Cose tmone dal numdtr 


M MILANO. Modena, Jeso- 
lo, Crema, Argenta, S. Barto¬ 
lomeo a mare. Sono loro i ma¬ 
gnifici cinque, i vincitori del 
concorso. «Peste dell'Unità» 
numero due - la tradizione è 
stata inaugurata l’anno scorso 
- che sfileranno oggi a mezzo¬ 
giorno su un palco del tutto 
particolare: una lunga tavola 
imbandita. Per i premiali non 
applausi, ma tintinnio di col¬ 
telli e forchette che echegge- 
rà nel salone della Casa del 
Popolo di Montalcino (Siena). 
Ricevuti gli allori dalle mani 
del direttore dell Unìlà Massi¬ 
mo D'Aiema ì vincitori daran¬ 
no prova delia loro bravura 
sul campo, cucinando una 
portata per uno. Là terrina 
d’anatra con salsa di sedano 
sarà il cavallo di battaglia del 
•Prìncipe» di Modena (pni’RO 
assoluto), le cipolle farcite al¬ 
la ligure saranno preparate da 
San Bartolomeo a mare, Cre¬ 
ma offrirà tortellini «alla ere- 
masca» al burro fuso. Argenta 
(Ferrara) si esibirà con un ca¬ 
priolo in umido accompagna¬ 
to da polenta. Per finire, Jeso- 
lo addolcirà tutti gli ospiti con 
le sue crepes alla crema. 

Co^ si chiuderà la festa di 
Montalcino, il cui inizio è pre¬ 
visto per la tarda mattinata di 
domenica presso il centro 
congressi. avverrà l'inco¬ 
ronazione ufficiale dei magni¬ 
fici cinque, incoronazione 
non solo morale. 1 vincitori 
del concorso • inventato dal- 
TArclgola e da A/R - ritireran¬ 
no rispettivamente un milione 
e mezzo (Modena), un milio¬ 


ne (Jesolo), mezzo milione 
(Crema, Argenta e San Barto¬ 
lomeo che si son classificati 
terzi a pari merito). Subito do¬ 
po, sì metteranno all'opera 
nelle cucine della bellisaira 
Casa del Popolo, «sorvegliati» 
dallo stato maggiore dell Arci- 
gola e deirUmta (oltre a DA- 
tema ci saranno il condiretto- 
FS Renzo Foa, il vicedirettore 
Giancarlo Bosetti, e poi Fabio 
Mussi della segreteria nazio¬ 
nale del Pei, Michele Serra e 
molli altri...). 

L'edizione 1988 è stata 
combattutissima - assai 
della precedente: la voce evi¬ 
dentemente sì è sparsa - con 
oltre settanta ristoranti delle 
Feste dell'Unità Qn prevalen¬ 
za del Centro-Nord, il Meri¬ 
dione puitroppo si è fatto sen¬ 
tire próo) impegnati a dirmy 
strare dì essere 1 migliori per 
manicarellL vini, ambiente, 
servìzio garbato. Un dato con¬ 
fortante, che Sfinge a ^rare 
in un futuro gastronomico mi¬ 
gliore. Negli anni a venire, for¬ 
se. ci imbatteremo sempre più 
raramente ìn quelle cene sim¬ 
patiche, sì, ma digeribili sojo 
con tanto amor di partito, m 
quei vini che urlano vendetta. 
Ci si augura che, spinti da que¬ 
sta bonaria competizione, tut¬ 
ti i ristoranti, da quelli delle 
feste di quartiere a quelli delle 
feste nazionali, cercheranno 
di alzare il tono: un cambia¬ 
mento in fondo doveroso, vi¬ 
sto che 1 prezzi di una cena a 
nome dell’Unità si avvicinano 
sempre più a quelli dì una trat¬ 
torìa di buon riveilo. 


Buono a sapersi! È proprio il caso di dirlo questa volta. 

La noHzia infaW riguarda Maman Luise, la fresca formaggetta. 
È utile sapere, e buono da assaggiare, che oggi qualcosa 
in lei è cambiato: la sua consistenza è ancor 
più morbida e cremosa e la sua freschezza ha più sapore. 
Di bene, in meglio. 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

diog^ 



Notiziari ogni ora dalle 8 alle ore 12. 

8 re 08.00: servizio musicale. 

re 08,30: servizi sul Comitato centrale.. 

Ore 09.00: rassegna stampa con Renato Venduti. 

Ore 09.30: approfondimenti con Vincenzo Vita e Sergio Caravl- 

Ore 10.00: filo diretto con Giovanni Berlinguer. 

11.00: pagina sportiva con Gianfranco De Laurentiis del 

11.30; «Perestrojka e questioni nazionali», in studio Aldo 
Natoli. 

FREQUENZE IN MHi: Torino 104: Qonova 88.55/94.250; U 
Itooalo 97.500/105.200; Milano 9l; Novaro 91.350; Come 
8T600/87.750/96.700; Loeee 87.900; Padova 107.750; Rovloo 

94.500;! 

flO« EmpoH lvc>.uuv,m>«<ww tfif.uwu, «iviifi, wf VMVtw lu-i.i/vw. 

Firania 96.600/105.700; Moìm Carrara 102.550; Paruoia 
100.700/98.900/93.700; TarnI 107.600; Ancona 105.200; 
AaooH 95.250^1600; Moeorota 106.600: Peaare 91.100; 
Rema 94.900^7/105.550; Reaoto (Te) 95.800; Poaeara. 
ChiotI 104.300; Vaato 96.500; Noooli 68; Salorne 
ì03.500/102.8S0iPeagta 94.600; Ltoeo 105300. Barl87.600^ 
Ferrara 105.70Ò; latina. Froalnont 105.550: Viiorbo 
96.800/97.050; Pavia, Piaeonia. Cramona 90.950; Piatola 
95.800/97.400; Trame. Revorato 103/93; Alaaaan^ria. Aid 
90.950. 

~ TELEFONI 06/6761412 - 06V«TU63ft 


UHITA SANITARIA LOCALE N. 25 


Prolungamento corso Napoli 
eompleaao Lumo-Afregole 
Avvito di gwa con II •l•tema di appalto concorso par 
l’acquisto in conto Capitale di attraoaturs per I prealdi 
dalla U.S.L 

Importo praaunto Uro 310.000.000 IVA Ineluaa 
Quatta Unitè Sanitaria Locala dava Indirà gara con il 
alatami dairappalto concorio par l'acqulato dalla aa- 
guanti ttsanaturs; 

1) un oonlaglobull: 

2) una cappa a fluaao laminare; 

3) una bllanela analitica; 

41 un Phmatro; 

B| un soografo; 

6) un nismmografo. 

La ditta Intataaaata dovranno (ar parvanira richlaata in 
carta bollata al Saiviilo AA.EE.FF. Sactnra Prowadltori- 
to • Prohingamanto Coreo Napoli Compiano LU.MO. - 
AIragola > con allagato cartificato di lacrizlona alla 
C.C.I.A.A. anno 1B giomi dalla pubbllcaziona dal pra- 
tanta avviso. 

La richlaata d'invito non vincolano rAmmlnlatrailona. 
AIragola, 7 novembre 1988 

IL PRESIDENTE doti. Alfonso Capono 


UNITA MNmRMLOMlE; 

LU60 (RAVENNA) 


L'U.S.L. n. 36 di Lupo » via Garibaldi. 51/S3 indica, laoondo II 
normt di cui ■Hi Legga 30/8/81 n. 113 a della LR. 29/3/80 
n. 22. un appalto concorao; par la fprnitua In leasing di n. 2- 
ippvacchltitfa di chimica clinica per il Laboratorio Analìai del 
Pad. Ospedaliero di Lugo; 

enelizzetori discreti selettivi con accesso e levoro random 
con cadenze enalitlea intorno ai 600 esemi/ora. 

dm pmiitl Mll I88ÌIL. 550.000.000 IVA cinpnsi 
Il relativo bando à stato pubblicato sulla G.U. parta seconda n. 
277 dal 25/11/1988à ad inviato all'Ufficio Pubblicazioni Uffi¬ 
cia» CEE in data 19/11/88. 

IL PRESIDENTE 
Siivano Varliochi | 


Villa ZITA 

pensione familiare Loano 


Apertura tutto l’anno - 300 metri dal mate • giardino 
Mesi invernali prezzi e cucina per terza età 
Agevolazioni gruppi e lunghi periodi 
telefono (019) 669232 


ICOS 

ISTITUTO PEB U COMUNICAZIONE SCIENTIFICA 

INNOVAZIONE E IMPRESA PUBBLICA 
NELLE NUOVE RELAZIONI INTERNAZIONALI: 
RILANCIO 0 DECLINO? 

VENERDÌ 2 DICEMBRE 1988 Untelo ore 9.30) 
SALA DELLE ASSEMBLEE ABI - P. dal Qesù 49. Roma 
Programma 

Ore 9,30 Saluto de? Prof. GIORGIO TECCE, Rettore deH'Univer- 
sitA «Le Semenze» dì Rome. 

Reiezioni 

Ore tO.OO «Scienze e tecnologia: quali opportunità». 

Prof. UMBERTO COLOMBO e prof. UGO FARINELLI 
«Innovazione, produzione, risorse, marcati; l’impresa 
pubbiice di fronte ella contraddizioni del nuovo svilup¬ 
po». Rrof. G. B. ZORZOLl 

«L'imprete pubbiice di fronte alle rivoluzione tecnolo- 
gice: U ceso delle micro-elettronica e deirinformatica». 
Prof. VINCENZO GERVASIO 
Ore 11.30 Oibittlto 

Ore 13,30 Buffet freddo 

Ore 14,30 Dibattito 

Ora 16,30 Intervento conclusivo di ANOREA MARGHERI, Pree. 

Icos 

htmvtngeno; Giulio Agulvl. Silvano AndrIanI, Mario Arieti. Ade Becchi 
CottidA, Luigi Berlinguer, Carlo Bernardini. Fausto Bertinotti, Goffredo Bet- 
tM, OienfreneoBorghinl, Roborto Cessole. Gianni Cerveul. Gmeeppe Chia¬ 
rente, Umberto Colombo, Vito ConBOli. Nino Cuffaro. Carlo Fracanzeni, 
Enrica Oereci, Sergio Geravlnl, Gino Giugni. Luigi Grenelli, Lucio Libertini. 
Giorgio Meeoiotte, Paolo Msismcì, Giecinio MilltellQ. Lorenzo Necci. Eu¬ 
genio Peggio. Leura Pennecchi, Fabio Piatane, Oemetrio Pitea. Cirino Pomi¬ 
cino, Romeno Prodi, Merlo Quettrucci, Giulio Quercini. Franco Revifl^ì 
Mateimo Rive, Antonio Rubarti. Claudio Signorile, Umberto Silveatrl, Chlcr 
co Ttata, Bruno 'freniln, Franco VIczzoll, Carlo Vizzìni. 
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Cosi cambia 


lA^LAVOR 



Cosa cambia nel dopo*Ghidd]a 

Gli effetti di una lotta di potere 
tra manager, ma anche c6 concezioni 
diverse sugli obiettivi di impresa 


Una holding a gestione Umiliare 

La scelta di Agnelli mette in luce 
le debolezze di una visione 
aziendale rigidamente accentuata 


Fiat, crisi o svolta strategica? 


•L'avvenire della Fiat dipende comunque in gran 
parte dall'auto. Il fatto che se ne occupi diretta¬ 
mente Romiti ne dimostra l'importanza». Ieri 
Agnelli parlando ai suoi manager a Marentino è 
sembrato voler rassicurare sulla «continuità» del 
gruppo. Una scelta che «garantisce la continuità 
del ràtere esecutivo il quale non può che essere 
affidato ad una sola persona per volta». 


ANTONIO POLLIO SAUMBENI 


HI MllANO. Riferiscono le 
cronache che Ghidella si è 
preso pure un sacco di ap¬ 
plausi dal trecento dirìgenti 
Fiat convocati sulle coliine di 
Ma^ntino. Quasi due minuti e 
sorrisi a non finire. Rivedere 
adesso i due contendenti In 
fotografia vicini fa un certo ef' 
fello. Ma serve a rinfrescare la 
memoria: il business non è un 
pranzo di gaia e non sempre 
c'è'postQ per tutti. Certo, il 
tentativo di Agnelli di conse¬ 
gnare dell'^affaire» un'imma¬ 
gine cristallina si rivela rnalde* 
Siro. Da un punto di vista, lui, 
il regnante ossessionato dalia 
successione, ne esce anche 
bene. Ha stoppato la lotta In¬ 
testina ai massimi vertici del 
gruppo prima che provocasse 
guai più seri. Ma rinfa])ibil|tà, 
in tempi di sbornia decisioni¬ 
sta, non neppure del re. Il 
inodo gon cui Agnelli ha gesti¬ 
te; la successione è stato ^n' 
v^ro fallimento, un detonato- 
re che ha provocato il divor- 
. tib.'O fórse ne ha solo accele¬ 
rato i tempi. Prima annuncia 
che il fratello Umberto e Ghi¬ 
della sostituiranno lui e Romiti 
ne) IML Qualche mese dopo 

K recisa che in realtà se ne pat¬ 
irà tra sei anni o un po’ di 
più. In mezzo cl sta la storia 
dell'inchiesta sul tornitori che 
ha provocato le prime dimis¬ 
sioni - poi rientrate - di Ghi¬ 
della, mormorii, quelle che 
Agnelli chiama manovre de¬ 
stabilizzanti. E alla fine si ac¬ 
corge che Ghidella non ha la 
caratura per dirigere II grup¬ 
po. Anzi, non è neppure In 
grado di gestire la Fiat auto 
ppr conclamato «conflitto di 
strategie«. 

Quasi incredibile. Come in¬ 
credibile è apparso al com¬ 
passati manager torinesi. L'ap¬ 
plauso a Ghtdella à dovuto. 
Alcuni dirigenti Fiat riterigono 
addirittura che quanto a cari¬ 
sma in azienda tenesse ben te¬ 
sta a Romiti e torw più. Certo 
ia crisi è aperta ed è sena. 
Quel centinaio di alti dirigenti 
che contano nel management 
Fiat, che si vede ridotto al ran¬ 
go di spettatore in uno scon¬ 
tro di tale portata non deve 
essere poi molto soddisfatto. 


Difficile aspettarsi pubbliche 
lamentele, ma pure qualche 
mormono si raccoglie. Mini¬ 
mo cl si sente delegittimati, 
messi di fronte a decisioni 
prese in una forma che espri¬ 
me al massimo grado l'arcai¬ 
cità dei modi di conduzione 
di un'impresa capitalìstico-fa- 
miliare. Perché stupirsi de) 
conflitto tra due manager di 
diversa natura, Ghidella, il pie¬ 
montese che nasce e resta le¬ 
gato al prodotto, e Romiti, Il 
finanziere-ideologo che spa¬ 
zia a lutto campo dal business 
puro ai rapporto con (I siste¬ 
ma politico, gran sacerdote 
dell'impresa privata? In altre 
imprese, dainrì all'Eni alla 
Montedison. succede altret¬ 
tanto. Ma qui c'è qualcosa di 
più rispetto ai modelli dei teo¬ 
rici dell'Impresa. C'è un con- 
ftUto di potere tutto particola¬ 
re. Vedendo allontanarsi nel 
tempo la prospettiva di unsal- 
to nell'Olimpo del gruppo, 
Ghidélla chiede più autono¬ 
mia. E dà battaglia^ Agnelli ha 
spiegato come stanno le cose: 
«la direzione dì tutte le attività 
del gruppo deve rimanere nel¬ 
la holding*^ Non sono ammes¬ 
se zone franche e non si tratta 
soltanto di tirar da una parte o 
dall'altra la coperta delle ri¬ 
sorse. Siccome l'amministra¬ 
tore delegato della Fiat auto 
nsponde direttamente al su- 
periorè della holding che la 
controlla, cioè Romiti, la rot¬ 
tura diventa Insanabile. Non 
stupisca; il gruppo Fiat è un 
Ibrido, «cpmpanyt stile Usa 
piegata alle esigenze del clan, 
gli Agnelli, piu un ristretto 
gruppo di manager cooptati. 
Tulle le filiere O'auto in primo 
luogo) aono poste sotto stret¬ 
tissimo controllo. La holding 
non si limita soltanto a verifi¬ 
care la rispondenza tra risulta¬ 
ti e obiettivi delle controllate, 
entra ne! merito delle scelte 
nel corso stesso della gestio¬ 
ne, (n qdesto senso sembra 
e^cre finita la fase dei dopo 
Vailetta. Alla fine degli anni 
sessanta il monolito Fiat si ar¬ 
ticolò senza frantumarsi, si 
ruppe con la (radlzioneale 
conduzione accentrata e si 
passò ' con i due Agnelli - 


alla holding poiisettoriaie e 
multinazionale. Ora si mette 
di nuovo e più nettamente 
l’accento sulla concentrazio¬ 
ne delle decisioni e sull'irrigi¬ 
dimento dei poteri. Con un 
elemento in più; la rottura con 
uno degli uomini che ha gui¬ 
dato il gruppo dai tempi dello 
strappo del 1980. 

Solo apparentemente la so¬ 
stituzione di Ghidella con Ro¬ 
miti semplifica le cose. Intan¬ 
to, già circola qualche nome 
sul vero futuro amministrato¬ 
re. Giorgio Garuzzo, dei veico¬ 
li industriali. Poi si tratta dì fa¬ 
re chiarezza sulle strategie. Al 
management, plaudente ma 
allibito di fronte al divorzio, 
non basterà quel collante che 
ha tenuto insieme l'azienda 
dai giorni dei quarantamila di 
Ansio. Il binomio meno auto 
più finanza (o più telecomuni¬ 
cazioni, più armi, più paraban¬ 
cario) non risponde a tutti gli 
interrogativi. Erano in tanti 
dopo lo choc petrolifero a To¬ 
rino a gridare: l'auto è morta. 
Anche Umberto Agnelli nma- 
se folgorato. Poi le cose sono 
andate diversamente ed è sta¬ 
lo un bene pei tulli. Umberto 
Agnelli fu pure estromesso 
dalla Fiat auto. 

Romiti non si sogna certo 
di produrre meno automobili. 
Non è soltanto inseguendo 
quelle che gli esperti chiama¬ 
no tecnologie eccettenti Oc 
telecomunicazioni) e la fidan¬ 
za che SI risponde al rìschio 
' auto. La diversificazione del 
gmppo serve a diversificare 
ancne il rischio, è perfino ov¬ 
vio. Ma questo non mette di 
per sé la Fiat al riparo dai ri¬ 
schi che si corrono sul merca¬ 
to base della Fiat, cioè l'auto. 
Produrre automobili è busi¬ 
ness di proporzioni colossali. 
Quanto a volumi di profitti in 
Europa al pnmo posto ci sono 
i petrolieri, poi i costruttori 
d'auto poi i colossi delle tele¬ 
comunicazioni. La Fiat è pri¬ 
ma in Europa, ma rispetto ai 
concorrenti giapponesi e 
americani è un gruppo medio. 
Dopo li fallimento del matri¬ 
monio con la Ford io scoglio 
dell'alleanza resta. E ien, in¬ 
tervenendo a Marentino, Ro¬ 
miti è sembrato voler sottoli¬ 
neare la strategia più intema¬ 
zionalizzata che la Fiat deve 
scegliere per il futuro- «coglie¬ 
re, sia pure on cautela, le op¬ 
portunità fuori del continente 
europeo», «acquisire (ecolo¬ 
gie anche attraverso parteci¬ 
pazioni di minoranze», «esa¬ 
minare prospettive di accordi 
con industrie nordamericane, 
iniziative verso l'Est europeo». 
Forse è questo il terreno su 
cui è precipitato lo scontro 
con Ghidella. 



Nuove norme per la cassa integrazione. Il comitato ristret¬ 
to della commissione Lavoro de) Senato ha definito il 
nuovo testo per la riforma della cassa integrazione. Marte¬ 
dì il comitato ristretto tornerà a riunirsi per «limare» il testo 
del disegno di legge. Subito dopo chiederà a Spadolini di 
poter votare il testo, in sede deliberante, anche se. normal¬ 
mente, durante la sessione di bilancio sì sospendono tutte 
le attività non legate alla finanziaria. Il disegno di legge - 
ventitré articoli - prevede che la cassa Integrazione si 
potrà applicare solo alle imprese con più di 15 dipendenti. 
La richiesta di intervento straordinario da parte delle so¬ 
cietà deve contenere il programma di ristrutturazione e 
riorganizzazione, e deve rendere chiare le misure che le 
imprese intendono adottare per fronteggiare le conse¬ 
guenze sui piano sociale, delia sospensione deiratlività 
produttiva. Per ciascuna unità produttiva il trattamento di 
cassa integrazione non può durare più di 36 mesi. Il prov¬ 
vedimento si occupa anche delle procédure per la messa 
«in mobilità» dei lavoratori considerati eccedenti. In ogni 
caso, stabilisce il ddl, la scelta dei lavoratori da colloeira 
in mobilità non deve determinare una riduzione della per¬ 
centuale di donne occupate neU’impresa» 


ArrAntA fìAor cosiddetto «effetto* 

li*® Opec», con la notizia che I 

in VfStdy ministeri del petrolio hanno 

nr» 77 Ì AAtmliA ^ formula 

Intesa a raffreddare la prò- 
dii insù duzione (che dovrebbe ag- 

girarsi attorno ai 18,5 milio- 
ni di barilo ha tonificato, 
come prevedibile, i mercati spingendo ii prezzo del petjro- 
lio verso l'alto. Questa tendenza non è stata possibile regi¬ 
strarla a New York, perchè il mercato è rimasto chiuso per 
una festività. L’effetto Opec si è cosi riversato sulle piazze 
europee ed asiaticlie. Per dime una, a Londra ii petrolio 
tipo «brent» ha chiuso a 14,7o dollari al barile, con una 
crescita di un dollaro e ottanta centesimi sul giorno prece* 
dente. 


fIM TitrrA* CA il Prendendo spunto da una 

uw lurw. ^ Il singolare dichiarazione del 

enei non mnziond senatore Giugni (che inian- 


Agnelii, Chidella e Romiti In una recente immagine 


n Pd; «Il futuro del gmppo 
non è solo affare d-Agnelli» 


Hi MILANO. Romiti o 
Agnelli stesso rispondano al 
Parlamento di quanto sta 
accadendo alla Fìat. Le di¬ 
missioni di Ghidella e so¬ 
prattutto le spiegazioni uffi¬ 
ciali fomite da Gianni 
Agnelli sullo scontro in atto 
nel vertice del gruppo non 
possono essere trattate alla 
stregua di un affare dì fami¬ 
glia, E questa la richiesta 
avanzata dal Pcì. Antonio 
Bassolino, della Direzione, 
sostiene che «il paese e il 
Parlamento hanno il diritto 
di conoscere meglio quali 
sono le reali divergenze 
strategiche che hanno por¬ 
tato alle dimissioni di Ghi¬ 
della e alPassunzìone da 
parte dì Romiti della guida 
della Fiat auto». Il dirìgente 
comunista si chiede se sia 
sufficiente la spiegazione di 
Agnelli, secondo il quale 
Ghidella aveva una visione 
autocentnea del suo impe¬ 


gno nei gruppo. «Troppo 
semplice. E infatti io stesso 
Ghidella ad affermare che 
la sua decisone scaturisce 
da una diversa \ri»one sulle 
strategìe del gru^^. Sem¬ 
bra di capire che le diver¬ 
genze siano state più di fon¬ 
do e più compiei». 

È da vedere bene, dice 
ancora Bassolino, quanto il 
contrasto airintemo della 
Fiat non riguardi in realtà il 
prevalente peso deve 
avere una strategia rmanzia- 
rta oppure una strategia in¬ 
dustriale diver^ficata. In 
ogni caso, conclude Basso¬ 
lino, è necessario che i ver¬ 
tici Fiat riferiscano rapida¬ 
mente in Pariamenlo nelle 
apposite commissioni sulla 
vera natura, il carattere del¬ 
le diverse opzioni strategi¬ 
che. «La Fiat riceve dallo 
Stato ingenti risorse attra¬ 
verso I trasferimenti alle im¬ 
prese. Anche per questa ra¬ 


gione, oltreché per il ruolo 
della Fiat nella vita econo¬ 
mica de) paese, i) Parlamen¬ 
to ed il paese hanno il dirit¬ 
to per Io meno di essere in¬ 
formati*. 

Tre senatori comunisti, 
Pecchioli, Andrìani e Gia¬ 
notti, hanno chiesto invece 
al governo di uscire allo 
scoperto. A maggior ragio¬ 
ne, scrìvono I senatori de) 
Fci, una Informazione esau¬ 
riente è necessaria in quan¬ 
to sarebbe prevalsa la ten¬ 
denza a configurare sempre 
più la Fiat come una rete di 
attività conglomerate e 
quindi anche la tendenza 
ad accentuare la commi¬ 
stione di attività industriali 
con attività rmanzìarie, ban¬ 
carie e nei settore dell’in¬ 
formazione «L'analisi di 
queste tendenze e le riper¬ 
cussioni distorcenti che 
possono avere sul mercato, 
sul sistema informativo e sui 


rapporti tra economia e po¬ 
litica sono attualmente og¬ 
getto di ampio dibattito». 
Tya l’altro, ne sta discuten¬ 
do il Senato per quanto 
concerne rantitrust. 

Sul fronte sindacale si è 
saputo che il segretario del¬ 
la Uilm Lotito proporrà a 
Fiom e Firn di chiedere a 
Romiti un Incontro per ve¬ 
rificare la continuità della li¬ 
nea della Fiat per quanto ri¬ 
guarda le relazioni sindacali 
per Cesare Damiano, se¬ 
gretario della Fiom in Pie¬ 
monte, Romiti «è portatore 
di una linea di restaurazio¬ 
ne, di un metodo non aper¬ 
to ai confronto con il sinda¬ 
cato». È quindi importante, 
aggiunge, che i tre sindacati 
metalmeccanici «abbiano le 
idee chiare su che cosa la 
Fiat intenda fare sia rispetto 
alle strategie industriali che 
alle ricadute sulle relazioni 
sindacali». 


rifAimlAniAlA ha fatto sapere che sta 

nromiiainoio, presentare un disegno 

non cniudiamoio di legge sulla rappresentati¬ 
vità »ndacale) sul Cnel, ha 
dato lo spunto a) segretario 
generale aggiunto della Cgi), Del Ihrco per una polemica. 
«C'è qualcosa che non va nei meccanismi istituzionali di 
questo paese; il presidente di una commissione del Sena¬ 
to, senatore Giugni, prende atto di un’inammissibile ritar¬ 
do del governo nei confronti del Cnel ed anziché chiedere 
le dimisrioni de) governo, chiede che venga abrogata un'I¬ 
stituzione espressamente prevista dalla Costituzione, Inve¬ 
ce di ciò, non sarebbe meglio che il presidente del Consi¬ 
glio nomini il presidente de) Cnel, rendendo così possibile 
il suo funzionamento?». 

Italiani italiani sembrano ottimi- 

più ottimisti . coperto una 

sul futuri) ^ 

QGll €COnOTnUl ro ed elaborata da) Centro 
Luigi Einaudi di Torino che 
verrà anticipala dal prossi¬ 
mo numero di «Epoca». Un italiano su due pensa che II suo 
tenore di vita tra cinque anni sarà sicuramente superiore a 
quello attuale. Quattro anni fa le risposte ottimistiche era¬ 
no solo I) 31 per cento det totale. E alla domanda: «Pensa 
che quando avrà 70 anni avrà un reddito sufficiente o 
insufficiente?», ben il 75% ha risposto positivamente. 

Le celebrazioni Cominciano martedì te ce- 
.«M» ti ii/te lebraaoni per il quarantesl* 

per II mo anniveisario delia fon- 

Ap\ cinriar;itA dazione dello Spi, il sinda- 

U<;i dinutfuio pensionati deila 

penSIOndtl cu» CgH. le manifestazioni co- 
minceranno il 29, alle 10, 
nell’Aula del gruppi parla¬ 
mentari. U » svolgerà un convegno su) tema: «Da 4(> anni 
insieme, protagonisti». Parteciperanno Gianfranco Rastrel¬ 
li, segretario generale dello Spi, Raffaele Minellì, segretario 
generale aggiunto. Saranno presenti, inoltre, Nilde lotti, 
presidente della Camera, Luciano Lama, vicepresidente 
del Senato, Pierluigi Severi, prò sindaco di Roma, Bruno 
Storti, presidente del Cnel, Silvano Verzelli, vicepresidente 
del Cnel, e Antonio Pizzinato e Ottaviano Del TUrco, in 
rappresentanza della Cgil. 

FRANCO MARZOCCHI ” 


Aumenta il peso di Mediobanca mentre contina la «campagna di Francia» 

Chi sta scalando le Generali? 

Niente paura, c’è il veediio Guada 


In vista la riunione del comitato credito (Cicr) 

Nomine e fusioni bancarie 
Uoccate dalla lottizzatone 


Chi scala chi? Sembra quasi un gioco di scatole 
cinesi, dove il punto di partenza è segnato dalla 
constatazione che qualcuno, in Borsa e fuori, sta 
rastrellando a piene mani azioni delle Assicurazio¬ 
ni Generali, Ma le Generali non sono quelle che 
stanno scalando in Francia la Compagnie du Midi? 
E la Midi, a sua volta, non sta sostenendo gli assali¬ 
tori della Société Generale? 


DARIO VENEGONI 


Hi MILANO Sotto la pres¬ 
sione di un rastrellamento 
condotto con determinazio¬ 
ne, giovedì il titolo Generali 
ha fatto segnare in Borsa il 
nuovo massimo storico di 
45.900 lire. Gli scambi sulle 
azioni della compente tnesti- 
na sono aumentati in media di 
un buon 20% nspetto alla set¬ 
timana scorsa, e voci insistenti 
hanno parlalo di ingenti pac¬ 
chetti passati di mano in con¬ 
trattazioni private, fuori Borsa. 

Per tutta la settimana si so¬ 
no intrecciale le più disparate 


illazioni sull’identità del com¬ 
pratore. Chi scala il titolo pnn- 
cipe della Borsa italiana? La 
risposta più attendibile, per 
paradossale che possa sem¬ 
brare, è tutu Comprano cer¬ 
tamente. «versando qui una 
piccola parte della loro colos¬ 
sale liquidità, alcune grandi fi¬ 
nanziane giapponesi (si fa il 
nome della Nomura, la nume¬ 
ro uno di Tokio, e soprattutto 
delia Daiwa, la numero due) I 
giapponesi cercano sbocchi 
solidi per i propri investimen¬ 
ti, con un occhio di riguardo 


per la garanzia di un facile 
smobilizzo, e nell'asfittico 
mercato italiano quello delle 
Generali è l'unico titolo che 
abbia quelle carattenstiche 

Ma se i giapponesi hanno 
dato il via agli acquisti, altre 
mani forti non sono state da 
meno Certamente hanno 
comprato «amici» sia di 
Agnelli che di Camillo De Be¬ 
nedetti (quest'ultimo, vicepre¬ 
sidente delia compagnia tne- 
slina, sembra ormai vicino al 
5%) Ma soprattutto ha com¬ 
prato Cuccia 

Mediobanca, appena con¬ 
clusa la pnvatizzazione (che 
ha portato la società a contare 
circa 50 000 azionisti, e le tre 
banche pubbliche a scendere 
collettivamente al 25% del ca¬ 
pitale), SI è lanciata nella sua 
prima grande operazione fi¬ 
nanziaria insieme all’alleato di 
sempre, la banca Lazard I 
due SOCI, pnmi azionisti deile 
Generali rispettivamente con 
jj 5,48 e il 4.8%, si sono dati 
agli acquisti per mettere al si¬ 


curo il proprio controllo sulla 
compagnia assicurativa. Se¬ 
condo stime di ambienti bor¬ 
sistici milanesi, ormai avreb¬ 
bero almeno raddoppiato la 
loro quota, raggiungendo for¬ 
se un 20% ''Sommando a que¬ 
sta percentuale quelle posse¬ 
dute dal fondo pensioni della 
Banca d'itaila e da alcuni fon¬ 
di comuni «amici» si arnvereb- 
be quasi al 30%, e cioè a un 
livello considerato di sicurez¬ 
za 

L'awocalo Enrico Rando- 
ne, anziano presidente della 
compagnia, può continuare 
dunque a stare tranquillo. E a 
tessere la sua tela m Francia, 
attorno alta potente Compa¬ 
gnie du Midi, di CUI le Generali 
controllano ora una quota tra 
li 17 e il 18%. È una quota im¬ 
portante, che potrebbe addi¬ 
rittura nvelarsi decisiva per la 
definizione degli equilibn in¬ 
terni della società francese 

Per sbarrare la strada a 
Bandone, infatti, il presidente 


della Midi, Bernard Pagézy, » 
è lanciato l’estate scotsa nel¬ 
l'ardimentosa avventura della 
fusione con i) suo nemico dì 
sempre. Claude Bébéar della 
Axa. In virtù della fusione Axa 
ora è ì) pnmo azionista di Mi¬ 
di, con il 28,6%. 

Ma la coabitazitNìe dei due 
ex awersan si fa di giorno in 
giorno più problematica, e 
l'improvvisa decisione di Pa¬ 
gézy di schierarsi a fianco del¬ 
la Marceau Investissments di 
Georges Pébereau nella scala¬ 
ta alla Société Cènérate, terza 
banca commerciale di Fran¬ 
cia. sembra aver provocato 
una frattura insanabile L’ipo¬ 
tesi di una alleanza tra Bébear 
e Randone a danno di Pagézy 
prende così corpo poco a po¬ 
co Midi-Axa e Generali insie¬ 
me costituirebbero un colos¬ 
so assicurativo e finanziano 
forse senza eguali ne) conti¬ 
nente, forse troppo grande 
per non disturbare gii equilibri 
consolidati del potere in mez¬ 
za Europa 


ANGELO DE MATTIA 


tm Si potrebbe tenere nella 
prossima settimana la nunio- 
ne del Comitato interministe¬ 
riale per il credito e il nspar- 
mio (Cicr) per varare la fusio¬ 
ne tra la Cassa di Risparmio di 
Ancona e quella di Macerata 
Si Insiste, però, nel presentare 
la possibile seduta dei Cicr co¬ 
me meramente tecnica, cioè 
limitata alla deliberazione sul¬ 
la fusione con esclusione, 
quindi, di qualsiasi decisione 
^le numerose nomine ban- 
cane in prorogatio da lungo 
tempo. Devono essere nnno- 
vatì, infatti, i vertici di Banco- 
napoli, Banco di Sicilia, Ban¬ 
co di Sardegna, Monte Paschi, 
San Paolo dì Torino, Banca 
delle comunicazioni, oltre a 
quelli di una ventina di Casse 
dì risparmio e istituti di credi¬ 
to specide. 

Varare ia fusione tra le due 
suddette Casse - che è pen¬ 
dente da circa un anno per ia 
dura opposizione del Psi loca¬ 


te sostanzialmente nconducì- 
bile a una «confrontation» 
spartitona con setton della De 
- è ormai urgentissimo, consi¬ 
derate le difficili condizioni 
complessive in cui versa la 
Cassa di Ancona, a comincia¬ 
re dai profili patrimoniali. 
Ogni ntardo ulteriore, a que¬ 
sto punto, quando da tempo si 
sarebbe potuta adottare la 
procedura d'urgenza prevista 
dall'arhcolo M della legge 
bancaria, caricherebbe su chi 
non provvede la responsabili¬ 
tà di un nuovo caso «Prato», 
sla pure in formato ridotto. Al¬ 
tro è, poi, il piano delle re¬ 
sponsabilità individuali che 
potrebbero aver concorso al¬ 
la non positiva situazione del¬ 
la Cassa di Ancona' esse van¬ 
no accertate con ogni ngore 
e, se ncorrono, decisamente 
perseguite nelle diverse sedi. 
Ma le responsabilità - cosi co¬ 
me la prospettiva di più ampie 


aggregazioni bancarie - non 
possono costituire una remo¬ 
ra a un processo di fusione del 
quale sono stati esaminati ap¬ 
profonditamente tutti I profili 
tecnici e i relativi riverben. 

Certo, non deve accadere 
l’inverso: cioè che con la fu¬ 
sione - che obbedisce a ra¬ 
gioni strutturali e strategiche 
ed è un ponte p>er più ampie 
aggregazioni con enti creditizi 
nelle Marche - si chiuda 11 di¬ 
scorso delle eventuali respon¬ 
sabilità. I piani vanno distinti, 
dunque, con Io scopo di tute¬ 
lare pienamente i diversi sog¬ 
getti interessati alla creazione 
della nuova Cassa: forze eco- 
nomico-produttive, risparmìa- 
ton, lavoraton, istituzioni del 
temtono. Per affermare la ne¬ 
cessità di decidere subito si 
sono susseguite in questi gior¬ 
ni. con rigore, le prese di posi¬ 
zione del comitato regionale 
del Pci delle Marche, mentre 
infunava una polemica - a 
volte strapaesana, a volle dai 


non chiari contorni - tra espo¬ 
nenti socialisti e democristia 
ni, che poco ha a che vedere 
col futuro dette due atiende. 

Ciò che invece è insoppor¬ 
tabile, e costituisce quatù una 
vergogna, è che non ^ voglia 
cogliere, dal governo, l'occa¬ 
sione della riunione del Cicr 
per decidere anche sulle no¬ 
mine bancarie. La parali^ cui 
porta il tentativo di definire in¬ 
tese spartitone sempre più so¬ 
fisticate nel pentacoiore si ri¬ 
verbera suU’intero processo di 
norganizzazione del sistema 
bancario impedendone lo svi¬ 
luppo. Non sì capisce - dopo 
la vicenda della Cassa di Prato 

- cos’altro debba accadere 
perché i partiti di governo la 
smettsmo di infeudare 11 siste¬ 
ma bancario, fornendo cosi 
alibi ai sostenitori delia com¬ 
mistione tra impresa e banca 

- e perché varino finalmente 
cnten e procedure per te no¬ 
mine bancarie radicalmente 
nuovi. 
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Marini 

Parla d’unità 
ma «minaccia» 
intese separate 

■i ROMA. Toni a metà 
strada fra il >possibilista> e il 
minaccioso, nel confronti 
della C0I. Cauto sull'unità 
sindacate, ma anche accen¬ 
tuazione dell'rorgo^lio d'or¬ 
ganizzazione». Cosi può es¬ 
sere sintetizzato il lungo in¬ 
tervento di Franco Marini, 
segretario generale, che ha 
chiuso due giorni di dibatti¬ 
to della Cisl, dedicati alla 
contrattazione. La patte più 
imponente del suo intenren- 
to, è sicuramente quella re¬ 
lativa alla trattativa con la 
Confapl sui contratti di for¬ 
mazione, dove c'è la con¬ 
creta possibilità di un accor¬ 
do separato. Possibilità che 
Marini vorrebbe scongiura¬ 
re; «Rivolgo un invito forma¬ 
le -ha dello -, faccio appel¬ 
lo al comune senso di re- 
sponsabililà perché la CgiI 
aderisca all'accordo». Dopo 
l'invito, però, una sona di 
minaccia: «Slamo interessati 
- ha proseguito il leader del¬ 
la Cisl - alla conclusione 
unitaria del negoziato con la 
Confapi, ma se la CgiI non 
firma, beh, noi firmeremo lo 
stesso. Questa trattativa è 
stata gestita assieme passo¬ 
passo, siamo arrivati insie¬ 
me alla sigla di parti dell'ac¬ 
cordo, proprio con capisco 
perchè dovremmo dividerci 
proprio ^l'ultimo. Comun¬ 
que se cosi vuole la CgiI, noi 
laremo la nostra parte». 

Analoghi toni. Marini li ha 
usati allrontando il delicato 
problema deirunllà sinda¬ 
cale, U Cisl - ha detto in 
estrema sintesi - non can¬ 
cella dal suo vocabolario 
l'espressione «unità d'.azio- 
ne». «Ma non esito a dire - 
ha aggiunto ancora il segre¬ 
tario generale della seconda 
confederazione italiana - 
che questa si muove su un 
crinale; quando ti vogliono 
trascinare giù, allora sganci 
una mano e lasci che nel 
fosso ci finiscano gli altri. 
Da soli». Una «metaforaa 
che è suonata molto dura 
nei confronti della Cgll. 


CgiI 

«Le donne 
subito 

in segreteria» 


B ROMA Con un ordine 
del giorno approvato dal loro 
Coordinamento nazionale le 
donne della CgiI dichiarano 
che lianno deciso di «interve¬ 
nire in piena autonomia in 

S jesto momento acuto di cri- 
deirorganizzazione». siLa 
crisi della Cgi) - scrivono - 
diventa un ostacolo sempre 
maggiore a rapportarsi credi¬ 
bilmente con le donne e va 
quindi risolta con un progetto | 
vero di rinnovamento dei con- i 
tenuti e dei gruppi dirigenti». i 
Le ragioni della frisi, sottoli¬ 
neano, erano state evidemua- 
te da tempo dalle donne; «Li¬ 
miti evidentissimi della rap¬ 
presentatività sociale dei sin¬ 
dacato, dei meccanismi deci¬ 
sionali e di potere, d'un con¬ 
cetto di ''parità punitiva*'» e 
•d’una vinone dello stato so¬ 
ciale in cui il lavoro femminile 
è nascosto e non riconosciu¬ 
to». Ricordando le 200.000 
portate in piazza il 26 marzo, 
le donne CgiI rivendicano 
«d'essere, pure con molti limi¬ 
ti, uno dei pochi se non l'uni¬ 
co soggetto collettivo che in 
questi anni di crisi ha espresso 
un progetto comune che ha 
attraversato componenti e 
strutture dell'organizzazione». 
Gli obiettivi oggi sono «far 
esprimere le donne nella con¬ 
trattazione e nella progetta¬ 
zione d’un nuovo stato socia¬ 
le, farie contare nelle decisio¬ 
ni. cambiando insieme le re¬ 
gole del potere anche nel sin- 
.dacato», e «creare legami 
nuovi di rappresentanza con 
le lavoratrici e le iscritte-. Per¬ 
ché «senza donne la CgiI ac¬ 
centua e aggrava la sua crisi 
condartnanoosl a una rappre¬ 
sentanza sempre più esigua e 
passiva del mondo del lavo¬ 
ro». Il momento, si dice anco¬ 
ra, «impone di accelerare i 
tempi», è necessario «il riequi- 
librio della rappresentanza a 
tutti t livelli, compresa la se¬ 
greteria confederale fin dalia 
prima fase di verifica», l'o¬ 
biettivo del 2SX, Infatti, è sta¬ 
to attuato parzialmente solo 
nei congressi di categorìa, fi 
coordinamento dice ancora 
che «misurerà la discussione 
in atto nella CgiI e il rinnova¬ 
mento dei gruppi dirigenti in 
relazione wa corrispondenza 
con questi obiettivi*. 


COMUNE DI POMEZIA 

_ PROVINCIA DI ROMA _ 

Il Comuni di Pomnio Intendo osporiro, por la durata di 
oinqua anni, appalto concorso a norma dell’art. 91 del 
R.O. 23/5/1924, n. 827, con diritta di privativa, a 
norma dell'art. 1 dal R.O. 15/10/1926, n. 2678 a 
dall'art. 9 dalla legga 20/3/1941, n. 366, per l'affida- 
memo dal servizi di Nettezza Utbant a connaaal. 

La domanda di partecipazione, redatte su carta legale, 
vanno Inoltrata al Comune di Pomaiis-Uffieio Sagra- 
tarlo - 00040 PomaziB, entro dieci giorni dalla pubbli¬ 
cazione dei presenta avviso, anche ss in precedenza è 
stata avanzata richiesta di partacipaziona. 

La richiesta di Invito non à vincolante par l'Amministra¬ 
zione, 

Pomezla, 16 novembre 1988 

IL SINDACO Pietro Angellotto 


Domani la segreteria 
confederale esamina 
tutti i risultati 
della consultazione 


Smentite le voci 
sul ruolo di Pizzinato 
A Torino un convegno: 
riscrivere il sindacato 


«Trentiti saprà guidaire la CgiI» 
dicono Lama e Marianetti 


Domani la segreteria della CgiI esamina i risultati 
della consultazione interna sul gruppo dirìgente. 
Smentite le voci sul futuro ruolo dello stesso Pizzina* 
lo nella Confederazione. Martedì il Comitato diretti¬ 
vo. Riconoscimenti circa le capacità di Bruno Trentin 
da parte di Luciano Lama e Agostino Marìanetti. «Dif¬ 
ficile eppure corretto interlocutore» lo giudica Felice 
Mortillaro. Convegno a Torino sul sindacato. 


BRUNO UGOUNI 


■■ ROMA. I quattro «saggi» 
hanno concluso la consulta¬ 
zione tra gli oltre duecento di¬ 
rigenti della CgiI. Domani é 
prevista una riunione della se¬ 
greteria e martedì la nuova 
riunione del Comitato diretti¬ 
vo. La «commissione di con¬ 
sultazione» ha intanto emesso 
un comunicato per smentire 
le notizie riportate da alcuni 
quotidiani, compreso il no¬ 
stro, relative al fatto che Anto¬ 
nio Pizzinato resterebbe netta 
segreterìa della Cgll. 1 quattro 
«saggi» precisano che non 
rientrava nei loro compiti «ac¬ 
certare la volontà dei membri 
del Direttivo sul ruolo di Pizzi¬ 
nato». 

Non sono emerse indiscre¬ 
zioni nemmeno sulla quantità 
di consensi che avrebbe rice¬ 
vuto la proposta di ntuninare 
Bruno IVentin segretario ge¬ 
nerale. Sono da segnalare pe¬ 
rò le testimonianze di due ex 
segretari della CgiI, il sociali¬ 
sta Marìanetti e il comunista 
Lama. Il primo auspica che «lo 
spirito aperto, tq>passionato 
alla ricerca» di Tténtin faciliti 
la soluzione di quello che lui 
considera il vero problema 
della CgiI e cioè «il mancato 
adeguamento aH'evoluzlone 
avvenuta nella società». An¬ 
che Luciano Lama dichiara 


«convinto che lYentin abbia te 
qualità adatte» per «dirigere» 
la discussione interna alla 
Confederazione «e (rame le 
dovute conclu^onl». Urna, 
però, in una intervista air«E- 
spresso». sostiene che Pizzi¬ 
nato sarebbe stato «la vittima 
di una coalizione» reaJizzata 
tra un gruppo di dirìgenti 
cuni dei quali assai più re¬ 
sponsabili di lui delle difficol¬ 
tà della Confederazione», 
L’attuale vicepresidente del 
^nato ama ricordare di esse¬ 
re stato spesso contestato, 
perché considerato «troppo di 
destra*. E a^iunge: «Ciò che 
non mi è mai stato rimprove¬ 
rato è invece quanto implicita¬ 
mente sotteso all'azione dei 
dirigenti che hanno attaccato 
Pizzinato e cioè una sorta di 
giudizio negativo sulla capaci¬ 
tà della persona». E conclude: 
«Una persona può essere ina¬ 
deguata, ma In tal caM va det¬ 
to esplicitamente». E da se¬ 
gnalare, tra i vari crHnmenti su 
TIrentin. quello dell’estroso 
consigliere delegato della Fe- 
dermeccanica Felice Mortllla- 
ro. Egli lo definisce prima un 
•difficile e corretto interlocu¬ 
tore», una persona «seria e 
preparata», e poi. con qualche 
arditezza, «un llberal-soci^l- 
sta». 



Una importante eco alle vi¬ 
cende interne della Cgll verrà 
da un convegno incfetio da 
Micromega e da «Sinistra ot¬ 
tanta» venerdì prossimo a To¬ 
rino. Sono previsti una rela¬ 
zione di Pietro Marcenaro, un 
inter>«nto di Vittorio Foa e al¬ 
bi, le conclusioni ^ lentia. Il 
tema è ambizioso; «Riscrìvere 
CgiI». 1 fatti di questi giorni, 
racctmta Pietro Marcenaro, 
dimostrano dte mentre noi 
discutevamo se abolire o no 
le componenti Interne, si è 
determinata una situazione 
nuova, «è finito m meccani¬ 
smo capace di garantire il go¬ 
verno e la direzione della 
CgiI». È questa, ai di là delle 


contrapposizioni nominalisti- 
che su Pizzinato, la novità ve¬ 
ra di ouanto è avvenuto nella 
CgiI. «La mediazione tra i co¬ 
munisti - ricorda Marcenaro - 
ha costituito per un lungo pas¬ 
sato ii presupposto e l'asse del 
confronto e della mediazione 
politicà più ampia che si rea¬ 
lizzava tra rinsieme delie for¬ 
ze della egli». Ora questo 
meccanismo si è inceppato. 
Marcenaro denuncia però an¬ 
che le possibili tentazioni so¬ 
cialiste, di fronte a questa si¬ 
tuazione nuova. «C'è - osser¬ 
va > chi punta più Sulla fìne 
dell'unità politica del Pei, che 
sulla line della componente 
comunista della CgiI». Costo¬ 
ro prospettano il futuro della 
sinistra italiana»sulla base del¬ 
la aggregazione di una parte 
dei comunisti attorno alle po¬ 
sizioni del Psi». E naturalmen¬ 
te, aggiunge, «un disegno poli¬ 
tico legittimo. ma è altrettanto 
leginimo dubitare cl^ da esso 
possano venire risposte ai 
problemi che. in quanto sin¬ 
dacato. la ^il deve affronta¬ 
re». 

Marcenaro propone così di 
•rimescolare le carte» interne 
alla CgiI, elaborando una nuo¬ 
va piattaforma. Insomma un 
requiem per la «sinistra» e la 
•destra» sindacali e un invito a 
misurarsi su temi come quelli 
della riforma dei modelli con¬ 
trattuali. lì dirigente della CgiI 
piemontese, allievo di Foa, 
evoca un nuovo sindacato, 
capace di valorizzare le «diffe¬ 
renze», a cominciare da quel¬ 
la di sesso, capace ad esem¬ 
pio, di fare della questione 
delle «pari opportunità» una 
scelta generale che riguardi 
tutti «e non la paternalistica 
concessione alle proteste del¬ 
le ^ndacaliste». Suggerisce 


promessa la speranza di un 
rinnovamento e di un rafforza¬ 
mento delia CgiI». 


Is'ASSOQnZfONe ITALIA . Nicaragua 

.èrano là-• ' 

BANEC banca DELL'ECONOMIA 
_ COOPERATIVA S.b.A. 

uq conio corrente intestato a 

"EMERGENZA NICARAGUA" 

|iar la taccolla di rondi da deuinani aUa riconnizione 
BANEC. BANCA DELL’ECONOMIA COOPERATIVA 

è una Banca di recente costihizione che opera in Bologru - 
Viale Pieirapwllata, 41.43 e ha rapporti di corrispondenza 
con le mauiuri banche italiane, 
n nunten dd cfc di "EMERGENZA NICARAGUA" è 

1180/16 

ìntcswoaMORGAmiNlROBERTO.MARUCA STEFANO 

I versamenti possono t^sere effbttuaii direttamente ai nostri 
spqrtelU o presso qualstui altro sportello bancario che 
poùà fare eonBuire i fondi nel suddetto conto corrente, 
inviando asiegni circolari o vaglia con disposizioni di 
Versamento. 

Per faCtUure le operazioni elenchiamo alcune banche con 
cui intratteniamo rapporti di corrispondenza: 

ISrnVTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI 
ISTmJTO CENTRALE BANCHE POPOLARI TTAliANE 

bancana?3onale del lavoro 
isrrruTo bancario s.paoijo u Torino 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
BANCO DI ROMA 
BANCO DI NAPOU 

BANCA DI CREDITO AGRARIO BRESCIANO 
BANCA POPOLARE 01 REGGIO EMILIA 
CREDrrO ROMAGNOLO 

Per eventuali informazioni telefonare a: 
BANEC - Banca deH'Economia Cooperativa 

051 / 24 . 20 . 2 ?_ 


Ferini Ì tt?tghettìNapoli-Palèrmo.e:gli uòmini radar 
CgiirCfel è Uil per un confròrilo còl governò sui trasporti 


Ed ora tocca alle navi « 


Ancora difficile viaggiare, nonostante qualche 
schiarita. Allo sblocco dei treni da parte ciella Fi- 
safs ieri si è sostituito lo sciopero delle navi della 
Tirrenia che impedisce di andare in Sicilia per ma¬ 
re da Napoli. Prosegue l'à^itazione degli uomini 
radar (revocata quella dei loro assistenti) fino al 3 
dicembre. Intanto CgiI Cisl Uil sulla vertenza Tra- 
sporti hanno chiesto un incontro col governo. 


RAUL 1NITTENBERO 


■■ ROMA. In questi due 
giorni chi volesse recarsi in Si¬ 
cilia per mare partendo da 
Napoli dovrà rinunciarvi o 
scegliere l'altro porto disponi¬ 
bile, quello di Villa S. Giovan¬ 
ni in Calabria. Infatti i dipen¬ 
denti napoletani della Tirrenla 
(che ha sede nel capoiuogo 
campano) hanno nsposto con 
48 ore di sciopero a quello 
che considerano un «colpo di 
mano»; il prepensionamento 
«coatto» d) 1.500 tra loro, 
esattamente quelli che hanno 
da 49 anni in su, previsto da 


un emendamento alla legge di 
accompagnamento della Fi¬ 
nanziaria '89. Come se non 
bastasse, affermano i sindaca¬ 
ti. ai prepensionati non ver¬ 
rebbe riconosciuta l'integra¬ 
zione contributiva per avere 
una pensione adeguata. 

L'emendamento è stato ap¬ 
provato nella serata di venerdì 
dalla commi^ione ÌVasporti 
della Camera. Arrivata la noti¬ 
zia i marittimi hanno occupa¬ 
to la stazione marittima di Na¬ 
poli. e i locali sindacali Tra¬ 
sporti CgiI, Cisl. Uil insieme 


aH’autonoma Fedennar han¬ 
no indetto lo sciopero imme¬ 
diato (a partire da ieri sera) 
nonostante il codice di auto¬ 
regolamentazione. In effetti il 
codice presume una corret¬ 
tezza dì relazioni sindacali 
che in questo caso verrebbero 
eluse: ciò che ha fallo indi¬ 
gnare i lavoratori è die su tali 
prepensionamenU, oltretuKo 
dì lavoratori ancora giovani, 
con f sindacati non c'è mai 
stato alcun confronto. Co¬ 
munque ieri sera si stava stu¬ 
diando un sistema di applica¬ 
zione dello sciopero che non 
danneggiasse i viaggiatori: ad 
esempio facendo partire 
ugualmente le prime naid. 

Per U t^iono aereo pro¬ 
segue l'agitazione dei control- 
lon dì voR} del sindacato auto¬ 
nomo Lieta dalle 11 alle 15; si 
concluderà U 3 dicembre. An¬ 
che ieri quindi disagi per ì 
viaggiatori, mentre TAlilaiia ri¬ 
spettava il programma che 
prevedeva 45 cancellazioni 
tra voli nazionali e intemazio¬ 
nali, garantendo però i colle¬ 


gamenti con le Isole. Intanto 
la controparte^ ovvero il presi¬ 
dente delTAzienda di assi¬ 
stenza al volo Domenico Me¬ 
lone ne approfittava per attac¬ 
care le «motivazioni prete¬ 
stuose» nello sciopero della 
Lieta per lavoratori che perce¬ 
piscono «olire 60 milióni lordi 
annui» con orari «adeguata- 
mante contenuti». Nonostante 
il blocco però la giornata è 
stata meno pesante per la re¬ 
voca dello sciopero da parte 
degli as^tenti degli uomini- 
radar dopo l'accordo nella 
notte di venérdi; tosi 124 voli 
cancellati per questa agitazio¬ 
ne, sono stati rapidamente ri¬ 
pristinati. Riguardo ai treni, 
con la crisi al vertice delle Fs il 
sindacato autonomo risafs ha 
sospeso lo sciopero di 24 ore 
che doveva cominciare que¬ 
sta sera. 

infine, sul fronte della ver¬ 
tenza Trasporti di CgiI, Cisl e 
Uii si registra una novità: le tre 
confederazioni assieme ai ri¬ 
spettivi sindacati di categoria 


hanno chiesto un incontro 
«u^nie» col governo per af¬ 
frontare una situazione pre¬ 
giudicala dagli effetti della B- 
nanziaria '89. Per i sindacati il 
comparto non può essere ri¬ 
strutturato con i tagli che ai 
prospettano e a furia di «le^ 
Improvvisate», E dal governo 
rivendicano la correzione de¬ 
gli «orientBmenU per il tra¬ 
sporto locale»; la resone del 
disegno di legge sulla portua- 
lità e il trasporto marittimo, 
compresi gì emendamenti sul 
prepen^onamento; un con¬ 
fronto con il ministro Santuz 
sulla riforma dell’Ente FS. Si è 
cosi superata la proposta dì 
uno sciopero formulata alla 
Uihraspoiti da Fih e Fit 
Cisl. In proporlo il segretario 
generale ùgiunto della Rlt 
Donatella lurtura ha dichiara¬ 
to che questa proposta di ini¬ 
ziative di lotta «ha provocato 
un chiarimento politico in 
quanto le confederazioni han¬ 
no assunto il problema posto 
da Flit e Fit, decidendo di in¬ 
tervenire subito sui governo». 


La riforma dell’lnps 

Militello e i sindacati: 
«Non bisogna stravolgere 
la legge che va in Senato» 


Garanzie dall’azienda ai sindacati 

Vertenza Barìila 
Adesso si tratta 


■■ FERRARA. «Sono preoc¬ 
cupato della possibilità che in 
Senato prevalgano pressioni 
tendenti a stravolgere la legge 
sulla nstrutturazione del- 
Tlnps»; lo ha detto ieri Giacin¬ 
to Militello, presidente del 
consiglio di amministrazione 
deU'istitulo, concludendo l'in¬ 
contro proinnciaie con le rap¬ 
presentanze del mondo del 
lavoro sul tema «Analisi e pro¬ 
spettive dell'attività della s^e 
Inps di Ferrara». Secondo Mi- 
iitello «sarebbe molto strano, 
in un momento in cui diversi 
esponenti governativi parlano 
di modernizzazione dei mezzi 
pubblici, che si bloccasse 
questo che. attualmente, è 
uno dei tentativi più convin¬ 
centi, del resto già approvato 
dalla Camera». Militello si stu¬ 


pisce soprattutto delle osser¬ 
vazioni fatte dagli uffici del 
Tesoro e della Funzione pub¬ 
blica «che vogliono riportare 
i'Inps al modello deli'ammini- 
strazione centrale, togliendo¬ 
gli ogni reale capacità autor- 
ganizzativa. Capisco, ma non 
condivido, le pressioni del- 
rinpdai e della Confindustria 
tendenti a togliere alTInps i di¬ 
rigenti dei settori non indu¬ 
striali, peraltro ormai più che . 
protetti nei loro diritti pensio- ' 
nistici dairinps stesso». Miti- ' 
tello ha inoltre sottolineato 
come Tlnps stia passando dal¬ 
le parole ai fatti; «Dopo aver 
dato uno scossone reale ai 
tempi delle liquidazioni delle 
pensioni, Tistituto intende fa¬ 
re il suo dovere sul versante 
del recupero crediti e deU'e- 
vasione contributiva» 


H PARMA. Il muro contro 
muro sembra terminalo. Alla 
Bariila si tratta* la vertenza è 
stata sbloccata venerdì notte 
dopo che li sindacato ha di¬ 
chiarato la propria disponibili¬ 
tà a «percorrere, in una ricer¬ 
ca che coinvolga tutti i lavora- 
ton, ipotesi di maggior utilizzo 
degli impianti». La conferma 
viene da una nota congiunta 
delie segretene nazione^i di 
categorìa dei tra nndacati. 
Cosa à successo? CgiI, Cisl e 
Uil Si sono rese disponibili ad 
affrontare questo «nodo» 
(com'è noto la Sanila chiede¬ 
va Tistituzione di un turno 


domenicale) e l'azienda dal 
canto suo ha concesso tutte 
quelle «garanzie» che 1 rappre¬ 
sentanti dei lavoratori chiede¬ 
vano. La questione infatti, co¬ 
me precisa la nota, deve esse¬ 
re inserita in un contesto più 
ampio, che riguarda «un ade¬ 
guato sviluppo occupaziona¬ 
le, la salvaguardia ed il miglio¬ 
ramento delle condizioni dei 
lavoratori sìa in termini di or¬ 
ganizzazione che dì orario». 
Superato, almeno dal punto di 
vista politico, questo scoglio 
che di fatto (ino ad ora aveva 
frenato tutta la trattativa, è ri' 
preso tra le parti ii confronto 


di merito sui vari punti della 
piattaforma. Ma su alcune 
questioni decisive la delega¬ 
zione aziendale, a giudizio dei 
sindacati, «ha dato risposte 
non soddisfacenti». 

In particolare si sarebbe di¬ 
scusso di oran, occupazione 
femminile e relazioni indu¬ 
striali. La trattativa ora ripren¬ 
derà il 9 dicembre, nel frat¬ 
tempo il sindacato cercherà 
dì costruire nelle varie assem¬ 
blee di reparto in programma 
dal 5 dicembre una o più ipo¬ 
tesi in grado di risolvere il pro¬ 
blema dett’aumento della prò- 
dultivilà. QP.B. 


ISTITUTO 


una contrattazione «non pre¬ 
scrittiva» su oran e salan. Tale 
contrattazione dovrebbe es¬ 
sere in grado di offrire a grop¬ 
pi di lavoratori e anche a sin¬ 
goli, «possibilità di scelta fra 
diverse soluzioni». Suggerisce 
di proporre alle aziende espe¬ 
rimenti sulla «gestione del 
tempo di lavoro», compatibili 
•con le diverse esigenze delle 
imprese, dei lavoratori e del 
sindacato». 

Altre indicazioni riguarda¬ 
no la possibilità che la CgiI so¬ 
stenga «un diverso criterio so¬ 
ciale di selezione della spesa 
pubblica», un unico «statuto 
del lavoro» tra settore pubbli¬ 
co e privalo... Ibtto ciò ha bi¬ 
sogno di una CgiI aperta alTu- 
nità con Cisl e Uil. Marcenaro 
giudica «una grossa scioc¬ 
chezza» quella teorizzata da 
chi fa derivare «dalla fine del 
patto consociativo dichiarato 
dalla segreteria del Pei. la 
conseguenza di una revisione 
della scelta strategica della 
Cgii per l'unità sindacale». E 
aggiunge; tClassiricaie in que¬ 
sto modo il perìodo di mag¬ 
gior autonomia del slndai^i- 
smo italiano (quello degli anni 
70. ndO, è il segno di una re¬ 
gressione culturale e politica 
preoccupante, cosi come at¬ 
tribuire agli altri le responsabi¬ 
lità dei problemi della C^l ne 
ostacola il rinnovamento ne¬ 
cessario». L'unità, conclude, 
non è solo una scelta «è una 
condizione per la lotta sinda¬ 
cale» e la cosiddetta «compe¬ 
tizione» fra le tre centrali, 
«non scalfisce questa verità». 
Non solo: «Finché avrà qual* 


PALMIRO TOGLIATTI 

FRATTOCCHIE, 28 NOVEMBRE - 1 DICEMBRE 


Corso sulle beai delle polìtice emblentelisthe. 

Il programme earà cosi artìeolato: 

lunedì 28 Ora 16 presentazìona dal eorso; gaodiìca; i'ItNla | 
(prof. Longo dall'Ossarvatorio Vasuvìanol: 
martedì 29 Ora 9 che cos'à Tacologia. 1 lami gtnartN fon. ' 
Laura Contil: oro ^5 idem. ' 

MERO. 30 Ora 9 cultura a movimenti ambientaliitiei fon. C. 

Testa): ora 15 la tagiilailona ambiantaliatiea fon. 
Milvia Boaalli, capogruppo commiaaiona Ambiente 
Pei); 

giovedì 1 Dicembre: ore 9 incontro tulTsttivita di lavoro dal¬ 
la commissiona Ambiente (R. Musacchto - F. O'G- 
nofno. dalle commissione Ambienta); ore 15 am¬ 
bienta a sviluppo: ta potitioa ambiantaliatiea dal Pd 
(Giovanni Barlinguar, rsaponiabila nazionale deNa 
eommiaaione Ambiente M Pei). 


SOCIETÀ MONTAGGI INDUSTRIALI 
con seda nord-est Italia 

CERCA par cantivi v«i aataro eapiaquadrs a oparai apacMlatl con 
atparlaniB dacannala par aaguanti poaizionii 
1) Tubata naro aaparianza diaagne laomatrieo par prafabbrl e raione e 
montaggio - 2)'Salditori con paiantino tn - 3) Maecaniet manutontorl 
a montatori macchina - 4) Elattridati aaparlan» montaggi eonduita 
paasaral)a ttaaura cavi a coUagamanto - 6) Camantlari par montaggi 
airuttura m«tailiet>a * $) CvpantM par prafabbricaziona officine. 
Serivvra» Canevtta Spi eS/M. 33100 ilaHrap 
inviando datfagHeto currloutum 


È mancala alTafletto dei suoi cari 
GEMMA CASCHINO 
Mta Cerniti 

Addolorati lo'annunciano il marito. 
1 fiaU. le niwie. 1 iiipcU e 1 parenti 
tutti. I funersA avranno luogo do¬ 
mani 28 iMfwembre alle ore 8,15 
presso la parrocchia S. Giovanna 
d'Arco. partendo dall'abitazione di 
Ugo Nicola Fabrtzl i08 La presen¬ 
te è partecipazione e ringraziamen¬ 
to. La famiglia aottoKrive Aie 
200.000 per mifrò. 

Tbrino, 27 novembre 1988 


Rosy e Sivlo Casati, Ada e Ezio C^J- 
U MMio vietati dl'afitieo e compagno 
di sempre Sjlvano Giuntlni ed ai 
suoi familiari per la perdita della 
cara mamma 

FOSCA INNOCENTI 

VED. Cll)NTINI 
Sottoicrivono per l'Unità. 

Milano. 27 novembre 1988 


, Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

FRANCESCO UBERATt 

la moglie lo ricorda «compagni ed 
amici che l'hanno conosciuto e sti¬ 
malo. Sottoscrive perH'UniiA 
Roma,' 27 ndvembie 1988 


Nella tfcomna dell’S* anniven». 
Ilo delia scomparsa del compagno 

GAETANO BINÓTTO 
Il moglie lo ricorda e aotloicrive 
per ('unirà. 

VHIaguardii. 27 novemlge 1988 

Nel 13* e ne) 7* annNei^ario della 
acompaiaa del compagni 
GIACOMO GIANNAZZO 

TANOETA DI BENEDETTO 
i figli e i nipoti li ricordane^ sempre 
con Immutato affetto' a compagni e 
amici e in loro memoria aotioKii- 
vono per l'Unità i 

Genova, 27 novembre 1988 


Nel l'anntvenailodeUaeeoinpaiu 
del compagno \ 

CELESTINO OTTONOIO 
la moglie e i figU lo ricordanò con 
bninutdo a/lfeiio e In sua memoria 
aoitoscrtvono per IVi^tà ; 
Genova, 27 novembre 1988 i 


Nel 4* anniversario della aeomp^ 
del compagno 1 

ULTIMO TORRETTA ' 

(8(C0) 

fedele e sincero comunista, imèu- 
cibile antifasasia, Rita, Alessayndro. 
Mana Angela, Achille, Carla, i nipo¬ 
ti e la zia Cornelia lo ncordanocòn 


ti e la zia Cornelia lo ncordanocòn 
dolore, rimpianto e immutato afùt- 
lo a compagni, amici e a tutti coi^ 
IO che gli vollero bene e in sua mè* 
morìa sottoscrivono per/'f/mrd ‘ 
Genova, 27 novembre 1988 , 


Per assoluta mancanza di spazio non pubblichiamo oggi fe rubriche «SettegiornI in Piazzaffarì», 
«Informazioni risparmio» e «Italiani e stranieri». Ce ne scusiamo con i lettori. 


I Nel4*anniversartodellascomparsa 
j dei compagno 

' G.B. COGORNO 

(BAICIh) 

partigiano combattente, dingente 
del Partito e del movimento conta¬ 
dino della VaJtrebbia, la moglie 
Carla lo ricorda con rimpianto e af- i 
feito a compagni, amici, conoscen¬ 
ti e a tulli coloro che lo conobbero 
e gli vollero bene. In sua memona 
sottoscrive lire 200 000 per l'Unità 
Genova, 27 novembre 1988 

Con immutato affetto I familian di 
GIOVANNI PAGANI 
a otto anni dalla sua scomparsa io 
ncordano ai compagni che l'hanno 
conosciuto e stintalo. 

Milano, 27 novembre 1988 


Ad li anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIULIO CECCHERINt 
la famiglia, nel ncordalo, sottoscri¬ 
ve 50 000 lire per l'Unità 
Nodica (Pi), 27 novembre 1988 

Ne) 12* anniversario della scompar¬ 
sa dei compagno 

OTELLO BUSSOU 
la figlia, il figlio e il genero lo rico^ 
dano con grande affetlo e sotto¬ 
scrìvono 50.000 lire per l'Unità, 
Putìgnano (Fi). 27 novembre 1988 


Nel2*annfversariodella«eompana ‘ 
del compagno 

CARLO MASSONE 
fa moglie, la Italia, il genero e il 
nipote )o ricordano con Immutilo 
atKito a compagni, amici « con»- ^ 
acenti e in iua memoria aotteaeri- 
vono par l'UnlA 
Ge-Seairi, 27 novembre 1988 


Net 20* annjverurio della morie 
del partigiano 

GIUSEPPE PORCHERA 

(CAIO) 

la moglie, il traielio, la «oielta lo 
ricordano ad amici e cQmpi(pti«M' 
toicrtvendo lire 100.000 per l'IMI’ 
tà 

Milano, 27 novembre 1988 


Il 29 novembre )9il4 i niiifaaelai) ^ 
uccidevano un coraggioao giovant 
intellettuale antifaacSta eomuniaiai, 
li compagno / 

BRUNO VENTURINI : 
ÌramunisridlCraKenaa|o,chadal / 
1945 hanno daioH mo nome ^ 
loro onorano • ricordai t. 

no per quei valort che io animava- 

— — . .l i .i. ;; 

Rinm oui II 7* annlmwls 4,M j 
morte delcompiino * 

SANTO WHMTA 

La moglie Maria ad il figlio Tarcdio.. 
nel ricordarlo con immutato Mfat-, 
lo, aottoaeilvono per i) me moroir 
le. I compagni delia aeitone%ÌMh Q 
rini si uniscono alja famiglia na) ri» ^ 
cordame Hmpegno di e mlli-, 
tanu nel Partito comuniM iia|ig>^ 
no. 1 

Milano. 29 novembre 1988 

Nel 5* anniveisario detta acompaiM^T 
del compagno 

ADRIANO OUVA Ì 

la moglie Antonietta lo rtcoida 

ve lire 100.000 per l'Uniià 
AurUna (Iheale). 27 novembre ' 


In memoria di 

UDUTLUSrOS 

VISINTINI 

receniemente acompaiaa. la «o» ’ 
gnata Silvana Redivo aoiioaeilve li -1 
re 100.000 per mrè ' 

Trieste, 27 novembre 1988 

Per onorare la memoria di 

GiUniNAVECCHIET ^ 
SUPPANI 

la figlia laura sottoscrive per l'Uni''" 

là I 

Trieste, 27 novembre 1988 


Nel 6* anniversario della scomparsa ^ 
del compagno 

FABRfZfOGIREliA 
le sorelle io ricordano agU amici e a 
quanti lo conobbero e stimarono. ' 
Sottosenvono 30 000 lire per / 'Ghf* < 
tà 

Milano, 27 novembre 1988 ^ 


Nel l'anniversariodellaacompaimT 
la moglie ricorda a quanti lo co--- 
nobbero e sdmarono u compa^ 

ALDO MOTTA 

'diffusore àtàì'Unilà dal 1945, in 
sua memoria sottoscrìve 100.000 IP 
ire per ii suo Ornale, 
horgofranco Po (Mantova), 27 no- 
yemore 1988 


Nel settimo anniveisarìo della 
scomparsa della compagna «« 

MARIA VEIRANA 

Il marito e la figlia la rieordano sov 
riscrivendo per VlMità Sei, Pel V. 
Pès. 

Vado Ligure. 27 newembre 1988 


A 13 anni dalla acompana de( 

compagno 

URBINO PAOLI 

la fnogtto c I figli, ne) ricordario, 
sottoscrivono 100,000 per la stam¬ 
pa comunista. 

Uvoroo, 27 novembre 1988 > 


l’Unità 

I y Domenica 

27 novembre 1988 


I 


















TTÌn^tA 

n. DOCUMENfO 


Gli interventi al Comitato centrale 


EMANUELE 

NACALUSO 


RENZO 

TRIVELLI 


PIETRO 

POLENA 


Avevo presentato un emendamento sosti* 
tutivo di tutto il capitolo sull'altemaliva e sui 
rapporti politici, e per questo intervengo. 
Non che il mio emendamento si contrap¬ 
ponga nettamente a questa o ad altre parti, 
ma avverto l’esigenza di fare maggiore chia¬ 
rezza, dare maggiore incisività alia nostra 
proposta e sviluppare un ragionamento più 
completo. Innanzitutto per affrontare il nodo 
principale che in questi anni non abbiamo 
sciolto, e riguarda la prospettiva politica, 
l’efficacja delta nostra proposta politica. È 
un problema che ci trasciniamo dal 1979. 
Irjutile ora ridiscutere la nostra proposta d> 
alternativa di allora, ma da quel periodo del 
1979 non siamo riusciti a sciogliere il nodo 
del nostri rapporti con la De e con il Psi che 
in Italia hanno una loro storia e una precisa 
s^clficità, ed abbiamo oscillato tra una in¬ 
coerente linea di alternativa e la linea gros¬ 
solanamente indicata come compromesso 
storico (su queste oscillazioni dobùamo far¬ 
la finita con le dissociazioni, la nostra politi¬ 
ca è stata portata avanti da un gruppo diri¬ 
gente e ora nessuno può tirarsi fuori). 

Abbiamo fin troppe volte detto che il pen¬ 
tapartito era in una crisi irreversibile: ora nel 
documento è giustamente detto che nel pen- 
taràrtito la De ha recuperato voti e posizioni 
politiche, il Psi ha accresciuto le sue posizio¬ 
ni anche nella nostra area elettorale, i partiti 
minori si sono ridotti, e > cosa più importan¬ 
te-si sono ridotte anche le nostre forze. Ma, 
allora, la prima domanda cui rispondere è: 
perché il pentapartito ha ottenuto questi ri¬ 
sultati connna politica considerata dannosa 
e a volte pericolosa? Perché siamo entrati in 
crisi noi invece del pentapartito? Voglio sol¬ 
tanto ricordare che negli anni sessanta dalia 
nostra opposizione, al centrosinistra noi 
uscimmó rafforzati. È chiaro, non voglio fare 
paragoni forzati e ho perfettamente presente 
che oggi la situazione è ben diversa: ma pro¬ 
prio per Questo è necessaria una analisi più 
puntuale, Come risponde il documento a 
qwuta esigenza? Mi soddisfa ia parte sul 
nulo dello Stato, sutfeuropeismo, 
sulla sinistra europea, sulla concezione del 
socialismo e sul riformismo. Questo è un 
asM importante di .rinnovamento delle no- 
st^ pófizioni. C'è, inoltre.-una scelta netta 
per I alternativa. IXittavla le,conclu$ionLnoq 
SQItQ^cperenti. Non vengono raccordati 1 
processi dell'alternativa da far maturare nel¬ 
la atleti con la nostra battaglia nel rapporti 
politici e nelle istituzioni. Non si chiarisce 
che il governo che proponiamo (e alcuni 
c^ripagni mi pare lo pensino) non è l'ultimo 
aito di un ribaltamento del sistema. E, so¬ 
prattutto, bisogna definire meglio l'intreccio 
de| brot^onlsti di questa nostra prospettiva 
di'alterriativa, delineare i nostri rapporti con 
le forzé sociali e politiche: bisogna chiarire, 
ad esempio, che un'allemativa non interessa 
solo le fo.rae del lavoro dipendente e autono¬ 
mo, ma può Interessare anche partì della 
borghesia che accettano il ruolo di uno stato 
che regola l rapporti tra il pubblico e il priva¬ 
to In un rinnovamento dello stato sociale, 

'»Ed in questo quadro c'è soprattutto il pro¬ 
blèma (da Chiarire con precisione) dei rap¬ 
porti con Psi e De. Non sono, ad esemplo, 
d'accordo con Paletta quando dice che non 
dubbilo porci il problema deirindirìzzo 
politico su) quale si muove il Psi e di una 
nostra battaglia per modificare gli attuali in- 
dlrizsi riè) Hi. Dobbiamo intervenire sulla 
politica degli altri, dobbiamo tentare di far 
cafnbiare politica agli ellrì, come altri Inter- 
vengòno per ottenere modifiche degli indi¬ 
rizzi del Pei. Certo, è una competizione, ma 
ci deve vedere Impegnali. Se non sconfiggia- 
iho gli attuali indirizzi politici del Psi non 
possiamo pensare di fare passi avanti sulla 
strada, deiraltemativa. Dal Psi ci dividono 
attualmente indirizzi politici e programmati¬ 
ci profondi, e su questi dobbiamo» discutere 
e lottare con l'obiettivo di una ricomposizio¬ 
ne unitaria della sinistra. Non si può. insom- 
ma, pensare all'alternativa se non muta ii 
quadro del rapporti tra Pei e Psi. Allo stesso 
modOé vedo una incoerenza nel documento 
per i passaggi riguardanti la Democrazia cri¬ 
stiana. Si disegna la complessità della De 
come partito moderato con forti venature 
popolali e con ampi agganci nelle forze del 
lavoro. Questo è vero. Come è vero che la 
ripresa della De dalI'Sa in poi ha un segno 
moderato, ma nella sua crescita si ritrovano 
anche molti voli di giovani che si affacciano 
i^la politica e che vedono nella De il solo 
punto di riferimento mentre in pas^to lo 
véè^ano anche nel Pei. La nostra iniziativa 
verso questo partilo deve quindi svolgersi su 
vari terreni. Tuttavia se va avanti un processo 
di alternativa, di maggiore polarizzazione tra 
forze conservatrici e forze di sinistra e di 
progresso, mi pare evidente che i forti riferi¬ 
menti della De con i gruppi dominanti la 
sostengano ad essem il punto di riferimento 
(|e) polo conservatore e chiamerà tante forze 
popolari e di sinistra di questo partito a fare 
i conti con una realtà in cui si imporranno 
(felle scelte fra i due poli. Questo non signifi¬ 
ca che dobbiamo arrivare aii’aggregazione 
di un partito cattolico di destra, ma se questa 
strada andrà avanti potremo avere un partilo 
conseivatore diemocrattco da una pane e 
Uns maggioranza di sinistra e di progresso. E 
su tutti questi possibili sbocchi, e anche sui 
momenti dì passaggio e sulle tappe interme¬ 
die, il documento sostanzialmente tace, 
rpenire ritengo essenziale rendere chiaro e 
limpido il percorso su cui vogliamo cammi¬ 
nare. 


li compagno Renzo IVivelU ha espresso ac¬ 
cordo sugli indirizzi generali del documento 
e sull'ordine del giorno finale proposto al Cc. 
li documento può tuttavia essere migliorato 
in punti qualificanti e in qualche parte, come 
ad esempio quella per la politica verso il Ter¬ 
zo Mondo che così com'è formulata epsrime 
in modo arretrato e insufficiente la nostra 
linea. È comunque opportuna la scelta di la¬ 
sciare al dibattito e alla ricerca congressuale 
la definizione puntuale di tutta la linea politi¬ 
ca. 

Da opzioni importanti, come la pace e la 
cooperazione internazionale, ia democrazia, 
il progresso, il riformismo non discende co¬ 
munque ancora una proposta politica chiara 
per l’Italia. Da qui la necessità di continuare a 
dibattere liberamente. Mi si obietterà - ha 
aggiunto Trivelli - che la proposta politica è 
quella dell'aiternativa. Ebbene, suiralternati- 
va ho da fare due considerazioni. La prima è 
che con questa linea abbiamo già condotto 
le campagne elettorali dell'SS e dell'S?. E 
poiché, soprattutto nell'87, i risultati furono 
deludenti, dicemmo che la proposta non era 
apparsa credibile, che dovevamo definirla 
meglio, che la costruzione dell'alternativa 
era un processo non breve. Di tempo ne è 
passato, ma il problema da noi stessi posto 
non è stato risolto. La proposta contenuta net 
documento, infatti, non indica ancora quale 
dovrà essere la maggioranza di governo per 
ia realizzazione deU'altemativa. Inoltre - c 
questa è la seconda considerazione - non 
Indichiamo gli obiettivi politici intermedi che 
stanno tra l’oggi e ia realizzazione dell'alter¬ 
nativa. Non suggerire nulla per questa fase 
non breve di passaggio è una non lieve lacu¬ 
na politica. Mancando l'indicazione di una 
m^gìoranza di governo, degli obiettivi poli¬ 
tici intermedi e di una chiara proposta di 
alleanze politiche, la definizione di questa 
lacuna è affidata al dibattito congressuale. 
Nel documento si crìtica la «democrazia con¬ 
sociativai intendendola come «un lungo pro¬ 
cesso di allargamento dell'area democratica 
attorno alta Dc«. Ebbene, questa non é mai 
stata la nostra linea. Altra cosa è invece l'isiri- 
razione democratica unitaria e nazionale che 
ci ha portato, in un particolare momento del¬ 
la vita del paese, a conveigenze con la De. 
con.il P$i e con altre forze democratiche. 
Questa profonda ispirazione unitaria, nelle 
forme nuove oggi possibili, resta un elemnto 
di forza de) nostro partito. 

LUCIO 

LIBERTINI 

Comprende e apprezza l'atto responsabile 
compiuto da Occhetto con la sua proposta 
procedurale, volta a ridurre le lacerazioni, e a 
sospingere 11 partito aH’esterno, versouna lot¬ 
ta sociale e politica che ha nelle elezioni eu¬ 
ropee una scadenza vitale. È del resto per 
questa ragione che aveva già a luglio propo¬ 
sto di tenere il Congresso dopo le elezioni 
europee, affidando sino a quel momento ad 
Occhetto un mandato non condizionato. Ma 
crede che net metodo prescelto vi siano rì¬ 
schi, già evidenti, di ambiguità e di offusca¬ 
mento di una linea politica chiara. Se abbia¬ 
mo davvero superato la cappa di piombo dei 
dogmatismo, il dissenso aperto e il voto di un 
documento da presentare al dibattito del par¬ 
tito non sono atti laceranti, rotture polìtiche e 
umane tra compagni, ma un dovere demo¬ 
cratico. Se si va al Congresso devono vigere 
le regole più elementari della democrazia, di 
un dibattito politico limpido. Se alcuni com¬ 
pagni dichiarano assenso al documento e al- 
l'indirizzo generale, avanzando poi riseive su 
punti chiave, è evidente che qualcosa nel 
metodo prescelto non aiuta la chiarezza. 

Voterà dunque l’ordine del giorno, inten¬ 
dendo votare con ciò esattamente il testo del 
documento, e dunque tutte le sue scelte poli¬ 
tiche essenziali: Tidentificazione di democra¬ 
zia e socialismo, e dunque il rifiutò di con»- 
derare i sistemi deil'Occidente capitalistico 
l'ultima spiaggia delia democrazia, e l'appro¬ 
do finale della crisi dello stalinismo; il modo 
nel quale è posto il problema della sinistra 
europea, non rinnegando la nostra autono¬ 
ma identità ma partendo da essa; la propc)sta 
di alternativa, e il netto giudizio sul Psi; il 
rilancio di una concezione dei sindacato che 
fa deH'unltà un obiettivo e non un a priori e 
che sottopone tutto all’autodeterminazione 
dei lavoratori. 

Non comprende ad esempio le critiche 
che alcuni compagni hanno nvolto al giudi¬ 
zio sul partito socialista e che è nel documen¬ 
to Essere unitari, lavorare per la costruzione 
di un grande schieramento riformatore non 
solo non esclude, ma implica che si facciano 
i conti apertamente con una politica attuale 
del Psi che si basa su scelte pencotose e sulla 
rottura pregiudiziale a sinistra. Altrimenti noi 
non lavoreremmo per runilà, per la nostra 
subalternità. 

Ciò di cui il partito ha bisogno per la ripre¬ 
sa è la capacità di rimettere in moto grandi 
lotte sociali e politiche, di ricollegarci alla 
società m una sua articolazione, di uscire dal¬ 
la chiusura, dai giuochi interni, d^li equili¬ 
brismi, dalle mediazioni estenuanti e incom¬ 
prensibili. 


Pur non votando perché non sono mem¬ 
bro del Cc - ha esordito Pietro Polena - 
voglio fare una dichiarazione di consenso, 
mìa e della nuova Fgci, ai due documenti: un 
consenso pieno e convinto, già verificato sul¬ 
la prima bozza in queste settimane in cui. 
malgrado un forte disinteresse de! partito, 
leniamo ì congressi della Fgci. Riconoscia¬ 
mo in questi documenti la nostra esperienza 
e le nostre aspirazioni di questi anni e ancor 
più gli elementi di scenario, di programma, 
politici ed organizzativi che possono essere 
la base di un punto vitale: ia necessità di una 
ripresa di comunicazione e consenso dei 
partito tra le nuove generazioni. In particota- 
re, mi sembra del tutto caricaturale la lettura 
che alcuni compagni hanno qui fatto del ca¬ 
pitolo deiraltemativa: la proposta che si 
avanza è forte sul piano sociale e politico e 
può consentire al Pei di diventare il centro di 
aggregazione di una nuova maggioranza di 
progresso di cui il Psi sia parte. Voglio dire a 
Gianfranco Borghini che non condivìdo la 
sua interpretazione del riformismo forte, co¬ 
me approdo tardivo a posizioni culturali pas¬ 
sate o diverse dalie nostre. Né mi convinco¬ 
no le sue categorie ideologiche di «radicaii- 
smo« e «movimentismo». Io non credo che i 
giovani che hanno votato verde in TVendno 
Alto-Adige siano eredi del 1977, ma l'espres¬ 
sione di diritti e bisogni che non hanno trova¬ 
to nel Pei un riformismo forte che li trasfor¬ 
masse in Progetto politico. 

La nonviolenza deve essere assunta conte 
valore positivo, non solo come negazione 
della violazione; bisogna avere chiaro che 
non si tratta di una enunciazione eticistica 
(anche se ci pone inediti problemi teorici), 
ma di un indirizzo di fondo cui debbono se¬ 
guire concrete scelte politiche, come U cam¬ 
biamento del servizio militare. Non mi sento 
r«aìa marciante del radicalismo cattolico» 
del Pei; importante è comunque non essere 
l'ala marciante del conservatorismo e dell'in¬ 
tegralismo cattolici (e spero che il compagno 
Ferrara sia d'accordo con me). 

Tbltavia, dentro questa adesione convinta, 
avevo presentato alcuni emendamentitesi ad 
esplicitare un punto che è implicito o S(»to- 
valutato nei documenti: mi riferisco alla ma¬ 
terialità della condizione giovanile. Voglio m- 
sisiere. Primo, serve il riconoscimento, nella 
fondazione di una nuova statalità, dei diritti 
delle ragazze e dei ragazzi ed in particolare 
dei'minorì. Secondo, la debolezza e l'ambi¬ 
guità sui problemi della scuola lascia spazio a 
letture contranKnte deirautonomia scolasti¬ 
ca; a questo proposito va espresso un giudi¬ 
zio negativo sui disegni di privatizzazione dei 
settori governativi e confindustriali. Bisogna 
lavorare per il riconoscimento delle sc^getti- 
vità di studenti e docenti dentro un disegno 
riformatore. Terzo, bisogna evitare banalizza¬ 
zioni sul «baratto» giovanile tra consumi e 
disoccupazione; e prendere invece atto delle 
nuove diseguàglianze sociali che attraversa¬ 
no la gioventù (per esempio ('ingresso in fab¬ 
brica di una giovane classe operaia: solo alla 
Fiat 10.000. giovani, sindacalizzati solo al 
20%). E anche nell'a^irazione giovanile ad 
una libertà di scelta nel lavoro bisogna co¬ 
gliere la novità di questi anni: la crescita della 
domanda dì formazione, specie femminile. 
Quarto, condmdo il progetto di riforma del 
partilo, ma va precisato che il nostro deve 
essere partito di generazioni diverse, capace 
dì offrire forme partecipative differenziate 
con l'obiettivo, anche, dì far vìvere una storia 
ed una memoria. Infine, propongo di preve¬ 
dere uno specifico paragrafo sui rapporti tra 
p^ìto e nuova Fgci che affermi la necessità 
di un lavoro specifico de) Partito verso te 
nuove generazioni. 

GIANNI 

CERVETTI 

Occhetto ha chiarito che cosa si deve in¬ 
tendere per approvazione degli indirizzi ge¬ 
nerali del documento, dicendo che si tratta 
dì accettare non solo generici titoli contenuti 
nei documento, ma la sostanza di alcuni temi 
centrali che egli ha elencato e riassunto. Pri¬ 
ma di dire come voterò, permettetemi di en¬ 
trare nel merito di alcuni dì questi temi: lo 
faccio nell'intento di portare un contributo. E 
per questo comincio dalla p^e riguardante 
la scelta europea. Ciò che è stato scritto e 
detto ieri riafferma la validità delle scelte pre¬ 
cedenti e ci fa fare un passo avanti. Tbtta>1a, 
io ho presentato alcuni emendamenti anche 
ai fini della battaglia eieltorale che ci attende. 
Nei documento e scrìtto «per la sovranità del 
popolo europeo* e io non condivido questa 
espressione; ia considero erronea. 

Capisco vi sia l’esigenza di parole d'ordine 
efficaci, ma questa esìsgenza non può con¬ 
trastare con la impostazione dì fondo. L'e¬ 
spressione non è originale in quanto ha con¬ 
tenuto e provenienza radicaloidi, ì quali coz¬ 
zano con posizioni da noi assunte in questi 
anni sulla questione europea e con esigenze 
di iniziativa e dì impostazioni attuali. Cè di 
più. È difficile sostenere che esìste un «popo¬ 
lo europeo». Esistono, invece, popoli euro¬ 
pei. Nel passato criticammo con preveggen¬ 
za. dati gli sviluppi successivi, espressioni 
che inglobavano meccanicamente in un’uni¬ 
ca «formula» (popolo sovietico e non popoli 
sovietici, per esempio) entità nazionali diffe¬ 
renti. D'altra parte, noi riteniamo che qui lo 
sviluppo della nostra difficile battaglia per 
passare dal mercato unico alla unità polìtica 
della Comunità si debba avere un ancoraggio 
solido alte realtà esistenti, si debba far leva su 
dì esse per sviluppare una mera e concreta 


azione di rinnovamento. Perciò, ritengo effi¬ 
cace e appropriata la formula «per l'unione 
democratica dell'Europa». Un simile obietti¬ 
vo ha anche it valore di un collegamento con 
altre forze europeiste della sinistra e della 
tradizione federalista. 

11 secondo punto su cui svolgo qualche 
considerazione è quello della «alternativa». 
Nel documento vi è l'espressione •ricolloca- 
zione della Chiesa». E si dovrebbe trattare di 
una rìcotiocazione rispetto proprio alla «al- 
temaliva». Qui vri è * a mio parere > un passo 
indietro nella concezione che noi abbiamo 
de) rapporto con il mondo cattolico e persi¬ 
no della questione religiosa. C'è qualcosa d\ 
diverso dalla discontinuità. Ma secondo me 
la formulazione può anche essere considera¬ 
la l'espressione di una determinata concezio- 
rw o interpretazione deir«altemativa». cioè 
come ribaltamento di sistema e non come 
proposta per dar vita a nuovi governi e mo- 
dificare vecchi assetti politici. Queste due 
concezioni hanno in un certo senso convis¬ 
suto in questi anni e forse sullo stesso mo¬ 
mento in cui formulammo quella politica. 

Ricordo la riunione della Direzione In cui 
la decidemmo e non mi sento estraneo alla 
r^ponsabilità che allora ci assumemmo. Ri¬ 
tengo però che ora sia necessario fare chia¬ 
rezza imo in fondo su una tale importante e 
centrale questione. 

Il terzo punto su cui voglio soffermarmi è 
quello del sindacato. Nel documento non si 
affronta ii tema delia cri» della Cgll e neppu¬ 
re ia situazione che, a questo proposto, » è 
determinata tra i lavoratori e. in primo luogo, 
tra i comunisti. Non possiamo continuare ri¬ 
badendo o ripetendo in maniera astratta que¬ 
sta o quella formula, fosse pure quella della 
autonomia sindacale e del suo rispetto per 
essa. Dobbbiamo entrare ne) vivo dei proble¬ 
mi. affrontando decisamente ouelU che » 
agitano nell’animo dei lavoratori e che sono 
da foro realmente vissuti per dare risposte 
(decise e convincenti. 

Ho svolto il mio intervento con l'intento di 
dare un contributo al dibattito. Ritengo inol¬ 
tre. come ho già detto ieri, che il metodo 
adottato dì discussone e dì notazione Sa 
effettivamente innovativo. Ad esso dobbia¬ 
mo restare fedeli fino alla conclusione della 
discussione congressuale. È sulla base di 
queste considerazioni che mi sento di votare 
per l'ordine de) giorno proposto. 

LUIGI 

PESTALOZZA 

Non voterò - ha detto il compagno Luigi 
Pestalozza • a favore deirodg sul documento 
politico. Vi è nel documento, e In maniera 
accentuata rispetto al precedente testo, la 
contraddizione di fondo che determina il 
mio dissenso. La categorìa del sistema, allon¬ 
tanata dal socialismo, da esso giustamente 
separata, resta però valida, così appare, per il 
capitalismo, per il sistema capitalista la cui 
analisi critica, fra l’altro, risulta fortemente 
smussata, che non viene coinvolto nella cate¬ 
goria del processo, che sembra disegnarsi 
come cornice ineluttabile entro cui dunque ii 
socialismo diventa funzione delja democra¬ 
zia, di una democrazia che finisce essa stessa 
per irenir limitata, per non giungere a pieno 
compimento, se proprio il socialismo viene 
•inteso come processo verso una società più 
giusta». In quel «più», infatti, che rappresenta 
nel documento la portata e il confine degli 
obiettivi socialisti che vengono proposti, sta 
quello che costituisce il punto decisivo di 
non consenso; sta la rinuncia o la mancanza 
di una strategia, o volontà strategica, di fuo¬ 
riuscita dalla cornice dell'attuale società ca¬ 
pitalista, intesa dunque, essa si. come siste¬ 
ma, data come società mutabile in «più giu¬ 
sta» ma non superabile in una società giusta, 
TKm proiettabile fin d'ora nella fase storica, 
da conquistarsi e non certo in arrivo «per 
tegge». Mentre ragioniamo insieme su come 
dar vita al nuovo partito comunista, dibattere 
sul socialismo e la democrazia che vuol dire, 
ancora, (are della nostra nuova concezione 
de) socialismo la questione principale. Altri¬ 
menti non capisco quale congresso di rinno¬ 
vamento, e quindi, di ricerca, sarebbe il no¬ 
stro. Non capirei nemmeno quale ricerca e 
rinnovamento di uno stesso nuovo concetto 
di unità del Partito andremmo compiendo. 
T^ché, penso che in questa nostra fase con¬ 
gressuale la concezione e la prassi dell'unità 
del Partito appartenga a qualcuno o, quindi, 
alle vecchie concezioni unanìmistiche, ai 
m:chi timori e presunzioni che non consen¬ 
tire voglia dire attaccare o magari rompere 
l'unità dei partito, lo penso che non consen¬ 
tire voglia dire, in questa nostra fase, contri¬ 
buire a (ondarla a un livello di coscienza e di 
prassi del nostro metodo comunista di lotta 
ideale e politica più alto, più nuovo, più de- 
mocraUco; e lo penso perché dissentire co¬ 
sta fatica, pone problemi profondi, impone 
di ificire dalie abitudini deH’affidamenio ad 
altri dei propri comportamenti, e costringe a 
darsi comportamenti Inediti di unità e di di¬ 
sciplina. Mentre ho sentilo parlare ieri di at¬ 
tacco ail unilà del Partito. 


GAVINO 

ANGIUS 

Condivido l’o.d.g. proposto - ha detto Ga¬ 
vino Angius > e la verità non solo sugli 
indirizzi generali. E giusto chiedere a partito, 
elettori, amici un grande impegno di propo¬ 
ste e contributi al nostro documento. Il meto¬ 
do scelto lo consente e mi pare positivo que.- 
sto manifestarsi di posizioni anche diverse. È 
indubbio che affrontiamo queste scadenze in 
una situazione di difficoltà politica seria. 


Questa dilficoìtà non è di oggi. Ha ragioni 
complesse e radici lontane. Macaiuso ha pro¬ 
posto un confronto, certo stimolante, con la 
fase del centro-sinistra dalla quale il Pei uscì 
rafforzato anziché indebolito. A me pare un 
confronto improprio. Non solo perché altra 
mi sembra la fase di sviluppo di allora, i pro¬ 
tagonisti. te scelte del Psi, che allora non 
compì una rottura con la propria tradizione 
politica e culturale. Ma anche e soprattutto 
perché la fine degli anni Sessanta, per merito 
nostro, ma anche per altre ragioni politiche, 
sociali, culturali, fu contrassegnala da ani- 
piissimi movimenti di massa. Oggi non si assi¬ 
ste a niente che sia paragonabile a quei gran¬ 
de sommovimento, anche perché l’offensiva 
neoconservatrice di cui abbiamo parlato è 
riuscita a segnare la sua ^emonia. C'è un 
ciclo lungo di questa offensiva che non si è 
ancora esaurito. È da qui che dobbiamo par¬ 
tire guardando in faccia, senza illusioni, la 
realtà presente e non attribuendo ad ogni 
scadenza la svolta risolutiva. Il tentativo di 
alcuni giornali che hanno sostenuto che il 
risultato delle elezioni dei Trentino-Alto Adi¬ 
ge dimostrerebbe il fallimento del nuovo cor¬ 
so comunista, mi sembra piuttosto meschi¬ 
no. 

Il nostro congresso deve e può parlare a 
tutto il paese, che vive una fase di sviluppo 
che pure apre nuovi conflitti e contraddizio¬ 
ni. L’ambizione è quella di ridefinire una nuo¬ 
va, moderna e giusta politica di trasformazio¬ 
ne e di rinnovamento democratico nella so¬ 
cietà e nello Stalo, misurandosi con i nuovi 
processi di ristrutturazione. Ma l'obiettivo più 
rilevante è quello di ricollocare le sinistre, in 
tutte te sue componenti, storiche ed attuali, 
rispetto ai grandi problemi del nostro tempo, 
dando uno sbocco politico. <)ueUo della al¬ 
ternativa, a quella conflittualità che ha te sue 
radici in una persìstente differenza di classe, 
ma che trova nuove motivazioni in quelle 
contraddizioni che in forme vecchie e nuove 
toccano gli interessi di milioni di cittadini. La 
rìproposizione nella democrazia italiana, in 
termini nuovi ed avanzati, dei valori di liter- 
tà, deH'uguaglianza dei diritti, delia dirieren- 
za sessuale, della solidarietà non offre soltan¬ 
to nuovi contenuti ad una lotta di opposizio¬ 
ne. ben radicata nella società, ma consente 
anche di delineare i tratti di fondo di una 
forma nuova di governo nella società e nello 
Stato, in tutte )e sue articolazioni centrali ed 
autonomistiche. Ed a partire da lì bisogna 
individuare le idee-forza, i contenuti fondami 
dì una società più giusta. 

Ma da una opposizione bisogna pattìre. 
Per dare ad essa forza e vigore nuo'ri. Non 
parlo soltanto di noi, parlo di una opposizio¬ 
ne più vasta, più lajgia, più estesa, come comr 
ponente essenziale di una nuova fase polìtica 
che non può vivere senza un conflitto alto, 
capace cioè di affronlare per quello che è il 
gigantesco scontro di interessi, di culture, di 
modi di vita, che è in atto. 

Avere l’ambizione, come comunisti, di bat¬ 
tersi per una società più giusta ed uno Stato 
garante di una cittadinanza sociale e polìtica 
di tipo nuovo, qual è quella che è richiesta da 
una parte importante della società, non mi 
sembra una fuga in avanti, né un pericoloso 
estremismo. Del resto, a loro modo, non è 
questo ciò che esattamente vanno facendo le 
forze dominanti a noi avverse? 

E nello sforzo di saldatura tra opposizione 
sociale ed opposizione politica che trova cre¬ 
dibile e fondato riscontro quell’analisi della 
situazione politica e degli interessi in campo 
che il documento ci of^. in esso si affronta 
la realtà, co^ mi pare, senza prismi defor¬ 
manti. Ma forti di uno strumento critico che 
utilizzando i marxismi li arricchisce di nuovi 
apporti culturali ed analitici. Si esce così da 
certo determinismo che ha impregnato an¬ 
che la cultura della »nislra, quasi che il suo 
cammino fosse positivamente segnato, e da 
un certp storicismo, che come teorìa dei vin¬ 
citori ha reso in alcuni momenti subalterne le 
forze di sinistra e de) movimento operaio. 

MARISA 

RODANO 

Concordo non solo con gli orientamenti 
generali, ma con la sostanza politica del do¬ 
cumento, ha detto Marisa Rodano, anche se il 
testo attuale, già mollo migliorato rispetto alla 
prima stesura, potrebbe essere ulteriormente 
arricchito soprattutto su alcune formulazioni 
relative aH’Europa, al rapporto Nord-Sud, ai 
•movimenti», al Mezzogiorno e al capitolo 
sulla svolta economica. 

Circa i nostri rapporti col Psi > così ampia¬ 
mente discussi - non si tratta certo di un 
problema di buone maniere né di attenuare la 
nostra crìtica alle attuali scelte politiche di 
quel partito né soltanto di ribadire - come 
abbiamo fatto in tutti i nostri precedenti con¬ 
gressi - il nostro fermo impegno unitario nei 
confronti del partito socialista. Dobbiamo in¬ 
vece prendere alto che il Psi oggi (che non è 
più quello de) '21 o quello dì Nenni 0 di De 
Martino) si è ricollocato nella società italiana 
ed esprìme, sia pur in modo subalterno e non 
crtltco, strati importanti moderni, emergenti 
della società, collocazione che ne fa perciò 
un interlocutore necessario per l’altemativa 
democratica. Forse è da) rispecchiamento su¬ 
balterno e non crìtico della modernità che 
scaturiscono anche talune osculazioni nelle 
posizioni del Psì, a prima tòsta sorprendenti, a 
volte al lìmite dì un chiuso conservatorismo, 
come ad esempio sulla droga. Nel documen¬ 
to congressuale c'è una coerenza Interna: 
quanto più il Pei cercherà di leggere cntica- 
mente le novità della società, i processi di 
modernizzazione, di fare i conti con nuove 
culture, di operare conseguentemente con gli 
indirizzi chiave del documento, tanto più si 
possono trovare i terreni di iniziativa e di con¬ 


fronto capaci di condurre anche a far modifi¬ 
care le attuali scelte politiche del Psi. 

Per fare un esempio limitato, ma non ca¬ 
suale, noi abbiamo buoni rapporti con te don¬ 
ne socialiste e abbiamo realizzato con loro 
importanti convergenze in Parlamento e fuo¬ 
ri. La elaborazione delle donne comuniste, a 
partire dalla carta delle donne, ha consentito 
una «relazione» con forze, intellettualità, 
greppi, espressioni moderne della realtà fem¬ 
minile ma sulla base di una interiHetazione 
crìtica dei processi In atto: questo ci ha dato 
forza e persua^vità anche nei confronti delle 
compagne socialiste. Perciò anche le indica¬ 
zioni del capitolo sull'alternativa mi sembra¬ 
no in sintonia con gii indirizzi generali del 
documento e non mi sembra affatto che ne 
scaturisca, come qualcuno ha detto, solo l'u¬ 
nità dal basso ma l'indicazione dì un’azione 
politica e di massa diretta a ottenere fin da 
ora risultati concreti e ad incalzare le forze 
politiche per dislocarne posizioni e colloca¬ 
zioni. 


LINA 

FIBBI 

Voterò a favore debordine del giamo pro¬ 
postoci > ha detto Una Rbbi della Ccc - 
demandando l’esigenza di chiarimenti su al¬ 
cune formulazoni e anche di modificazioni a) 
prosieguo del dibattito e al congresso. Vorrei 
solo verificare alcune argomenta^oni, che 
sono contenute nella prima parte del docu¬ 
mento sul partito, a mìo avviso non solo ine¬ 
satte , ma controproducenti rispetto afta rifor¬ 
ma che vogliamo sostenere. In quest'ultima 
stesura della seconda parte del documento 
cj sono dei migiloramenti rispetto alla prima 
e questo è avvenuto perché I compagni han¬ 
no tenuto conto dei suggerimenti e (Ielle cri¬ 
tiche avanzate. Sono d'accordo suirautocritt- 
ca, ad esempio, ma penso che <iuel)a conte¬ 
nuta nel documento non i^a un'autocritica 
ma un'autoflagellazione. Non trovo giusto, 
né producente avanzare te nostre pr^iosle 
di cambamento partendo da fattori esclusiva¬ 
mente negativi, come si è fatto in questo ca¬ 
so; i nostri errori, i nostri ritardi. Qtrestt cl 
sono, certamente, ma la riforma si giustifica 
anche per ragioni oggettive e per ragioni po¬ 
sitive come, ad esempio l'alto senso di re¬ 
sponsabilità dei comunisti rispetto alle novità 
e alte esigenze del paese. Altrimenti le nostre 
proposte sembrano dettate solo dalia neces¬ 
sità di «correre ai ripari». 

Nel documento diciamo, ad esemirio, che 
«non si è.coltp tempestivamente il cambia¬ 
mento di fase in atto. Ora. I) pertudo pi«M> in 
considerazione parte dal '70. Sono’proprio 
gli anni in cui abbiamo avuto 1 maMlori suc¬ 
cessi, non solo elettorali, ma cnganuatlvi. Cl 
fu la sconfitta del '79 ma ricordo che ranallsf 
di Berlinguer e nostra fu di altra natura e si 
centrò sulla nostra incapacità a conquistare 
stabilmente una parte dell'elettorato e a 
mantenere i consensi del '76. 

Si parla inoltre di una sconfitta di tutta la 
sinistra in Italia; non mi pare che sia c^, a 
meno di non considerare già fuori dalla Ini- 
stra il Psi, i) che contrasterebbe con te nostre 
affermazioni su questo partito nel documen¬ 
to politico. 

E non è neppure vero che solo da poco 
abbiamo cominciato a fare i conti con la 
«problematica proposte dal movimento delie 
donne» e che solo oggi sì hanno risultati posi¬ 
tivi. Non ho bisogno ai ricordare qui le grandi 
lotte delle operaie per la parità salaiiale, l'ar¬ 
dua battaglia della compagna Seroni sull'a¬ 
borto e sul divorzio. Senza quelle battagite 
(emancipatrici? liberatrici?) neanche la ma¬ 
turazione di oggi sarebbe possibile. Questo 
senza togliere nulla al valore dell'impegno 
delle compagne di oggi. E sono d'accordo 
con Occhetto nel denunciare ii modo Inso¬ 
lente in cui il «CoiTìere della sera» svilisce tuta 
così importante tematica. Anche se è vero 
che esiste un problema di linguaggio. Dob¬ 
biamo fare tutti uno sforzo dì semj^icairione 
secondo una buona norma che era di Uii^ 
Longo il quale affermava che spesso il lin¬ 
guaggio contorto è fretto dì confusione di 
idee. 

Inoltre mi chiedo se con questo atl^gia- 
mento autofl^ellatorio non alimentiamo la 
campagna dei nostri avversari, in particolare 
del Psì, secondo ia quale i comunisti hanno 
sbagliato tutto (con Marx, con Lenin, con 
Stalin, con Gramsci, con Togliatti, con Nattè) 
e che ii toro passato è coperto di macerie e 
che sono credìbili né per l'oggi, né per il 
domani. 


GIUSEPPE 

COTTURRI 

Il passaggio che stiamo tentando - ha detto 
Giuseppe Cotturrì, direttore de) Centro Rifor¬ 
ma dello Stato - per realizzare un nuovo cor¬ 
so, è certo molto difficile, è giusto anche ^>e* 
rimentare innovazioni. Quella procedurale mi 
ha lasciato perplesso, mi sono astenuto, ma 
lealmente sono per verificarla fino In fondo. 
In che cosa il dibattito che c'è stato in questi 
giorni è diverso da quello della sessione pre¬ 
cedente? Slamo In fase ancora redigente? Se 
non concludiamo con un voto sul testo, dob¬ 
biamo ritenere che il testo con il Congresso 
possa essere ancora modificato dopo questo 
Cc? Io credo di no, perché abbiamo ritenuto 
di non prendere neppure in esame gli emen¬ 
damenti, e quindi nessuno dì noi ha avuto 
l opportunilà di dare una qualsiasi indicazio¬ 
ne su di essi, che la commissione o il segreta¬ 
rio stesso possano prendere in considerazio¬ 
ne. 

Dichiaro in modo netto e differenziato il 
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mio volo sull'ordine del giorno e sui docu¬ 
menti, qui, invece, si è continuato a esprimere 
dichiarazioni di voto sull'ordine dei giorno 
per indicare il proprio giudizio sui secondi, 
senza che formalmente questo sanzionasse 
con. un voto i documenti e, talvolta, con in¬ 
coerenza tra il giudizio e il voto. 

L'ordine del giorno, se resta tale, privo di 
un ancoraggio testuale a un documento scrìt¬ 
to, rimanda a un accordo politico qui tra noi 
su cosa riteniamo sia «t'indirizzo generale»; e 
cosa no. il dibattito su questo ha introdotto 
qualche distinguo e qualche confusione. Non 
credo che questo giovi alla discussione che 
poi si dovrà fare nel congre^ì. Inoltre, con 
rinformalità che contraddistingue questi pas¬ 
saggi stiamo operando una reale mutazione 
della nostra forma-partito. Gli organi collegia¬ 
li elettivi, direzione e Cc. si sono progressiva¬ 
mente spogliati di prerogative loro: convoca¬ 
no un Congresso senza assumere la diretta e 
piena responsabilità del documento e deli'in- 
dirizzo del dibattito, che almeno per quanto 
riguarda gli emendamenti non c'è stato. Mi 
pare che questo modo di procedere rischia 
anche di attenuare importanti indicazioni di 
contenuto del documento: la democrazia co¬ 
me scelta fondamentale, la crìtica alla diversa 
ipotesi poiitica dei presidenziaiismo. 

Dichiarazione di voto sui documenti: riten¬ 
go migliorati i testi relativi al nostro impegno 
europeista e alia politica italiana, U voterò nei 
congressi, ma non vedo nessuna ragione per 
non votarli già ora: abbiamo discusso per tre 
comitati centrali da luglio, e vi è anche un 
rilevante contributo del segretario nella reda¬ 
zione dei testi, che senza un voto esplicito 
sarebbero ritenuti poco produttivi. 

Il documento sul partito, se non adottiamo 
questa correzione ora, mi parrà allora incon¬ 
gruo a reggere la discussione congressuale, 
perché nei fatti stiamo già facendo una rifor¬ 
ma del centralismo democratico ben al di là 
dei termini contenuti in quel testo. 

UMBERTO 

RANIERI 

Dopo questa discussione credo che tutti 
avvertano la necessità di una riforma del no¬ 
stro modo di discutere e di decidere. Forse 
quello di questi giorni è stato l'ultimo tentati¬ 
vo di «tipo tradizionale» di organizzare e diri¬ 
gere la nostra discussione. Se procedessimo 
su questa strada la sofferenza del partito an¬ 
drebbe oltre misura. Occorre uscire dal di- 
lemtna^ che è stato drammatico nei partiti 
comunisti, tra l'unanimlsmo (spesso insince¬ 
ro) 0 la rottura verticale. Certo la nostra storia 
è diversa e tuttavia a volte sembra che i pro¬ 
blemi si ripropongano nei medesimi termini 
anche per noi. Da questa discussione ricavo 
Teslgenza imprescindibile di regole nuove. 
Nella vita di un organismo politico complesso 
come 11 pei dovrà essere chiaro che ci si potrà 
anche dividere senza che ciò debba necessa¬ 
riamente significare rottura, isolamento o im- 
potenu di alcuna. Ciò non può essere affida¬ 
to solo alia lungimiranza dei gruppi dirigenti. 
Occorrono regqle e comportamenti affinché, 
anche chi è oggi in minoranza sappia di esse¬ 
re pwte (pur nella differenza di posizioni) di 
un «organismo gèhefelè* è della sua vita attl- 
va:'Nuove regóié^rvirànriò ancHè a'superare 
quealla sgradevole sensazione che si avverte 
nella vita del partito; qualcosa che rende diffi¬ 
cile e impedisce quel «pensare insieme» Indi¬ 
spensabile nella vita di ogni formazione politi¬ 
ca e culturale pur nella diversità di posizioni. 
Ho espresso un dùbbio sul metodo che ci 
siamo dall per svolgere la nostra dixussione 
e luiiavia ora occorre rendere evidente che 
esso non è un artificio né cela una «comme¬ 
dia degli equivoci»; che é un metodo invece 
che reaitnente cl permette di proseguire con 
ampiezza e libertà nel dibattito congressuale. 
È questa la ragione per la quale aderisco ad 
un ordine dei giorno che dice di approvare 
rindirìzzo generale del documento. Nel lesto 
éhe ci é stato presentato trovo novità culturali 
e politiche; l'europeismo, la democrazia, l'a¬ 
pertura alla tradizione rifarmisia; novità che a 
certe condizioni possono permettere di 
orientare la ricerca de) partito (come credo 
necessario) nella direzione di una sempre più 
netta caratterizzazione come componente 
del movimento socialista e riformista italiano 
ed europeo, 

Ma permangono a parer mio nel documen¬ 
to ambiguità e contraddizioni che toccherà al 
dibattito congressuale superare. Occorrereb¬ 
be per esempio parlare^on maggiore nettez¬ 
za delle ragioni teoriche, culturali, potiiiche 
della nostra scelta riformista. E mia convin¬ 
zione che avrebbe più slancio e mordente la 
nostra battaglia se (senza pesantezze lessica¬ 
li) parlassimo della fine delle ragioni della 
divteione della sinistra italiana e fossimo noi 
ad aprire un fronte di ricerca, di iniziativa, di 
battaglia culturale in questa direzione. Può 
sembrare una velleità, eppure io penso che 
questo puù essere un terreno su cui sì tutela 
l’avvenire non solo delie forze ma della intera 
sinistra italiana. Ad un secolo ormai dalla na¬ 
scita del socialismo italiano, mi vado sempre 
più convincendo che solo una nostra netta 
scelta (nei termini aggiornati) per un nuovo 
riformismo può permettere alla sinistra di dar¬ 
si un orizzonte di governo autonomo dai 
gruppi politici dominanti cosi come non è 
mai stato nel nostro paese. Più in generale, in 
questa direzione possiamo lavorare senza im¬ 
provvisazioni o abiure bensì recuperando il 
filo rosso di una tradizione di pensiero che 
porta il segno delle novità di Togliatti del 
1944, degli scrìtti e delie intuizioni di Amen¬ 
dola degli anni 60, delle esperienze migliori 
dei sindacalismo Italiano. Questo sforzo poli¬ 
tico e culturale è il contrario della subalternità 
al PsI. Esso rappresenta, viceversa, la strada 
maestra per incalzare i socialisti, denunciare 
la loro ambiguità, battere le scelte politiche 
sbagliate del gruppo dirigente del PsI. Infine 
c’è un problema che riguarda i contenuti. Av¬ 
verto il permanere di un limite nel documento 
per quanto concerne il modo in cui, per alcu¬ 
ni aspetti, si affronta ia questione della cresci¬ 
ta economica: dei suoi caratteri e della sua 
qualità. Penso al modo (discutibile, e non 
convincente) In cui si parla del Mezzogiorno, 
de] sindacati, della riduzione degli orari di 
lavoro. Sono questi alcuni punti sui quali oc¬ 
correrà proseguire nel dibattito congressuale; 
in questo senso, con lealtà e con la duplice 
volontà di chiarezza e di unità, mi sento impe¬ 
gnato. 


GIANCARLO 

ARESTA 

Mi asterrò suil'ordine de! giorno se esso 
resterà neH'attuale formulazione - ha detto 
Giancarlo Aresta -, mentre sento l’obbligo di 
dichiarare che voterei a favore del documen¬ 
to se venisse messo ai voti e ne sosterrò con 
convinzione l’approvazione nella mia federa¬ 
zione. E voterei l’ordine del giorno se esso 
contenesse una formulazione sintetica, ma 
più precisa, dei tratti caratterizzanti il nostro 
indirizzo politico generale, così come veniva¬ 
no riassunti nell’Intervento di Occhelto. O se 
in esso si introducesse un esplicito richiamo 
alla relazione con cui il segretario ha aperto 
questo Cc. Mi sembra infatti che questa pro¬ 
cedura, così come è stata interpretata da tanti 
compagni e quindi come si è realizzata in 
questo Cc. comporti rischi gravi. Innanzi tutto 
non è possibile esprìmersi in modo formale 
con un voto su un orientamento generale 
(«l’Indirizzo politico del partito») che non si 
materializzi in un testo definito. E questo è 
ancora meno accettabile in un quadro che 
non sia caratterizzato da una forte solidarietà 
e da un senso grande di responsabilità verso il 
partito dell’intero gruppo dirìgente. Perché in 
questo caso - e tale mi è sembrato il senso 
della nostra discussione - si finisce col tra¬ 
sformare quella che avrebbe dovuto essere 
una espressione di disponibilità unitaria in 
una discussione priva di regole e dei vincoli 
che derivano dall'adesione consapevole ad 
un riferimento comune. E questo sarebbe un 
danno serio. Perché c'è una grande necessità 
di una discussione che faccia cultura nel par¬ 
tito, che sviluppi il confronto su alcuni nodi 
essenziali, a partire da una certezza di giudì¬ 
zio sulla fase politica, sulla natura dei processi 
politici, economici e sociali che si sono svolti 
in questi anni, sui tratti salienti di una nostra 
rinnovata identità. E credo che da un nuovo 
corso l'insieme delle nostre forze attende 
chiarezza, capacità di sciogliere nodi che per 
lungo tempo hanno paralizzato, impacciato, 
reso contraddittoria e spesso inefficace l'a¬ 
zione del partito. E insieme che a fondamen¬ 
to dì un nuovo corso debba esserci una idea 
chiara dei rischi grandi che corre il partito, in 
una fase in cui si cerca di mettere in discus¬ 
sione, attraverso un attacco politico e un'of¬ 
fensiva sociale, le sue ragioni di fondo, le 
radici sociali del suo consenso e la sua fun¬ 
zione. Non pongo questa esigenza di defini¬ 
zione delle nostre scelte in contrapposizione 
al valore di un atto unitario che è stato qui 
illustrato bene da tanti compagni. Perché de¬ 
gli effetti positivi di una scelta unitaria dentro 
il partito e nell'opinione democratica com¬ 
prendo bene il rilievo. Né sono per una ricer¬ 
ca delie distinzioni come metodo di direzio¬ 
ne politica. Ma ritengo che rispetto a questa 
situazione ciascuno debba assumere la re¬ 
sponsabilità di fare delle scelte, individuando 
e chiarendo la linea di confine - come per 
ciascuno si pone • tra adesione, anche criti¬ 
ca, ad un orientamento di fondo ed esplicito 
dissenso. Penso infatti che il corso del partito 
sarà effettivamente nuovo solo se si riuscirà a 
far convivere il confronto aperto con un seve¬ 
ro é consapevole vìncolo di disciplina e di 
rispetto degli orientamenti di maggioranza, 
che ciascuno deve proporre a se stesso, con 
una regola dì solidarietà. Questo credo che 
sia il bisogno più profondo del partito. È con 
questo auspicio che avevo formulato alcune 
proposte di emendamento, che non ritenevo 
né puramente migliorative ed accessorie né 
banali, ma di interpretazione e chiarimento 
della nostra posizione. Ma con questo stesso 
spirito avevo deciso un voto positivo al docu¬ 
mento quale che fosse stata la loro accoglien¬ 
za da parte del Cc. 

WALTER 

VANNI 

Ieri ho votato contro la procedura adottata 
non perché mi fosse sfuggito il suo significato 
innovatore, il valore del tentativo di non ag¬ 
gravare una situazione già difficile per il parti¬ 
to, ma perché temevo generasse equivoci pe¬ 
ricolosi. Lo svolgimento mi conferma che la 
preoccupazione è fondata. Sono d'accordo 
con i documenti presentati in particolare con 
il capitolo sull'alternativa e con il giudizio che 
contiene sulle altre forze politiche. È il tentati¬ 
vo più convincente finora realizzato di rende¬ 
re credibile l'alternativa democratica, di fon¬ 
dare una cultura politica inedita che corri¬ 
sponde alla volontà di realizzare una propo¬ 
sta Inedita per la società italiana. Rottura del 
consociativismo non vuol dire scegliere per il 
Pei di fare la guardia ad una fortezza isolata, 
significa fra l’attro esprimere meno velleità dì 
trasformazione e più radicalità alternativa nel¬ 
la politica di ogni giorno. 

Concentrare lo sforzo, non tanto sulla co¬ 
struzione di future identità comuniste, quanto 
sulla costruzione delia massa crìtica necessa- 
na per praticare realmente il conflitto e spo¬ 
stare le cose. L'esempio concreto è l'azione 
che dobbiamo svolgere contro la diffusione 
della droga. C'è in questa impostazione la 
scelta di evidenziare i conflitti sociali contro il 
tentativo di presentare una società pacificata 
ed omologata che non ha bisogno di alterna¬ 
tive. 

t dunque una proposta valida sulta quale 
abbiamo già aperto la discussione nel partito 
con una grandissima parte dei quadri inter¬ 
medi impegnati a valorizzarne i punti fonda- 
mentali come risultavano dalle conclusioni 
dell'ultimo Comitato centrale. Ora bisogna 
evitare, concludendo questo lavoro, di fare 
passi indietro che ingenenno confusione e 
che possano delegittimare i gruppi dirigenti. 
«Approvare, come è stalo detto. - gli indirizzi 
generali, senza considerare vincolante ogni 
singola formulazione» è cosa accettabile; dire 
che l'Indirizzo generale va bene, ma conside¬ 
rare ad esempio che questo si limila al primo 
capitolo, è contraddizione lampante, è cosa 
assai diversa dall’affermazione precedente. 
Su cosa significa quindi indirizzo generale c'è 
confusione. Prolungo che l’ordine dei giorno 
posto di questa dizione contenga la seguente 
formulazione: «Il Comitato centrale approva 
le scelte fondamentali dei documenti politi¬ 
ci». 


GIUSEPPE 

BOFFA 

Bisogna avere coscienza - ha dello ì> com¬ 
pagno Giuseppe Boffa - delle gravi difficoltà 
del nostro partito per cui non è improrìo in 
questa fase usare la parola cnsi. Proprio per 
questo io voterò l'ordine del giorno presenta¬ 
to, per dare a questo Cc una conclusione 
unitaria ma non unanimistica. Ciò non sareb¬ 
be possibile se invece si andasse ad una pura 
e semplice approvazione del documento. Per 
quanto riguarda gli emendamenti che ho pre¬ 
sentato vorrei sottolineare due punti: l) Sono 
per la costruzione in Europa di una sinistra 
unita e aiteinativa capace di dare una nuova 
direzione politica aH'insieme dell'Europa. De¬ 
ve però risultare chiaro che la sinistra nell'Eu¬ 
ropa occidentale è quella che realmente esi¬ 
ste, con ì suoi partiti che hanno forza reale e 
radici nelle classi popolari dei rispettivi paesi. 
Questa sinistra europea è un luogo politico 
dove si è sempre cercato di far convivere 
democrazia e socialismo, come noi vogliamo 
che sia anche per il nostro partito. Pericoloso 
sarebbe quindi arrogarci il diritto di distingue¬ 
re «buoni» e «cattivi» in questa sinistra, ciò 
risusciterebbe uno dei peggiori tratti della tra¬ 
dizione del Kominter. 2) Nel documento de¬ 
ve emergere con forza la nostra concezione 
della sicurezza reciproca e interdipendente. 
Questa concezione è una conquista delta sini¬ 
stra europea e anche nostra. Noi siamo per 
soluzioni bilanciate e negoziate sul disarmo 
che sole possono garantire la pace per tutti. 
Ciò non esclude anche atti autonomi e limitati 
dì riduzione degli armamenti, purché questi, 
non contrastino con la linea generale della 
ricerca di soluzioni bilanciate e negoziate. 

MASSIMO 

D’ALEMA 

Condivido il documento che si presenta 
nelle sue scelte fondamentali come una pro¬ 
posta politica e culturale coraggiosamente in¬ 
novativa. Non solo, per me, una base offerta 
alla discussione congressuale, ma una propo¬ 
sta che già oggi ci rimette in campo. L'asse 
del ragionamento è nella ricerca delle ragioni 
di una moderna forza di cambiamento, le ra¬ 
gioni in nome delie quali il Pel si candida, di 
fronte alla modernizzazione, al governo del¬ 
l'Italia. 

Questo sforzo comporta, ovviamente, i( fa¬ 
re i conti con molti aspetti della nostra tradi¬ 
zione, e non soltanto con le angustie di una 
tradizione dogmatica che per iùtro, è bene 
sottolinearlo con chiarezza, non è mal stata 
propriamente del Pei. Occorre misurarsi con 
alcuni punti forti della tradizione del comuni- 
smo italiano, a partire da quella analisi delia 
nostra società, del capitalismo Italiano secon¬ 
do la quale la funzione nazionale della classe 
operaia discendeva dalla incapacità struttura¬ 
le del ceti dominanti, di guidare un processo 
di sviluppo moderno del paese. In realtà que¬ 
sto processo, seppur tra profonde contraddi¬ 
zioni. il capitalismo italiano ha saputo fvio 
avanzare. In secondo luogo bisogna fare i 
conti con una visione gradualista e unitaria 
della legittimazione del Pei come forza di go¬ 
verno, che ha avuto il suo culmine nel passag¬ 
gio dell’unità nazionale. Rendendo chiaro 
che la scelta deli'altemativa non è un ripiega¬ 
mento tattico né una pura formula di gover¬ 
no, ma una radicale svolta che implica un 
diverso modo di concepire la società, le al¬ 
leanze, il sistema politico e lo stesso modo 
d’essere del partito. Insomma una nuova cul¬ 
tura politica. 

In questo documento si fanno ì conti con 
tutto questo. Si delinca il Pei come una foi^ 
che si candida a governare nel nome di obiet- 
tvì, finalità, valori che configurano una vi^ne 
alternativa dello sviluppo moderno della so¬ 
cietà italiana. In questo trovo una vera e fon¬ 
data scelta dì campo europea e riformata. 
Non è, dunque, una riscoperta della vecchia 
tradizione riformista in crisi, oltretutto nelle 
sue premesse materiali. La sfida sta nel defini¬ 
re caratteri e qualità nuove del riformismo per 
vìncere la sfida del neoliberìsmo, ed il Pei ia 
propone alla sinistra italiana ed europea, for¬ 
te anche della sua peculiare elaboratone. 
Questo comporta anzitutto una ridefintzione 
dei temi delta democrazia e del poteri, a parti¬ 
re dalla scelta di coniugare il riformismo con 
la democrazia economica. E, per un altro ver¬ 
so, è necessario chiarire il rapporto Ira rifor¬ 
mismo e quello che spesso impropriamente 
viene chiamato radicalismo, t infatti un erro¬ 
re di analisi ricondurre la questione ecdogi- 
ca, quella femminile, la spinta giovanile verso 
nuove forme di vita alla categorìa del radicali¬ 
smo. Esse sono, invece, l'espressione di mas¬ 
sa di grandi contraddizioni e bisogni coHetlivi 
anche se sì presentano come spinte parziali o 
divaricanti. Il rischio per la sinistra è. dunque, 
quello di nmanere schiacciata tra un centro 
forte e la dispersione di bisogni antagonìstici: 
è una tendenza a cui non si può soggiacere. 
Bisogna invece avanzare una piattaforma ri- 
formatnee che sappia proporre nuove scelte 
culturali, sappia assumere valori e priorità 
nuove. In sostanza: compiere un'opera di 
egemonia capace di coinvolgere tutte queste 
spinte di libertà. 

Infine il tema deli'altemativa, che il docu¬ 
mento ripropone in maniera efficace come 
un'alleanza di governo che faccia perno sul- 
l'unità della sinistra ed abbia ai centro un 
programma di riforme a partire dalla riforma 
dello stesso sistema politico. Questa prospet¬ 
tiva comporta una lotta contro l’alleanza De- 
Psi e contro la rincorsa moderata che caratte¬ 
rizza questa alleanza. E comporta anche una 
crìtica della politica del Psi nel nome di una 
diversa prospettiva unitaria della sinistra. Pro- 
rio da qui deriva la necessità di conquistare le 
forze laiche e di attrarre aH'alternatlva le forze 
cattoliche progressiste prigioniere di una vec¬ 
chia concezione deH’unttà politica dei cattoli¬ 
ci. Questo significa entrare in rapporto con i 
reali interlocutori che oggi sono in campo, 
con le componenti politiche e culturali che 
oggi possono costituire una maggioranza pro¬ 
gressista. E, nel frattempo, condurre una op¬ 


posizione per l’altemativa che sappia incalza¬ 
re e ricercare convergenze con questi interlo¬ 
cutori, avendo la capacità di distinguersi chia¬ 
ramente e senza coltivare rillusìone di «insi¬ 
nuarsi nelle contraddizioni». Insomma, una 
opposizione in grado di presentare via via le 
idee, le sue proposte, ciò che farebbe se 
fosse ai governo. 

Per fare tutto ciò si impone una forte ripre¬ 
sa del panito. che deve ritrovare sicurezza e 
fiducia in se stesso e nelle proprie idee anche 
perché questa è la sola via per impedire ai 
nostri interlocutori di sfuggire ai problemi che 
poniamo loro. A questo scopo si è fatto riferi¬ 
mento all'esigenza di avere un forte centro 
nel partito. Questo documento ne costituisce, 
a mio giudizio, la piattaforma innovativa, ed il 
metodo scelto per la discussione evita appun¬ 
to esclusioni ed etichettature pregiudiziali. Un 
metodo nuovo e aperto che impegnerà nella 
ricerca e nel confronto I dirìgenti insieme a 
tutti ì compagni. II mio impegno sarà per af¬ 
fermare le idee centrali di un documento che 
non considero ambiguo. Ed è in questa ricer¬ 
ca e battaglia polìtica che potranno essere 
messe alla prova e selezionate democratica¬ 
mente le forze in grado di guidare un nuovo 
corso nella politica del Pcì. 

GAETANO 

CARROZZO 

L'unità del Comitato centrale - ha detto 
Gaetano Carrozzo, segretario della federazio¬ 
ne dì Taranto > presuppone una volontà di 
tutti che può essere apprezzala dal partito; la 
chiarezza è una necessità, la cui mancanza 
non sarebbe più compresa dal partito. Sfuggi¬ 
va alla mia capacità di immaginazione che 
rìndirizzo generale potesse non comprende¬ 
re Il capitolo suU'altemativa, il mondo di in¬ 
tendere ti rapporto con gli altri partiti e, se¬ 
gnatamente, co! Psi. Sono d’accordo col do¬ 
cumento che afferma con nettezza il caratte¬ 
re processuale deli'altemativa, l'opposizione 
per l'alternativa, come unica pratica politica 
immediata. In grado di far vìvere questo pro¬ 
cesso. ^ sposta così in avanti la nostra dialet¬ 
tica, senza rassillo del rapporto con gli altri 
partili. SI ricercano invece le condizioni per 
affermare un riformismo forte e una marcata 
autonomia del Pei. È utile che il dibattito con¬ 
gressuale si cimenti sui tratti di una nuova 
cultura politica, sui contenuti deH'altemativa. 
in questo modo liberiamo energie, le faccia¬ 
mo misurare su un terreno utile per lutto il 
partilo, favoriamo una dialettica reale, fuori 
da logiche stantie. Faccio alcune esemplifi¬ 
cazioni: salario di cittadinanza; sarei già oggi 
per una formulazione più netta, che possa 
portare a breve a proposte precise sul terreno 
legislativo e dell'organizzazione del movi¬ 
mento. Lo stesso dicasi per ia riduzione del- 
i'orerio di lavoro. Già oggi, poi, andrebbe 
marcata più nettamente l’affermazione di una 
sovranità effettiva del corpo elettorale. An¬ 
drebbe superata altresì una reticenza sulle 
contraddizioni palesi tra tendenze alla disten¬ 
sione e scelte di politica militare del governo 
italiano. Non ho presentato emendamenti, 
perché ho valutalo che lasciando aperto il 
dibattito su questi e altri temi importanti, po¬ 
tremo fare una discussione appassionata; va¬ 
lorizzeremo le differenze tra noi, arriveremo a 
conclusioni a) congresso nazionale. Soprat¬ 
tutto faremo venire la-gente ai congressi di 
sezione. La partecipazione invece sarà asfitti¬ 
ca se discutiamo soprattutto di rapporti politi¬ 
ci. che ritengo ormai non appassionino più dì 
tanto il corpo del partito. Per questo ritengo 
controproducenti i «contributi» che su questa 
questione dei rapporti col Psi sono venuti, 
quando erano svolti avulsi dal contesto gene¬ 
rale del documento. II capitolo sull’alternati¬ 
va, per un partito politico è funzionale alla 
pratica concreta di acquisizioni importanti 
come: riformiamo forte, diritti di cittadinanza, 
convinto europeismo, ruolo del movimento 
delle donne e co^ via. Ogni scissione netta 
tra i due aspetti può andare bene in un circolo 
culturale, crea invece seri problemi ad un par- 
rito politico. Voterò quindi l'ordine del ^or¬ 
no, essendo per me chiaro che il capitolo 
suli'allemaliva fa parte dell’indirizzo genera¬ 
le; preferirei altresì che lo stesso ordine del 
giorno fosse integrato, quanto meno, con un 
riferimento alla dichiarazione di Occhetto di 
questa mattina. 

ANTONIO 
DI BISCEGLIE 

Esprìmo il mio pieno e convinto accordo 
sul documento > ha detto Antonio Di Bisce- 
gUe. segretario delia federazione di Pordeno¬ 
ne - sia perché esso deve essere la base dei 
confronto congressuale (e non i singoli 
emendamenti inierpretazioni che già qui sca¬ 
turiscono, ma affidando a ciascun iscrìtto la 
possibilità di presentarne, sia perché il docu¬ 
mento risponde a un bisogno serio ed esteso 
dì comprendere i motivi delle nostre difficiltà 
e, nello stesso tempo, indica le risposte di 
innovazione culturale, politica, programmati¬ 
ca. dì organizzazione. Il documento permette 
di comprendere abbastanza te ragioni di un 
appannamento della nostra funzione, l’attua¬ 
le ricerca, gli indirizzi che assumiamo sulla 
base di una precisa motivazione. 

D'altra parte non sarebbe convincente una 
spiegazione delle nostre difficoltà e della per- 
<fita di cosensi, solo riferendosi a cause og¬ 
gettive; ci sono anche quelle, ma ha pesato la 
nostra incapacità a cogliere i cambiamenti 
complessi che sono avvenuti in questi anni. 
Nei docwnento è posta con forza l'esigenza 
dì una ripresa dell'Iniziativa politica, autono¬ 
ma e originale, basata cioè sulla nostra rinno¬ 
vata e piena autonomia ideale, culturale e 
polìtica. Né omologazione, né chiusura. A 
questo proposito ia visione del mondo, dei 
rapporti internazionali, l'opposizione per Tal- 
temativa, la questione della differenza sessua¬ 
le ci danno nuova linfa, pongono le basi forti 
per un nuovo corso politico, per il nuovo Pei. 
mché non restino (xin slogan. In particolare 
a me pare ben posto e all'altezza della situa¬ 
zione odierna il modo in cui si affronta la 

uestìone cattolica, ovvero il superamento 

ella loro unità politica. £ questo un nodo 


decisivo e su cui non abbiamo nel recente 
passato sufficientemente lavorato. Ci sono 
del resto molli temi sui quali è possibile, ora, 
mettere m campo azioni coerenti. Mi riferi¬ 
sco, ad esempio, alla non violenza, rispetto 
alla quale possiamo elaborare proposte coe¬ 
renti e autonome sui problemi della polìtica 
di difesa, nel senso di fondere sulla solidarie¬ 
tà di tutti modi differenti di esprimerla in armi 
0 in forma di servizio civile. 

Vorrei inoltre sottolineare ia giustezza della 
scelta dell’opposizione per ralternativa, che 
chiarisce anche il giudizio e il rapporto con le 
altre forze politiche. Qui dobbiamo essere 
chiari rispetto ai Psi, partito con il quale dob¬ 
biamo avere una seria competizione, basata 
sulla nostra autonomia, sui riformismo, sui 
contenuti, sulle scelte, sapendo che noi rite¬ 
niamo necessario un suo mutamento per rea¬ 
lizzare ralternativa, pojché oggi il Psi perse¬ 
gue un altro obiettivo. E possibile riconquista¬ 
re consensi non rincorrendo il Psi ma svol¬ 
gendo una nostra autonoma e originale fun¬ 
zione. 

Cosi quando poniamo il tema della ristrut¬ 
turazione ecologica deH'economia e dello 
sviluppo compatibile, non dimostriamo su¬ 
balternità ai verdi ma una nostra limpida ela¬ 
borazione con proposte conseguenti. Voglio 
infine dire che la bozza congressuale ha avu¬ 
to un eco positivo net partito, soprattutto per 
le novità. Si avverte, però, l'esigenza di tradu¬ 
re in pratica politica quotidiana, in iniziativa 
visibilmente conseguente e coerente la no¬ 
stra elaborazione. 

GOFFREDO 

BETTINI 

lo voto il documento. Esso rappresenta 
uno spostamento in avanti delle nostre posi¬ 
zioni - ha detto Goffredo Bettinl - Queste 
novità partono da un'autocritica che a me 
non pare sterile, perché si accompagna ad 
una proposta. Ed è legata aH’indicazione di 
una inedita prospettiva per il futuro. Nelle 
prime discussioni con gli iscrìtti, nelle sezioni 
e negli organismi periferici del partito l'auto¬ 
critica è stata intesa così. Non solo come uno 
sforzo di rigore, come coraggio di dire la 
verità, ma come base per capire dove dob¬ 
biamo innovare. Ma le novità scatqrìscono, 
soprattutto, da una maggiore chiarezza della 
nostra collocazione ideale e politica. 11 docu¬ 
mento supera posizioni solo difensive o di 
subalternità, che non di rado hanno reso im¬ 
pacciata la nostra azione. Tentiamo di rimet¬ 
terci in campo con maggior autonomia politi¬ 
ca e culturale. Sia in Europa che in Italia. 

Co^ intendo la prospettiva del nostro im¬ 
pegno nella sinistra europea, che viene pre¬ 
sentata come un lavoro di costruzione di 
un’unità della sinistra, che ancora non c'è. 
L'unità, dunque, è un processo da avviare e 
consolidare, attraverso un confronto aperto 
e articolato dentro il quale il Pei porta il suo 
originale contributo. Cosciente di dover an¬ 
dare oltre la propria tradizione ma non aven¬ 
do alcun peccato originale da scontare. 

Come sanzione di una nostra maggiore au¬ 
tonomia intendo anche una rinovata lettura 
critica, molto presente ne) documento, del 

P rocessi di ristrutturazione capitalistica che 
anno cambiato la faccia deU’Italia e che 
hanno determinato nuovi conflitti e nuove 
contraddizioni. E maggiore autonomia ci de¬ 
riva anche dalla rottura di ogni concezione di 
schieramento, anchilosata, paralizzante del¬ 
l’alternativa. Per cui in certi momenti la no¬ 
stra stessa prospettiva politica sembra più le¬ 
gata agli orientamenti ondivaghi del partito 
socialista, che non alta fiducia per le nostre 
proposte, per la nostra capacità di argomen¬ 
tare, per gli obiettivi delle nostre lotte. L'unità 
della sinistra anche in Italia si definisce per 
noi come un obiettivo da costruire con il 
confronto sulle cose e sulle politiche concre¬ 
te, attraverso una battaglia politica, culturale 
e ideale, che è la condizione per lo sposta¬ 
mento degli attuali orientamenti del gruppo 
dirigente socialista. Il rapporto con il Psi, co¬ 
si, viene messo con i piedi per terra. 

La nostra stessa, più limpida, scelta di op¬ 
posizione in questo quadro non ha un carat¬ 
tere ideologico o di chiusura. Ma è una scelta 
che giustamente si misura con la realtà e che, 
anzi, indica al partito ì terreni concreti su cui 
muoversi in un lavoro immediato e di lunga 
lena nella società e nelle istituzioni, per strap¬ 
pare risultati concreti e per suscitare contrad¬ 
dizioni di fondo nel pentapartito che non si 
creano certo con appelli generici airunilà, 
con richiami al buonsenso e con diplomati- 
smi. Infine l'inscindibile nesso autonomia- 
unità e rapporto democratico con i lavoratori 
sta alla base della nostra riflessione sul sinda¬ 
cato che io condivido pienamente. 

Infine, è fondamentale che il partito sappia 
come sì è concluso il nostro lavoro nel Cc. 
Abbiamo scelto una via nuova di confronto 
per non impedire che suH’essenzìale si possa 
realizzare un'unità. Condivido questo sforzo 
a condizione che sia chiaro cos'è i’essenzia- 
le, E per questo mi riconosco pienamente nel 
discorso di Occhetto di ieri e nella sua preci¬ 
sazione di oggi. Il dibattito, quindi, deve con¬ 
tinuare fino al congresso ma una base certa 
ci deve essere ed e il documento in discus¬ 
sione oggi. Un documento a mio avviso ben 
risolto politicamente, chiaro, non ambiguo, 
come hanno sostenuto alcuni compagni. Vo¬ 
tare sugli indirizzi non può significare, rispet¬ 
to al partito e all'opinione pubblica, svalutare 
lo specifico documento e ridurlo al rango dì 
un qualsiasi contributo al congrego. Ma de¬ 
ve significare che, sulla base di una linea sta¬ 
bilita e votata, si può rendere più libero e 
creativo il confronto congressuale. 

GIANNI 

PARISI 

Sono d'accordo con il documento e quindi 
il mio voto è favorevole all'ordine del giorno 
- ha detto il compagno Gianni Parisi, capo¬ 
gruppo all’assemblea regionale siciliana 
Sottolineo il carattere di novità del documen¬ 
to innanzitutto nella sua prima parte. Infatti 
esso reinserisce il Pei in un flusso mondiale 
delle forze di progresso ovunque collocale 
che si aggregano attorno a quei grandi pro¬ 
blemi epocali che attraversano tutte le socie¬ 


tà, a Est e a Ovest. Ritengo anche chiara la 
parte sull'alternativa e sui rapporti politici lad¬ 
dove essi vengono visti in un processo di lotta 
e di competizione volta a mutare i rapporti fra 
i partiti, fra i partiti e la società, e aH'intemo 
dei partiti stessi. In questo senso la questione 
socialista si pone in un quadro dì mutamento 
strategico che non può non mettere in forte 
discussione l'attuale lìnea del Psi che oggi 
appare scavalcata in senso riformatore e pro¬ 
gressista anche da determinate forze cattoli¬ 
che e persino democristiane, quale il sindaco 
Orlando e le forze che attorno a lui si raccol¬ 
gono. Per questo ralternativa non può essere 
soltanto un fatto che riguarda Psi e Pei, ma 
deve riguardare le forze cattoliche e progres¬ 
siste. Infine, ritengo che lo spazio e il taglio 
che è stato dato alla questione della mafia nel 
documento sia limitato e non colga tutto il 
carattere di emergenza democratica che essa 
assume in larga parte del Mezzogiorno e in 
Sicilia. 

UGO 

MAZZA 

Concordo con la relazione di Occhetto e 
con il documento - ha detto Ugo Mazza -, 
Intervengo (^r segnalare una questione per 
un necessario chiarimento non formale. A 
me pare che non ci sia dubbio che raltemati- 
va di governo non sia possibile senza l'intesa 
politica programmatica con forze progressi¬ 
ste diverse, tra cui il Psi è essenziale. E anche 
chiaro che ora il Psi e altre forze progressiste 
non sono disponibil all'ipotesi dell'alternati¬ 
va. I socialisti anzi oggi operano con lucidità 
per il ridimensionamento del Pcì. È una posi¬ 
zione chiara da non demonizzare ma certo 
da contrastare con intelligenza. Posizione 
che esprìme una contraddizione non supera¬ 
bile con un nostro volontarismo soggettivo 
per l'unità. Da ciò ne ricavo che la ^a del 
confronto reale, della valorizzazione delle 
nuove contraddizioni sono le condizioni per 
una nuova dialettica che ci porta fuori dal 
ricatto delta «logica degli schieramenti». 
L'ambiente e la qualità dello svluppo, la diffe¬ 
renza sessuale, le questioni sociali, il lavoro 
sono cardini chiari del documento e per la 
nostra iniziativa ma certo esistono diveisità 
tra partiti e movimenti. Dobbiamo cogliere le 
ragioni di tutto ciò, metterci in grado di pro¬ 
porre opzioni e programmi che si proponga¬ 
no come progetto per l’aUemativa nella so¬ 
cietà. definendo delle precise e concrete 
priorità per la fase attuate. È un lavoro duro e 
che rimanda al tema delie compatibilità co¬ 
me scelta nostra, autonoma, non subalterna 
ad altre logiche. Il terreno decisivo è quello 
di definire nuove compatibilità, cioè nuove 
priorità, sul piano economico, sociale e cul¬ 
turale. Il documento è su questo esplicito al 
paragrafo 6 per quanto riguarda le scelte stra¬ 
tegiche. Credo necessario e opportuno am¬ 
pliare quel ragionamento facendone un pun¬ 
to di confronto politico-culturale più strin¬ 
gente, che ci costringa a selezionare, a sce¬ 
gliere, a essere coerenti tra que^lonl generali 
e scelte politiche quotidiane. E cosi che il 
affermano «nostre» compatibilità. Sema 
compatibilità non si goyema e un partito do¬ 
me il nostro, che si candida a govemaré II 
paese, deve proporsi e proporre compatibili¬ 
tà coerenti con valori nuovi, con l'ideà di 
società futura e di suo governo democratico. 
Per questo è necessario un progetto politico 
fatto di opzioni culturali, economiche e so¬ 
ciali. Non siamo ancora arrivati a questo; ab* 
biamo elaborato Importanti pezzi ai ragìoiià- 
menlo, concrete proposte, ma non sé ne co¬ 
glie ancora in modo chiaro rinterdipendemta 
e le scelte prioritarie. Senza questa chiarezia 
quel movimento reale di cui parliamo nel do¬ 
cumento diventa un fantasma da evocare ^ù 
che una realtà da costruire, valorizzando ia 
diversità per l’unità. 


DIEGO 

NOVELLI 

Contrariamente ad altri compagni Interve¬ 
nuti nel dibattito - ha detto il compagno Die¬ 
go Novelli - il chiarimento di Occhetto. per 
una corretta lettura della proposta avanzata 
ieri al Comitato centrale, non mi ha affatto 
chiarito le idee anzi, Intravedo rischi e peri¬ 
coli rappresentali dalla non chiarezza e da 
una forte ambiguità; scarsa chiarezza e ambi¬ 
guità presenti anche nel dibattito in corso al 
Cc. il partito ha bisogno in un momento diffi¬ 
de e complesso come quello che stiamo vi¬ 
vendo, della massima unità - ne sono piena¬ 
mente consapevole - ma unità non significa 
fittizio e precario unanimismo e soprattutto 
con l’unità il partito ha bisogno di chiarezza. 
Non può esserci unità senza chiarezza. Dalla 
tribuna del Cc abbiamo sentito compagni 
che legìttimamente hanno affermato che il 
documento presentato all’esame contiene 
parli confuse, contraddittorie e ambìgue. MI 
domando: come è possibile approvare un or¬ 
dine del giorno che esprime un consenso di 
massa sulle linee generali di un documento 
considerato confuso, contraddittorio, ambi¬ 
guo? Non sciogliere oggi questo nodo signifi¬ 
ca scaricare sulle organizzazioni periferiche, 
sulle sezioni, sulle federazioni, questa man¬ 
canza di chiarezza. Non si può andare ^ 
Congresso con un documento base per M 
discussione che viene interpretato comi 
ognuno di noi meglio ritiene: come tu nO 
vuoi! Questa mancanza di chiarezza è idlq 
origini delle difficoltà che il partito ha incon» 
trato in questi ùltimi anni, soprattutto dopott 
congresso dì Firenze. II partito è.maturo i 
non corre rischi dì fratture qualora^si manìfé» 
stìno posizioni di maggioranza e di minorai 
za. il che non significa affatto la legittimazio¬ 
ne delle correnti, quindi la crìstaliìzzazion? 
delle posizioni. Anch'io avrei delle osserva¬ 
zioni al lesto del documento, sicuramente 
alcune opposte a quelle espresse da Chiaro<> 
monte, ma debbo dire che ho apprezzato la 
chiarezza della sua posizione. 

Per queste ragioni, qualora si dovesse 
glung|ere alla semplice votazione di un ordine 
del giorno dì consenso di massima al docu- 
menìo, senza un voto chiarificatore sul con¬ 
tenuti di fondo del medesimo (che personal¬ 
mente condivido) dichiaro la mìa astensione 
poiché non mi sento di avallare una solmiè* 
ne confusa, ambìgua, che di fatto non è utile 
per una reale unità del partito. 



















IL DOCUMENTO 


FAUSTO 

BERTINOTTI 

La mia adesione di sostanza ai contenuti 
del documento che qui si sta discutendo è 
motivata dal filo rosso che connette l'analisi 
autocritica dell'esperienza del movimento 
operaio di questi anni, con le novità della 
proposta politica congressuale. L'elemento 
centrale di questa riflessione autocritica è sta* 
to individuato giustamente nella caduta di cri* 
ticità nei confronti della ristrutturuione capi¬ 
talistica. Questo è un punto decisivo, perché 
costituisce una bussola per guidare il nuovo 
corso e le scelte de) partito. Per questo vedo 
una contraddizione nelle analisi che qui han¬ 
no portato alcuni compagni, come Corbani e 
Borghini, che al contrario assumono i proces¬ 


si dì ristrutturazione capitalìstica in atto acriti¬ 
camente, come oggettivi fenomeni di moder¬ 
nizzazione che richiederebbero, per esprime¬ 
re tutte le proprie potenzialità, un mutamento 
della sola gestione politica. Questa posizione 
configura proprio il mantenimento di quel de¬ 
ficit dì cnticilà che il documento denuncia. Al 
contrario, proprio dairindividuazione delle 
contraddizioni materiali e Immateriali che ge¬ 
nera il processo di modernizzazione nasce 
coerentemente la proposta dell'opposizione 
per costruire l'alternativa. Essa non assomi¬ 
glia minimamente all'ipotesi del Pc francese 
del «rassemblement» perché è costmìta an¬ 
che su una analisi critica quanto attenta alle 
forze politiche e ai soggetti in campo, sui qua¬ 
li si propone di intervenire attivamente per 
spostarne gli indirizzi e le dislocazioni sociali. 
Ma certo la proposta costituisce una soluzio¬ 
ne di continuità con l’idea deU'aUemativa co¬ 
me alleanza tra forze politiche considerate 


sostanzialmente immutabili, in un contesto 
che attribuirebbe al Psi una rendita di posizio¬ 
ne. Il ragionamento convincente sui sindaca¬ 
to, la volontà di portare la contraddiziorte 
sessista, come la questione ambientale, a in¬ 
vestire e a rinnovare la politica, sostanziano 
un’ipotesi di radicamento sociale delta scelta 
deU’opposizione per l’altematìva. né » può. 
come ha fatto il compagno Chiaromonte in 
un intervento di grande onestà intellettuale, 
vedere in questo l'abbandono dell'Idea di una 
politica unitaria. Si tratta in realtà della messa 
in campo di un'altra e diversa idea dell'unità: 
un’idea dell'unità come processo fondato sul¬ 
la lotta politica aperta e trasparente e sulla 
valorizzazione dell'autonomia dei movimenti, 
a partire da quello sindacale. 

La proposta politica é dunque forte. Quel 
che trovo invece ancora incerto è il suo retro¬ 
terra teorico e culturale e l'individuazione di 
alcuni punti di attacco su cut costruire un 


nuovo movimento di massa. L'analisi della 
modernizzazione che investe l'Occidente 
presenta delle ambiguità. Delle nuove forme 
di dominio restano indefiniti i connotati ma¬ 
teriali. {rapporti sociali di cui sono espressio¬ 
ne. C'è bisogno dì uno sviluppo delta ricerca 
teorica e politica che deve accompagnare il 
congresso soprattutto sul terreno delta ridefi- 
nizione della contraddizione dì classe che 
questa rivoluzione industriale rinnova, e della 
ricerca di una capacità di coniugare, in un 
progetto di liberazione, l'azione sulla con¬ 
traddizione di classe con quella sulle contrad¬ 
dizioni trasversali che vanno assumendo nel 
nostro tempo un peso sino ad oggi scono¬ 
sciuto. La nuova identità comunista ha questo 
come obbligatorio terreno di sfida. E credo 
che solo una scelta politica netta, che si com* 
fin da questo Comitato centrale senza 
confuuoni e furbizie tattiche, possa chiamare 
tutto i) partito ad essere protagonista di que¬ 
sta ricerca. 


PIERO 

PIERALLI 


Io farò davvero una dichiarazione di voto 
> ha detto Piero Pleralli - perché ci sono 
parti importanti del documento che condivi¬ 
do pienamente, in particolare quelle che ri¬ 
guardano la visione e la collocazione inter¬ 
nazionale del partito nonché la politica 
esterna. Ma ci sono altre parti che non con¬ 
divido e sono importanti anche quelle. In 
particolare: i capitoli riguardanti la politica 
interna non contrastano anzi a mio avviso 
incoraggia una vocazione minoritaria già lar¬ 
gamente presente nel partito. Vi sono poi 
dilfusi ne) documento espressioni e concetti 
che su questa linea si muovono e che non mi 
convincono, come il richiamo ai verdi e al 


radicali. Io non ho votato a favore del meto¬ 
do che si è scelto. Forse se sì fosse seguita la 
vecchia strada degli emendamenti, con i di- 
chiaramenti che essi comportano, avrei po¬ 
tuto avere un atteggiamento finale diverso. 
In queste condizioni mi asterrò sull'ordine 
del giorno proposto anche se mi riterrò im¬ 
pegnato da questo documento nel corso del¬ 
la campagna congressuale. 


Domenica 
e lunedi prossimi 
l'Unità pubblicherà 
tutti 

i documenti congressuali 
nella lao stesura definitiva 


Le conclusioni di Occhetto 


Intervenendo subito prima 
del volo il compagno Achille 
Occhetto ha sottolineato il 
valore molto innovativo an¬ 
che della scelta procedurale 
che è stata adottata in questo 
dìtùttito del Comitato cen¬ 
trale. 

C'è una logica, ha detto, 
nella forma e nelle scelte che 
abbiamo fatto. Occorre 
comprendere il valore delle 
deleghe che la Direzione mi 
ha concesso per la elabora¬ 
zione dei documenti. Vi era 
un intento positivo in questa 
decisione, e cioè quello di 
dare più peso e valore (se si 
vuole con qualche rìschio 
personale in più, ma questo 
non era rilevante) al ruolo dì 
questa assemblea della quale 
in questo modo non si voleva 
certo restringere ma piutto¬ 
sto allargare la piena libertà 


di dibattito. 

Si è evitato in tal modo an¬ 
che di trasfoimare la Direzio¬ 
ne in una sorta di camera di 
compensazione prima del di¬ 
battito nel Comitato centra¬ 
le. 

La Direzione ha dato in 
realtà più spazio al dibattito 
ne) Comitato centrale e oggi 
con questo ordine del giorno 
il Cc e la Ccc chiamano a una 
più aperta elaborazione l'in- 
sìeme del partito. 

Certo net corso del dibatti¬ 
to si sono manifestate (nes¬ 
suno è cieco) diversità anche 
significative che ognuno poi 
potrà esprimere nel voto net 
modo che ritiene più coeren¬ 
te in base alla propria co¬ 
scienza. 

Ma ciò non vuol dire che 
quelle diversità che non si 
sono materializzate in emen¬ 


damenti e che non hanno 
dato luogo a voti dirimenti, 
non debbano essere risolte 
in modo univoco. Proprio a 
questo è chiamalo tutto il 
partito e comunque sarà il 
Congresso che dovrà deci¬ 
dere e dovrà votare un testo. 

La procedura deU’ordine 
del giorno era una procedura 
che aveva dichiaratamente 
questa finalità: cadevano gli 
emendamenti e si votava 
l'ordine del giorno (c'è il 
precedente della volta in cui 
si votarono i documenti e la 
relazione di Berlinguer con 
una Identica formula). E que¬ 
sto è logico. Voglio infatti ri¬ 
cordare che anche con quel¬ 
la formula il Cc apriva il Con¬ 
gresso sulla base di una pre¬ 
cisa linea, che non escludeva 
dalla discussione te osserva¬ 
zioni critiche. 1 congressi co¬ 


munque si terranno sulla li¬ 
nea del documento, sul qua¬ 
le si discuterà e si voterà. 
Quindi II Cc assume un preci¬ 
so indirlz»), k> difende e lo 
conforta. 

Per questo se passerà l'or¬ 
dine dei giorno proposto re¬ 
spingo fin d'<Ha con fermez¬ 
za una interpretazione ri- 
stretliva di quell'atto (come è 
sembrato emergere da tm in¬ 
tervento): una interpretazio¬ 
ne che sarebbedisastrosa 
percM non veritiera. Dob¬ 
biamo ricordarci sempre che 
le forme contano. (Quella 
proposta di odg non avrebbe 
avuto senso senza la discus¬ 
sione generale del preceden¬ 
te Comitato centrale ne) cor¬ 
so dei quale hi espresso con 
ima ricca discussione gene¬ 
rale un giudizio positivo e fa¬ 
vorevole da parte di un'am¬ 


pia maggioranza. Non ci tro¬ 
viamo di fronte a documenti 
che non hanno una maggio¬ 
ranza convinta, per la quale 
ragione si sarebbe andati alia 
ricerca di una unità fittizia; al 
contrario si decide di sotto- 
poire i risultali del nostro la¬ 
voro. al vaglio generale de) 
partito per una precisa, aper¬ 
ta e civile battaglia politica. 

Non dobbiamo dimentica¬ 
re che le dichiarazioni di vo¬ 
to » sono riferite ad un preci¬ 
so ordine de) giorno, a un in¬ 
dirizzo generale il cui signifi¬ 
cato era stato ulteriormente 
chiarito nella relazione e nel 
mio intervento di questa mat¬ 
tina. Nessuno è stato costret¬ 
to, i compagni sono liberi di 
esprimersi a favore o contro, 
oppure di astenersi. Non ca¬ 
pisco però chi condivide il 
documento possa volare 


contro un ordine del giorno 
che ne approva gli indirizzi 
generali. Dobbiamo abituar¬ 
ci alla democrazia formale e 
capire quindi tutto il valore 
delle procedure. Iblte le 
questioni che qui sono state 
^sle, in realtà erano implici¬ 
te nella proposta procedura¬ 
le iniziale e nel voto su di es¬ 
sa. Tant'è che molti giornali 
hanno equivocato questa 
mattina interpretando i voti 
contrari come critici verso Ip 
relazione, mentre il loro si¬ 
gnificato, in alcuni casi, era 
assolutamente opposto: cioè 
si trattava di voti, cosi si può 
dire, ancora più favorevoli al¬ 
la approvazione diretta della 
relazione. 

Comunque il voto che ci 
accingiamo a dare deve es¬ 
sere considerato di grande 


valore. Lo dico in modo ai^ 
passionato: non dobbiamo 
in ^cun modo deprimere il 
significato innovatore delia 
seria e attenta discussione 
che abbico svolto in due 
Comitati centrali; una discus¬ 
sione nei corso della qu^ si 
sono manifestati i diversi ap¬ 
procci alla realtà che esisto 
no in un partito complesso 
qual è il nostro, che si trova 
in una ardua fase di passag¬ 
gio. il risultato deU'unità non 
potrà mai certo essere i 
giunto in modo aempi' 
co. 

Propongo che on si vada 
al voto sull'ordine del gior¬ 
no. mentre gli emendantenti 
presentati verranno conse¬ 
gnati alla CommisskMie che 
ha redatto il documento la 

S iale a sua volta lì conaegne- 
alla Commissione politica 
del Congresso. 


FABIO 

MUSSI 


Il lungo documento presentato dal compa¬ 
gno Cossutta - ha detto Fabio Mussi - costi¬ 
tuisce una piattaforma globalmente alternati¬ 
va. Contiene anche cose condivisibili. Anzi 
qua e là ci si chiede: perché qui d si mette in 

- contraddizione con il documento del Cc? La 
verità è che l’animo polemico traspare in ogni 

> passaggio. L'ho letto con attenzione, qua e là 
i anche con interesse. Mi sono però cascate le 
f braccia alle ultime pagine, riove l'intenzione 
-demoiitrtce si fa scoperta e parossistica. Nel- 
rultimo capitolo ri acCusa il partito rii ■resa»: 

'■(hsorrima di aver venduto l'anima al diavolo. 
^ È sbagliato, è inaccettabile, è ingiusto verso 
un partito impegnato in un autentico trava- 
^ gllo; verso un partito che compie un'autocrìti¬ 
ca valutando bene gli elementi soggettivi e 
og^ttlvi deile difficoltà e anche delle sconfii- 
té; versò un partito che cerca collettivamente 
^ la via di un rilancio, che ripropone una visio- 
^ ne critica della realtà, per la quale non basta 
solo ili richiamo aita tensione, o consolarsi 
, scrìvendo dieci volte ■Mara>, perché d vuole 
< una autentica nuova ricerca culturale e teori¬ 
ca; verso un partito che riflette sulla possibile 
vìa di un socialismo europeo, che definisce 
unaalrategia, una politica di alternativa; non è 
giusto l'attacco frontale, Il dire ai nostri com¬ 
pagni, a tutto il partito, che ormai è passato al 
nemico armi « bagagli. Quelle pagìnette finali 
gettano luce su tutto il resto, contraddicono 
clamorosamente 1» primà.pÀgina-del docu¬ 
mento, che appare come di pura convenien¬ 
za e cortesia, quella in cui ri afferma che «la 
’ presentazione di questo documento vuole es¬ 
sere un contributo meditato e costruttivo al* 
^ l'unità del partirò nella definizione di un suo 
^ nuovo corrò». Non mi pam proprio che un 
documentò il quale sceglie dì marcare con 
I, tanta asprezza la contrapposizione possa rap¬ 
presentare un «contributo all'unità». Tocco 
solo qualche punto, che mi pare essenziale a 

- sottolineve le diversità di questo documento 
rispetto a quello del Comitato centrale, e an¬ 
che qualche mistificazione che esso contle- 

^ne. 

1 . L'otfensiOQ neoUberista. Lasciamo stare 
i giudizi tranchantes, del tipo «il Pei ritenne di 
^ dover svolgere un ruoto di salvataggio» nel 

> cuore della grande ristrutturazione neocapita- 
^ iistica, Cossutfa parla della politica delle 
. «grandi intese». Oggi ne vediamo bene le de¬ 


bolezze, ma quella batts^iia politica, per un 
mutamento di forze e classi dirigenti in Italia, 
è stata un po' più nobile dì quanto qui non si 
dica. E qualcuno se ne accorse: bisogna pro¬ 
prio ricordare ciò che si mosse e scese in 
campo per impedire l'accesso del Pei al go¬ 
verno, una evoluzione autentica della situa¬ 
zione nazionale? Ma più in generale, se con¬ 
frontate i due testi, quello del Cc va molto più 
a fondo nell'indagine crìtica, fornisce giudizi 
assai più pertinenti sugli esiti di questa fase, 
per esempio nel campo delia democrazìa, dei 
regime politico, della dislocazione del poteri 
reali. II testo di Cossutta è preso da una osses¬ 
sione ideologica. Guai a sottovalutare il peso 
di una offensiva ideologica neoconservatrice 
che ha spostato cultura e senso comune. Ma 
anche qui, la lama della critica di Cossutta è 
molto rivolta ali'lntemo: si parla di un «azze¬ 
ramento delle tradizioni», si enfatizza la «pe¬ 
netrazione del pensiero liberaJdemocratico». 
Ora. tralascio il fatto che nella tradizione mar¬ 
xista è sempre esistito un fronte di relazioni 
col liberalismo politico: di Marx con Tocque¬ 
ville, di Gramsci con Gobetti, di Gramsci e 
Togliatti con Croce. Ma mi viene da pensare 
ai sarcasmi di cui ci coprirebbe un Marx risor¬ 
to a vedere la litania della continua citazione 
del suo nome. E se è vera quella parte sullo 
sviluppo delie nuove contraddizioni che an¬ 
che Cossutta considera (alienazione moder¬ 
na, ambiente-sviluppo, uomo-donna ecc.), un 
pensiero non liturgico, ma autenticamente 
critico, ha bisogno esattamente di arricchirsi, 
di cercare tutte le fonti scientifiche e culturali 
che gli servono per capire la realtà. Sì ingan¬ 
nano i compagni, se si fa loro credere che 
tutto è già scritto. Molto è da scrìvere, e la 
fatica nostra non può essere caricata sulle 
spalle degli antenati. 

Si ingannano ì compagni quando s i dice 
loro che «riformismo» (forte o debole fa io 
stesso) è uguale a «piccoli correttivi». Altro 
che piccoli correttivi. Si legga la parte politi¬ 
co-programmatica dei nostro documento. E 
non si è attenti e vigili quando si accusa di 
«semplicismo» raUermazione che «Io Stato 
deve gestire di meno e regolare di più», e poi 
si buttano là frasi come «socializzazione del 
grandi mezzi di produzione», facendo fìnta dì 
non sapere che proprio questo tema si è stori¬ 
camente caricato di enorme problematica, e 
usarlo come uno slogan è mistificatorio. 

2. La nostra politica attuale. Cossutta usa 
l'identica parola; «Alternativa». Ma parìa di 
«alternatività strategica e Ideale alla Oc e al 
Psi». Presumo che «strategica» voglia dire «dì 
fondo, dì lunghissimo periodo». E cioè, non 
la realistica costatazione della difficoltà attua¬ 


La discussone 
sul docuno0ito 
di Cossutta 


le, della necessità di .cambiare le condizioni 
p(riitiche, di rompere l'attuale rapporto ria De 
e Psi. di mutare la politica del Psi, attraverso 
una lotta politica e ideale che marchi r«ito* 
nomia del Pei verso gli attuali partiti e schiera- 
menti di governo. (Vedo che c'è anche una 
retrodatata polemica sulla «stanza dei botto¬ 
ni», che non capisco a chi sia rivolta perché 
non ci siamo mal entratQ. Ma «allematività 
strategkaa vuol dire che non sì porrà la que¬ 
stione del governo né ora né mal. È una linea 
esposta con roboante solennità, ma di so¬ 
stanziale rinuncia ad una prospettiva (che 
non sìa in tempi eterni) di governo, di aitema- 
riva, di cambiamento ^lìtico. Gratta gratta, st 
scopre alla fine una porzione attesista e ri¬ 
nunciataria. 

3. La classe operaia, k classi sodati. Scri¬ 
ve Cossutta: «Non ha riscontro oggettiva la 
tesi per cui sarebbero in via dì esaurimento i 
presupposti stessi del conflitto di classe». Ma 
chi la sostiene? Il punto è un altro: è sufficien¬ 
te consolarsi con la ^ra frase «conflitto di 
classe»? Sarebbe in verità ben misera cosa un 
partito che non partisse sempre dalle trasfor¬ 
mazioni reali della società e delie classi. Lo 
abbiamo sempre fatto nei momenti declivi 
della nostra'storia, nel Congresso di Licme 
come nel 1945, all'Vili come a) Xlf. È la cono¬ 
scenza reale della dinamica del conflitto e dei 
rapporti che può darci un nuovo autentico 
collegamento con le classi cosi come esse 
sono e con gli individui storici concreti. H 
documento dei Cc non sfugge affatto a tale 
questione come ha sottolineato io stesso 
con:q)agno Occhetto nel suo discorso efi ieri 
nella parte sui lavoratori e sulla «centralità dei 
lavoro». La descrizione minuziosa «del bloc¬ 
co sociale» che sì legge nel documento di 
Cossutta restituisce un'immagine statica e 
inattendìbile del campo della società, e mo¬ 
stra anche ì) carattere estrìnseco e appiccica¬ 
to del capìtolo che segue su «nuove proble¬ 
matiche e nuovi movimenti». Dare un'impres¬ 
sione di semplicità dove invece c’è una nuova 
complessità vuol dire sottrarre, non fomite 
nuove armi politiche e teoriche al partito. 


4. Le questioni del socialismo. Leggo una 
frase che dice: «if socialismo non che 
essere la piena espansione ed attuazione del¬ 
la democrazia». Allora dove è il problema? In 
che cosa consiste il dissenso dal documento 
dei Cc. che dice che «la democrazia è la via 
dei socialismo», e indica TEuropa come luo¬ 
go, come soggetto storico-politico che oggi 
[xjò intraprendere questa via? Ma dissensi au¬ 
tentici e di fondo in verità poi si scoprono. 
Per esempio nella conservazione, che fa Cos¬ 
sutta, di un concetto di «movimento comuni¬ 
sta» che oggi ha perso di senso (altra cosa 
sono i rapporti con i vari partiti comunisti, 
non esclusi dai giustamente crescenti rappor¬ 
ti con la parte più forte e maggioritaria della 
sinistra europea, quella socialista e socialde- 
mocrafica). Per esempio sui paesi socialisti, 
suii'Urss, su Gorbaciov. Leggo molte parole 
enfatiche su «nuovo corso di Gort^iov». Mi 
verrebbe da dire, di fronte a ciascuna di esse: 
più uno! Proprio perchè io penso, tutti pensia¬ 
mo. che si tratti di un evento che può avere 
effetti straordinari sui rapporti politici a scala 
planetaria, e operare passi seri in direzione di 
quella «riforma del socialismo» su cui abbia¬ 
mo sempre scommesso, sostenendo la pri¬ 
mavera di Praga di Dubèek e condannando 
tutto ciò che andava in direzione opposta, 
dall’intervento sovietico in Cecoslovacchia a 
quello in Afghanistan alla crisi polacca. In- 
somma compiendo tutti quegli atti che profi¬ 
lano la nostra autonomìa, di cui dobbiamo 
essere gelosi custodi. Dice Cossutta: «Appare 
in via di superamento una fase storica di co¬ 
struzione del socialismo in cui la presenza di 
forti accentuazioni burocratiche e autoritarie 
ecc.». «Forti accentuazioni burocratiche e au¬ 
toritarie». Un po’ poco. Cera assai di più nel 
rapporto di Krusciov al VX Congresso del 
Pcus. C'è senza dubbio assai di più nel tentati¬ 
vo di Gorbaciov, che si è posto di fronte alia 
cria de) socialismo reale come crìa di siste¬ 
ma. cominciando esattamente ad affrontare il 
problema di una riforma almeno di parti fon¬ 
damentali de) sistema sovietico, da) regime 
politico e istituzionale al regime economico. 


Fortunatamente questo è il punto di vista ncy 
stro, di comunisti italiani, ormai da molti anni, 
che ci consente di decifrare gli eventi del- 
rUrss ed apprezzarne il valore politico e il 
peso storico. Ma questo c'è scritto nel docu¬ 
mento del Comitato centrale, non in quello di 
Cossutta. 

Ci sono molti altri punti che si presterebbe¬ 
ro ad una contestatone, o andte solo ad una 
serena discussione. Ma resta questa pesante 
impressione negativa di uno sparare a zero, di 
una radicale negazione di un Conoscimento, 
il riconoscimento delio sforzo collettivo che 
stiamo facendo per un nuovo corso fondalo 
sulla criticità verso la realtà: sulla ricerca di 
una strada politica realistica, ma niente affat¬ 
to subalterna, e volta a grandi trasformazioni 
sociali e politiche; sul lavoro intorno agli Idea¬ 
li democratici e socialisti, di libertà, di ugua¬ 
glianza, di solidarietà; sulle novità di un possi¬ 
bile socialismo dei nostri tempi. Per questo il 
documento del compagno Cossutta è un do¬ 
cumento da respingere. 


LUIGI 

PESTALOZZA 


Parlo a favore del documento presentato 
dal compagno Cossutta - ha detto Pesialozza 
>, e dico subito che ritengo parziale e devian- 
te la lettura che di esso ha dato il compagno 
Mussi. Non credo, per capirci, che la critica 
che nel preambolo al documento sul partito 
viene fatta alia nostra politica degli ultimi 15 
anni, e nonostante la sua talora impietosa 
durezza, possa considerarsi un «attacco» a) 
partito. Così credo che le pur ampie riserve e 
critiche, talora anche dure, che il documento 
Cossutta porta a momenti della nostra politi¬ 
ca passata, debbano considerarsi non solo 
legittime, ma un contributo al dibattilo, con¬ 
dotto nello spirito di quella unità del partito, 
che del resto nel preambolo al documento 
viene indicata come un suo responsabile fi¬ 
ne. come una prassi irrinunciabile. D'altra 
parte la lettura allenta e spassionata del do¬ 
cumento porta a trovare in esso, per restare 
ad alcuni punti toccati ancora da) compagno 
Mussi, una formulazione avanzata e innovati¬ 
va del ruolo che la classe operaia rìconcepita 
come asse della grande area dei lavoro di¬ 
pendente, ha nella cemsiderazione e valoriz¬ 
zazione dei movimenti che connotano oggi 
in maniera nuova la dinamica della società. 


dei suoi rapporti materiali, ideali, culturali. 
Questi movimenti, cu) il documento Cossutta 
riserva particolare attenzione, potranno con¬ 
tare. esprimersi, se anziché chiudersi nelle 
loro logiche si connetteranno al più vasto 
schieramento del lavoro dipendente e quindi 
alla classe operaia vista nella sua nuova cen¬ 
tralità sociale ed economica. Ma ciò che 
complessivamente convince ne) documento 
- aggiunge Pestalozza. esprimendo il suo dia- 
iettlco consenso è che suo asse portante é 
la questione del socialismo, della transizione 
a esso, del superamento del capitalismo. Su 
questo punto il documento non si distingue 
soltanto dal documento politico che invece 
rinuncia a porre e quindi a trattare questa 
questione fondamentale per una forza 
comunista come quella de) partilo comuni¬ 
sta; su questo punto, dunque, Il documento 
offre un contributo teorico e di proposta poli¬ 
tica. largamente innovativo. Ne è dimostra¬ 
zione il nesso che viene stabilito, in esso, con 
il processo, definito «rivoluzionario», In atto 
in Unione Sovietica, dove il grande tema del¬ 
la democrazia viene collegato strettamente a 
quello dei cambiamento socialista della ao- 
cietàsovietica, del suo socialismo fin qui spe¬ 
rimentato. Si riconosce cioè, nel documento, 
che proprio questa dinamica democratica 
fermamente crìtica nei confronti dei sociali¬ 
smo sovietico finora realisato, e delle sue 
gravi distorsioni, assume un significato gene¬ 
rale nel momento stesso in cui sì pone alia 
bM di quella strategìa mondiale della inter¬ 
dipendenza, la cui corretta interpretazione 
ne fa il tramite di una rivoluzione democrati¬ 
ca che, davvero, va oltre 1 confini dell'Unione 
Sovietica e della sua questione socialista, per 
interessare il socialismo in generale, il suo 
processo mondiale, dunque proprio anc^e la 
questione nostra, di comunisti italiani, della 
nostra transizione a) socialismo, della nostra 
fuoriuscita dal capitalismo. 


Il resoconto dei lavori dal Comi¬ 
tato centrale è stato curato da: 
Onida Donati. Bruno Enriotti. 
Luciano Fontana, Alberto Laisa, 
Angelo Malona, Matilda Pasaa, 
Silvio ìlrevisani a Aido Varano 


RISHMim 

E’ il mese giusto per investire nei veicoli commerciali Fiat. Grazie alla riduzione del 257o sull’ammontare degli interessi delle ra¬ 
teazioni FlATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio: con il Ducato Furgone 14 quintali risparmie¬ 
rete L. 1.910.000. in contanti basta Iva e messa in strada. Il resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 3S rate mensili da 
L. 740,000 caduna. Una bella partenza, non c’è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 30 novembre fa presto ad arrivare. 
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Speciale offerta valida su luna la gannia dei veicoli commerciali Fiat disponibili per pronta consegna, Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso e valida sino al 30 novembre 1988 in base ai prezzi e ai tassi in vigore airi/11/88. Per le formule Sava occorre essere in'possesso dei ttomtali requisiti di SbìiitìSS 
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Bradisismo: 

Pechino 

sta sprofondando 


Pechino come Pozzuoli. Negli ultimi 34 anni, secondo 
quanto affermano i funzionari deii'ufficio geologico nazio¬ 
nale, duecento chilometri quadrati di terreno sui quali si 
stendono i maggiori quartieri della parte orientale di Pe¬ 
chino sono sprofondati dì seicento millimetri. Nel muri di 
alcuni palazzi del quartieri orientali sono comparse delle 
fessure, mentre le tubature sotterranee hanno iniziato a 
piegarsi pericolosamente. Le cause di questo fenomeno 
vengono fatte rìsaiire allo sfruttamento eccessivo delle 
falde acquifere dei sottosuolo. Uno sfruttamento che si è 
intensificato con l'aumento della popolazione e la crescita 
delia attività industriale. Per tenere sotto controllo il feno¬ 
meno e cercare una soluzione, il municipio di Pechino ha 
deciso di mettere in funzione a partire dal maggio prossi¬ 
mo una stazione sperimentale che studierà il fenomeno 
per due anni. 


ISOldtO ormone probabilmente 

,, responsabile della forma 

rormone più diffusa di diabete - 

resnonsabil» secondo tipo - è 

mpunMUIIi; stato isolato da un gruppo 

d€i uldbCte di scienziati dell'università 

Ai waiiHa finn? Oxlord diretti dal neoze- 
01 SCCOnOO fipOf landese Garth Cooper. Lo 
stesso ormone - battezzato 
Anvylina - sembra essere responsabile anche deli'obesltà. 
Ma ì danni maggiori li creerebbe rìducendo sia la secrezio¬ 
ne di insulina sia la sua efficacia. Sinora si pensava che 
l'obesità potesse essere un fattore che concorre a provo¬ 
care il diabete. Se la scoperta di Cooper sarà confermata, 
si dovrà ailora parlare deH'obesità come un sintomo, lì 
ricercatore neozelandese ha annunciato la sua scoperta 
nel corso del tredicesimo congresso delia Federazione 
internazionale del diabete, a Sydney, in Australia. 


ì P> liing 11, comitato esecutivo,del- 

^ 11 rinternational Astronomi- 

Ql UKinO Cài Union ha approvato i 

avnmnn nAmi dei dieci satelliti dì 

ayranno nomi U,ano scoperti dalia sonda 

di piBfSdlldQQl americana Voyager/i dieci 

^1 CkaL>AcnAaM satelliti si chiameranno, in 

ordine di distanza crescen¬ 
te dal pianeta, Cordelia, 
Ophelia, Bianca, CresSida, Desdemona, Julier. Portia, Ro¬ 
salinda, Beiinda, fhick. I homi del dleci nuovi satelliti sono 
tratti da opere di Shakespeare, cosi come quelli delle cin¬ 
que lune conosciuté ih precedènza. In un primo momento 
si era pensalo di dare a sette di questi satelliti i nomi 
deH'equlpàggio del Challenger esploso, ma: la proposta 
non ha trovato i consènsi sufficienti tra gii astronomi. 


Intervista a Langs: rifondare il rapporto con il paziente 

Psicoanalista sul lettino 


Il rapporto paziente-psicoterapeuta, dice Robert 
Langs, è un'interazione dinamica, una relazione stimo¬ 
lante che molto dice del paziente e dell'analista, del 
suo comportamento e della sua patologia. Non è com¬ 
plicato ma è doloroso: basta decodificare i messaggi 
delle percezioni inconscie vissute dal paziente nelle 
sedute. Una sfida ^li analisti che, sostiene Langs, non 
possono più mentire ai pazienti e a se stessi. 


MARINELLA MANNELLI 


H FIRENZE. Sembra che 
sìa sfato proprio Freud a sba¬ 
gliare. 0 meglio a fare di una 
scoperta geniale, il transfert, 
uno strumento formidabile 
lasciato in eredità al terapisti, 
che lo hanno usato per difen¬ 
dersi dalla presa di coscienza 
dolorosa delle toro manife¬ 
stazioni patologiche nel cor¬ 
so dell'analisi. Secondo Ro¬ 
bert Langs è l'ora di rimetter¬ 
si in pari, insomma nell'inte¬ 
razione terapeutica così co¬ 
me io studioso americano la 
concepisce, lo psicoterapeu¬ 
ta deve avere l'umiltà e il co¬ 
raggio di rimettersi... sul diva¬ 
no. Robert Langs, specializ¬ 
zato in psichiatria all'Albert 
Einstein College of Medicine 
di New York, ha svolto ricer¬ 
che in campo analitico pres¬ 
so il Research Center for 
Mental Health di New York. 
Nel 1982 ha fondato a New 
York la Society for Psychoa- 
nalitic Psychoterapy. Attual¬ 
mente dirige il Center for 
Communlcative Research al 
Both Israel Medicai Center dì 
New York, esercita la profes¬ 
sione di psicoanalista in pri¬ 
vato e svolge attività di super- 
visione clinica. È appena 


uscito in Italia il suo libro «In¬ 
terazioni. L'universo del tran¬ 
sfert e del controtransfert», 
pubblicato da Armando Edi¬ 
tore con una prefazione di 
Giovanni IVombi. Al profes¬ 
sor Langs, di passaggio a Fi¬ 
renze, abbiamo rivolto alcu¬ 
ne domande. 

Profèssor Langs qual è 
rargomcnto centrale del 
suo libro? 

Dopo anni di studio e di prati¬ 
ca psicoanalitica sono giunto 
alla conclusione che vanno 
rifondate te basi del rapporto 
paziente-psicoterapeuta. Fi¬ 
no ad oggi, infatti, troppo si è 
parlato del paziente, troppo 
poco dello psicoterapeuta. 
Sono convinto che queste 
due figure, entrambe fonda¬ 
mentali nei percorso di anali¬ 
si, non debbano essere stu¬ 
diate o considerate come 
due entità separate, ma al 
contrario è necessario appro¬ 
fondire come esse entrino in 
relazione, come interagisca¬ 
no lungo tutto il percorso 
dell'esperienza analitica. 
Perché, a suo parere, fino 
ad oggi si è utla questa 
operazione di osservazlr^ 


ne solo, 0 soprattutto, sul 
paziente? 

In parte perché molti pslcoa- 
naiisli hanno alle loro spalle 
una prima formazione di tipo 
medico, ma anche perché gli 
psicoanalìsti sono esseri 
umani, e come tutti gli esseri 
umani fragili e vulnerabili, ed 
hanno teso in qualche modo 
a proteggersi. 

Lei ritiene dunque cìie sla 
giunto 11 momento di ripa- 
regglare le a>se7 
Assolutamente sì, se non si 
vuol continuare in quella che 
ho chiamato nel mio libro «la 
terapia della bugia», grazie al¬ 
la quale psicoterapeuti e pa¬ 
zienti continuano a negarsi le 
verità più profonde e talvdta 
terrificanti della loro patolo¬ 
gia. Propongo dunque agli 
psicoanalisti di ascoltale 


Disegno 
di Giulio 
Sansonetti 


lentamente e decodificare i 
messaggi perlopiù inconsci 
che i pazienti inviano ai loro 
analisti. La decodificazione 
dei rapporti e dei sogni del 
paziente mette il terapeuta di 
fronte a percezioni, Io ripeto 
inconsapevoli, della sua stes¬ 
sa follia. Faccio un esempio. 
Un terapeuta arriva in ritardo 
rispetto all'orario fissato per 
la seduta. Il paziente non (a 
alcuna obiezione, non sem¬ 
bra infastidito, ma inizia la se¬ 
duta parlando del proprio pa¬ 
dre come di una persona di¬ 
struttiva, che arrivava sempre 
in ritardo agli appuntamenti. 
Bene, quel paziente stava di¬ 
cendo al suo analista che Io 
percepiva come una persona 
per lui distruttiva. 

L'àttàlltlà dunque deve ea- 
•ere In grado di decodifi¬ 


care I lignificati più pnv 
fondi del racconto del suo 
paziente, capire, iosom- 
ma, quello che Àce, pur 
non dicendolo? 

È fondamentale che lo fac¬ 
cia. Ne! corso della mia espe¬ 
rienza ho capito che mentre 1 
contenuti manifesti della co¬ 
municazione del paziente 
hanno per oggetto vicende 
recenti o remote esterne alla 
terapia, considerazioni del 
paziente su se stesso e via di¬ 
cendo, i significati inconsci, 
latenti, riguardano in massi¬ 
ma parte il terapeuta e il suo 
operato. Il «trigger deco- 
ding», la decodificazione dei 
messaggi inconsci, deve av¬ 
venire alla luce degli stimoli 
forniti dal comportamento 
del terapeuta. lYa l’altro i rac¬ 
conti dei pazienti, sotto l’on¬ 


da delle emozioni, dimostra¬ 
no quasi sempre grande acu¬ 
me e brillante intelligenza. 

Io quello nodo 11 teropeo- 
ta si lottoporrebbe od ano 
analisi ^ se stesio conti¬ 
nua, Ihrebbe Insomma la 
propria autoanallil ad 
ogni seduta? 

È proprio cosi. E non è facile, 
intanto perché l’analisi di per 
se stes^ chiede fatica e co¬ 
raggio,e poi perché le asso¬ 
ciazioni del paziente conten¬ 
gono spesso percezioni con¬ 
vincenti sugli errori dei tera¬ 
peuta, sulle sue difficoltà per¬ 
sonali e anche sulle sue defi¬ 
cienze. 

E al paziente cosa sncce- 
de? 

Per lui è altrettanto difficolto¬ 
so. Si tratta di dover ammet¬ 


tere che non tA ha del prq>rio 
analista una buona opinione, 
o meglio che può capitare di 
pensare di lui cose assd poco 
lu^nghiere. Ed è per questo 
che i messaggi arrivano ma¬ 
scherati, in codice. 

E se tallo questo non accn- 
de, se questi processi e 
quèsialntcnsloneiionav- 
vengonts che ne è dalli te¬ 
rapia nautica? 

Può aiutare certamente a tro¬ 
vare la strada per stare me¬ 
glio, ma per la verità non si 
potrà parlare di una cura au¬ 
tentica, davvero salutare, 
promotrice di cambiamenti 
validi e duraturi, perché non 
consente al paziente e al tera¬ 
peuta di prendere coscienza 
di sé, delle proprie ìnimnui^- 
nabiii risorse conscie e in¬ 
conscie. 


1 41 nrinlAn» A boi sembra una notizia 

“ triste. Uno studio condotto 

dllUnQd in Frància su 127mila dete- 

b lftStt riùti ha rivelato che la de- 

lenzione permette di vivere 
più a lungo; Le persone 
; rr: / i condannate a molti anni di 

carcere muoiono infatti 

molta iqeno, e MnoUo più tardi del cluadird liberi. E. 
ammaigno anche meno di quelle malattie c^e rappresen¬ 
tano le grandi cause di morte: dal tumori al disturbi carino- 
circolatori. U ragione di questa longevità va ricercata pro¬ 
babilmente nello stile di vita, obbligato, del prigionieri. 
Regolarità del iKistl e dei rnóvitnenti, stress ridotto a zero, 
scarso inquinaménto ambiéntàle. Ma essere condannati 
ad una lunga pena é avere la quasi certezza di scontarla 
tutta può anche non fare piacere.- 


Un sincrotrone 
per costruire 
chip microscopici 


Il ministero della^ Difesa 
americano ha finanziato un 

n ramma da 207 milioni 
oilari per costruire un 
sincrotrone per la mlcroli- 
lografia ai raggi X. Cioè per realizzare chip molto più pic¬ 
coli di quelli attuali. A costruire questa macchina, i cui 
prodotti dovrebbero provocare una nuova rivoluzione nel- 


Brookhaven per la luce di sincrotrone. Entro il 1992 la 
macchina dovrebbe essere dotata di una fonte di raggi X 
con magneti superconduttori. 


ROMEOBASSOtI 


La discussa 
definizione 
di transfert 


Che cos'è il transfert? Dove si manifesta? Perché? A 

a ueste e altre domande hanno cominciato a rispon- 
ere e a dare il loro contributo psicoanalisti e psico¬ 
logi del Centro Studi Psicoanalitici di Roma (Cespr) 
«Lo Spazio Psicoanalitico», in un convegno che si è 
tenuto al Castello Odescalchi a S. Marinella qualche 
tempo fa; il primo di una serie che approfondirà il 
concetto di transfert psicoanalitico. 


ADRIANA B08ANI 


M La parola transfert non 
è semplicemente un concet¬ 
to; è la convinzione stessa 
deH'esislenza della psicoana- 
lisì: è l'elemento fondante. 
Se c’è teorizzazione dei pro¬ 
cessi mentali inconsci, è per¬ 
ché esiste l'esperienza clini¬ 
ca. dalla quale la teoria deri¬ 
va e che non è altro che l’os¬ 
servazione delle manifesta¬ 
zioni dèi transfert nello stu¬ 
dio delio psicoanalista. In 
senso generale questo voca¬ 
bolo non appartiene esclusi¬ 
vamente alia psicoanalisi. 
Come precisano Laplanche e 


Pontalis, la parola implica un 
significato un po' simile a 
quello di trasporlo nel senso 
di «uno spostamento dì valo¬ 
ri, di diritti, dì entità, più che 

10 spostamento materiale de¬ 
gli oggetti, come ad esempio 

11 trasferimento di fondi o 
proprietà». In psicologia, in¬ 
vece, si parla di transferi o di 
traslazione di sentimenti; op¬ 
pure di transfert di apprendi¬ 
menti e abitudini; e cioè, i 
progressi ottenuti nell’aver 
imparato una determinata 
forma di attività implicano un 
miglioramento nell'esecuzio¬ 


ne di una attività diversa. In 
psicoanalisi, se sì trova una 
grande difficoltà a defìniie il 
termine transfert, è perché 
per molti autori ha acquisto 
una dimensione molto am¬ 
pia, arrivandosi così a nomi¬ 
nare con questa parola l'in¬ 
sieme dei fenomeni che co¬ 
stituiscono il rapporto pa¬ 
ziente-analista; e comporta 
più che qualsiasi altro termi¬ 
ne l'insieme delle concezioni 
che ogni analista ha sulla cu¬ 
ra, l'oggetto delia cura e la 
sua dinamica, la tattica che 
dovrà impiegare e così vUi. in 
analisi quindi tutto è tran¬ 
sfert. E se to a pensa in ter¬ 
mini di tra^rto, di sposta¬ 
mento, Io a può coilegare 
immediatamente al movi¬ 
mento, alla attività, ai cam¬ 
biamenti e. in definitiva, alla 
vita stessa. Anche se, come si 
vedrà più avanti, è fatto {Kire 
dì regressioni che. per defini¬ 
zione. tenderebbero a op¬ 
porsi ai principi vitali: regre¬ 


dire o retrocedere non è solo 
fermarsi in un punto delio 
sviluppo, ma nello stesso 
tempo rimanere immobili, 
andare indietro, «morire un 
po'». 

Ciò che caratterizza il tran¬ 
sfert è la messa in atto di 
comportamenti con i quali si 
cerca di sostituire una perso¬ 
na «anticamente conosciuta» 
con la persona del medico. Il 
paziente fa giocare al medi¬ 
co il ruolo del padre (per 
Freud, determinante), ma 
anche quello della madre, 
del fratello, ecc. Freud sco¬ 
prì che quello che si rivive 
nel transfert è il rapporto de) 
paziente con le figure paren¬ 
tali. Non si tratta di una ripeti¬ 
zione dei rapporti come ef¬ 
fettivamente sono stati vissu¬ 
ti: ciò che si produce è loro 
realtà psichica, cioè, l’equi¬ 
valente dei rapporti vissuti, 
simboleggiato. Rapporti che 
d'altronde, in un primo mo¬ 
mento, riguardavano soltan¬ 


to parzialmentemà madre o 
un padre, e non la loro totali¬ 
tà. La costmzione della co¬ 
municazione o della loro re¬ 
lazione tra un bambino e la 
madre è graduale. Nella fan¬ 
tasia de) bambino madre 
vuol dire seno che alimenta, 
latte, sopravvivenza, amore e 
odio a seconda se si è soddi¬ 
sfatti o fmstraii. Insomma, 
c'è ambivalenza e discono¬ 
scimento dell'oggetto totale 
madre, come persona indi¬ 
pendente dal bambino e do¬ 
tata dì una volontà propria. 
C'è onnipotenza, perché si 
utilizza un oggetto totale co¬ 
me se fosse parziale, come 
se la madre fosse un pezzo 
disarticolato dal resto del 
mondo, pronto ad essere 
usato e subito scartato. Paral¬ 
lelamente, la costruzione del 
rapporto tra paziente e anali¬ 
sta terrà conto di tutti questi 
retaggi di parzialità e di tota¬ 
lità e darà luogo a un intrica¬ 


to gioco di incastri e di mon¬ 
taggi, tanto da ricreare nell’a¬ 
nalista la mitologica figura 
deila sfinge. Siccome il tran¬ 
sfert è anacronìstico • e cioè 
inconscio a) soggetto - ed è 
cosciente per l’analista, sarà 
quest'ultimo a dover interve¬ 
nire per rendere consapevo¬ 
le il paziente di quanto i suol 
rapporti siano una ripetizio¬ 
ne rìattualizzata di comporta¬ 
menti, emozioni, alletti e di¬ 
fese infantili primarie. La 
condizione perché tutto ciò 
avvenga è che l'analista ^ im¬ 
medesimi nel vissuto deH'al- 
tro, ìdenlìllcandosì con il pa¬ 
ziente, ma prima ancora con 
se stesso permettendo che 
eme^a dentro di lui ciò che 
nel paziente è inconscio 
(controtransfert). Cosa che 
certamente preuppone che 
egli abbia minori «rimoàoni» 
del paziente medesimo. In- 
somma, una lotta senza soste 
contro le ripetizioni, e a favo¬ 


re del ricordo. , 

Oltre ad essere una paro) 
complessa, transfert è iin 
parola composta di tante al¬ 
tre che trovano posto nel 
gergo popolare e che ormai 
per i mezzi di comunicazione 
risultano familiari: conflitto, 
impulsi, fanta^, desiderio, 
inconscio... Anche nella vita 
quotidiana esistono situai 
ni «transferali», nelle quali 
spostiamo, da «ieri ad oggi», 
imptdsi e desideri che non 
hanno né memoria né tem¬ 
po. E un tratto umano di ca¬ 
rattere generale quello dì in¬ 
terpretare le nostre esperien¬ 
ze sotto la luce abballante 
del passato. E cosi, a secon¬ 
da di come siano andate le 
cose Ubiamo accettato più 
o meno volentieri per più ore 
al giorno, e per parecchi vi¬ 
ni, la figura del maestro co¬ 
me un sostituta materno; e te 
stesse cure materne, proba¬ 
bilmente, le abbiamo accet¬ 
tate o rifiutate. 


rUnItà 

11^ Domenica 
X\J 27 novembre 1988 
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Pagherà 
i debiti 
all’Acea 


Temiini babele 

Un misto di emarginazione 
e modernità 

dove la repressione ha fallito 


I progetti di recupero 

Parcheggi, piazza senza auto 
e terminal ristrutturato 
nei piani del Comune e delle Fs 


■■ L'asta è sospesa, i locali 
commerciali pignorati sono 
fuori perìcolo. Lo lacp. che 
negli ultimi 13 anni ha consu¬ 
mato senza tirare fuori una lira 
76 miliardi di acqua e luce, 
salderà il conto ail'Acea. L’I¬ 
stituto autonomo case popo¬ 
lari verserà infatti all'azienda 
comunale elettricità ed acqua, 
il 60% del valore di asta degli 
immobili pignorati. Inoltre per 
mettere definitivamente la pa¬ 
rola fine alla controversia tra i 
due enti, io lacp darà la dele¬ 
ga ail'Acea per procedere alla 
vendita di tutti i locali pignora¬ 
li ai di fuori di procedure giu¬ 
diziarie dando però il diritto di 
pKlazione nell'acquisto agli 
attuali inquilini. 

Ail'accordo si è giunti ieri 
dopo un incontro sollecitato 
dali'assessore al Tecnologico, 
il socialista Alberto Quadrane, 
al quale hanno partecipato II 
presidente dell'Acea Mario 
Bosca, il presidente dello 
lacp, Fabrizio Mastrorosato e i 
direttori generali dei due enti. 

1 «buffi» da vertigine, 56 mi* 
liardi per bollette inevase e 26 
per morosità, io lacp li ha ac¬ 
cumulati un po' alla volta: 8 
miliardi dal 1976 al 1979, Se 
mezzo nel biennio 19B0-8t, 
19 miliardi nell'82 e n®li’63. 
ben 37 dal)’84'«ir86 e ancora 
8 miliardi negli u^lmi due an¬ 
ni, L’ottanta per cento del de¬ 
bito ^ perJUonsumo dell'ac¬ 
qua, U testante venti per cento 
è per le tariffe elettriche. A ga¬ 
ranzie del debito miliardario 
l'ente aveva concesso alt'A- 
cea un'ipoteca su circa sei¬ 
cento esercizi commerciali. 
Ottenendo anche delle proro¬ 
ghe per il saldo. Ma i'Acea 
non aveva visto neppure una 

lira- 


Una stazione senza qualità 


Un dinosauro lungo 1600 metn, largo 240, sdraiato 
da) 1950 su 30 ettari. C'è un barbone per ogni anfrat¬ 
to, un ladro e un borseggiatore per ogni binario, una 
prostituta, uomo o donna, a ogni angolo, un omino di 
burro che sponsorizza le pensioncine di via Marsala a 
ogni ondata di viaggiatori, un tassista abusivo a ogni 
passo. Repressione tanta e inconcludente, idee nuo¬ 
ve tante e tutte inghiottite dal mostro Termini. 


ROBERTO GRES» 


M Scivoli che impediscono 
ai barboni di sdraiarsi sui da¬ 
vanzali bassi del flneslroni. 
mille lire per l'ingresso ai bi¬ 
nari di passeggeri, ladri e bor¬ 
seggiatori, una ronda di mez¬ 
zanotte che sgombra maroc¬ 
chini e tunisini per consentire 
le pulizie per l'arrivo dei pen¬ 
dolari. Schermì giganti che in¬ 
trattengono ì viaggiatori in at¬ 
tesa, un treno, il «Pendolino* 
che arriva a Milano prima di 
un aereo, un robot in grado di 
consigliare un cinema, un'e¬ 
scursione, un ristorante. La 
stazione Termini sembra il 
manifesto pubblicitario delle 
due Italie, bi questo universo 
faceva parte, fino a due giorni 
fa, anche la vagabonda e tos¬ 
sicodipendente Valentina De 
Froprìis: è morta di freddo, a 
21 anni. 

Il dinosauro sforna mezzo 
milione di passeggeri al gior¬ 
no. Ventimila sbarcano alle 8, 
sessantamila salgono sulle 


metropolitane, trentamila as¬ 
saltano gli autobus di piazza 
dei Cinquecento, migliaia in 
coda aspettano un taxi, altre 
migliaia, con la bava alla boc¬ 
ca, fanno girotondi alla ricer¬ 
ca di un parcheggio. 

Per la stazione scivoli e ron¬ 
de di mezzanotte non sono 
che espedienti, serve il recu¬ 
pero urbanistico di tutta la zo¬ 
na. «Il 28 febbraio presentere¬ 
mo una prima stesura di un 
piano per il riordino di Termi¬ 
ni •• dice l'architetto Carlo Ay- 
monino, che coordina per le 
Ps un lavoro svolto insieme a 
Franco Purini e a Bonacelli 
SI scoprono cose incredibili: 
le Fs, ad esempio, sono pro¬ 
prietarie di piazza de] Cinque¬ 
cento. La trasformazione del¬ 
la stazione è un'occasione per 
un progetto integrato di recu¬ 
pero, che il Comune non deve 
lasciarsi sfuggire*. Il plano Ay- 
monino prevede lo sposta¬ 
mento dei (reni di transito e 



Un barbone dorme alla stazione: un'ifflmagine ormai consueta a Termini 


merci, da decentrare alle sta¬ 
zioni Tiburiina, IViscolana, 
San Lorenzo e Ostiense. La 
demolizione del vecchio fab¬ 
bricato compartimentale e la 
costruzione di un nuovo edifi¬ 
cio tra ia galleria e i binari. Via 
j capilinea dell'Atac CTermini 
è fa sola grande stazione ita¬ 
liana a averto, recupero della 
piazza e del valore archeolo¬ 
gico delle mura Aureliane e 
delle terme di Diocleziano. 
Resta II problema della «mor¬ 
sa* di vìa GiolitU e via Marsala, 


per la quale già Angelo Maz¬ 
zoni. progettista dei Dinosau¬ 
ro, prevedeva nel 1938 delie 
modifiche. Via Marsala è gra¬ 
vata da due enormi edifici, 
della Polizia e del Genio: que¬ 
st'ultimo almeno potrebbe es¬ 
sere spostato. «Piazza del Cin¬ 
quecento potrebbe essere li¬ 
brata dagli attraversamenti * 
spiega Aymonino • magari fa¬ 
cendo passare le auto in un 
tunnel, come previsto dal pro¬ 
getto Esquilino del Campido¬ 
glio». 


Ma il progetto Esquilino 
che fine ha fatto? Elaborato 
dall'assessorato al centro sto¬ 
rico durante le giunte di sini¬ 
stra non è stato abbandonato 
dall'assessorato al piano rego¬ 
latore di Antonio Pala. «lYa 
poche settimane quello studio 
che ha ormai un anno e mez¬ 
zo sarà pubblicato • dice San¬ 
dro Quaira, direttore degli uf¬ 
fici del piano regolatore in 
fondo Ésquiiino è stalo il pri¬ 
mo polo direzionale della cit¬ 


tà, è sballato lasciarlo nel de¬ 
grado». li progetto prevede un 
nuovo terminal per le linee re¬ 
gionali, un parcheggio soprae¬ 
levato sui binari, la gaìlerìa 
commerciale spostata su via 
Giolitli, piazza dei Cinquecen¬ 
to chiusa a) traffico per esal¬ 
tarne la vocazione archeologi¬ 
ca, i capilinea dei mezzi |Hib- 
blici spostati, il traffico di at¬ 
traversamento della piazza in 
galleriaesempre in galleria un 
sistema di scambio con taxi, 
bus e metrò. 


Pagavano con assegni falsi 

Pifèicbla merce e scappà 
lìmffit da tre mìHardì 


Hanno truffato cinquecento ditte. Pagavano ii mate¬ 
riale con assegni rubati e postdatali ma senza coper¬ 
tura. Nel magazzino della loro società, la «Angin», 
sul raccordo anulare, gli agenti hanno sequestrato dì 
tutto: dal computer alTolio. I quattro truffatori sono 
statixatturati pochi giorni prima della fuga. Per tutti 
il mandato di anesto provvisorio parla di associazio¬ 
ne a delinquere e truffa continuata. 


MAURIZIO FORTUNA 


Mi Tre-mlhardi dì compu¬ 
ter, lelevjsprì. passeggini, 
astucci In pelle per opchiali, e 
anche vino, olio, cravatte. I| 
grande magazzino sui raccor¬ 
do anulare era stipato fino al- 
l'inveroslipìle. Tutto comprato 
con assegni scoperti o rubati. 
Gli ideatori della truffa sono 
stfti’catturati poco prima che 
si dileguassero. La data era già 
fissata, U primo dicembre. 

Maria Franca Tirocchi, An¬ 
tonello ^Palermo, Eugenio 
Fontanae Paolo Marcelli, ave¬ 


vano costituito la società «An¬ 
gin» ne! febbraio scorso, Capi¬ 
tale sociale venti milioni, il mi¬ 
nimo consentito. Ufficiaimen- 
te ia ditta si sarebbe dovuta 
occupare di compravendita dì 
mobili per ufficio. E, per i primi 
mesi sì è svolto tutto regolar¬ 
mente. La donna, amministra- 
trice unica della società, ave¬ 
va aperto numerosi conti cor¬ 
renti in banca, a Roma e In 
provincia. Le prime forniture, 
per pochi milioni, erano state 
pagate. Dopo aver acquistato 
la fiducia de) fornitori c'è stata 


la svolta. La «Angin» ha co¬ 
minciato ad acquistare di tut¬ 
to. pagando con assegni po¬ 
stdatati, senza nessuna co(Kr- 
(ura in banca. Il piano era 
semplice. Acquistare più mer¬ 
ce possibile, rivenderla a 
prezzi stracciati realizzando 
più denaro possibile. Poi 1 
quattro si sarebbero dileguati. 
Ma la squadra mobile era 
da tempo sulle tracce del 
quattro. Da quando Antonello 
Palermo si era trasferito a Ro¬ 
ma da Sesto Fiorentino, dove 
aveva fatto le «prove generali» 
deila grande truffa. Al suo arri¬ 
vo nella capitale gli agenti del¬ 
la squadra mobile, guidati da 
Maria Luisa Pellizzari. hanno 
cominciato a seguirlo, l so¬ 
spetti sono ben presto diven¬ 
tati realtà. Sono cominciate 
ad arrivare le prime proteste 
delie ditte fornitrici. Maria 
Franca Tirocchi aveva però 
avuto l'accortezza di ottenere 
il domicilio presso un apparta¬ 
mento di via Statilio Ottato. a 
Cinecittà. Dopo aver anche 


.. Interrogazione Pei in consiglio 

Bufera moise 
Domani discute il Tar 

«È vero che il sindaco ha incontrato il magistrato 
Filareto D'Agostino, della sezione del Tar che giu- 
dica i ricorsi contro il CampidogUo, prima di firma¬ 
re l’ordinanza sulle mense?». E l'Interrogazione 
che il Pei ha presentato in Comune: «Se è vero è un 
atto scorretto». Domani il Ttìbunale amministrativo 
discute il ricorso dèlie coop all'ordinanza che ha 
appaltato la refezione scolastica. 



Antomllo Palerms 


saputo che Antonello Paler¬ 
mo aveva messo in vendita ii 
suo appart^ento gli agenti 
sono passati all’azione. Guida¬ 
ti dal soprintendente Massimo 
di Verdi si sono presentati al 
magazùno sul raccordo anu¬ 
lare. La truffatrice prima ha 
fìnto di cadere dalle nuvole, 
poi si è lasciala docilmente 
ammanettare. Per lei e gli altri 
tre complici il sostituto procu¬ 
ratore Silverìo Piro ha emesso 
un mandato di arresto provvi¬ 
sorio per associazione a delin¬ 
quere e truffa continuata. 


M Domani U Tar avrà sul ta¬ 
volo il risco^ dette coopera¬ 
tive contro l'ordmanza del 
sindaco che ha appaltato 
51.000 pasti delia refezione 
scolasUca. Dovrà pronunciar^ 
sulia rischlesta di so^nsiva. 
Cominciano a venire al petti¬ 
ne i nodi di una scelta imposta 
al consiglio comunde e fatta 
inghiottire da Giubilo ai suoi 
alleati dì giunta. 

Sul tavolo de! sindaco c'è 
invece un’interrogazione. E 
firmata dal consigliere comu¬ 
nista Antonello Falomi. «E 
ro chiede Falomi - che il 
sindaco ha incontrato 9 giudi¬ 


ce Filareto D’Agostino poco 
prima di firmare l’ordinanza? 
E se è vero crede che sìa un 
atto istituzionalmente corret¬ 
to?». Il senso deirintenrosa- 
zione è evidente. Filareto D% 
gostino è un magistrato delia 
seconda sezione del Tar del 
Lazio, quella che giudica dei 
ricorsi che riguardano l’ammi¬ 
nistrazione capitolina. 

Continua intanto il «giallo» 
dei pareri chiesti a illustri am¬ 
ministrativisti sulla legittimità 
deH’ordinanza e della delibe¬ 
ra sulle mense. Non se ne sa 
ancora nulla. «Ma gli esperti 
sono stati messi in condizione 


di giudicare? • chiede Falomi 
- Pare che a loro sia stata con¬ 
segnato solo il testo dell’ordi¬ 
nanza e della delibera. Non 
hanno potuto vedere le criti¬ 
che a quegli atti e alia proce¬ 
dura che li ha creali presentati 
dalle oppo^zioni. Si vuole fa¬ 
te chiarezza o sì vogliono tur¬ 
lupinare anche i giudici?». 
Uno dei presupposti per l’or- 
d'manza era, secondo Giubilo, 
la necesritè di trasferire al ser¬ 
vizio di asristenza agli bandì- 
C! 4 >paU pane dei lavoratori 
delle mense comunali. «Una 
motivazione del tetto fasulla», 
accusa il Pel. Oltre Mie oppo¬ 
sizioni anche il Psi« il Prì con¬ 
testano poi che non è vero 
che con il nuovo sistema c’è 
un risparmio per Tamministra- 
zione. 

Il trascorrere dei giorni in 
questa vicenda è che mqi 
preoccupante. L’ordinanza 
scade il 31 dicembre e una 
attenta politica dei ritardi può 
permettere di arrivare «inden¬ 
ni» alle vacanze di Natale. 


Domani 
una giornata 
di sdopero 
all’Acotral 



Una 8‘oniata dura, quella di domani, per I pendolari. Infatti 
è in programma uno sciopero di veMlquattr'ore del terrò- 
trenvieri dell'Acotral ederenli alla Cisnal. L'astensione dal 
lavoro Interesserà la metropolitana e il trasporto extraur¬ 
bano. Gli aderenti alla Cisnal contestano l’aiienda peicM 
•non Intende rivedete l’accordo sul contratto integrativo». 


Padre Balducd 
all’Avvenire: 
«Marinella 
vi giudicherà» 


«Malia Carla, la ragazza vio¬ 
lentata a piazza Navoni e 
morta pochi giorni fa, i una 
di quelle povere donne che 
nel Regno di Dio giudiche¬ 
ranno i redattori di Avveni¬ 
re»: questa la sferzante te- 
p|jca qi pgdre Emeslo 8al- 
ducci al giornale cattolico (area CI) die nei giorni Scorsi 
aveva dedicato un durissimo corsivo alla donna. «Ancora 
una volta - aggiunge padre Balducd - l’Integralismo dimo¬ 
strato da Avvemreè del hitto omogeneo airinlegrallsmo di 
Comunione e liberazione.. 


iVerdk 

«Servizi ai rom 
0 denunciamo 
il Campidoglio» 


Continua l’occupazione, da 
parte di 14 famiglie zingare 
nell’area comunale di via 
Monte Amiata. Ma menile 
nei loro confronti hanno 
manifestato solidarietjl pa^ 
tili democralld. associazio¬ 
ni culturali e di quartiere, 
proprio il Campidoglio fa finta di non accorgersi di niente, 
•Se nelle prossime 48 ore il Comune non prowederè a 
garantire i servizi al nuovo campo dei nomadi • ha affer¬ 
malo il capognippo verde In IV circoscrizione. Paolo Cen¬ 
to - sarò costretto a rivolgeimi alla magistratura e denun¬ 
ciarlo per omissione di atti d’ufficio.. 


Fusti abbandonati 
nella discarica 
del bosco 
di Mentana 



Tlrentaquattro fusti di plasti¬ 
ca con tracce di aostuize 
detenenti ed uq fusto di 
metallo con sostanze oleo¬ 
se da identificare Cnella fo¬ 
to) sono stati trovati ieri mattina dai tecnici della Provincia 
nella discarica nel bosco di Gattaceca, nel Comune di 
Mentana, il ritrovamento è avvenuto dopo una segnalazio¬ 
ne da parte dello stesso Comune di Mentana. L'ulituto di 
igiene e profilassi sta effettuando tutte le analisi per stabili¬ 
re se sono tossiche le sostanze contenute all'interno dei 
fusti. 


«Una società 
delle libertà»: 
FgcI di Fresinone 
a congresso 


•La nostra asplraztene è 
una società delle libertà. Il 
nostro ideale è un aoclall- 
«no libeitario e liberatorio, 
i nostri luoghi sono il mon¬ 
do giovanile, il Sud del 
mondo, le caserme, U qua^ 
tìere in cui si si buca»; que» 
ste le «Intenzioni» della Fgci di Prosinone, che oggi conclu¬ 
de Il suo congresso provinciale, aperto ieri da una relazio¬ 
ne de) segretario Carlo Dì Cosmo. 


Petizione 
del Pei 
per lo Stato 
di Palestina 


Tante firme per aiutare a 
nascere lo Stato della Pale- 
Slina. La petizione è stata 
lanciata dal Pel romano, 
che con una serie dì iniziati¬ 
ve ha cominciato a racco¬ 
gliere le adesioni. La rlt^rie- 
sta, rivoltai governo italia¬ 
no, è quella di riconoscere lo Stato palestinese, proclama¬ 
to dairoip il )5 novembre, e dare così un concreto contri¬ 
buto al processo di pace in Medio Oriènte. 


Ha aspettato che il marito 
uscisse per andare a pren¬ 
dere i bambini a scuola, poi 
è andata in camera da tetto, 
si è attorcigliata la cinghia 
della serranda intorno M 
collo e si è suangotata. Co^ 
' sì è uccisa Rosanna Malago- 
lì, una giovane donna di 33 anni che viveva con il mèrito 
Mario M Santis e l suoi bambini in vi^e Oceano Atlantico, 
all’Eur. La donna, secondo li marito, soffriva di un forte 
esaurimento nervoso. 


Si uccide 
una giovane 
mamma 
di 33 anni 


STEFANO DI IIMCHEU 


Gli stranieri umiliati di Ferrarotti 


Fuga da scuola con viaggio 

Bambino di 12 anni 
scompare a Villa Bonelli 
Ritrovato a Viterbo 


A Roma gli immigrati dal Terzo mon¬ 
do sono circa ISOmìIa: r87% africani, 
il 13% asiatici. Per la stragrande mag¬ 
gioranza, circa 87%, sono uomini, 
quasi tutti con un'età inferiore ai 30 
anni. L’88% vìve separato dal nucleo 
tamiliare. Per la maggior parte perso¬ 
ne colte: oltre il 5^ ha un titolo di 


studio. Sono alcuni dei dati contenuti 
in un libro di Franco Ferrarotti. «La 
città - scrìve il docente universitario 
- è diventato il luogo privilegiato di 
una guerra tra poveri. Dietro questi 
numeri si nascondono uomini e don¬ 
ne emarginati, esclusi, ridotti al silen¬ 
zio con le loro aspirazioni umiliate». 


■■ Hanno trovato solo la 
cartella scolastica, abbando¬ 
nala in una vecchia piscina in 
disuso. Giulio potenziani, 12 
anni, studente del secondo 
anno alla scuola media di Vi¬ 
gna F^a, alla. Magllana, era 
scomparso. ^ genitori, Rober¬ 
to e Rosanna, con l'aiuto di 
figli, parenti e conoscenti, sì 
sono subito messi alla ricerca 
del bambino in tutto il quartie¬ 
re. Polizia e unità cinefile, con 
{'Muto del rifettori hanno con¬ 
trollato tutto II perimetro della 
grande villa. Alla fine, dopo 
un pomeriggio intero di ricer¬ 
che angosciose, nella casa dei 
Potenziane In via della Magna¬ 
ne 228 è squillato il telefono. 
«Pronto, sono Giulio. Sto a 
Pessenano, vicino Viterbo. 
Sono con Alessandro, non vi 
preoccupate». Dopo qualche 
telefonata con i carabinieri di 


Viterbo il mistero è stato risol¬ 
to. 

Giulio, un ragazzo più gran¬ 
de della sua età, poco amante 
degli studi, aveva deciso di fa¬ 
re una «bravata». Una giornata 
diversa, da «grande». Insieme 
a due compagni è arrivato fi¬ 
no a Termini, per prendere il 
pullman per Viterbo Uno di 
loro ha avuto paura ed è tor¬ 
nato a casa. Gli altri due, sen¬ 
za pensarci troppo, sono par¬ 
titi. Quando Giulio è arrivato 
ne) paesino, dagli zi! del suo 
amico, ha (elefonato. Non 
pensava di aver provocato tut¬ 
to quel pandemonio Quando 
la madre ha sentilo la sua vo¬ 
ce è scoppiata in lacrime. La 
paura era finita. Sorrisi per tut¬ 
ti. Chissà come avrà accolto 
Giulio, ieri sera, accompagna¬ 
to a casa dai carabinieri di Vi¬ 
terbo. 


■■ Fuggono da una guerra 
o da una misena eterna. Molti 
sono colli, laureati, «nemici» 
del regimi che li ha costretti 
alla fuga. Gli uomini sono 
molti di più. Poche le donne: 
a parte le filippine e le capo- 
verdine, sono quasi tutte etio¬ 
pi. Sono i risultati di una ricer¬ 
ca di Franco Ferrarotti. do¬ 
cente di sociologia all'univer¬ 
sità «La Sapienza», suU’immi- 
grazìone nel nostro paese dal 
Terzo mondo. Roma ha un 
posto tutto particolare In que¬ 
sta ncerca Le rivolte, gli epi¬ 
sodi di intolleranza, le prote¬ 
ste degli ultimi mesi glielo as¬ 
segnano di diritto. Un libro 
sull'immigrazione, ma soprat¬ 
tutto sul razzismo Ed infatti si 
intitola «Oltre il razzismo. Ver¬ 
so la società multirazziale e 
multiculturale», Armando Edi¬ 
tore. 

«Dietro ia freddezza di que¬ 
sti numeri - senve nel libro 
Ferrarotti - troviamo individui 
spezzati, famiglie smembrate, 
speranze e risorse per sempre 


bruciate, donne ed uomini 
emarginati, esclusi, ridotti al 
silenzio con le loro aspirazio¬ 
ni umiliate». Verso di loro la 
città ha spesso mostrato il suo 
volto più duro. «La capitale 
della Cnstianità è stato il luo¬ 
go privilegiato di una guerra 
tra poven in apparenza bana¬ 
le, in realtà atroce e distruttiva 
- è l'amaro giudizio di Ferra¬ 
rotti Ha messo a nudo il 
meccanismo psicologico e 
sociale della paura del diver¬ 
so, del bisogno di non sentirsi 
ultimi nella scala sociale, della 
discriminazione a fondo etni- 
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co-razziale, delta violenza e 
della difesa ad oltranza di una 
presunta superiorità indivi¬ 
duale e socìMe». 

Ma vediamo più da vicino i 
dati contenuti nella ricerca di 
Ferrarotti. che vergono da 
un’indagine della Siues, fatta 
in collaborazione coti la Cari- 
tas. A Roma, in totale, gli ulti¬ 
mi dati parlano di ISOmita 
presenze. Gli africani sono 
r87.2%. gli asiatici il 12,8%. 
Per la stragrande maggioran¬ 
za si tratta di uomini (86,4%), 
mentre ie donne ammontano 
al 13%, di cui r80% sono etio¬ 


pi e entree. E proprio dall’E¬ 
tiopia, sconvolta da 28 anni di 
guerra, arriva il gruppo di im¬ 
migrati più consistente 
(36,8%), seguito a mota dallo 
Zaire, dall’Egitto, dalla Nigeria 
e dal Ghana. 

Si tratta quasi sempre di 
gente giovane, al di sotto dei 
trent'anni. Il 68% degli uomini 
è compreso tra ì 20 e i 29 an- 
nh la maggior parte delle don¬ 
ne Ira i 20 e i 24. Tantissimi 
arrivano a Roma lasciandosi 
dietro fami^ie ed affetti. 
L'88,1X dichiara di vivere sen¬ 
za il proprio nucleo familiare; 


il 39% aggiunge l'assenza as¬ 
soluta di un tetto. \ì 74,1% non 
ha un'occupazione: tra chi la¬ 
vora ii 4.8% fa il cameriere, il 
5,3% la colf, il 5,6% si arranca 
nei cantieri, ii 3,9% nei circhi. 
Solo il 4% ha i documenti in 
regola. Qua^ tutto lavoro ne¬ 
ro e sottopagato. 

Il 20% degli immigrati arrira 
nella capitale senza un soldo 
in tasca. Ma il 55.3% ha un 
titolo di stedio, che per U 
75,1% è di livello superiore o 
univer^tario. In'maggioranza 
parlano ì»ù lingue, ma solo II 
25,6% conosce l’italiano. La 
maggior parte fugge dal pro¬ 
prio paese per motivi pontid. 
Il 32,2% è arrivato in cerca di 
un lavoro, il 21% per motivi di 
studio. Per molti la clandesti¬ 
nità è una condizione doloro¬ 
samente Imposta. Tipico il ca¬ 
so degli etiopi: solo il 10% ha 
il passaporto In regola. Ma co¬ 
me avere i documenti da un 
regime che costrìnge alla fu¬ 
sa? 


Casa alloco ai I^oli 

Domani la sentenza 
su villa Glori 
martedì la Caritas apre 


Mi Siamo pronti ad aprire. 
Fàremo funzionare la Casa al¬ 
loggio di Villa Glori fin da 
martedì se la sentenza del Tar 
ci sarà favorevole». Monsi¬ 
gnor Dì Liegro sì prepara ad 
inaugurare finalmente ìi rico¬ 
vero pubblico per malati di 
Aids, giunto di fronte ail'uUi- 
mo ostacolo del suo lungo 
cammino. Il Tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale infatti, si 
pronuncerà domani sul ricor¬ 
so con cui l'Associazione Pa- 
rioli ha cercato di bloccare in 
extremis la delibera comunale 
che assegna alla Casa alloggio 
alcune sttetture di Villa Glori. 
Proprio l'attesa della sentenza 
ha tatto rimandare finora, in¬ 
sieme ai ritardo neil’ultlmazio- 
ne di alcuni lavori da parte del 
Comune, l'apertura del cen¬ 
tro. «CI siamo impegnati a non 
iniziare rattività prima del 
pronunciamento del Tar», 
prosegue Di Liegro, «essendo 


noi stessi chiamati in causa 
nel ricorso». 

Cosa sostengono gli espo¬ 
nenti dell’«As5oclazione Fa- 
rìoli» è forse noto: la stmttura 
non sarebbe sufficientemente 
attrezzata per tutelare la salu¬ 
te dei cittadini e neppure quel¬ 
la degli osfàti della «Casa fa¬ 
miglia». Non ci vuol molto a 
ribattere, come hanno fatto 
ieri i rappresentanU del comi¬ 
tati di quartiere dei Parioli e 
del Trieste-Salario, che non si 
tratta di una stmttura ospeda¬ 
liera ma di un centro di acco¬ 
glienza sociale (vi saranno al* 
roggiati i pazienti dimessi da¬ 
gl) ospedali). che dunque non 
necessita di particolan attrez¬ 
zature mediche. Intanto data¬ 
ta già aperta a Roma un’analo¬ 
ga struttura che ospita 7 mala¬ 
ti. Non è possibile conoscerne 
l'indirizzo e neppute U qvla^ 
tiere, per ovvi motivi di oppoh 
tunltà. D^.cSó, 
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Operaio 

Muore 
nel cantiere 
del metrò 


WB Un operaio delta ditta 
Cogetar è morto ieri mattina, 
scliiacciato da un camion nei 
cantieri della metropolitana 
della stazione Ponte Mammo* 
lo. Pasquale Santoro, di 50 an¬ 
ni, stava scaricando dal ca¬ 
mion alcune traversine, che 
servivano alia costruzione del¬ 
la strada ferrata della nuova 
linea metropolitana. Erano da 
poco passate le dieci. 

Improvvisamente il grosso 
automezzo si è messo in moto 
a marcia indietro, cogliendo 
l'operaio di sorpresa mentre 
era intento al suo lavoro. L'ha 
schiacciato contro la parete. 
A nulla sono serviti i soccorsi 
immediatamente prestati al* 
Tuomo dagli altri colleghi pre¬ 
senti nel cantiere. L'urto pos* 
sente l'ha ucciso sui colpo. 

Sulle cause che hanno pro¬ 
vocato la sciagura, al momen¬ 
to ancora poco chiare, è stata 
aperta un'inchiesta, li magi¬ 
strato vuole sapere se sono 
state rispettate le norme per la 
sicurezza del lavoro e se vi so¬ 
no responsabilità per l'inci¬ 
dente. 


Medici 

Commissari 
per rordne 
romano 


■i I) ministero della Sanità 
ha preparalo un decreto, tra¬ 
smesso per il parere agli orga¬ 
nismi competenti, per com- 
missariareVOrdine dei medici 
di Roma. È l'ultima fase della 
lunga vicenda nata dai «corsi 
d'oro», iniziative di aggiorna¬ 
mento sostenute da sponsor e 
apparse non legittime. Dopo 
essere stati inquisiti e martel¬ 
lati da interrogaziorii parla¬ 
mentari, dieci del 15 compo¬ 
nenti dei consiglio sono stati 
rinviati a giudizio. A questo 
punto 1 conaigileri si sono di¬ 
messi. 1 commissari dovranno 
ora provvedere aH'ordinarìa 
amministrazione e preparare 
le nuove elezioni, ^ondo 
anticipazioni iono; Giancarlo 
Jacovelli, primario, coordina- 
tore^cll attività sanitana dei- 
rinps; Alberto Ciampelletti, 
medico specialista, compo¬ 
nente del comitato tecnico 
della programmazione sanità- 
ria'. Marcello Negri, docente 
delrUniversità di Roma. «Ci 
siamo dimessi - ha scritto Be¬ 
nito Meledandri, presidente 
dell'ordine - per coerenza 
con i principi deontologici e 
per la fiducia che nutnamo 
nella mKlsiratura«. 


Opera 

Provincia: 
«Subito 
le nomine» 


Terzo giorno di tensione a Civitavecchia 
I marittimi hanno fermato i traghetti 
dopo l’annuncio che il governo 
vuole ridurre il personale della compagnia 


Porto ancora bloccato 
Sciopero alla Tirrenia 


Civitavecchia, ora tocca ai traghetti deila Tirrenia. 
Fallito il tentativo di vendere le navi Fs alla compa- 

f nia privata, il governo vuole dare il via libera alla 
irrenia per la riduzione del personale. In pericolo 
il lavoro di 300 dipendenti. Così nel porto è scatta¬ 
to un nuovo blocco. I marittimi hanno fermato i 
traghetti «Deledda» e «Leopardi», 200 passeggeri 
per la Sardegna sono rimasti sul molo. 


SILVIO BERAMGEU 

■I Un altro giorno di bloc- amministrativo della Tirrenia. 
co nei porto di Civitavecchia. Sono state decise 48 ore di 
Dopo {'citazione dei ferro- fermata totale delle attività 
vierì e dei portuali, che giove- per rispondere ad un nuovo 
dì aveva bloccato i traghetti emendamento, presentato 
' delle Ferrovie dello Stato, ieri nella riunione della nona 
I sera sono entrati in sciopero commissione trasporti della 
I gli equipaggi e il personale Camera, che prevede una dra¬ 


stica riduzione del personale 
della società di navigazione. 

Quando ieri si è sparsa in 
porto la notizia di questa nuo¬ 
va decisione, che riguarda le 
sorti dello scalo di Civitavec¬ 
chia, c'è stata subito la convo¬ 
cazione di un'assemblea a 
bordo delia nave «Leopardi*. 
«Sanguineti ci riprova, ma ci 
troverà pronti a rispondere*. 
Questo U commento a caldo 
di molti marittimi che si trova¬ 
no a fare i conti con l'incer¬ 
tezza sul futuro per l'ennesima 
volta nel giro di pochi mesi. 
L'emendamento, presentato 
appunto dall’onorevole socia¬ 
lista Sanguineti. e approvato 
in commis^ne, prevede il 
prepensionamento dei lavora- 


Il processo per la truffa elettorale a Riano 

Fece «^Kurire» ì sud aintanti 
n pm: «Condannate il sindaco» 


Hanno fatto «^arire» 572 persone dalla memoria 
angrafica del Corhune di Riano. Il motivo? Evitare 
che risultassero più di 5000 residenti e che scattas¬ 
se il sistema elettorale proporzionale, mettendo in 
pericolo il regno incontrastato della De. Ieri il pub¬ 
blico ministero ha chiesto una pesante condanna 
per i tre imputati, due funzionari e il sindaco Elve- 
zio Bocci. 


MARINA MASTROLUCA 


■R Hanno latto .sparire. 
572 cittadini dai libri anagrafi¬ 
ci del Comune di Riano. per 
conservare il vecchio sistema 
elettorale e 11 regno incontra¬ 
stato della De. partito di mag- 

J lìoranza relativa. Imputati per 
also ìdeolc^lco, falso in atto 
pubblico e omissioni d'atti 
d'ufficio il sindaco democri¬ 
stiano Elvezio Bocci, il segre¬ 
tario comunale Giovanni Dia¬ 
mante e l'impiegato addetto 
al censimento Giovanni Mo¬ 
desti. Nella requisitoria di ieri, 
il pubblico ministero Vincen¬ 
zo Morlcca ha chiesto una 
condanna pesante: 3 anni e 6 


mesi per il primo cittadino e il 
segretario, 2 anni e 4 mesi per 
ii terzo. 

«L'illecito commesso - ha 
affermato Morìcca • è gravis¬ 
simo. tanto più In considera¬ 
zione delle delicate funzioni 
esercitate dai tre. In particola¬ 
re per Bocci, rappresentante 
della comunità e per Diaman¬ 
te, responsabile della ammini¬ 
strazione*. Per il pubblico mi¬ 
nistero. insomma, non è pos¬ 
sibile invocare per loro nem¬ 
meno le attenuanti generiche. 

Di attenuanti, in effetti, è 
difficile trovarne. Per evitare 


che risultassero residenti nel 
Comune più di 5000 abitanti e 
che scattasse il sistema eletto¬ 
rale propoRionale, invece di 
quello maggioritario che ave¬ 
va garantito a Bocci di restare 
sindaco per 27 anni, i tre han¬ 
no fatto letteralmente carte 
false. Intere frazioni sono 
•sparite» dalla memoria ana¬ 
grafica di Riano: semplice¬ 
mente non esistevano. Di¬ 
menticati nella foga, e quindi 
svaniti nel nulla, anche la 
mamma del sindaco e il vete¬ 
rinario del paese, (forse inten¬ 
to a salvare li più bel puledro 
della zona). 

L'occasione opportuna per 
questo drastico è pilotato calo 
demografico era stata fornita 
daU’uItimo censimento. In 
questa circostanza, i residenti 
nel comune erano calati pau¬ 
rosamente a 4627, mentre do¬ 
po un anno avevano di nuovo 
superato abbondantemente i 
5000. Difficile pensare ad un 
repentino incremento delle 
nascite 


E’ tempo di regali, Natale è alle porte. 
Fare compere con la «guida» o da sè? 



tori eccedenti rispetto al pia¬ 
no delta Tirrenia, e l'uso della 
cassa integratone per chi 
non abbia raggiunto i limili 
d'eta. 

Il governo ha dunque prima 
tentato il colpo grosso. Poi si 
è accontentato dì colpire solo 
la Tirrenia. Ha giocato la carta 
di far passare i traghetti delle 
Ferrovìe delio Stato alla 11^6- 
nia e di ri<k»ro al minimo gli 
occupati • dicrmo i marittimi 
in assemblea Ha cercato di 
eliminare il serxizio portaba¬ 
gagli e di «rizzaggio» delle 
compagnie portuali. Cè stato 
il blocco delia linea ferrovia¬ 
ria e cosi ci ha ripensato. Ora 
cerca di entrare dalia porta di 
servizio e se la prende con noi 


delia Tirrenia. Ma non ci riu¬ 
scirà neppure questa volta». 

L'attacco att'ocèupazione, 
portato avanti in due riprese 
successive dai rappresentanti 
della maggioranza, è molto 
chiaro. Porterebbe alla ridu¬ 
zione di più di 300 posti di 
lavoro tra personale viaggian¬ 
te e impiegati dello scalo di 
Civitavecchia. «È il secondo 
tentativo durissimo nel giro dì 
pochi giorni • dice Angelo Pe¬ 
pe, segretario della Filt-Cg!l 
Dopo il blocco dei binari ùa- 
mo passati a quello delie navi 
della Tirrenia. Cambiano no¬ 
mi e luoghi, ma rimane la stes¬ 
sa volontà di non cedere. Se 
passa l’emendamento si verifi¬ 


cherà un prepen^namento 
coatto, senza che i lavoratori 
che avranno superato i 55 an¬ 
ni ricevano l'integrazione 
contributiva prevista in casi 
analoghi. Ma non basta. Per 
chi non avrà raggiunto l’età 
pensionabile l'onorevole San¬ 
guineti prevede la lista d'atte¬ 
sa in cassa integrazione, con 
uno stipendio, cioè, da fame*. 

Intanto ieri sera dal porto di 
Civitavecchia non è partita la 
flStaffelta» per Olbia, non so¬ 
no partiti i traghetti «Deledda» 
e «Leopardi* per Cagliari e Ol¬ 
bia. Circa 200 passeggeri non 
sono potuti partire per Caglia¬ 
ri. Gli altri hanno usato i tra¬ 
ghetti delle Ferrovie dello Sta¬ 
lo. 


Un piano ben congegnato, 
insomma. Spariti i moduli del 
censimento (si era anche ten¬ 
tato di distribuirne di meno, 
ma in molti erano andati a riti¬ 
rarli in Comune), spariti i resi¬ 
denti: te elezioni amministrati¬ 
ve sono state fatte ancora con 
Il vecchio «sterna e Bocci è 
stato riconfermato sindaco. 
Quando poi i «desaparecidos» 
sono riapparsi, magari per 
avere un certificato, hanno 
trovato dei moduli prestampa- 
Il per chiedere la reiscrizione 
atl'anagrafe. 

Una truffa bella e buona, 
che ha modificato la vita poli¬ 
tica di Riano per anni e che 
nonostante l'inchi^^ giudi¬ 
ziaria continua a far valere i 
suoi effetti. Emilio Ricci, avvo¬ 
cato del Pei che sì è costituito 
parte civile nei processo, ha 
chiesto perciò la condanna 
dei tre imputati e ii risarcimen¬ 
to dei danni, lasciando «alla 
prudenza della Corte* il comi 
pilo di fi^re la cifra, da de¬ 
volvere comunque in benefi* 


M Ancora arresti di spac* 
ciaton e trafficanti di droga 
nella capitale. Ieri gli agenti 
deH'ufficio stranieri della Que¬ 
stura hanno arrestato, nell'an¬ 
drone di un palazzo al ilburti- 
no, un libanese, Jousef Nacca- 
cha, di 34 anni, che aveva in 
tasca mezzo chilo di eroina. 
L'uomo stava recandosi a ca¬ 
sa dì un suo connazionale, 
Boulos Tanios, 30 anni, che è 
stato fennato in attesa di ac¬ 
certamenti. L'indagine che ha 
portato all'arresto del libane¬ 
se era partita nel febbraio 
scorro, quando in una pendo¬ 
ne di via Cavour vennero arre- 
stati'due corrieri della droga e ' 
sequestrata eroifia ur.fnezzo 
chilo. 

Un'altra serie di frazioni 
antidroga sono state invece 
svolte dai carabinieri nelle 
borgate dell'estrema periferìa 
orientale, tra Torte Angela e 
Tor Bella Mona^ e a Termi¬ 
ni. Otto persone sono state ar¬ 
restale, tra cui un tunisino, e 
mezzo chilo di eroina è stata 
sequestrata. I carabinieri si so¬ 
no travestiti da spazzini e ope- 
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TEATRO DI ROMA 
TEATRO DELL’OPERA 

Le ragioni di una crisi, 
le condizioni di una ripresa 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula, 26 
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Federazìonèì^ana del Pel 

Introduce: 

S. DEL FATTORE 
Dibattito con: 

a GIANNANTONI - M. BOUTOLOm 
M. SCAPARRO ■ a REDAVID ■ C. TEMPESTINI 
C. MORCIA ■ M. BARLETTA ■ M. TIBER! 

Conclude: 

G. BORGNA 


PROVINCIA DI ROMA 
AtMuwato «Ila Cultura 


ASSOCIAZIONE | 
ITALIA-URSS 


Anrestati 8 spacciatori 

Retata a Tor Bella Monaca 
Un libanese preso 
con mezzo chilo di eroina 


rai della Sip, ed appostati nel¬ 
le zone dei due quartieri dove 
avviene lo spaccio. Qui hanno 
controllato per un certo tem¬ 
po il movimento dì clienti e 
spacciatori, ealla line sono in¬ 
tervenuti. Le manette sono 
scattate ai polsi di Paolo Gen¬ 
tili, 25 anni; Romano Altea, 34 
anni: Salvatore Carè, 25 anni; 
Marino Marini, 29 anni; Fabio 
Zannolfo. 20 anni; Giovanni 
Porto. 26 anni; O^do Pe- 
trucci, 33 anni. 

Nel sottoscala di un palaz¬ 
zo di vìa Tenuta di Torrenova, 
dove abitavano Gentile ed Al¬ 
tea, rono stati trovati anche 
un candelotto ed una saj^ 
netta di tritolo provvisti di in- 
n'i^o elettronico. Secorfi^.gU 
Investigatori, serviva per^'il- 
tentati contro esercizi pubbli¬ 
ci a scopo di estorsione. 

Infine, un tunisino di 20 an¬ 
ni, Falsai Bovaziz, è stato sor¬ 
preso vicino alla stazione Ter¬ 
mini mentre vendeva alcune 
dosi a dei tossicodipendenti. 
Negli slip, già confezionate, 
l'uomo aveva nascoste altre 
30 dori già pronte per lo q>ac- 


Dono delle mie brame... 


NO 


INIZIATIVE CULTURALI 
PER IL MILLENNIO 
DELLA CRISTIANIZZAZIONE 
DELLA RUSSIA 

Ora 11,00. Sala Asaunta FatabanafratflIK. Itola 
Tiberina. Contaranza aul fama; eli mlHannio (Mia 
crletlaniuazlona (Mia Ruteia a la libartA d co- 
acitnza In Uniona Sovlatica». 

pvtaevano; Sua Eminanza Pitirim. Metropolita della ChitM Or- 

todotea Rusia. L. M. Kapaiat, vaticanieti, dirtg. 
Uniona Ateoe. Culturali Sooiaticha Ton l'Eitwo. 
fmhdono A.A. Kraaaikov, vaticaniata, ecrittora, Vioa Dvatt. 

Ganarala daH’Aganiia Tana, Con. Ramo Cardia, i 
Aaaaaa. alla Cultura Provincia di Roma, dr. Carlo 
Fradduui, Sag. Aaaoclaakme ttaila-Urai di Roma. 
AtarcoM 30^11.’ Ora 20.30 Libraria Ramo Croce. Corao Vittorio 
Emamiale, IBS. Prnentulone dal )S>rh AnateH} 
KraaiÉov, lAccradltato in Vaticano», Ed. Novoatl. 
Moaca. Aleaata Santini. il.OOO anni di fida in 
Ruiaia», Ed. Paolina. Pvtaclpano gli' Autori. Pra- 
Biada: Salica Cipnani, Praiidenia Narionala Arci. 
GMM1 1/12: Ora 18,00. Mostra fotografa (Mia Taso aul ta-< 

ma: cubarti di coacianta in Uree». La meatra aarS 
Inaugurata praaao la Sala 1 di Piana (M Porta San 
Giovanni, 10 IScalB Santa) a rauerà a^a alno ai 
tSdtcambra.Orarlo: te-20(tuttilglQtni).Sabato, 

I Domenica a faetivl: 10-13 a 16-20. 

I Vinard2/12.' Ora 17.00. Sala Consiliare (Mia provincia (K Roma 

, P. Valantini - Tavola rotonda aul tamii el rapporti 

Stato-Chiaaa nella aociatA modama». con H lan. 
Gannirò Acquaviva, prof. Franoaaeo Damatry, L 
M. Kapaiat, A. A. Kraaaikov, 8.E. Pitvim, aan. 
Oomantco Rotati. PratHida: on. Maria A. Sartori. 
Par nlbrmariom: ASSOCIAZIONE ITAUA-URSS. P. dalla Repubblica. 47 
Tal. tosi 461411 -464670 


MEDICINALI PER IL 

NICARAGUA 

Nuovo slancio alla campagna «medicinali per H 
Nicaragua». Dopo la tragedia provocate dalla 
furia deU'uragano abbattutosi sulla costa carai¬ 
bica del Nicaragua e sulla capitale del paese, 
Managua, si sollecita la raccolta di medicinali e 
materiale sanitario. 

Si richiedono, in particolare: 

antibiotici, antidiarroici, antipiretici, 
cardiovascolari e analgesici; 
bende elastiche, siringhe e termometri. 
La FederazionQ romana del Pel (Via dei Frenta- 
ni, 4) prowederà alla spedizione in Nicaragua. 


ap U Provincia non vuole il 
cothmissario al Teatro dell'O- 
pere. Contro questa ipotesi, 
ventilata recentemente dal 
ministro dello Spettacolo 
Franco Cairaro. si è schierato 
Renzo Carejla, assessore pro¬ 
vinciale allo sport, turismo e 
cultura, 

«Per il Teatro dell'Opera di 
Roma è necessario un nuovo 
e autorevole conùgUo d?am- 
minislrazione e non un com¬ 
missario - ha dichiarato l'as¬ 
sessore Per il rilancio di una 
istituzione così prestigiosa, 
occorre soprattutto una vo¬ 
lontà politica e culturale forte, 
capace di affrontare la grave 
crisi in cui versa l’ente per il 
disinteresse dei suo presiden¬ 
te e per la persistente man¬ 
canza di una legge nazionale». 

E stato nominato. Intanto, il 
rappresentante della Provin¬ 
cia nei consiglio d'ammini¬ 
strazione del Teatro. In Comu¬ 
ne. invece, ancora nulla di fat¬ 
to, nonostante il consiglio 
d'amministrazione attuale sia 
dimezzato, dopo le dimissioni 
dei consiglieri deila Cgil e del¬ 
la Uit. 

Il 5 dicembre il Consiglio 
comunale affronterà la que¬ 
stione delle nomine, del rin¬ 
novo del consiglio d'ammini¬ 
strazione dell'ente e de! defi¬ 
cit miliardario, lo ha assicura¬ 
lo Giubilo ai sindacati confe¬ 
derali. nell'incontro di vener¬ 
dì sera, a cui ha partecipato 
anche il sovrintendente Alber¬ 
to Anlignani. 

1 sindacati hanno sottoli¬ 
neato la necessità di un con¬ 
fronto generale sui problemi 
del teatro e del rinnovo degli 
organi di gestione, come con- 
dirioni per evitare il commis¬ 
sariamento. 


11 tempo stringe, Natale Incalza. £ l'ora dei doni e 
delle notti insonni passate a scovare l'idea origina¬ 
le, il regalo giusto da impacchettare, infiochettare, 
dedicare e far scivolare sotto l'albero. «Ma che ti 
regalo quest’anno? Scelgo l'utile o ii dilettevole, il 
frivolo, o l'impegnato? Faccio regali che piacciono 
solo a me oppure... mi adeguo?». C'è chi ha prova¬ 
to a dare consigli. Ma fare da sé, è meglio. 


ROSSELLA RIPERT 


■B Le vetrine già ammicca¬ 
no. sfoggiando regali da favo¬ 
la. Ma, una volta superata la 
fase tragicomica del confron¬ 
to tra gli interminabili «zeri» 
dei cartellini dei prezzi e le 
«fonti* limitate delle propne 
tasche, inizia l’assillo. Quello 
impegnativo della scelta. Ma 
dove trovare idee originali, 
dove scovare consigli utili per 
evitare di regalare ancora una 
volta ii pullover casual già fini¬ 
to sotto l'albero l'anno passa¬ 
to, la cravatta chic con anatre 
in volo, il solito profumo che 
tra l'altro lui usa tutte le matti¬ 
ne. 0 ii set di bicchieri da ape- 
rativo per l'ex partner che ha 
finalmente deciso che era ora 
di andare a vivere da solo? 

«Per far regali*, c'è una 
«Guida facile per un'arte diffi¬ 
cile». Scritta da due donne 
manager. Michaela Gioia e 
Marina Ferruzzi ed edita da 
Mondadon, per «sole» 20mild 
lire. L'abbiamo scovata in li- 
brena tirando un sospiro di 
sollievo. Cento paginette, con 
un intero capitolo fitto fìtto 
proprio sull'evento natalizio: 
■Natale, come festeggiarlo e 
sopravvìvere». Volete fare un 
regalo personalizzato per es¬ 
sere sicuri di essere ricordati 
da tutti? Bene, suggeriscono 
le due autrici, non c’è di me¬ 


glio «che un regalo m serie, 
volutamente identico per tutti 
e che scontenli tutti senza di¬ 
stinzioni se quest’anno deci¬ 
do che II mio regalo-simbolo 
sarà l'ultimo modello di tele¬ 
fono firmato, anche l'amico 
amministratore delegato del¬ 
l'azienda di telecomunicazio¬ 
ni riceverà il suo esemplare. 
Se invece è l'anno della musi¬ 
ca rock un disco m tema sarà 
recapitato con tanti auguri an¬ 
che alla bisnonna*. Ma come? 
E l'emozione segreta che si 
prova a mezzanotte al pensie¬ 
ro che ciascun destmalano sta 
scartando propno il regalo 
compralo e scelto solo per 
lei/lui 

Attenzione, avvertono le 
due autnci, il regalo in serie, 
sulle orme di quello azienda¬ 
le. sta conquistando strali so¬ 
ciali sempre più ampi. Che fa¬ 
re, adeguarsi o chiudere vio¬ 
lentemente il libro e non stare 
allo scherzo? Calma, c’è il pa¬ 
ragrafo successivo che sem¬ 
bra più affine, a colpo d'oc¬ 
chio, ai romantici cultori del 
regalo esclusivo «C’è poi chi 
ritiene che il regalo di Natale 
debba essere a tutti i costi 
classico» Finalmente, e allo¬ 
ra? «Questo tipo di donatore, 
se provvisto di fidanzata, le of¬ 
frirà leggiadre sciarpe, beauty- 




Un cesto di frutta, regalo assolutamente da evitare a Natale 


càse, portagioie, cinture, 
guanti di capretto, orologi 
braccialetti e nceverà in cam¬ 
bio, se ha saputo scegliere 
una degna compagna, vesti da 
camera dì seta, golf di cache¬ 
mire, agende firmate, crono¬ 
metri, ombrelli e tante, tante 
classiche cravatte a righe» E. 
se SI è sposati, gioielli ven o 
fantasia, pietre dure, pregevo¬ 
li vestaglie, sali da bagno, colti 
di pelliccia, camicette e borse 
dì tutte le forme e dimensioni. 
Per lui, rasoi elettrici, accendi¬ 
sigari, pipe, trapani eiettnci. 
giacche da camera e forse an¬ 
che un computer. Per genito¬ 
ri, suoceri e nonni il taccuino 
segnapunti per il bridge, le 


carte stradali da collezione. Io 
strotinaccio da cucina con il 
calendario dell’anno. la biro 
da borsetta, le stampelle fode¬ 
rale di velluto e... «Per chi 
non ancora soddisfatto. ». 

Non chiudete sdegnati il li¬ 
bro. furiosi per non aver sco¬ 
vato l'ongmale! Alla fine del 
capitolo c'è ali prontuario del 
si e del no». Una vera chicca! 
Una dettagliata lista di cose 
che .si possono fare senza sci¬ 
volare nella banalità o nel cat¬ 
tivo gusto e di gesti da evitare 
accuratamente anche se com¬ 
piuti con i più nobili dei senti¬ 
menti. E se non vi basta, fate 
lutto da soli, come sempre. 
Sarà senz'altro meglio 


agli acquisti fra il 
I 30 novembre 
I e N 20 dicembre 
ai ramosceKo d'ulivo 
(almeno a Natale) 

alle piante in vaso 
(meglio se in coltura 
idroponica) 
ai libri classici di tutti 
i tempi 

I al sacchetto della 
j frtJtta preferita 

al completo di 
biancheria intima 
(purché decorato 
con renne e strenne) 
a bikini, parei, 
occhiali da sole 
agli animaietti 
d argento o pietre dure 
ai sacchetti di erbe 
profumate 

al regalo utile per 
l'hoboy ' 

all’oroscopo 

personalizzato 

alla vecchia borsa 
della spesa 
in sostituzione delle 
buste di plastica 
airautentico vaso 
cinese garantito 
dall’antiquario 

alla stilografica 
anni 50 

alla Polaroid tascabile 
per immortalare questo 
e altri Natali 
ai vasetti di miele 
e marmellate assortite 

alla borsa da lavoro 
(ricamo, maglia, cucito) 


agli acquisti autunnali 
0 peggio estivi 
(fa paranoico) e a quelli 
della vigilia (fa travet) 

al ramoscello di vischio 
(soprattutto a Natale) 

ai fiori recisi 

(mai sciupare per Natale 

un’idea da compleanno) 

ai best seller di 
stagione 

agli anonimi cestoni 
di frutta esotica 

al maglione bicolore 
fatto a mano dalla 
principiante 

colbacchi, muffole, 
colli di pelliccia 

ai pulcini vivi 
magari colorati 

ai maxiflaconi dì 
profumo 

al regalo utile I 

per il quotidiano 

al calendario 
griffato 

a portachiavi 

portadollari 

portadocumenti 

ai ricordi esotici 
retaggio dell’ultimo 
viaggio in Oriente 

alla parure penna 
e matita in confezione 

alta foto con dedica 
in cornice d’argento 

a cesti con salmoni 
e zamponi 

alla borsa da lavoro 
(cartelle, ventiquattrore, kit) 


LOEWE. ^ 

per il mondo 
che cambia 

TECNICA MICRODIGITALE 
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' Mario Telò > 

Tradizione sociaiistà, e 
progetto europeo ì 

Le Mae dalla socialdemocrazia ledesce 
Ita siorta • ptospartWa i, 

prefazione di Willy Brandt 
Un'analisi crilloa del dibattito in corso nella Spdaul 
nodi di una moderna politica del cambiamento: il 
rapporto tra economia ed ecologia, ti controllo dello 
nuove tecnologie, i fondamenti di un nuovo concetto 
di unità europea nel contesto dei rapporti Est-Ovest e 
Nord-Sud. 

'‘Pollllca e soclelk IHaliiica’' ^ 

' ‘ Lire 34 000 


ìEditori Riuniti! 
























imi risultati del sondalo 


él Sonda^^ìo IMÌCO bocciato dai lettori 
—,,, LWo: più vetture su rotaia 
Sì alla chiusura alle auto della zona entro le Mura Aureliane 
Giudizio pesantissimo sulla politica antiingorgo del Comune 


«Votaroma» a tutto metrò 


Rimandato a settembre? No, il trafhco romano è 
stato bocciato senza appello dai letton dell'Unità 
che hanno partecipato à «Votaroma». Solo sette 
voti favorevoli, per il resto una valanga di pesanti 
insufficienze. Qualche lettore trovando solo i nume- 
n da uno a dieci, non soddisfatto, ha aggiunto uno 
zero a penna Dalle schede amvate in redazione 
esce un messaggio chianssimo per gh amministra¬ 
tori capitolini I romani vogiiono più metropolitane, 
tram e bus per poter lasciare a casa i'auto Piace sniDENit 
molto anche l'idea di allargare la zona blu vietata 
alle macchine fino a tutta l'area compresa dentro le 
mura Aureliane. In quaranta hanno detto sì alla pro¬ 
posta paradossale (ma poi tanto?) di chiudere al 
traffico tutte le strade all'interno del raccordo anu¬ 
lare mettendo in circolazione centomila taxi. professk 
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PIETRO STRAMBA-BAOIALI 


Nel arafici accanto, l'età e la 
professione 4ei lettori che 
ninno inviato la scheda del 
«Votaroma» In basso i risultati 
dei voto con la graduatona 
delle proposte piu o meno 
gettonate 


lO trasformare in Isola pedonale l'intero centro stonco all in^ 
temo delie Mura Aureliane 

b) Reaìiiaate una rete di metropolitane leggere « ferrovie 
urtane con grandi parcheggi presso fe stazioni in penfena 

c) Chiudere alfe auto pnvate tutte le strade all interno del 
Grande (Accordo anulare e mettere m circolazione cen- 
tomla laxi a tanffa bassissima Ornile duemila lire per cor 
àa) 

d) Potenziare le Imeecti bus dell'Atac e creare nuove linee di 
iram, istituendo contemporaneamente la tariffa oraria 

e) istituire |a circolazione a stagioni alterne le auto con targa 
pan In Inverno ed estate, quelle dispan in pnmavera e 
eutunno 

0 ^liminai^ isole pèdonalt, divieti di transito e di sosta, mar 
ciapledie mezzi pubblici per lasciare il massimo di spazio 
alle auto pnvete ^ , 

g) Ampliò gii orari di chiusura del centro, aumentando 1 
controRi dei tigill su permeai, sosta corsie preferenziali 

h) Creart^rcorsi di scorrìrbento veloce con divieto assoluto 
di sosta e, contemporaneamene, realizzare parcheggi «a 
pettine» nelle strade adiacenti .... 

0 Consentire i acquisto dell auto solo a chi può dimostrare di 
avere a dispo^zione sufficiente spazio (fuon delle strade) 
per paleggiarla, sequestrando e mandando a demolizio* 
ne tutte le altre 

0 Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi 
non ha neces^tà di andarci, ma oggi vi è costretto per 
andare da una zona periferica all'altra 



M Piu linee di metropolita* 
na e di ferrovia urbana, più 
buse piu tram È questa i'indi* 
cazione emersa con piu chia* 
rezza dalle pnme schede di 
«Votaroma» sul traffico Inviate 
dai nostn letton La tendenza 
che SI è venuta sempre pm 
chiaramenie deiineando, co> 
munque non sembra destina¬ 
ta a subire modificazioni so¬ 
stanziali 

Innamzitutto, un po' di dati 
Intendiamoci, non abbiamo 
alcuna pretesa di «scientifici- 
I tà» Non ci siamo affidati a un 
I istituto di ncerca demoscopi¬ 
ca ma crediamo di poter 
ugualmente offnre uno «spac¬ 
cato» ragionevolmente fedele 
e significativo delle opinioni 
del nostn letton Fino a vener¬ 
dì sono amvate In redazione 
421 schede votate Alcuni let¬ 
tori pero hanno votato più 
volte Abbiamo perciò dovuto 
considerare nulle 32 schede, 
per cut ie valide sono 389 li 
pnmo dato che balza agli oc¬ 
chi e la forte dispanta tra uo¬ 
mini e donne 238 (61 18%) 
contro 146 (37 53%) Cinque 
letton (1 29%) non hanno 
specificato il sesso In mag¬ 
gioranza come Si può vedere 
dai grafici, si tratta di unpiega- 
ti e tecnici tra 1 26 e 1 45 anni 

Al pnmo quesito (dare un 
volo da 1 a 10 al traffico ro¬ 
mano) 161 (41,39%) hanno 
nsposto «1», 63 (16,19%) «2», 
68 (17 48%) «3» 31 (7 97%) 
«4», solo 4 (1 03%) «5» Po 
chissimi I voti positivi un «8» e 
sei «10», mentre cinque letto- 
n, ntenendo che il voto mim¬ 
mo non fosse abbastanza ne¬ 
gativo, hanno deciso di ag¬ 
giungere all elenco uno zero 
Non pochi quelli che anziché 
un voto hanno prefento espri¬ 
mere un sintetico commento 
«caotico», «tembiie», «incivi¬ 
le» «una cosa spaventosa» 
Complessivamente, un giudi¬ 
zio chiarissimo una condan¬ 
na senza appello dell ingorgo 
quotidiano nel quale siamo 
costretti a vivere 

Altrettanto chiaramente i 
nostn letton mdividuano i 
possibili nmedi In questa se¬ 
conda parte della scheda era 
possibile espnmere piu di una 
preferenza Dal grafico si vede 
che la grande maggioranza 
(303 su 389) è favorevole alla 
realizzazione di «una cete di 
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RINASCITA 


Editori Riuniti 


In occasione deU'uscita del volume 
di Giovanni Berlinguer 

LE MIE PULCI 

L'aalore incontrerà i lettori, 
gli amici e la stampa alla Librerìa Rinascita 
domenica 27 novembre alle ore 11,30 

Del libro e, forse, delle pulci parleranno 
Giorgio Celli e lìillio De Mauro 

ROMA - VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE, 1-2-3 
Tei. 6797460 - 679763? 

aperta anche la domenica 


THESILIMOALLERY 

tnadi»cme«,a 

T*LM4«.M3 

PRESENTAZIONE PER lAPRlMA VOLTA 


initauadikujmnuoviatinte 


VEGETALI 

Dal 22 novembraol A dicembre 
in occasione della presentazione In 
esclusiva In Rolla di una limitata 
quantità di BUm nuovi a colori 
vegetoU, a tutti gli acquirenti 
verrà praticolo uno riduzione del 
20% sta sul KUlm nuovi che sul 
KUlm antichi e da collezione 

miM 20% 


1 OBASIOIO 

DOSO 00 


BBMBI 


metropolitane leggere e ferro¬ 
vie urbane con grandi par¬ 
cheggi presso le stazioni in 
penferia» La scelta a favore 
del trasporto pubblico è con¬ 
fermata dai gran numero di 
preferenze Q62, spesso in 
co|H>ie con la propoùa prece¬ 
dente) per il potenziamento 
deile linee di bus dell’Atac e 
la creazione di nuove linee di 
tram, con istituzione della ta¬ 
nffa a tempo Piace anche 
(187 voto la proposta di chiu¬ 
dere al traffico l'intero pen- 
inetro delle Mura Aureliane o, 
almeno, ampliare gli oran 
dell attuale «fascia blu» (127 
voto 126 voti sono andati in¬ 
vece alla cieazioiie di «per¬ 
corsi di acommento veloce 
con divieto assoluto di sosta», 
e 99 alla costnizione di «stra¬ 
de che consentano di evitare 
il centro a chi non ha necessi¬ 
tà di andara» 

Scarso successo hanno n- 
scosso. ovviamente, le propo¬ 
ste più scopertamente para¬ 
dossali, anche se 40 letton 
hanno detto si alla chiusura di 
tutte ie strade all interno del 
Gra mettendo in circolazione 
centomila taxi a tanffa bassis¬ 
sima Ma-ancheseduelelto- 
n le ntengono fruito rispetti' 
vomente di «goliardia» o di 
■raptus di genuina stupidità» - 
tutte ie proposte presentate, 
salvo quella, volutamente pro¬ 
vocatone, sulla circolazione a 
stagioni alterne, sono stale ri¬ 
prese da serissimi pir^etu di 
autorevoli esperti del settore 
o. come nei caso dei divieto 
di possedere un’auto se non si 
dispone di un'area di par¬ 
cheggio, sono addinttura in 
vigore nelle grandi città giap¬ 
ponesi 

Ad alcuni lettori la scheda 
va decisamente stretta, e oltre 
a mettere le crocette sulle lo¬ 
ro scelte hanno aggiunto 
commenti personali Ricor¬ 
rente I invocazione «Unire la 
rete metropolitana» C'è poi 
chi nbadisce il no alle tar^ 
alterne e chi» invece, le vuole 
per almeno sei mesi, chi chie¬ 
de che vengano decentrati in 
perifena servizi sociali, uffici 
eco e chi, infìne, propone 
(«senamenle», precisa) di 
•trasformare tutte le industrie 
e le nvendite di automobili in 
fabbnche e negozi di stru¬ 
menti musicali Mio cosi la 
terra intera potrà ncominciare 
a cantare e a npiendeni» 


U.DENT. 


PROTESI OUNDEa 
SENZA PAUTO 
MOaiU.FISSEO 
SCHElfTRATI 




DIMOSTRAZiONI 

D’AFFEnO. 

sonosemì 


dthiMdIsiaMiriI 

nM, Mila 

T«l. 06/5921263 


rUNITA VACANZE 

MILANO - Viale F Testi 75 - Tel. (02) 64 23 557 
ROMA - Via dei Taunra 19 - Tel. (05) 40 490.345 


Tour dd Perii e 
nwanaco (Bolivia) 

PARTENZA; 27 dicembre • DURATA; 16 giorni 

TRASPORTO, voli di linea 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L, 3430,000 

La quota comprende il trasporto aereo, i trasporti 
interni, le visite e le escursioni indicate nel program¬ 
ma, la sistemazione in alberghi di seconda categoria 
in camere doppie con servizi, trattamento di mezza 
pensione 

Inhrmaziom anche presso le Fedcnxfoni dei Fa 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse_ 


I 



Tra 1 30 tipi e moóeìli diversi scegli 


UANTiaPO! 


La fórma di pagamento Cheti sembra più giusta IB B 

Inoltre permute vantaggiose con ogni marca ^ B™ ^ 

iraiM/GQen ww 

EURMogliano309 5272841 5280041-Via Bornli 20 5895441-Viole Morconi 295 5565327 ■LgTei'Pietro Papa 27 558667»-Via Prenestino 270 2751290-Corso Francia 3276930 
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V./ggÌ. domentea 27 novembre; onomastico. Alighiero. 

ACCADDE VENTANNI FA 

È successo in pieno gioino a Monteverde. Un ladro, non con¬ 
tento de) misero botiTno, alcuni gioielli di scarso valore, rubati 
all'inglese Hilary Kelt nell'attico di via Quattro Venti, 267, si è 
c^ato attraverso una grondaia nell'appartamento del generale 
Di Castri, in casa c'era soltanto la sorella del militare, Maria di 
71 anni, sorda e semiparaliSzata. L’anziana signora, che aveva 
scambiato il ladro per un «visitatore» del fratello, è stata dura¬ 
mente aggredita. Il ladro, per soffocare le disperate urla della 
donna, l'ha picchiata e ha tentato di strangolarla. Priva di sensi, 
la «Agnota Maria, » % accasciata a terra, il ladro, impaurito, è 
fuggito con ventimila lire. 


NUMERI UTILI 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Una guida 

per soDprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea* Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 

Gas pronto Inteivento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby siller) 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


575171 

575161 

3606581 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

316449 


Orbls (prevendita biglietti con¬ 
certo 4746954444 

Acotral 5921462 

SA.FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6S43394 

Collalti (bicQ 6541084 


GIORNAUDlNOm 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria m via galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine* 
ma RoyaO: viale Manzoni (S. 
Croce in Genisalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Franda; ite Fla> 
mima Nuova (fronte Vi^a Stei* 
luti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceh^or e Porta Anda¬ 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
1Vevi; via del IVitone 0I Messag* 
gero) 



APPUNTAMENTI 


Roma IlaUe Radio. Domani ore 06.55 «In edicola», breve rasse¬ 
gna delle cronache romane dei quotidiani. «Roma notìzie» 
7.55, 9.55, 10.55.12.30. 13.30, 14.30, 15.55. 16.55, 17.55. 
19.00,20.30,21.3Q. 22.30,00.30. Ore 23.30 «L’Unità doma¬ 
ni», anteprima delle pagine romane; ore 8.55 e 18.45 »mse- 
rown», cultura e spettacoli a Roma. 14.35 «Futura», tr^mis- 
tàone degli studenti medi, dalle 19 collegamenti e servizi 
con il Consiglio comunale sul problema dei nomadi. 

Festa Cubana. L’Associazione romana di amicizia italia-Cuba 
organizza per domani, ore 20.30, presso El Charango (via di 
Sant'OnofrìQ 26) la «Festa cubana». Nel corso delia seratà 
sarà illustrata l’attività deH'AssociaziOne per l'89 e aperta la 
campagna di tesseramento. Ci sarà anche musica dal vivo, 
protezione di filmati e tipici coktall cubani. Per informazioni, 
vicolo Scavolino 61. telef. 67.95.532 e 67.95.936. 

Licwteteoaa dal pQC^. Domani, ore 18. palazzo Falconieri (via 
CluHa''!) priisentazione del volume di Attila Jòzsef. iniziativa 
promossa dall'Accademia d'Ungheria e dall’editore Lucarì- 
nji interverranno Maria tuisa Spaziani, Francois Fejto, Gyor- 
gyTverdotà, Federico Coen, Beatrix Tottossy. 

U poaala negra nel modenlamo bratUìaso. Il volume di Be- 
nadita Gotìveia Dariiasceno viene presentato domani, ore 
18, al Citeolo ufficiali Forze armate, Palazzo Barberini (via 
dette Quattro Fontane 13). Relatori Tbllia Carrettoni, Armin- 
' do femandes do Esperito Santo, Luciana Setagno Picchio, 
Teresa Finto. 

Sola non aola. Raccolta di poesie di Vittoria Palazzo: se ne 
discute martedì, ore 21) alla libreria Remo Croce, corso V. 
Emanuele 156. intervengono Luciano Luisi. Ruggero Orlan¬ 
do. 1 ^ 

f La glovaiM,gaaerazlonl e U cinema di Pier Paolo PasoUol. 

t Conveknd domani e martedì (inizio ore 9.30) presso l'uni- 
^venitl «La Sapienza» (Sala conferenze del Rettorato). Venti 
giovani laureandi e laureati scelti da un comitato di docenti, 
sono stati Invitati alla mostra del cinema di Venezia per 
seguire la retrospettiva dell'opera integrale cinematrografi- 
ca «Pier Paolo Pasolini: un cinema di poesia». li convegno 
ospita e discute le loro impressioni. Presiedono Franco Cor- 
delll, Giacomo Marramao, Lino Micclchè, Gianni Rondoli- 
no, Edoardo Bruno, Massimo Canevacci, Antonio Costa, 
Bianca Maria Prabottai Gualtiero De Santi, Pietro Pintus, 
Francesca Sanvite(e. Umberto Sltva, Guido Aristarco, Tullio 
De Mauro, Gian Cario Ferretti, Guido Fink. 

Arte e Buovt media. Esperienze nel contemporaneo: gli atti del 
concorso Anisa vengono presentati domani, ore 10, all'Uni* 
versità di Tor Vergata (Aula Magna). iRtfiventi'di Argan. 
Battisti, Buono. Catvesi, Carboni, Cerreto, Di Laura, Lux, 
Madonna, Menna, Perniola. Seguirà un dibattito su Arte, 
c<moscenza e tutela dei beni culturali, coscienza critica dei 
mass media: quale rapporto? 



■ MOSTRE 

Mnwo den*èBerglAete|liÌcà. Dairastrolabìo di Galileo all'in¬ 
formatica: prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino; ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, compresi i festivi, 
ingresso libero. Fino al 30 dicembre. 

VUlaPgmpblU. Il parco e edifici: mostra stonco-fotograHca, 
palazzina Corsini (ingresso da Porta S. Pancrazio), ore 10-13 
e 15-18, lunedi chiuso.plno al 30 dicembre. 

Glovlinl mrteti a Romà.^ Ex Borsa Campo Boario, via di Monte 
Testacelo; ore 9.30-13.30, giovedì e sabato anche 16-19. 
Fino all'li dicembre. 

AUvmlen. Centro documentazione tradizioni popolari. Palaz¬ 
zo camerale; sezioni espositive sull’ottava rima, sulla cultura 
contadina e operaia: martedì e giovedì ore 17-19. domenica 
10-13, 

Vetri dd Cetili. Capolavori di Roma imperiale, Musei capitoli¬ 
ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19.30, festivi 
9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 gennaio. 

^lìa medici. Restauro; arazzi Cobelins. sculture, dipinti, affre¬ 
schi delie collezioni deU’Accademia di Francia, viale Trinità 
dei Monti 1, ore 10-13 e 16-19, lunedi chiuso. Fino all'S 
dicembre. 

Giulio PaoUni. Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giulia. 
Itinerario vislvo-mentale in 7 sezioni che ncostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e onginale esperienza 
concettuale dell'artista; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedi chiuso. Rno al 26 febbraio 1989 


D cinema, cenf anni dopo 


I È una sorta di conto alla 
rovescia. Al centenario del- 
l’invenzione del cinematogra¬ 
fo mancano sette anni ancora, 
ma la ncorrenza è già da qual¬ 
che anno celebrata in discorsi 
ed occasioni più o meno uffi¬ 
ciali. Ecco allora che, in coin¬ 
cidenza con l'Anno Interna' 
zionale del Qnema e la Tele- 
visione, anche l'Università La 
Sapienza di Roma vara un 
megaprogello che parte dot 
m<mi e che si intitola Dai La- 
m/ère a oggi. Verso il cente¬ 
nario del cinema. L'iniziativa 
è di Guido Aristarco, dòcente 
di storia e crìtica del cinema 
alla facoltà di Lettere e Filoso¬ 
fia, che ha aggregato le colla¬ 
borazioni e il patrocinio di nu¬ 
merosi altri enti, dalla Rai al 
Cnr. dalla Banca del Lavoro ^ 
ministero dello Spettacolo. È 
pressoché impossibile riferire 
finterò programma della ma¬ 
nifestazione che si conclude¬ 
rà soltanto rs di dicembre e si 
rivolge ad un pubblico etero¬ 
geneo, di appassionati, stu¬ 
denti e studiosi, con due ap¬ 
puntamenti quotidiani, alle 
9.30 e alle 15.30, entrambi 
nella spaziosa Aula Magna. 
Relazioni e testimonianze più 


FOLKSTUDIO 

Felicity 
Buirski, 
luna novità 


I Un altro appuntamento 
I di grande interesse è propo- 
j sto da Giancarlo Cesaroni al 
Folkstudio; domani, alle 
21,30 (con replica martedì) é 
di scena la musica inglese cbn 
due protagonisti di lolk-revi- 
val legati alla nuova etichetta 
inglese, la Run Records. Sono 
la vocallst Maggie Boyte e 1) 
chitarrista Steve Tllston, en¬ 
trambi elementi di spicco del 
gruppo di John Renbourn 
Uondatore del gruppo «Pen- 
tangle», famoso soprattutto 
negli anni '70). e la cantautrì- 
ce Felicity Buirski. La giovane 
e affascinante Felicity, perso¬ 
naggio emergente della new- 
music britannica, canta pro¬ 
prie composizioni scritte con 
forte passione e intelligenza. Il 
nuovo talento, scoperto dal 
boss Cesaroni(un esperto: è 
colui che portò nel suo locale 
Suzanne Vega, quando anco¬ 
ra era ignota ai più), è anche 

S iomaiista, attrice e modella. 

suo primo album, fresco dì 
stampa, si intitola «Repairs 
and Altemations». Dopo la 
cantautrìce britannica, il loca¬ 
le di via Gaetano Sacchi 3, 
presenta, giovedì, alle 21,30, 
un programma di country- 
blues, replica Francis Kuipers. 
Venerdì e sabato, due serate 
con Toto Torquato Midi 
Group», ossia, jazz elettronico 
più vocals. Toto Torquato alle 
tastiere computerizzate e le 
voci, Laura e Patrizia. 

Ma intanto al Folkstudio è 
sempre sotto la minaccia di 
sfratto. Il 31 dicembre rischia 
di chiudere definitivamente. A 
tale proposito, domani alle 
18, i Verdi «festeggiano» in 
consiglio comunale con una 
provocaiona ed enorme torta, 
con al centro una candelina 
la vergogna, li mancato im- 

I pegno, def sindaco e della 
giunta, per la salvezza del lo¬ 
cale trasteverino. DM. le. 


DARIO F0RMI8AN0 


Una famosa sequenza di «L'Arresei 


o meno Ulustii ^ susseguiran¬ 
no nei giorni con l'intento di 
riferire dell'universo cinema 
investigato in quasi tutti i suoi 
aspehi storico-CriUci; senza 
trascurare le componenti eco¬ 
nomiche ed Industriali che pu¬ 
re hanno determinato li corso 
della sua storia, ' l'incidenza 
che essa Ita avuto sul costumi 


dei nostro secolo. Né 1 rap¬ 
porti, gli scamlM, i prestiti con 
le altre forme di espressione 
artistica. Domani ad esempio, 
Giulio Carlo Argan introduce 
il convegno li cinema e la ci¬ 
viltà del Novecento prece¬ 
dendo io stesso Aristarco che 
parlerà Nel segno del film ed 
interventi, annunefah. di Glen- 


da Jackson. Monica Vitti. Leo 
Hurwitz, Pietro Ingrao. Nel 
pomerìggio, accanto ad altre 
relazioni aventi per comune 
denominatore l'archeologia 
del cinema, c'è il primo degli 
omaggi «in pellicola» dedica¬ 
to ovviamente ai Uimière. Nei 
giorni prossimi sarà la volta, 
rispettivamente, di E.S. Por- 


ter, George Méliès, D.W, Grif- 
fith, T.H. inee e Luis Bufiuel. 

Accanto ai convegno inter¬ 
nazionale vero e proprio (che 
si chiuderà con il conferimeu' 
to di una laurea honoris causa 
ad ingmar Be^man, cui sarà 
dedicata anche una giornata 
di studi), passano poi in rasse¬ 
gna molti dei film che han fat¬ 
to la storia del cinema. Le 
proiezioni hanno avuto inizio, 
una dozzina di giorni fa al 
Goethe Institute e prosegui¬ 
ranno nei giorni prossimi al- 
l'intemo deU'Università per 
concludersi soltanto nel mar¬ 
zo '89. Vi sono compresi ov¬ 
viamente i classici, accanto ad 
opere poco note ma rilevanti 
per aver innovato sul piano 
del linguaggio. 

Molti naturalmente gli ospi¬ 
ti illustri della manifestazione, 
questa settimana, oltre ì già ci¬ 
tati, sono attesi Fernando Bir- 
n. Humberto Solas, Raul De 
La Torre, Nelson Pereira dos 
Santos, Mario Sabato, Jaime 
Camino, Thodoros Angelopu- 
los, Andras Kovacs, Alberto 
Moravia. Giuliano Montaldo, 
Villorio Storaro, Francis Cop¬ 
pola. 



AVVENIMENTI CONCERTO 


Perestrojka Vitalità 
1 estesa al storica del 
misticismo quartetto 


- i. 

. 

Fcllcliy BtlIrsM donuni è martedì al Fo!l<sljd '0 


EDITORIA 

È romana 
la «camera 
rossa» 


■i Si chiama la «camera 
rossa» èd à >(Ut(a romana. È 
una nuova collana di poesia 
che la casa editrice «Il venta¬ 
glio» ha affidato alla cura di 
Mario Lunetta, romano, poeta 
critico letterario e scrittore. 
Sono per ora in libreria i primi 
due titoli: PatcHujork, e In 
abisso, di Claudio Réndina e 
di Mario Lunetta. ^ 

«Ma perché. Lunetta, que¬ 
sto titolo alla collana e, so¬ 
prattutto, perché la collana?». 

•n tifolo viene da Strin¬ 
dberg, dai suo romanzo anti¬ 
conformista sul mondo degli 
artisti e degli icdìtorì. Quqndo 
uscì provocò un vero casino, 
come sempre avviene per le 
opere controcorrente. Ed ec¬ 
co quasi-detta la motivazione 
della collana, il progetto che 
le sta dietro., La collana è per 
la ricerca del nuovo, contro la 
vecchia situazione di privile¬ 
gio della pura voce evocativa 


del lirismo a tutta forza. Dagli 
anni 60 in qua abbiamo assi¬ 
stito ad un fiorire - si fa per 
dire - di collana di quel tipo. 
Ora tentiamo una via diversa, 
sulla progettualità, »jl linguag¬ 
gio, per una poesia della «in- 
sapevoiezza». 

Sono previste te uscite di 
4-5 titoli all’anno e già, sì co¬ 
noscono ì primi 4 volumi: ol¬ 
tre ai dua già puN}licati là «ca¬ 
mera rossa» ospiterà opere di 
Luigi Fontanella (Stei/a safur- 
nina*) e dì Franco Cavallo 
(*À rebours*). 

Sia Rèndìna che Umetta 
hanno un cmriculum profes¬ 
sionale molto ricco come'au¬ 
tori e come ìnterpreti/crìtici 
dei tavrm di altri. Patchwork, 
primo tìtolo della collana, 
vuole essere una «riscrittuni». 
una rivisitazione di una realtà 
verbale già nota (e per questo 
si avvale di matenalì di uso 
quotidiano), «/n abisso», di 
Lunetta, vuote essere, come 
scrive in una postfazione al li¬ 
bro Gianni Toti (altro roma¬ 
no) «la sindrome di una hne 
coT\Unua che è la nostra espe¬ 
rienza di sperimentazione 
dell'essere», umetta, dice To¬ 
ti, «getta il sasso nello stagno 
della lìngua e non può inse¬ 
guire i cerchi all’infinito emes¬ 
si del liMu^io». 

tj Luciano Cacciò 


Wtk La perestrojka si esten¬ 
de al misticismo: cenni di un 
rinnovato atteggiamento nei 
confrpnti della «questione re¬ 
ligiosa» si manifestano ora an¬ 
che hi Italia con l’avvio di una 
serie di inziative culturali per il 
millennio della cristianizza¬ 
zione della Russia. Gli incon¬ 
tri, promossi dalla Associazio¬ 
ne Italia-Urss, cominciano 
martedì con una delegazione 
sovietica composta daPitirìm, 
metropolita della Chiesa Orto¬ 
dossa Russa. Lev Kapalet, e 
Analoly Krassikov, vaticanisti, 
oltre alla presenza delFon. 
Maria Antonietta Sartori, l’on. 
Renzo Carelta e Carlo Fred- 
duzzi, segretario di Italia-Urss 
(sala Assunta Fatebenefraielli, 
Isola llberìna). 

Le iniziative più importanti 
ruoteranno intorno a Ire tema¬ 
tiche; il Millennio della Cnstia- 
nlzzazione della Russia, la li¬ 
bertà di coscienza iieirodier- 
na Unione Sovietica ed il rap¬ 
porto Stato-Chiesa nella so¬ 
cietà moderna. Mercoledì alle 
20,30 presso la librerìa Croce 
(corso Vittorio Emanuele 
156) verranno presentali i libri 
di Krassikov, Accreditalo in 
Valicano e di Alceste Santini, 
WOO anni di fede in Russia. 
Giovedì è la volta della mostra 
fotografica delta Ihss sul tema 
della libertà di coscienza in 
Urss (sala 1 di P. dì Porta 5. 
Giovanni 10), che resterà 
aperta fino al 15 dicembre, 
mentre altre conferenze si ter¬ 
ranno nei giorni successivi. 
Iblte le iniziative mirano, dun¬ 
que, a dare un quadro com¬ 
pleto della situazione religiosa 
neirUnione Sovietica che af¬ 
fianca alla religione cristiana 
ortodossa alle confessioni 
(cattolica, ebraica, buddista, 
islamica ed evangelica). 


■i Una delle presenze di 
maggiore peso del Festival di 
Nuova Consonanza - ma gio¬ 
vedì prossimo è atteso Pierre 
Boulez con il suo Ensemble 
Intercontemporain • porta il 
nome de) Quartetto Ardirti 
che. con il pianista Yvar Mi- 
khashofi, ha naffermato, al 
Foro Italico, la vitalità di un 
universo cameristico attraver¬ 
so un programma assai artico¬ 
lato e di sicuro interesse, con 
pagine di due autori sovietici: 
Sophia Gubaidulina > il Terzo 
Quartetto, che da un iniziale 
pizucato, come gocciolio di 
cristalli guadagna sonorità fi¬ 
no a densità drammatiche, 
per glissare scolorendo nel 
nulla - e Alfred Snittke - il 
Quartetto n. 2, solido nell’an¬ 
damento accordale e raffina¬ 
to nel suono ampio degli ar¬ 
peggi agganciati ad un im¬ 
pianto armonico di suggestio¬ 
ne tradizionale. 

A Mahler, Quartetto con 
pianoforte, e a Ives, Quintetto 
con pianoforte, gli Ardirti - le 
cui letture originano sempre 
più chiaramente dal suono, 
piuttosto che dalla definizione 
lessicale > sembrano avere ri¬ 
servato un rapporto più di¬ 
staccato, mentre la rapida, vi¬ 
vida agitazione strumentale di 
Eros: Dedalus, di Sbordoni ha 
alimentato una concisa, atten¬ 
ta esecuzione di elegante tra¬ 
sparenza. Mikhashoff, solista 
sobrio e controllalo nelle 
Quattro illustrazioni dì Scel¬ 
si, ha messo m rilievo una sor¬ 
ta di neoimpressionismo nei 
minimi giochi intevaliari, nella 
cavalcata del secondo nume¬ 
ro e soprattutto nella finale n- 
flessione di tetra solennità. 

nu.p. 



A zonzo fra polveri e alambicchi 


■i «Pe' er dolore c'è la 
scienza, pe' l'amore la ma- 
ghenzia», recita un vecchio 
adagio popolare. Ma un trait- 
d'union fra I due lo traccia 
l'alchimista, progenitore fasci¬ 
noso del farmacista odierno, 
che nassume in sé tratti m^i- 
ci e medici. Sandro Salvi e 
Giorgio Roberti, autori di un 
libro sulle antiche farmacie 
romane, si son inoltrati con 
scrupolosa dedizione alla ri¬ 
cerca degli spazi più storici, 
dove, forse in un baluginìo di 
luci, è ancora possìbile scor¬ 
gere un fantasma intento a 
provare polveri e alambicchi. 
Come non avvertire un fremi¬ 
to profano entrando nella far¬ 
macia all'Isola Tiberina, ad 


e^mplo. che > retta oggi dai 
padri del Falebenefratelli - 
sorge su un'isola sacraa Escu- 
lapio, figlio di Apollo e alunno 
del centauro Chirone, cui 
^ttava vigilare sulla salute 
degli uomini in qualità di dio 
della medicina. E se rìon si usa 
più sacrificare un povero galli¬ 
naceo per ottenere i favori 
della medicina, è sempre pos¬ 
sibile visitare i vecchi locali, 
come nella farmacìa a piazza 
della Scala dove sono ancora 
in bella vista l'Acqua antipesti- 
lenzjale di S. Mana o l'Acqua 
Melissa Antisterica che, mera¬ 
vìglie del passato, «giova nel- 
risterismo, nelle convulsioni. 


ROSSELLA BATTISTI 

negli accidenti apoplettici, net 
dolore dei denti, nel mal di 
testa ecc. ecc.». 

Qualche volta, però, è capi¬ 
tato che la farmacia fo^ pro¬ 
tezione per mali «pegglon»: 
quella di Testacelo a via Mar¬ 
morata è nota per essere di¬ 
ventata. durante il «venten¬ 
nio», un punto di nfenroento 
dell'antifascismo cittadino e 
per aver fornito provvidenziali 
aiuti a quanti erano impegnati 
nella Resistenza, grazie a una 
misteriosa porticina adatta 
per rapide «trasmigrazioni» in 
caso di perquisizione 

Chi è in vena dì emozioni 


meno storiche, può fare capo¬ 
lino nella farmacia attiva in vìa 
del Biscione dove si dice fos¬ 
sero conservate nel retrobot¬ 
tega due... mummie. Pare che 
il «preparato di mummia» fos¬ 
se molto in voga nel 1700 e 
secondo le «Tavole de li prez¬ 
zi» veniva previsto, elencato 
ed elargito per la modica 
somma di baiocchi undici. 
Certo il sapore s'immagina di- 
scutibiie, ma se si pensa all'a¬ 
marezza punitiva delle tisane 
dimagranti di oggi, forse il 
confronto è a favore del pre¬ 
parato. Un saltino nelTantica 
cerèna Pisoni a corso Vittorio 


IQUESTOQUELLOI 


La tcrlttura e la voce. Domani, ore 21. a) Teatro Due (Vicolo 
Due Macelli 37) quarto incontro di Elio Pecora con gli scrit¬ 
tori. Silvia Batìsti, Renzo Paris, Elisabetta Rasy, Francesca 
Sanvilante e il pianista Fabrizio De Rossi Re. 

Platea Estate 1986. Domani, ore 21, al Teatro Tendastrìsce (via 
Cristoforo Colombo 393/395) viene consegnato il Premio 
«Platea oro» a Roberto Benigni per il film «Il piccolo diavo¬ 
lo». Altri premi a Vittoria Ottolenghi e Vittoria Cappelli, 
Giancarlo Sepe, Renato Bruson, Fabio Colino, Marco Onga- 
ro, Franco Muias. 

Stampa e informazione. Oggi si conclude a palazzo Venezia la 
Mostra. Avvenimenti e visioni fino alle ore 13.30. 


INELPARTITOI 


OGGI 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Monteverde Nuovo. Ore 10 assemblea sul Congresso, 
con Sergio Micucci. 

Sezione Cesano. Ore 9.30 uscita per il tesseramento con Paolo 
Mondani. 

Sezione Palmarola. Ore 9 uscita («r il tesseramento con Toni¬ 
no Lovallo. 

Sezione Portuense VUUnL Ore 9 uscita per il tesseramento con 
Agostino Ottavi. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione di Froslnone. Continua il Congresso provinciide 
della Fgci c/o ii ristorante «Memmlna» ore 9 dibattito, ore 16 
conclusioni di Luigi Amodio della Direzione nazionale della 
Fgci, 


ne Di Resta). 

Federazione di Rieti. Città Ducale ore 10.30 assemblea in pre¬ 
parazione della Conf. provinciale degli amministratori co¬ 
munisti (Terroni); Accumuli ore 17 assemblea sul tessera¬ 
mento (Renzi). 

Federazione di TlvoU. Anticoli Corrado ore 16.30 assemblea 
iscrìtti con Caro) Taranieili; Roiate ore 11 iniziativa con 
Mitelli e De Malti. 

Federazione di Vtterba Nedi ore 11 assemblea iscritti sul tes¬ 
seramento (Zucchetti). 




i 




DOMANI 

^ ^ . FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Laurentina. Ore 18 approfondimento precongressuale 
sulla questione intemazionale, con Antonio Rubi}!. 

ZoM Italia-Tlburtina. Ore 18 in zona riunione sulla sanità in V 
Circoscrizione con Francesco Granone e Rita Zallocco. 

Zona Caailloa. Ore 19 presso la circoscrizione riunione gruppo 
circoscrizionale e segreteria di zona con Augusto Scacco e 
Franco Sana. 

Sezione SeKecamtnI. Ore 16 incontro con cellule Sat e Gentili- 
ni per tesseramento e congresso, con Mario Schina. 

_ . COMITAIUREGIONALE 

Dipartimento economico. Lunedì 28-11 alle ore 10 presso il Cr 
nunione del Gruppo turismo su: 1) Proposte di programma 
di lavoro (relaz. Bordierì); 2) Esame stato lavori Com.ne 
tecnica per nuovo aasello delle aziende autonome di sog. 
giorno e turismo (relaz. Pellegrino. Alla riunione partecipa¬ 
no F. Cervi e M. Berti. “ 

FederazIoDe Culelll. Velletri ore 18 assemblea eletti Pei sulla 
polibca di opposizione del partilo (Magni). 

Federazione di Clvtlavecchla. In ted. ore t f riunione su Inve¬ 
stimenti coop, abitazione - Legge 457 (Cassandra, Bastìanel- 

Fednulone di LnUni. Sabauda ore 20.30 Cd (PandollO. 

Federazione di Rieti. Leonessa ore 20.30 assemblea te^ra- 
mento (Giocondi). 

Fedwailone di HvoII. Palombara ore 18 comitato di zona 
(Qasbam, Palmien); Monterolondo ore 20 comitato cittadi¬ 
no (Qasbam); Rignano Flaminio ore 21 Cd (ZaccardinOi 
pievano ore 16 segreterie di zona Sublacense MiellO. 

Federazione di Viterbo. Viterbo e/o Sala delle conterenze del- 
I amministrazione provinciale; ore 16.30 conferenza stampa 
sul tesseramento (Capaldi, Parroncìni. Birardi). 

I PICCOLA CRONACA 

Culla. È nato Alessandro, un bel pupello, llgUo di Pia Bertinotti 
e Auguslo Battaglia, consigliere comunale Pei. Ai felici geni¬ 
tori tanti auguri da parte dellVUnltà». Ad Alessandro un 
«bei^nuto». 

Nozze. E finalmente capitolato, dopo anni di impenitente «sca- 
polaggio». Il collega e cantautore Ernesto Bassignano. Ad 

. ® alla ata.riflcd. Diana, gli auguri dell'.Unltà». 

LutU, 1 compagni della sezione di Montesacro annunciano con 
dolore la scomparsa del compagno Giovanni Lussi e sotto- 
senvono L. 50.Ò00 per «l'Unìtài 

Condoglianze al cornpr “ * ‘ 

zione P-’ — •*- 


l'apze al compagno Ottorino Leva e famiglia dalla se- 
ì Pci «Pietro Occhia» di Setteville. ® 


offre al visitatore la scelta fra 
prelibate marche di tè (racco¬ 
mandiamo quello di Portnum 
& Mason, la celebre tea-house 
di Londra), oltre a candele, . 
fiaccole, incenso e cart)onella 
per neo-maghetti. En plein di 
spezie si può trovare dal di¬ 
scendente de «er simpllcista 
delle Cornacchie», alìsa Erbo¬ 
risteria Centaurea, mentre per 
le documentazioni ci si {xiò 
rivolgere al Nobile Collegio 
Chimico, che conserva le me¬ 
morie della tradizione farma¬ 
ceutica. Oppure, più sempli¬ 
cemente, al libro di Salvi e Ro¬ 
berti, Antiche Farmacie Ro¬ 
mane, fratelli Palombi editon, 
Roma 1988. L. 34.000 


Martedì 29 novembre nella sala riunioni della 
facoltà di Lettera deirUnìvarsità di Roma La 
Sapienza, si terrà una tavola rotonda sul tema 

«ERA ATOMICA, DIFESA 
E RUOLO 
DEL CIHADINO» 

(ntwmanno 

DANIELE ARCHIBUGI Iricercatwe Cnr) 

PIETRO BARRERÀ (rtewtatwa del Crs) 

ROBERTO FIESCHI Idoc. di fisica airUniverait’a d| Parma) 

Airinizlativa. promossa dagli studenti in coffa- 
borazione con l'Universit'a La Sapienza, àderi-, 

I scono la lista universitaria Di-a-da sinistra e 
l'Associazione universitaria Nord-Sud, 


rUnItà 

Domenica X \ 
27 novembre I9SS maé X 





























TELEROMA 66 

Or* 10.30 «Gli allegri pirati 
dall isola del tesoro», telefilm, 
14 In campo con Roma e La- 
zto, 16.45 Tempi supptamen- 
tari, 17.16 Diretta Basket, 
19.16 «Mazinga contro Gol- 
drake». cartoni, 21.30 Goal di 
notte 


GBR 

Ore 9 15 Cuore di calcio, 12 
Tg7 attualità 12 30 Crona¬ 
che dei motori 13 Domenica 
tutto sport 19.15 Le grandi 
mostre 20 45 «Anche lei fu¬ 
mava il sigaro» film 22 30 
Film 24 «Truk driver» 


N. TELEREGIONE 

Ore 9 30 Sio no 12 46 Re¬ 
dazione 13 Ciak si gire, 
13 30 360 rubrica di moda 
quiz e sport, 19.30 Cinerubri- 
ca 20 30 Arte antica 22.15 
Casa mercato 22 30 Mo¬ 
menti d oro 0 30 «Coronet 
blue» telefilm 




ppaco^ 


fiOMA' 


CINEMA OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


RETE ORO 

Ore 10 Film, 11.30 Sport an¬ 
teprima, 13.30 Fuori giri, ru¬ 
brica di motori; 14 A tutta re¬ 
te, 17 Dal bar del tennis: 19 
Sport in, 21 Quiz. 22 Pres¬ 
sing rubrica sportiva, 1.30 
Tutta notte 


DEFINIZIONI A: Avventuroso. 6R: Brillante C. Comico, D A : 
Dissoni animati, 00. Documentario OR: Drammatico EtErotwo, 
FA: fsntaicenzs, 0: Giallo. H: Horror M: Musicale SA: Satirico 
8. Santimsntata, 8M. Storico-Mitologico, ST. Storico 


TELETEVERE 

Ore 14.16 Domenica all'O¬ 
limpico, 16.30 Appuntamen¬ 
to con gli altri spon, 18 carne- 
ro Teatro «L'uomo senza pa¬ 
tria»* 21 «Una strana coppia», 
telefilm, 22 «Missione Mar- 
chand», telefilm, 0.10 «Gli 
uomini della Raf», telefilm, 1 
«Il brillanta Benjamin Boggs». 
film. 


TELELAZIO * 

Ore 11.30 Pianate egrieolni- 
ra 14.25 I voatri a<^; 
15.20 Andiamo al clnama; 
15.30 Junior Tv; 19.95 Re¬ 
dazionale; 20.60 «Agenzia di¬ 
vorzi». film, 23.30 Vivere 6 
cento per cento. 0.15 «La ter¬ 
ra dei giganti», taieftim. 


I PRIME VISIONI I 


ACAOEMY HALL L 7 000 
Vìa Stamira & {Piazza Bologna) 

Tel 426778 _ 


Il principe ctrca mogli# di John Lendis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 


OUIRINETTA L 6 000 

ViaM Minghetti S Tal 6790012 


Donne aulì orlo di un» erial di nervi di 
Fedro Almodovar con Carmen Maura 
BR 


ADMIRAL 
Pi^za Viftiano S 


L 8 000 
Tel 851195 


0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
conWa’terMatthau Roberto Benigni— 
6R_(15 30 22 30) 


ADRIANO 
Piazza Cavour 22 


L 8 000 
Tel 352153 


Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 30 22 30) 


ALCIONE L 6 000 

VaL di Lesina 39 Tel 


0 Madame SouMtika di John Schle 
singer con Shirley Mac Lame OR 
_(16 22 30) 


AMBASCIATORI SEXY L 5 000 
Via MontebellQ 101 Tal 4941290 


Film per adulti HO 1130 16 22 30) 


AMBASSADE L 7 000 

Accadamia degli Agisti 57 

Tel 6408901 _ 


0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
Walter Matthau Roberto Benigni BR 
(16 30 22 30) 


AMERICA 

Via N dal Grande 6 


L 7 000 
Tel SB16168 


□ Frantie di Roman Polanski conHarri 
lon Ford Betty Buckley G 
(16 45 22 30) 


ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 


L 7 000 
Tel 875567 


Bagdad calè di Percy Adion con Ma 
rianna Sagrtrecht OR (16 30 22 301 


ARISTON 
VlaOceona 19 


L BOOO 
Tel 353230 


0 Nuovo tintma paradiio di Giusep 
pe Tornatore con Phtiippa Noiret BR 
_(16 22 30) 


ARISTON n 

GiBela Colonna 


L 8 000 
Tel 6793267 


Provocaiiona dì Piero Vivarelli E 
(VM18) (16 30 22 30) 


REALE 

Puzza Sennino 

L 9 000 
Tal 5810234 

Prima di mauanotia di Martin Brest 
con Robert De Niro Charles Grodin 6 
(15 45 22 30) 

REX 

Corso Trieste 118 

l 6 000 
Td 964165 

Corto circuito li 4 Kenneth Johnson • 
FA (16 22 301 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6 000 
Td 6790763 

□ Codice privato di Franctaco Maulli 
con One»! Muti OR (16 22 30) 

RITZ 

Vile Somalie 109 

L 8 000 
Tel 637481 

B principe cerea moglla • <fa John Lan 
de con Eddia Murphy • BR (16 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

V 8 000 
Tal 460863 

t) matrlmonle A lady Branda d) Char 
ita Stumdga con Jamaa Wilby OR 
116 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via SdanaSI 

L 8 000 

Td 854305 

d Frantie di Roman Polanski conHam- 
sor» Ford 6 orv 6uekley • G 
(15 45 22 301 

ROVAI 

Via E Fihbedo 175 

L 8 000 
Td 7574549 

Sa lo aeeprc Garglulo di Elvio Porta 
con Giuliana Da Sic Richard Anconina - 
8R (16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Vìa Viminale 53 

L 8X0 

Td 485498 

Conglunalanc di dua luna di 2alman 
King-E(VM18) (16 15 22 30) 

UmVERSAL 

Via B«j 18 

L 7000 

Tal 6831216 

0 N piccole diavolo di Roberto Benigni 
con Waltar Matthau Robarto Benigni 

BR (16 22 30) 


ASTRA 
Viale Jonio 226 


L 6 000 
Tel 8176256 


Trappola di criitallo di John McTier 
man A (16 22 30) 


VIP L 7 000 

Via Galla a Sidama 20 
Tal 8395173 


Aitarli eonee Catara di Ginger Gi 
baon-OA (16 22 30) 


ATLANTIC L 7 000 

VTuscolana 745 Tel 7610656 


0 li piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR (16 22 301 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


Avrausm L 8000 

CioVEmanua|a203 Tal 6B75465 


□ Stortny mondt^f di Mike Flggle con 
Stlng Malanit Griffith G 
_(16 30 22 301 


AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pape 


L3 000 
Tal 73133QB 


U mendana « Il «IO «avana • £ (VM18) 


AZZURRO SCmONI L S 000 
VdaglSclpionjBA Tal 3681094 


ANIENE 

Piazza Semplooe 18 


Comici diCherlot (11) Lamiavitaa 
quattro «amp« (20), D amora al vive 
(22 30) La mia vita « quaRro umpt Vie L Aquila 74 
(24) 


L. 4 500 
Tel 690817 


L 2 000 
Tet 7694951 


Sezyatar E(VM18) 


•AIOUINA 

L 6 000 

Corto drcuito II di Kenneth Johnson 

Via Macerata 10 

Td 7SS3527 


PtiSdduina 52 

Tel 347592 

FA (15 30-22 30) 

OEiPICCOU 

L4000 

PInoeobio di Walt Disney • DA 

lARBEfilM 
Pitoalartwini 25 

L. 8000 
Tri 4751707 

0 Mr fitorth di Danny Huston conRo 
bart Mitchum - BR (16 30 22 30) 

Viale daHa Pinata 15 

(VntaSorghasa) 
Td 863465) 

(1115 18) 

•lUEMOPN 

VI.M4Cm«llS9 

L 5000 
Td 4743936 

Film par adutb (16 22 30) 

MOUUN ROUGE 
ViaM Corbino 23 

l 3 000 
Td 6562350 

Datidarl di donna vegitoaa • E (VM 16) 
(16-22 30) 

BRISTOL 
ViaTtiaedariA 950 

L 6000 
Tal 7616424 

Corto eireuite II di Kenneth Johnson * 
FA (16 22) 

NUOVO 

ijrgoAaeianghl. 1 

L 5000 
Td 588116 

□ Good mornlng Vietnam di Barry Lo- 
wison, con Robin Williams - BR 
(16 20-22 30) 

CAPITOL 

VlaG Sacconi. 39 

L 7000 
Td 393280 

□ Profltied) Roman Polanski con Narri 
•on Ford Betty Buckley 0(16 22 30) 



ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Td 464760 

Film par adulti 


L 80Ó0 
Td 6792465 

■ Doir Affloriea Lettera dai Viet¬ 

nam 4 Bill Couturi» • OR 
(18 30 22 30) 


PianaCforaniea, 101 

PALUDIUM 

PziaS Romano 

L 3000 
Td 5(10203 

fl caprieeie di Barbara E(VM16I 

MMUMUTTA L.>baa 

N«7U9S7 

0 Un iftora 4 donno di Claude Cha 
faro! con (aabdla Huppart Francois Clu- 
ZM-OR (16 22X1 

SPUNOIO 

Via Piv ddto Vigno 4 

L 4 000 
Td 620205 

Gola profonda con OccMina a John 
Holmai • E (VMtB) 

(16 22 30) 

CASSIO 

VitCailia.B92 

L SODO 
Td 3661507 

Baattoluieo di Tim Burton con MichuI 
Kaaton BR (16X22 30) 

UUS9E 

ViaTZMrtlna 354 

L 4 600 
Td 433744 

Film par adulti 


COUM RIENZO LBOOO 

flaaaCeli 6 Rienzo, 66 

Tei 667(1303_ 


lotto n vostito nionto II di Darlo Piana 
• H (16 10-22 30) 


VOLTURNO 
ViaVohirno 37 


i 6 000 E(VM18I 


OUUttNTI 

yiaPteiiitini. 230 


L 5000 
TU 395609 


iouola di MNia ir 6 di Alan Myaroon • 
BR_(16 22 301 


■ CINEMA D'ESSAI! 


lOEN , L BOOO 

PaaCdiARànto 74 74.8679662 


EMBA88V 

yiigtnppwLL. 


t BQpO 
Td 670246 


Vod lontana aampra proaanti di Te- 
wica Davtes - OR (16 30 22 30) 
S U3 Roiùf «nd hum di PhiI Joanou 
congAU2-M (16 15 2230) 


DELLE PROVINCIE 

Via Provincie 41 Tel 420021 


RAFFAELLO 
Via Timi 94 


Color» di Oannia Hoppar con Sean 
Perm. Robert OuvaH • 6 
Tre acapeU « un bebé di Leonar^Ni 
moy con Tom Selleck BR 


VbReMaMegharita 29 
Td i9ni>_ 


L* 1000 Prima di meuonptte di Martin Brest 
con Robert De Niro, Charles Grodin G 
115 30 22 30) 


TIZIANO 

ViiRerti.2 


Il nome dello Roso 4 J Annaud • DR 
_. t (16 22 30) 


IMPM a L 6 000 

Vialjureitìpa 737 T«l 6010652) 


' Primo di rpaizanono di Martin Brest 
con Robert De Niro. Chvln Grodin G 
(16 30 22 30) 


I CINECLUB! 


QflAggO " Cinema aovieiiea Moaco non erodo «(- 

Via Feugn 34 Td 7551768 M Iterlmo 4 yiidlmt Moniov (21) 


L 6 000 
Plana Sennino, 37 Td 5B2884 


□ la taggonda del tanto bovitoro di 
Ermantw Olmi con Rutg» Heuer • DR 
(15 30-22 30) 


A LABIRINTO 
Via Pompeo Magne 27 
Td 312283 


ETOAI L BOOO 

Piaz»)nMiein4i41 1 d 9976125 


0 M pieeolo diavolo 4 RobiRo Serugni 
con Wdler Matthau Robeno Benigni 
BR_(15 30-22 301 


Mi Uni. 32 


l 7000 
Td 8910989 


Sotto n voitito nionto II 4 Darlo Plana 
-H _(16 10-22 30) 


SALAA i grido dal gufo 4 Claudi (liha- 
brol (16 30 22 30) 

SALA 6 Vili Foitfvd Cinema Africano 
1>«bÌblru4MY Bathllviie) Cartifl- 
flatd'indlt«nea4MY 6athr(Y(1745) 
Kanddu bottai 4 S Faye(l9) Touki 
bouW 4 DO Mambety (21), Badou 
boy400 Mambity(2230) 


Certo dtidli 107/» 


L 7000 
Td 66S739 


IXCELMOd L 8 000 

VteBV ddiCvtal» 2 Te) 89B2298 


Sotto H vosttto nionto 9 4 Darlo Firn 

-H _ (16 2230) 

0 9 pieeolo disvelo 4 mtartoBenIgrtI, 
con Wdt« Mailhiu Roberto Banbni - 
BR_(19 30 22 30) 


TIBUR L 3 60D'2 600 9 pronao di Biotto 4 GtaM Aid con 

ViedagMEwecW 40 Td.4957792 S Au4in - BR_(18-22 30) 


ISALEPARROCCHIAUI 


FARNESE l 6 000 

Cupo d»* Pieri Td 8B64396 


0 BIrd 4 Glint Eastwood con ForHt 
Wtntév-OR (16 30 22 30) 


AIICOBAUNOV4R04, Va 
L 3 600M.L 2 900ri4 
Td 8441594 


Tf • «oopoU « un b«M 4 Leonvd Nimov 
con Tom SaNeek - 8R 


Via BiNOiat). 61 


L 8000 SALAA Mlgnen6portiti4Frmoaea 
Td. 4761100 Arebbug. een Stefarva SandraBi 
(16.16 22 30) 
SALAB L'iadodIPascoNdJ OMrden 
con Ban Klngilay DR (16 2230) 


CARAVAGGIO 

VlaPdiWlo 24/B Td 664210 


' T3 l'déws W w storo. con John lont 
•ST 


ORIONE 

VuToiona 7Td 776960 


àu arlitogittt • DA~ 


OARDEN 

VIdaTraitevda 244/a 


L 6000 
Tet 582646 


Cenglundono di duo lune 4 Zilman 
King E (VM 18) (16 22 30) 


■ FUORI ROMA! 


OMMEMiO L 7 000 0 Sur 4 Firnando E Soienea • OR 

MaNemaniana 43 Td, 864149 _ (16 22 30) 

qOIMN L 7000 ^ Pt«nfic9if(omanP4anik( conHarr- 

VIoTginteBB Td 7596602 len Ford. Betty Buckley-6 (16 22 30) 


ALBANO 

FLORIDA Td 9321339 


■ Oenko 4 Walter Hill con Arnoid 
Schwarzenegger, Jamea Selushi G 


FIUMICINO 

TRAIANO Td 6440045 


OREOQRV 

Vi»Or»yrioV» 160 


L 7 000 
Td 6360600 


0 Miaior Narth 4 Danny Huaton con 
Robert Mitchum • BR (16 30-2230) 


9 prindpo core» meglio di John Lendis 
con Eddie Murphy 6H_ 


HOllDAV 
LvgoB Mircdio 1 


L 8 000 
Td 668326 


0 Nuovo ekioiTM poridlao di Giusep 
pe Tornatore con Philippe Noiret • BR 
_(16 15 22 30) 


FRASCATI 

POUTEAMA largo Panizza 5 
Td 9420479 


MOUNO 
Wefl tnduno 


L. 6000 
Td 662495 


Il principe cerco meglio 4 John Lbtkìis 
con Eddìe Murphy - BR (18 30-22 30) 


V4faddno37 


L BOOO 
Td B319S41 


Congiunzione di duo hmo 4 Zdman 
King E (VM 18) (16 16 22 30) 


SALAA 0 H piccolo dievolo di Roberto 
Benigni con Walter Mattheu Roberto 
Benigni BR (15 22 30) 

SALAB BIrd4ClineEastwood conPo- 
rytWtakec OR (15 22 301 
Congkfflilono di duo (uno 4 Zdman 


Klng-E(VMIB) 


(15 22 30) 


MA0I80N L 6 000 SALAA Scuola di pollili N* 5 4 Alan 

ViaCiMbrva, 121 Te) 5128925 Myaraon BR (16 22 30) 

SALA B Aaterix contro Cesare di Gin 
garGibbson DA 116 15 22 30) 


QROTTAFERRATA 

AMBA$SADOR 

L7 000Td 94S6041 


Seno H voifito nionto II 4 Oano Piana 
H (16 15 22 30) 


MAESTOSO 
VìaAppia 418 


Sotto il veatjto niente II di Dario Piana 
H_^(16 15 22 30) 


VENERI L 7 000 Td 9454592 


0 II piccolo diavole di Roberto Benigni 
con Walter Mattheu Roberto BertIgnI 
BR_(18 30 22 301 


MAJEBTK L 7 000 

V1aSS.Apoatoil.20 Tri 8794908 


0 L ultimo tenmilono di Cristo 4 
ManenScoiwM conWittamDdDe DR 
_(16 22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Td 9001688 


MERCURV L 5 000 

ViadFortaCandlo 44 • Tel 
6873924 


Film par adirti 


(16 22 30) 


■ D«nko 4 Wdter HiD con Arnold 
Schwaaenneger James Baluahi G 
__(15 30 22) 


METROPOLITAN 
VladdCorio 8 


L 8 000 
Td 3600933 


Il presidio 4 Peter Hyams con Sean 
Connery • G_(18 22 30) 


OSTIA 

KRYSTAU 

Via Pellottini Tal 5603185 1 5000 


MIGNON 
VlaVitatbo 11 


L 9 000 
Tet 869493 


Li nono ddla matito apeziate 4 He 
ctor Olivera con Alalo GarciaPimos OR 
_(16 30 22 30) 


MOOERNETTA L 6 000 

Piana Repubbllce 44 Tel 4602BS 


Film par adulti (10-11 30/16 22 30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli Td 5610750 
L 7 000 


Se lo acopre Oerglulo 4 Elvio Porta 
con Giuliana De Sio Richard Anconina 

BR_ (16 15 22 30) 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR (16 22 30) 


MODERNO 
Plana Repubblica 45 


L 5000 
Td 460265 


Film per adulti 


SUPERQA 

Vie (Mia Manna 44 Td 5604076 
L 7000 


MI» m^» è una betti» 4Ca»lellano S 
Pipolo con Massimo 6ol4 BR 
(16 30 22 30) 


NEW YORK 
Via deOe Cave 44 


L 7000 
Td 7810271 


H principe cerea moglie 4 John Landis 
con Eddre Murphy BR (16 22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPEni Tal 0774/26278 


PARIS U 6 000 

Via Magna (kfcla 112 Td 7S9656B 


0 li piccete diavolo 4 Roberto Benigni 
con Waltar Matthau Roberto Benigni 
BR_(15 30-22 30) 


Mia moglie è una bntla 4 Castellano E 
PpolQ con Massimo Bol4 BH 


PASQUINO 
VlcoloddPlede 19 


L 5000 
Td 5803622 


Corning lo America (versione inglese) 
(16 22 30) 


TREVIQNANO 

PALMA Td 9019014 


Care Gorbadov □ 4 Cvio Unani 
Con Harvey Keitd Or (16 3^21 30) 


PRESIDENT L 6000 

ViaAppla Nuova 427 Td 7610146 


Congiunzione di due lune 4 Zslman 
King E_(16 16 22 30) 


VALMONTONE 

MODERNO 


PUSSICAT 

Via Ovoli 95 


L 4 000 
Tal 7313300 


Nova aettimani transeaauei) con Jac 
qudine - E (VM18) (11 22 30) 


Cenerentola 4 W Disney • DA 
115 30 2145) 


QUIRINALE 
ViaNazionde 190 


L 8 000 
Td 462653 


0 H piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Wdter Matthau Roberto Benigni 
BR nS3022 30J 


VELLETRI 

FIAMMA L 6 000 


Il piccolo diavolo 4 Roberto Benigni 
Con Walter Matthau « Roberto Benigni 
BR (15 30 22 15) 


SCELTI PER VOI I 

O MUOVO CINEMA 
PARAOiSO 

Una piccola tata cirwnateprafica 
aiciliano attrawao quvartt anni 
di attfia italiarta Fortune « di¬ 
sgrazie 4 im «luogo di culto» (in 
quolo altro poeto altro eeniumare 
il einama?] vitto come momonto 
di aoelalizzaztona, • mMà tra il 
lavoro, I oratorio, ta acuoia 
a li borddio Tutto ruota attorno 
ad un bombino, Sdvatoro, cita 
comincia ad amara il etnama 
stando vicino. M cabina, al prola- 
zionista Alfrado iun Philipp# Noi- 
rat) partieolarmanta in forma) 
Scritto • diretto dal tramadutnrta 
Giuaappa Torrwtora. «Nuovo 4- 
nama Ptradiao» 4 un film ambi- 
zloao, ampio (dura dua ora a van¬ 
ta) affilato di partonag^ ora co¬ 
mici ora patitici 

ARISTON, KOUDAY 


O ftm.f40ATM 
In un MHo atnao, è I ultime film 
dIJohnHuatort P^hélaraglaA 
firmata da auo figlio Danny, • 
parehA 9 grartda John na avava 
aeritto laacanaggraturao avrabba 
dovute intarpratvlo Dopo la sua 
morta, 9 tuo posto 4 stato praao 
da un altro mito di Hollyvvood, 
Robart Mitthum Un fii(n, oidndi. 
nato in cireoatanaa vitti, ma ta¬ 
rano a aHa yo par la atorit eha 
raeeonti. a par 9 moda in cui la 
raeoorttii. Mr. North 4 un piovana 
latHutoia naila NaWport dall Ot¬ 
tocento. La tua umanftb o corti 
tuoi avarti «potar!» io fanne pat- 
aara par una spada di atragona, 
ma alia fina vitti gb vorranno bo¬ 
na Un film itovo a doHcaio, uno 
commedia dt quatla eh» (una vol¬ 
ta) vanivano fimtata da Frank ^ 
pia Nd cast mteha Latfort Ba¬ 
cai) tathony Edwarda a Harry 
Oaan Stanton 

GREGORY, BARBERINI 


■ UIRATTLE ANDHUM 
Sa amata il rock a gli U2 in parti- 
colar#, questo 4 par voi il film 
doli anno So ovato orecchio deli¬ 
cato 0 nof) avota mai aantito par¬ 
lar# di quatti quatvo giovanotti 
dublinai), laiclati pardara. Film 
tsanoriila», par amatori. quollQ 
dal piovana PhiI Joarmu, rampono 
dal granda SpMbarg AKamando 
la fotegragla a colori al bianco • 
rtaro, Joanou ci racconta la toru- 
nta amancana che ha consacrato 
gli U2 coma il gruppo numoro 
uno dalla aeana rock attuala È 
una aorta di ncarca dalla radici in 
cui quattro muaieiati aiarepai co¬ 
ma Bono. Tho Edga. Adam City- 
ton a Larry Mullan pareorroiNi I 
luoghi dova I) rock 4 nato, daoan- 
nifi In quatto tanto il film ha un 
«curore» che comunica granda 
amoziona I inconvo fra l vantan- 
ni U2 a I anziano B B King il più 

3 randa ehitarrlata blua» datta ato- 
a il ratto dal film 4 — cinama- 
legraflcamanta — un po' diaeon- 
tinuo, ma 4 granda muaiea. Tutta 


Sa «Tango»» vi ara piaciuto non 
dovala perderlo 

Gioisao 


O UN AFFARE U DONNE 
La atorla doli ultima donna ghi¬ 
gliottinata In Francia, raccontata 
con toni cupi da Claudi Chabrol 
Slamo nella Francia d' Pétam 
Maria 4 una donna coma tanta, 
eha Inaaguo un aogno (divontara 
una cantante tiriea) ad 4 diapoata 
a tutto par aoprtwivara anche a 
■protondara nell ablazione Co¬ 
mincia a fare un «piacara» a una 
vicina di Cita I aiuu ad abortir#. 
E pian piano aborto a prMtituilo* 
na invadono la tua vita EilfHmin 
cui liibiHa Huppart. braviaaìma 
protaoenlata. radti I Ava Maria 
aWaafama» cho ha «eandaUzzato 
tanti bigetti Un'opera dura, tan¬ 
ta eoneaaaionl. 

CAPAANICHETTA 


EMBASSY parfatta 


O SUR 

«Sur» aignifioa «Sud» Il Sud di 
Fernando Solanaa 4 l'Argentina 
dova il grand# ragìata cu «Lora 
da) forni» o dt «Tangoa» 4 tornato 
^ dairaalHo ourepao — dopo la 
fina dalla dittitira militar# «Sur» 
4 pratieamanta 9 •aguito di «Tan¬ 
goa». ha lo ataaao modo aurraata 
di raeeentira. la madaalma ric¬ 
chezza di mualcha (aampra di 
Aator Piazzolla) li protagonlata 4 
un uomo che, coma Solanaa, tor¬ 
na a Buono» Aire» o riteopra I 
luoghi a la paraona che aveva ab¬ 
bandonato par afuggira agli 
agharri dai ganarali La tua agui- 
da» nella città rivovata 4, non a 
caso, un morto Ma 4 un film pla¬ 
no di vita di muaieha, di fantasia 


O IL PICCOLO DIAVOLO 
Banigni-MBtthau un’accopiriata 
parfatta Da un lato un comico 
oNraggioao • kmara, dall'altro un 
granda commadiBnta dalla acuoia 
di BWy WUd». H piccole diavolo 4 
Bartignl, dameruMo uaeho da 
una signora aaorcizzata da padre 
Matthau Tenero a inaaparto. 
Giudtta (dal noma dalla donna) ai 
tvizza «on tha road». conosca D 
itiacara dai tanti a dati amictzia, a 
al prepara a tomara aH Irtfamo par 
mano di una boHa diavolatta Si 
rida a ci ai commuova, ma ai vor- 
rabba qualcosa 4 più. magari sul 
piano dalla avuttura navanva 
Benigni al eatina Infatti a far# 9 
ragiata. replicando i vizi a la dabo- 
laiza dal mattatori daHa riatta 
ADMIRAL. AMBASSADE. 
EXCELSIOR, ATLANTIC. ETOILE. 
PARIS, QUIRINALE, UNIVERSAL 


I DEARANIEMCA* 
LETTERE DAL VIETANAM 
FR II film afinale» aul Viet¬ 
nam Bando aHa flniiona, qui 
si parla de9a gufrro v«a E a 
parlareana tono la tonar# da) 
soldati amaricani ^adti In 

E ima linaa, raccolta in un U- 
o da Bernard Edelman a 
usata eoma tmauria primaa 
del film dal doeumantartota 
Bifl Couturto. Film di impianto 
uopo tatovtotoo,«Oa«Am^ 
rica» 4 compo a io aaehiaivo- 
manta 4 immagini di rapariCH 
rio eha narrano l'aacalation 
daE’intarvanto Usa b» Viet¬ 
nam, ew fanno da cragico 
contrappunto la parola acntt# 
• mo^. madri ■ fidanzata da 
ragani provarwant i da ogni 
artgolo dagH Stataa. Naila co¬ 
lonna aonora, «and# musica 
rock Han4ix, Oytan, Ooera, 
Springstaan Craadanea. 
Band a tanti altri 

CAPRANICA 


□ LA LEGGENDA DEL 
. SANTO BEVITORE 

£ un film di Ermanno Olmi, ad 4 
un laona d oro. Qua oradanziaii 
4ia dovrebbero baatara Ma aa 
volata altri atomanti, aapptota che 
ai ispira a un balhSBimo racconto 
di Jocaph Roth, H maasimo aerit- 
tera dalla «finto Austri. Cha 
qui. parò, ci porta in qual di Parigi 
par raccontvei la atcrta di An- 
4aaa, ax minatora eha era, naila 
capitala fr a n c a t a, conauma la 
propria vita bevendo a dormande 
sotto i ponti Finche, un giamo, 
un miatarhMO rieoona non g9 fa 
una strana stomoalna Film bal¬ 
lo, aotonrta, ben recitato da Ru- 
tgarHauar a Anthony Qusyto 4la 
prima volta che Olmi lavora con 


ESPERIA. ALCIONE 


□ FRANTte 

Toma Roman Polanski con 9 più 
classico dai tthrilling» Siamo a 
Parigi Un cardiologo amorieano 
arriva in città par un congraaso. 
Ma accada qualooaa di atrano. 
Prima. aH aeroporto, due vaEgit 
vengono (eaauaimanti?) acam- 
biata Poi. In albargo, la mogito 
dal macHco acompara. Oualouno 
I ha vista uscirà indama ad un 
uomo .ParitneatroarotlbriHan* 
tamanto Intarpratato di Marrtoon 
Ford) si innaaea un macoantomo 
maekHala eha lo porterà a oontat- 
to con gH ambtonti piò aordhf dàl- 
Is «Villa Lumièra» Un film di at- 
moafera torbida, in cui Fdanaki 
gioca a rifare Hiteheock, a ai di- 
mostra degno dal màaaird. 

GOLDEN. flOUGEETNOIR 

O L'ULTMA TENTAZtONs' 
«CRISTO 

Ecco nana sala 9 film piò «soanda- 
loae» (MTanna Par fortuna non 
sta auecadando ntoma di parago- 
nabito a ciò che 4 accaduto n^ 
Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento dtllB Cai). I tofobwia- 
ni (anno quiieha vaglia di ripwa- 
ziona, to gante non « aeealea da¬ 
vanti d cinama La tantadena. 
coma d aa, 4 «ulto « 

ma» cho prova Cristo e_ 

in punto dmorta Sogna di n 
ter su fomidia, <9 avara dd fi 
di kwsecMiro. ma 4 una tentai 
na 4 Satana, dia qUato Gasò a 
prè aowaraLIpii^ 9 dastimp 
compia, pua^ora a quvanta 

tronarto» hoUyamaiai^ tmmgì 
ma. un filmoM pha bìms o rar, 

vuol vadara émtro. W9tom OafoK 
4 Gasò, non troppo fontana ddfpl 
conegrafia olaadea; Harvay Kdl# 
4 Giuda. I uomd eht iradtooa pm 
dutara il DiatoP morirà 'A 
NIAJESTII^ 


■ PROSAI 

ALFElUNi (Via F Canotti 5 - Tal 
5783595) 

Alla 18 Formato taaoabPa. Csba- 

tal con Otrnd» AfftiOi 
AMA RINGHIERA tVla Cai Risfi 81 - 
Tel 666B711) 

Alle 18 UraimioradlEugenaloria- 
SCO con Angelo Guidi Giovanna 
Floris regia di Claudio Janeowiki 
ANFITRIONE tVw S Saba 24 Tel 
67S0627) 

Alla 18 La tooandara di Carte Gol 
doni con P Parisi S Ammirata L 
Guzzardi Ragia dt Srgto Ammira¬ 
ta 

ARGENTINA (largo Arganiins 52 - 
Tel 8644601) 

Alte 17 Vita <R Qalllee di B 
Brecht con Pino Mied RegiA di 
Maurizio Scaparfa 

ARGOT (Vìa Malate dd l^ar^a V e 
27 Tal 8898111) ' 

Ain 21 Alte 18 OaroamerbWoy 
di Ouecio Camerini con Ennio Col 
tor a Elette Parla 

Atn 27 Alle 18 ti cne rto a Otolta 
di Augusi Strindbarg con la Com¬ 
pagnia Insiabite Ragia 4 Gianm 

Lwtetti 

ATENEOETt (Viale delle Scienze 3 
Tei 4465332) 

Domarli alle 21 WIMA ArtaiHl - 
una bagtdto con I Magazzini re¬ 
gia di Federico Tiezzt 
SEAT 72 (Via G 6 esili 72 • Td 
317715) 

AHa 17 30 He n ry Haltor a R tua 
doppie regia di Trest Padroni 
CATACOfifiSE 2000 (Via Ubicane 
42 • Tet 7553495) 

SALA A Alle 21 Otatie di e con 
Franco Vbnturini e con Edy Maggio¬ 
lini regia 4 Francomagw 
SALAB Oom«ni8ite2! Zingari a 
Rama cat Edy Maggioltr» 
CENTRAU (Vii Caiat, 8 - Td 
678727(8 

Alte21 SnrioelV 4 Idgl Pirandel¬ 
lo ran Salvatore PimtHlo Teresa 
Dossi Regia 4 Romeo Dq Baggis 
COLOSSEO (Vie Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 

Vedi spez o Danza 
COLOSSEO IWOTTO (Via Capo 
d Africa 7 Tel 736265) 

Atte 2130 Proeaaae a Giovanna 
4 Arca di Caterma Merlino con A 
Cracco P Biuslo A Selli 
CONTATTO (Via Romagm^ 155 
Ostia Tet 5613079) 

Aliale Eaarcizidecamart 4Lui 
giGukno conilTeatroOal8accBno 
Dii GOCCI (Via Galvani 69 - Td 
353509) 

Alte 17 30 ...a to eha mi Immagi¬ 
nava un film dt Paolo Montasi cor> 
Maria Marmr a Pternwra Cecch ra 
Regia 4 Paolo Montasi 
DELLA COMETA (Vw dai Teatro 
Marcello 4-Td 6784380) 

Alia 17 Catnora de ietta 4 Alan 
Ayckbown con la con^gnia So¬ 
cietà par altari Regia 4 Giovanni 
Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Via Stolte ^ • Tal 


Alte 17 fri Amariea lo fioino da 
anni 4 Untarlo Simonetta e Mau¬ 
rizio Mictteh Regi» dagh Autori 
DELLE MUU (Vte ForB 43 - Td 
8831300) 

Alte 18 L'amico 4 papt 4 Eduar 
do Scarpetta con Aldo Giuffrè 
Wanda Pird Rino Santoro 
DELLE VOCI (Via E 6ombdli 24 
Td 6810116) 

Alte 17 li fantaimt occdltnto 
Spettacolo musicale con La Forma 
Zione UT/Tealro dalla Voci Regia 4 
AIIki Patrini 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 Tal 
6795 t3(N 

Atte 17 30 Joi H rosee di Omo Fai 
coni con Mirella Magal4 Maurizio 
Montagna Regte 4 Claudio 0 Ami 
co 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Prove 4 eiiestimento Domani alle 
1630 Odiemertaltconis&taja- 
gnia 4 Prosa La Oomuiarte Regia 
4 Massimiiiano Terzo 
EUSEO (Via Nazionste 183 • Tal 
462114) 

Alle 17 Prima pigine di B Hechie 
C Mac Arthur con Monica V ti 
regia 4 Giancarlo Sbragia 
eri QUIRINO (Vte Marco M nghat 
ti 1 • Te) 6794585) 

Allei? MercantidibugiediDavid 
Mamet con Luca Barbareschi 
Massimo Oapporto N colatta Gai 
da Raqia di Luca Barbarasd» 


B.T.L fiALA UMBERTO (Via dalla 
Mareada 50-Tal 6784753) 

Alla 1730 L'tneafta pataaaaaal 
00 . Variai» dal Teatro dell Arehnol- 
lo ragia di 6 G»> tona Ulirma reph 
ca 

E.T.L VALLE (Via dal Teatro Valle 
23/a-Td 8543784) 

Alla 1730 Una «Ha nel Teatro 4 
D Marne! S pairte gal olgiio di A 
Cechov con la CqntaQnte Glauco 
Mauri Regte di Nanni Garalla 
FURIO CAMLLO (Vm Camilla 44 - 
Tel 7887721) Alle 18 Atoastndrto 
B24 diD. di Giulia Base) con la 
Compagnia Ptertan 
OMONElVia dalle Fornaci 37 - Ta) 
6372294) 

^UelT i.'«afn#.tobeaiito alt di¬ 
te di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghnne Mare Maranzana Oavaido 
Buggeri Regia di Edmo FanogliO 
OiUUO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229-Td'98a3eO) 

Allei7 30 B ' V • 
eonda strada d> Neil Simon con 
Alberto iioneito e Enea Blane Re¬ 
gie di Marco Parodi 
fi. PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 • Tal 
5810721) 

Alle 22 30 Magito tardi cho fisi di 
Amendola ft Amendola con Landò 
Fiorini Giuay Valeri Regia degli Au¬ 
tori 

LA CHANSON (Largo Brsncaccia 
82/A - Tel 737277) 

Alle 17 30 Dama grada 4 Fwtro 
Cestellacci con (Ximpia Di Nardo 
Claudio Ssmi-Juat Elena Berrà 
LA PMAMIDE (Vis G Stnzoni 51 > 
Tel 57481821 

Alte 18 Netti btona h o 4 Fedor 04 
atoevBkii con la Compagnia Tran 
ateetro Ragte4 Fabrizio wtoiucci 
LA RAGNATELA (Via dai Coronari 
45 Tel 6877923) 

Alle 18 L'ameraeaouredaF Gar- 
eia Lorca con Giuliana Adazio 0» 
rana Chianei Ragia 4 Judo Zuloo- 
la 

MANZONI (Via Momazeblo 14/e - 
Te» 312877) 

Alte 17 30 Pietomo per ad 4 
Marc Cemoletti con la Compagnia 
H Baraccone 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA ORFEO Alle 18 L'ieeto delle 
feHeltè d G Trabassi e P Caatal- 
tacci con te Coop Festa Mobile 
Ragia di Loredana Scaramalla 
SALA caffè TEATRO Alla 17 30 
Caso ToiatoJ di Dacia Marami cori 
Valeria Sabal a GMxgioTouBani Re¬ 
gia di Renato Mambor Alte 18 30 
Finehè aaaao non d ««pari di e 
con Claudia Foggiani con Sergio Di 
Giulio 

SALA GRANDE Alla 18 PorDora- 
thy Parker con Lucia Poli 
PARIOll (Via Giosuà Sorsi 20 - Tal 
803523) 

Alte 17 30 Pam femminW con 
Franca Rame Regia di Dario Fo 
Ultims replica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 17 X Fanteaie 4 buona 
donne, flaoclonepeeeul di G Ber 

toiucci con Manna Confatene Ulti 
ma replica 

POLITECNICO (Vie G B Tiepote 
13/a-Tel 3611501) 

Alte21 Uni nette d Helia di Anto¬ 
nio Scavone con Carlo Di Maio Re 
già di Francesco De Felice 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 74726X) 

Alle 1715 Er lamplonare d» le 
stello di Enzo Liberti con Anna Ou 
rante Leila Ducei Emanuela Ma 
gnoni Reg a di Le te Ducei 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Domani alle 21X Miti o O* Miti 
di Castellacci e Fingitore con Leo 
Gutlotta Karen Jones Regia di Pier 
Francesco P ngitore 
SPAZIO UNO (Via dai Panieri 3 Tel 


...i4 jMephKaiBsl- 
ring con Luna Do Santla Ragia di 
Caeilia Calvi Ultima raplica 

BTUDIOT.B.D. (Via dalla Paglia 32- 
Td 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Dua Macelli 
37 - Tel 6788269) 

Alle 18 U natrlBodrio • vapora 
di A Stolpr con Renato Campese 
e Nicola Pistoia Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO M (Vte degli Amatriciani 2 
- Tal 88676101-8929719) 

Alle 17 Osatoli. Poetica al centro 
dell occulto 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 9 - Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alte 16 EontoM» 
Godet di Giorgio Lopez con Dome¬ 
nico Albergo «Giorgio Lopez Regia 
4 Massimo Mitezze 
SALA CAFFÈ Alle 18 Saboto rm- 
tedi Petrick Rosai Ceataidi con la 
Compagnia La Bilancra 
SALA PERFORMANCE Alle 18 
Mlwe ha ho di Wedekmd con la 
compagnia Tratto canzorw Regia 
di Roberto Guiceierdmi 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel 392921) 

Ripose 

TENDA PIANETA (Viale De Couber 
tm - Tel 393379) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI 08TU AN¬ 
TICA-Tel 5650398 


be miti leggende lemesie con le 
merionette degli Accattella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gitnicolense 10-Tel 5892034) 
Alte 17 M eo at oSo oibHonto con )a 
Compagnia Oh Alcuni Regia 4 Ser¬ 
gio Manlio 

■ DANZA! 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a- 
Tal 736255) 

Alle 16 VertlM hmaro con Marie 
Rita Colagiovanni Coraografia a re¬ 
gia di Karln Etmora 
TRIANON (Via Muzio Scorala 101- 
Tal 7SB0985) 

Resaegna Danz»ta)te Alla 18. Par¬ 
eo con la compagnia Lab Tea Aci 
do 

■ MUStCAI 


L (Via degli Acquaspar- 
ls 16-Tal 6545890) 

Alla 17X R ptooeto prln o» o « 
Baint Exupory. Adatiamento di 
Franco Cuomo con la compagnia 
Teatro Mobile Regie 4 Gienm Pulp- 


I (Via Muzio Scesole 101 • 
Tel 7880985) 

M«ri«4 alla 213D PluWefiumo 
con la Compagnia Stravagano Ma 
achere regìa 4 Enrico Frattaro)i 

UMOERT1DB (Via Umbertide 3 • Tel 
7808741} 

Ri poso 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 57405981 
Alte 17 30 live con la Compagnia 
Figeofi Drop 

■ PER RAGAZZI MB 

ALLA RINOHIERA (Via dai Rieri 61- 
Tal 8568711) 

Alle 18 AB « il Nrponlo « Un al¬ 
bore 4 Natalo di Idalberte Fai 
(Mettinate per le scuole) 

CATACOMBE 2000 (Via Labicsne 
42 - Te» 7553495) 

Alle 17 Un ouero grondo eoa) con 
Franco Venturini regi» 4 Fianco- 
magno 

CRfSOQONO (Vii S Gallicano 6 • 
Tel 6280945) 

Allei? PuldneltotraI«oroconidi 
ForlunaiD Pasqualino con la com¬ 
pagnia dei Pupi Siciliani (Mattina 
ta per te scuole su prenotazione) 

E TI AURORA (Via Flaminia Vec¬ 
chia 20 Tel 393269) 

Alte 21 R mago di Ot. Regia di 
Giancarlo Zanetti 

ORAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7551785-7822311) 

Alte 16 X Lo balla addermontata 
di Roberto Calva Alle 18 X Lo vi¬ 
te degli uecalli o altro atorio 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tet 


Alle 16 45 AUca o le tpecehie di 
Aldo Giovannetti 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
Ite Località Cerreto Ladispoli) 
Alle IO 30 Spettacelo per te scuo¬ 
le Un pepè dal naeo rorao «en lo 
acarpo a paparino di Gianm Teff» 
ne 

TEATRO MONQIOVINO (Via 6 Ge 
nocchi 15 Tet 5139405) 

Alte 16 X L'acqua racconta Fia 


TEATRO OEa’OPERA (Piazza Se- 

ntermnoGigli 6-Tel 463641) 
Aite20.X PeRuto4G Donizetu 
Dtrattora Jan Latham-KMnlg M* 
cero 6 Lazzari ragia acana « co¬ 
stumi Filippo Saniust Orchestra e 
coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONAU B. CECI- 

LM (Vte dalla Conciliaziona - Tel 
67X742) 

Oggi alla 17 X domani alla 21 1 
rrterii>4 alte 19 X Concerto dirotto 
da Antoni Roa-Marbè vidoncelliata 
LynnHatrell In programma Brueh, 
Samt-Saèna, Hindomiih, Raral 
AOORA IO (Via ddto Ponitanza. » - 
Td xnziD 

Alto 21 Coneorte a 4 mani di Mo- 
iteWo Braeoni • Mtssimiiteno Fare- 
CI Musiche di Brahms Saint 
Saens Chopn Listi 
AUDITORIUM AUOUBTINIANUM 
(Via S UKIzio 25) 

Alle 17 Concerto con il soprano 
A4iana Mortili Teddy Reid sopre- 
na Giuseppina Delle Molte mezz> 
.soprano Franco Bonanome tanore 
AUDITORIUM RAI PORO ITAUCO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tei 
36866416) 

25’ Fastivai di musica contempora¬ 
nea Domani alte 2ì Gruppo atru- 
mentale musica doggi Direttore 
Fabio Maasiri. Musicho 4 RaveI 
Pannisi, vender Cembissa 
AUU MAONA UMVERBITA LA 
SAMNZA (Piazzalo A Moro) 

25* Festival di Musica contempora¬ 
nee Domanielle21 Concertodella 
Banda del corpo della Guardia di 
Finanza Direttore F Creux Musi 
che di autori vari Ingresso libero 
CHIE8A 8 AGNESE IN AGONE 
(Ptezze Navone) 

Merie4e)le2l Concerto di Massi 
miliano Damerini Ipienoforte) Mu¬ 
siche 4 Joplin Gerahwin 
OHfONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Alle 21 Concerto della Nuova Or 
chestra da Camera diretta da Ste¬ 
fano Ranieri Musiche di Lane Mo¬ 
zart Tschei Kowsky 
A TEMIPIETTO (Piazza Campitelli 9) 
Alle 16 Concerto Mane Greco (pia¬ 
noforte) Musiche di Beethoven 
SALA BAUMU (P-U« Campitetk 9 - 
Tel 65436978) 

Atte 21 Trio Tardin^Beltini Rosai 
(flauti pianoforte percussioni) 
Musiche di Bellini Tardino Ingres 
so libero 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli 75) 

Alte 16 X L'epwi « foiakoapoa- 

r« Ai Pianoforte Pieter Retif Ke 
neely 

■ JAZZ-ROCK-FOIK 
ALEXANDERKAT2 (Vte Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alla 21 Concerto con Franco Maz 


zo Federica Li Tdia • Franeoie# 
Coniaga 

Bn MAMA (VIo S Franoeico a 
pe 18 Tel 5825511 ^ 

Alle 2130 Concarto dai Dirtyl 
Trlcka i 

BRJLV HOUDAV (Vlìi fogli Orti 
Traatavare 43 - Td. Ula121) » 

Alla 22 Folk cotumbiano con i Chirl-^ 
mia Ingrasso gratuito 1 

•LUE LAB (Vicoio dal Fico 3 • Ttr 
687X75) , 

Alle 21 Jazz con Eugano Coiombd» 

• Luca Spagnolatti « 

•OCCACCIO (Piatta Triiulka 41 

Td 5818685) 

Alto 17 « alla X J»» con Fabrlito, 
Pitroni « Aibarto Clamantt ‘ 
OAPFt LATINO (Via Làont» Tailao- 
eo X) 

Alto 22 Concarto con i Brueda bro- 
ihara Ingreato liba'O td • 

POLABTUMOlVIàO Saoehi S-Tfilr 

5892374) 

Alle 17 X Spazio elle nuove espq- 
rienie musicali con numoioai ofortf 
PONOEA (Vie Crescenzio. B2/a - 
Tel 6530302) ; 

Alle 21 Musle# tatino-amorlciM 
con I Manoco 

GRIGIO NOTTI (Via dd Pianatoli? 
30/b-Td 8413249) > 

Oiscetoce por soto dorme n 
MUBie MN (Largo dei FiorentinL 3 , 
Tal 6544X41 * 

Alto21X QuarttltqdilrioDtPaiP 
to (chitarra) Paolo Marcdlmi (ba«t 
so) Juniuc Herigiare (baitoqa),, 
Jeen-Rosa (percuastoni) 

OLMPICO (Ptezza G. da Fabnano), 
Giove4aUa21 Concino 4 Ar^dÒ 
Brenduird t 

•OTTO BORRA (Via Panispama 5B 

• Td 5691431) 

SABnTAOUn (Via del Cardano, 13 
Td 474X76) 

Alto 21X Hot ia>à quanatti oon 
Atoarandro Russo 

•IBTRIA m Slatina. 129 - TOi 
475684R 

Alto 17 « alto 21 Concerto Olita 
Moran4 

TENDA PMNETA TUR (Vitto da 
Coubertin) 

GnNadl alle 21 Concerto 4 Enrteo 
Ruggeri 

TENDA8TRI8CI lVi« C Colombo) 

Alla 21 Concerto 4 Ojavan 
TURITAU (Via dai Neofiti 13/# • 
Tel 6783237) 

Alto 21 Jazz con il itio 4 Massimo 
Scuderi (battana) Toni Capqdlo 
(basso) a Aimlcare Machalli (chitari^ 


Alle 17 La notte di Capedanne di 

Copi regia di Marco Gagliardo 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 • Tel 
5743069) 

Alte 21 Lamiapatontononecado 

mal di e con Gioie Dix 
SPERONI (Vte Luigi Speroni 13 Tei 
4126287} 

Alte 16 X II aogno 4 A Sinn 
dberg con i Associezione culturale 
Casal De Pezzi Reg a di Gianni Ca 
livello 

STABILE DEL (MALLO (Vte Cassie 
e71/c Tel 3669600) 

Alto 17 e elle 21X Aratniee • 


AL /mm 

ELSY SHOW CENTER presenta 
Dal 16 novembre 

PIGEON DROP m LIVE 

Dall'Olanda 

un'esplosiva miscela di musica e teatro 

PzzaS Maria Liberatnce-tei 5740S98-S740170 


taraLANONU» 

A»A CONCA 0*0R0 
TELSIOIBBl-BIOSBOB 

QUI ULTIMI 
ZSPEmCULI 
On 15,30 Sia,SO 


mmt 



U FAMOSA Ri.'ISTA 
AMERIUNASULCHIACCIO 
con II simpatico ptnQDMgle 
ileic»toniMiimti.SNOOPY» 

Provendtto 
AGENZIA 3Q 
VIA CAVOUR, 108 
TEL 482423 
DOLBY VlAQQl 

VIA P TOGLIATTI. US3 
TEL 4062868 
«PAUNONIB» 

TEL BIOIBBS.BIOSBOt 



l’Unità 

Domenica 
27 novembre 1988 
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—n - Giovani registi 

italiani parlano. Sandro Cecca e Egidio Eronico 

presentano «Stesso sangue», 

mentre Valerio Zecca gira «Gli amici consigliano» 


.0 


ra la Thatcher 


censura le canzoni. Ecco perché è stato proibito 
un brano dà Pogues che denuncia 
le abenaàoni del àstema giudiàario britannico 



CULHIRAeSPETTACOU 


Il Verbo e il Video 

Dai primi sermoni 
via radio degli anni Venti 
; al televangelismo 

invadente dei nostri giorni 


Negli Usa la religione 

in tv è ancora un fenomeno cMitèMamen, 

(-1 «<. 1 • nasce ntgliUM 

di massa. E c e chi 1“^, 

pensa di poterlo esportare oLsnnl^Paololl 






■■ NEW YORK. La radio e la 

religione si sono spouie iwgU 
^^U^Unill subito dopò la prl- 
matraàinissione pubblica del¬ 
la Kdka di niisburg nel 1930. 
Quattro anni più tardi II New 
York Times rivelava con un 
certo allarme che su 83 stallo¬ 
ni venivano trasmessi regolar¬ 
mente sermoni e aerviii reli¬ 
giosi che raggiungevano II 6S 
per cento della popolaalone 
americana, E II redattore del 
quotidiano il chiedeva (ino a 
qual punto .centinaia di mi¬ 
gliala di chiese, con I loro par¬ 
rocchiani. al rendessero con¬ 
to come la religione Istituslo- 
nele sarebbe stala modificala 
dali'mvenzione della'radio>. 

Vent'annI dopo, con l'av¬ 
vento della televisione, la 
chiesa radiofonica aveva git 
dna lunga e controversa espe¬ 
rienza, e quella te|eilronica! 
stiva per prendere il soprav¬ 
vento Inaugurando una nuova 
era Le chiese protestanti, sla- 
trstlcamenle- maggioritarie, 
avevano subito preso il so¬ 
pravvento nelle trasmissioni 
religiose, ma i callollcl erano 
si.-iii immedialamenle senslbi- 
li-inciiando la loro chiesa dal 
eai/iohc (YorWa «cogliere su- 
blio questa grande e unica oc¬ 
casione» per dillondere le 
.verità di Cristo simultanea- 
mente In lutto II mondo». 

r 


t primi sermoni cattolici so* 
no stati trasmessi con succes* 
so nel 1921; negli anni Trenta 
il discusso padre Coughiln è 
stato uno dei personaggi più 
popolari della radiofonia reli* 
giosa. Lo stesso è accaduto 
agli inisl dell'era televisiva con 
Il vescovo Fulton Sheen che, 
con la sua oratoria e il suo 
man\e\lo tosso, ha dominato t 
teleschermi per un decennio. 

È stato 11 suo successo, prò* 
babllmenie, a convincere gii 
evangelici delle grandi possi* 
bilitè del nuovo mezzo di co¬ 
municazione. e nel corso de¬ 
gli ultimi venti anni sono stati 
toro aconouistare quasi il mo¬ 
nopolio delle trasmissioni reli¬ 
giose in America. Hanno 
cmto infatti una organizza¬ 
zione televisiva e portato alla 
ribalta una serie di personalità 
che sono tuttora al centro di 
un vivace dibattito e di medi¬ 
tate preoccupazioni. 

Nel 1980 W 27 pet cento de¬ 
gli americani si professava 
(cattolico e circa II €0 per cen¬ 
to protestante, ma un terzo 
detja nazione si definiva 
«evangelica» e si identificava 
più con le posizioni dei tele- 
predicatori evangelici, o fon¬ 
damentalisti. che con quelle 
delle chiese tradizionali. Perfi- 


aiAf^PRANCO eOHtlMI 

nò una certa parte di cattolfci 
condivideva le posizioni dei 
«cristiani rinati» (i «Bom 
again»). Oggi una sessantina 
di programmi televisivi e di al¬ 
trettanti predicatori promuo¬ 
vono in forme diverse, tra 
scandali e controversie, il ver 
bo evangelico-iondamentali' 
sta basato sul primato delle 
verità bibliche e della lellglo- 
ne nella vita degli individui. 

Secondo una inchiesta Gal- 
lup di due anni fa, oltre il 55 
per cento degli americani ri¬ 
tiene che la religione sia una 
cosa «molto Importante», che 
abbia una «crescente Influen¬ 
za nella vita americana» e che 
possa «dare una risposta ai 
problemi contemporanei». Da 
IO a 2Q nùUorU di amertcaiti si 
sintonizzano regolarmente su 
uno dei tanti programmi reli¬ 
giosi che si alternano sulle va¬ 
rie reti nazionali, su stazioni 
locali o su reti esclusivamente 
dedicate a questo tipo di pro¬ 
gramma. 

Un decimo delle 9000 sta¬ 
zioni radio della nazione tra¬ 
smette quasi esclusivamente 
programmi religiosi, l'ex can¬ 
didalo alla Casa Bianca Pat 
Robertson è alla testa della 
Chnstian Broadcasting Ne¬ 
twork (Cbn) in concorrenza 


con la Ptl Broadcasting Ne¬ 
twork 0 con la IVinity Broa¬ 
dcasting Network GI}n). Que¬ 
ste tre reti rieicóno a raggiun- 
gfere potenzialmente quasi un 
terzo delie case americane, 
con 37 stazioni dedite esclusi¬ 
vamente a programmi religio¬ 
si e con collegamenti regolari 
con altre reti via cavo. 

Ma esiste poi un vasto nu¬ 
mero di pràdicatori come 
Orai Roberts, Jeny Falwell, 
Rex Humbard o Robert Schul- 
ler, che popolano i grandi ne¬ 
twork. specialmente la dome¬ 
nica. facendo circolare pro¬ 
grammi che vengono venduti 
singolarmente alle varie reti o 
alle stazioni locali. Txà questi 
ci sono anche personaggi co¬ 
me Jlm Bakker o Jìmmy Swag- 
gard che sono stati recente¬ 
mente al centro di gravi scan¬ 
dali. 

Scoperto clamorc^amente 
alla metà degli anni Settanta, 
catr^Uato alla ribalta duran¬ 
te la campagna elettorale di 
Reagan nel 1980 e, più di re¬ 
cente, durante la abortita 
campagna elettorale di Pat 
Robertson, il televangelismo 
americano sta acquistando un 
ruolo sempre più^sioso nella 
vita religiosa, politica e socia¬ 
le degli Stati Uniti. Dalla paro¬ 


la di Dio si è passati alle pre¬ 
scrizioni più terrene su come 
si debba vivere, pénsare o vo¬ 
tare. e nel (raltempo le chiese 
tradizionali perdono la loro 
Influenza e i loro fedeli, attrat¬ 
ti dalla rideo-religione degli 
evangelici e della toro ala fon- 
damenialista più conservatri¬ 
ce. Si sta; trasformando, cosi, 
anche II tpodo di concepire e 
profemré la propria religiosi' 
tà, e ù fU contemporanea¬ 
mente incrinando la linea dì 
divisionec» che gli americani 
hanno sempre difeso • Ira lo 
Stato e la Chiesa. 

Alcuni'dei timori e^toressi 
negli anni Venti dinanzi ai na¬ 
scente sodalizio tra la radio e 
la Chiesa sembrano rafforzarsi 
con la telèreligtone degli anni 
Ottanta. Secondo alcuni, que¬ 
sta potrebbe essere usata co¬ 
me lo strumento più idoneo 
ad innescare nella mente dei 
radio e teleascollatori «quei 
pregiudìzi, quei diwU e quelle 
vuperstizioni» che un collabo¬ 
ratore di The Nation, nel 
1924. riteneva estremamente 
perniciosi per una nazione 
che si ^ sempre ritenuta orgo¬ 
gliosa del ^mo Emendamen¬ 
to delle {»opria Co^tuzlone, 
la quale garantisce fa piena li¬ 
bertà di religione e di pensie¬ 
ro di tutti i suoi cittadini. 


Una tv per il Papa 
Coà funzionerà 
«Lumen 2000» 


ALCESTE 

wm Si chiama «lumen 2000» 

Torganizzazione cattolica te¬ 

levisiva, in via di realizzazio¬ 
ne, che dovrebbe portare nel 
rossimi anni le immagini del 

apa in tutto >1 mondo. A ses* 

sant'annl di distanza da quel 

12 febbraio 1931, quando la 

Radio Vaticana, mandando in 

onda alle 16,30 la voce di Gu¬ 

glielmo Marconi e di Pio XI, 
Inaugurò le sue trasmissioni 

(che oggi arrivano in 35 lingue 

nei cinque continentO si sta 

preparando una televisione 

che porti, via satellite, le im¬ 

magini del PaM al mondo. 

Da anni la S. Sede si è rise¬ 
rata. nel quadro della riparti¬ 
zione intemazionale, due ca¬ 
nali televisivi per un suo «ne¬ 
twork» che non ha. finora, 
realizzato per l'eccessivo co¬ 
sto deU'uso quotidiano del sa¬ 
tellite per far giungere le tra¬ 
smissioni in tutto irglobo. Se- 
nonchò nel 1987, in occasio¬ 
ne deirapertura dell’anno ma¬ 
riano, il plurimiliardario olan¬ 
dese Plet Deirtesen organizzò 
la prima trasmissione di un av¬ 
venimento religioso facendo 
giungere ad oltre due miliardi 
di persone la cerimonia che si 
svolse nella Basilica di 5. Ma¬ 
ria Maggiore con il discorso 
del Papa. U trasmissione, che 
fu curata dalla «Global Media 
Ldt» eia alessa società ameri¬ 
cana che aveva ^portato al 
mondo le immagini delle 
Olimpiadi di Los Angeles), co¬ 
stò due milioni di dollari cosi 
ripariiti: 800 milioni di dollari 
la «Global Media Ldt»; 500 mi¬ 
lioni di dollari la società fran¬ 
cese «Blc Pen Corporation» e 
750 milioni di dollari Porga* 
nizzazione cattolica olandese 
denominata «Lumen 2000». 
fondata da Plet Derkaen. La S. 
Sede, che non pagò una lira, 
offri solo II suo consenso e la 
sua partecipatone. 

Dopo questo esperimento 
ha preso ravvio il progetto di 
•Lumen 2000» da coUegarsi, 
attraverso gli episcopati al tut¬ 
to il mondo, con quello già in 
alto di «Nuova Evangelizzione 
2000». Quest'ultimo progetto 
risale ^1i Inizi degli anni Ot¬ 
tanta. ed à basato sull'espe- 


SANTINI 

rienzà della Chiesa cattolica 

americana, ma anche di altre 

Chiese cristiane americane. 

Sono, infatti, nati i cosiddetti 

•telepredicatori», i quali Intrat¬ 

tengono i telespettatori su 
passi dei Vangelo o su p^co- 

lail avvenimenti religiosi alter¬ 

nandosi alla trasmissione di 
film, di inchieste, di notiziari, 

di dibattiti che, sotto l'aspetto 

morale, investono i più scot¬ 

tanti problemi pubblici. Un'e¬ 
sperienza che ha trovato una 
certa diffusione anche nei 

continente latino-americano 

dove già funzionano tre canali 

televisi\4 cattolici ([concentrati 
in Venezuela) e 245 stazioni 
radio (di cui 121 In Brasile). E 
anche in Italia la Klitione «in 
video» ha successo: è da ieri 
la notizia che II Viogato fntor- 
no airuomo di ZavoTi sulla re¬ 
ligiosità che prendeva spunto 
dal nim Vfnchlesia di Damia¬ 
ni, ha avuto oltre sette milioni 
di telespettatori con uno sha- 
re che è arrivato al 33 per cen¬ 
to. 

L'ufficio centrate di «Lumen 
2000» è stalo costituito a Dal¬ 
las, nel Texas, ed è composto 
da Bobby Cavnar e padre Mi¬ 
ke Kosak (per il Nord Ameri¬ 
ca, l’Asia australe, i CaraJbO, 
padre Diego Jarairtiilo (per U 
continente latinoamericano), 
padre Jim Birmingham (per 
l'Africa), da Fiorenzo Thmia- 
bue (per l’Europa). QuestiilU- 
mo è stato, fino ai primi mesi 
di quest'anno, il massimo re¬ 
sponsabile dei (tentro produ¬ 
zione tv del Vaticano (realizza 
servizi che vende alle diverse 
tv del mondo), da cui si è di¬ 
messo. 

La S. Sede ha sempre di¬ 
chiarato di «non essere diret¬ 
tamente coinvolta al progetto 
né di averne una superino¬ 
ne». come alcuni organi dì 
stampa e la rivista Jesus ave¬ 
vano sostenuto. Ma non c'è 
dubbio che sostiene rinlzìatt- 
va nell’appogsio che ad essa 
devono dare ^i episcopati del 
mondo. U realizzazione resta 
complessa, ma, per la sua rea¬ 
lizzazione, si punta sui satelliti 
Dbs (Direct Broadcasting Sa- 
tellites) che dovrebbero esse¬ 
re mes» in orbita nei prossimi 
cinque anni. 


Arte, scienza e il ricercatore dimezzato 


{■1 ROMA. Cominciamo con 
àn parere estemof «Non saper 
nulla è cosa da nulla, non vo¬ 
ler saper nulla, anche. Ma non 
|K)ter sapere nulla, sapere di 
Qon poter sapere nulla, ecco 
dove passa la pace, nell’ani¬ 
ma del ricercatore incurlosi- 
fo». Che pot«are$ibe come di¬ 
re che SI arrivatfa conoscere 
nolo ciò che altri ci permetlo- 
fio di conoscete. Farole di Be< 
ikett, dal romanzo MoUoy. 
'«ette da lui. indicano che il 
inflitto si supera pacificando 
coscienza. Operazione non 
facile, per la verità, perché per 
|tndare a buop Ime deve poter 
contare su un pessimismo co- 
«m/co notevole. Beckelt tose- 
|na. 

^ Ma a proposito di cosmo, al 
convegno romano, Margheri- 
|a Hack ha iniziato dicendo; «I 
modelli di universo, Torigine 
degli elementi, i moti dei pia- 
Jieii hanno corrisposto nel¬ 
l’antichità non solo al deside¬ 
rio, scientifico c filosofico, di 
^conoscere la realtà, ma dove¬ 
vano anche soddisfare un mo- 
detto estetico». DI qui, non è 


difficile ipotizzare una storia 
dei sapere come storia dei bi¬ 
sogni della coscienza di mas¬ 
sa. «Il cerchio e la sfera erano 
considerate figure geometri¬ 
che perfette, e perciò per 
molti secoli si è Immaginato 
che i pianeti dovessero muo¬ 
versi su orbite perfettamente 
circolari, che la terra e il sole 
dovessero essere perfetta¬ 
mente sferici». Di più «Talete, 
immaginando che all'ongine 
degli elementi ci dovessero 
ei^ie l'acqua, l'aria, la terra e 
il fuoco, rispondeva a un desi¬ 
derio di armonica semplicità». 
Insomma, arriviamo a* arte, 
scienza e potere delle co¬ 
scienze. 

Perché sui rapporti ambigui 
fra sapere (artistico e scienti¬ 
fico) e indirizzi del potere qui 
sono stati tutti concordi. Pao¬ 
lo Rossi, tracciando una sorta 
di stona delle compromissio¬ 
ni tra scienza e potere, ha ri¬ 
cordato come alcuni regimi 
totalliari abbiano piegalo la ri¬ 
cerca a Imi assolutamente di¬ 
scutibili. L'esempio della fisi¬ 
ca violentata dai nazisti a so- 


Tre giorni pieni di parole, dì grandi 
atti d'accusa, di piccoli pentimenti, di 
silenzi imbarazzati. 11 Teatro di Roma, 
il Cnr e la Provincia di Roma hanno 
chiamato all'Argentina molti scien¬ 
ziati e qualche artista a discutere di 
• Arte Scienza Potere. E un po' tutti 
hanno ammesso che troppe volte il 


sapere risulta influenzato dal potere. 
Non soltanto quando il legame fra 
arte e scienza da una parte e potere 
dall’altra è sancito da vìncoli econo¬ 
mici diretti, come nel caso dei fìnan- 
zìamenti alla ricerca. I compromessi 
fra sviluppo della conoscenza e biso¬ 
gni di palazzo sono molto più sottili. 


stagno del primato ariano è II 
più macroscopico, seppure 
non l'unico. «Quando la 
scienza investo nuclei di cer¬ 
tezze egemoniche, il potere 
interviene per metterla a lace¬ 
re». ecco l'ositiiità statuniten¬ 
se al darwinismo, ecco la 
guerra staliniana alla sociolo¬ 
gia o alla psicanalisi, ecco, an¬ 
cora, la totale cancellazi'one 
della scienza operala dai nazi¬ 
smo. «Non esistono occupa¬ 
zioni moralmente innocenti», 
ha ammonito Paolo Rossi rac¬ 
contando un aneddoto famo¬ 
so nel mondo scientifico e n- 
fenlo a un bnndlsi fra ricerca- 
ton deirUniversità di Cambrì* 


NICOLA FANO 

dge; «Alla matematica pura e 
che non possa mai servire a 
nessuno!». Pretesa ingannevo¬ 
le. E decisamente esagerata. 
Una sola spiegazione, Urtata 
sempre da Marghenta Hack: 
«La scienzain sé è sempre sta¬ 
ta una tentativo di rispondere 
con la forza della ragione, e 
non ncotrendo al solito deus 
ex machina delle credenze 
religiose, ai molti interrogativi 
che l'universo ci pone. Ma 
sempre, poi. le scoperte 
scientifiche hanno trovato ap¬ 
plicazioni pratiche e, a secon¬ 
da dell'importanza che queste 
potevano avere per i potenti, 
sono state incoraggiate più e 


meno». In altre parole: la «ma- 
tematica pura» che non serve 
a nessuno non esiste. 

E per quei che nguarda l’ar¬ 
te? Sentiamo Anane Mnou- 
chkine, regista teatrale france¬ 
se: «Il potere è qui tra noi, af¬ 
fabile, discreto, cortese, rassi¬ 
curante, profondamente 
sprezzante. D'altronde, guar¬ 
diamoci: a volte, a forza di fre¬ 
quentarlo, finiamo per somi¬ 
gliargli come un valletto fini¬ 
sce per somigliare a) suo pa¬ 
drone». Eppure il rischio sem¬ 
bra minore. «L'iKimo di scien¬ 
za deve essere un cocchiere 
abilissimo perché deve spin¬ 
gere I suol cavalli verso il futu¬ 


ro senza diventare un nuovo 
Fetonte capace di spargere 
apocalissi su tutta la terra. Noi 
artisti > sono sempre parole 
della Mnouchkine - crediamo 
di non correre questo rischio 
perché le apocaìiasi dello 5 |n* 
nio non si misurano così facil¬ 
mente come la radioattività di 
Cernobyl». 

Gli artisti credono di non 
cadere nel tranello. In realtà 
ci cadono eccome. L’afferma¬ 
zione iniziale Beckelt > lapi¬ 
daria come nel suo stile > vuo¬ 
le mettere m guardia il lettore 
proprio dal perìcolo di veder 
alterata la propria coscienza 
senza accorgersene. Semmai, 
la forza di certi artisti sla pro¬ 
prio nella volontà di rendere 
consapevoli gli altri delle prò* 
pne crisi di coscienza (e di 
conoscenza). Il termine «apo¬ 
calissi» usalo dalla Mnouchki- 
ne richiama alla memona - 
non solo per assonanza > 
VApocafypse Now fìimala da 
Coppola e il suo referente let¬ 
terario; Cuore di tenebra dì 
Conrad. Cioè, riporta alla me¬ 
moria quell'arte che istiga alla 


fuga, potere. Del resto, analiz¬ 
zando questo rapporto tor¬ 
mentato, non si può omettere 
la frattura che sempre c'è sta¬ 
la tra artisti che con le loro 
opere auspicano un ingresso 
nei meccanismi del potere e 
artisti che hanno sempre cer¬ 
cato di ottenere Teffetto op¬ 
posto: dare dignità simbolica 
al rifiuto del potere. Ma in che 
misura questo atteggiamento 
è concesso agli scienziati? 
Porse non si va al dì là del 
brindisi dei ricercatori di 
Cambridge. E rimpossibilità 
degli scienziati di essere arti¬ 
sti espressa qui da Rutila (ne 
abbiamo riferito ieri l’altro) in 
ciò è illuminante. La sinteti, 
comunque, può essere affida¬ 
ta ancora a una citazione fatta 
da Paolo Rossi e attribtùta a 
Leo Sztlard, fisico nato a Bu¬ 
dapest e morto in (^ìfomia. 
•Quando uno scienziato dice 
qualche cosa, i coltegli si 
chiedono: "E’ vero?". Quan¬ 
do un politico dice qualche 
cosa, l suol cotteghi à citiedo- 
no; "Perché lo ha dello?". Ec¬ 
co la v«ra differenza tra scien¬ 
za e potere. 



Conte presenta 
nuovo Ip 
e dice di no 
a Sanremo 


•Io al Festiva} di Sanremo? Nemmeno morto. Forse per un 
miliardo... Beh, ciascuno ha il suo prezzo». Paolo Conte 
esclude scherzosamente ogni sua partecipazione a Sanre¬ 
mo e presenta ad Asti il suo nuovo album, un «live» che 
presenta una serie di brani registrati a Montreal. «I nastri 
etano molto buoni, per questo abbiamo deciso di fame un 
disco». L'Ip comprende, fra le altre canzoni, l’inedita 
Vamp, «che mi cantò anni fa Gabriella Ferri»; Z>on 7 break 
my tieart, «che mi cantò Mìa Martini con il titolo Spaccami 
il cuore»’, e Messico e nuvole, proposta in una personalissi¬ 
ma versione. 


Ormai certo: 
Bertolucci 
girerà «Il tè 
nel Sahara» 


Dagli spazi siderali della Ci¬ 
na al deserto africano, dal 
romanzo epico ai romanzo 
privato. Bernardo Bertoluc¬ 
ci ha scelto: il suo prossimo 
film sarà tratto dal romanzo 
di Paul Bowles // tè net Sa- 
coppia 
in disfacimento nel cuore 
di una civiltà lontana. Sarà prodotto da Jeremy Thomas Co 
stesso àeìVUitimo Imperatorè) In associazione con una 
ma}or hollywoodiana. Le riprese del film dovrebbero co¬ 
minciare ad agosto; già da alcuni mesi il regista parmigia¬ 
no sta effettuando sopralluoghi in AIrica. «Non voglio ri- 
•chiare di diventare una aorta di Cedi B. De Mille europeo 
- ha spiegato Bertolucci -. Mi è piaciuto raccontare la 
storia di PU-Yi. ma amo anche fare film più piccoli, raccol¬ 
ti, intimi». Ancora un rinvio, dunque, per il progetto di Red 
Harvest, dal romanzo di Dashiell Hammett. 


Scoperto 
ad Hereford 
mappamondo 
del 1260 


Una cana seogranca più 
antica della «Mappa mundi. 
Oa prezlo» mappa che la 
cattedrale di Hereford al 
appresta a vendere aH'aala) 
è stala trovata In una biblio¬ 
teca Inglese, a pochi pasl 
da Buckingham Palace, La 
vicinanza con II Palazzo 
reale Inglese non è casuale, la biblioteca è quella del 
ducalo di Comovaglla, di cui è molare II principe Carlo, è 
stata scopetta dall'archivista del ducato, che ne ha subita 
iniormato II principe. La nuova mappa usala per avvolgere 
un libro mastra del 1536, risale al 1260, è quindi di 20 anni 
più amica della mappa di Herelord. 


Messico, 
si sta girando 
ii nuovo 007 
con Daiton 


Si chiama Lieense revokei 
il nuovo film della aerie 
0Ù7. Nei panni del popolare 
agente segreto Timothy 
Dalion, degno successore 
di Conneiy e Moote (ha 
avuto il suo debutto di luo- 
co con Bersatìto mobile). 
Ancora John QIen alla re- 

8 la, per un budget da 40 milioni d) dollari. Riprese a Ciltb 
el Messico, ad Aculeo e alle Isole Muieres, al largo 


della penisola dello fucaian. La Kenegglaluta, firmata Sa 
Michael G. Wilson, t originale: di Jan Fleming non testa 
che il personaggio e qualche situazione. Piccola curiosità.' 
per la prima volta il mittco produttore Cubby Broccoli non 
assiste alle riprese del lUm. pare che l'aimudìne di Città del 
Messico non giovi ella sua tempra di accanito fumatore. • 


Oscar europei 
Vince II film 
polacco 
«Non uccidere» 


Consegnati ieri sera a Berli¬ 
no. sull’esempio degli 
Oscar americani, 1 primi 
premi riservati al cinema 
europeo. Ha vinto, come 
miglior film, il polacco 
■Non uccidere» (traduzione 
letterale). Come migliore 
attrice protagonista è stata 
premiata Carmen Maura (rcr tDonne sull'orlo di una crisi 
di nervi»). Il premio masorile è andato allo svedese Max 
Von Sidow Qnterpjrete di apelle alla scoperta dei mondon). 
Il premio per la regia è stato assegnalo al tedesco occiden¬ 
tale Wim Wendem («Il cinema sopra Berlino»). Marcello 
Mastroianni ha ricevuto un premio alla camera. Premi 
—toiali sono stati assegnali anche a Bernardo Bertolucci 
ir «L'ultimo imperatore») e si compositore greco Mikls 
“iorakis. 
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Cultura e Spettacoli 


Ieri sera «Fantastico» 
contro «Joan Lui»: 
due idee di spettacolo 
a confronto in tv 


Ma Montesano scherza: 

«Se Celentano mi chiamerà 
al telefono dopo 
il film, saprò consolarlo» 


«Il mio nemico Adriano» 


«Celentano? Può essere pure che mi telefona, ma 
non so se gli rispondo, mica è un centralino que¬ 
sto. Io lo avevo invitato, un mese fa. Non è voluto 
venire...»: Enrico Montesano sostiene che la pole¬ 
mica lo diverte, ma è tagliente. Poi ci ripensa: 
«Dipende dall'ora in cui mi chiam^a: se telefona 
dopo il film, magari lo consolo...» È iniziata cosi, 
ien pomeriggio, la supersfida del sabato sera. 


SILVIA GARAMBOIS 


H ROMA. «L'ultima volta 
che ho incontralo Adriano era 
estate, a casa dei Cecchi-Gori; 
prima che uscisse nelle sale 
Joan Lui, ovviamente...». Ov¬ 
viamente, perché Celentano 
non ha mai perdonato ai suoi 
produttori di aver tagliato il 
film di quasi 40 minuti. Man¬ 
cano poche ore aU’lncontro 
Montesano-Celentano in tv, 
rete contro rete, e al Teatro 


delie Vittorie si provano le ul¬ 
time «entrate»; Montesano ne 
approfitta per rispondere a di¬ 
stanza alla polemica di Celen¬ 
tano. 

Ha promesso che telefone¬ 
rà in trasmissione, il 6 gen¬ 
naio. Che gli dirai? «Qui ri¬ 
sponde la segreteria telefoni¬ 
ca della redazione di Fanta- 
stico, lasciate un messaggio o 
richiamate dal lunedi al vener¬ 


dì...». Vaime, che con Tersoti 
firma la trasmissione, intervie¬ 
ne: «Ma quando si riposa quel¬ 
lo? Qual è il suo settimo gior¬ 
no’». 

«lo non ho fatto niente • 
protesta Montesano Non 
sento Celentano da anni. Però 
devo ammettere che ci ha fat¬ 
to un'ottima campagna pub¬ 
blicitaria in questi giorni, è 
davvero un grande pub/ic re- 
ianon man». 

Iniziando Fanfasfico con lo 
sketch su Joan Lui siete voi, 
però, a incuriosire il pubblico 
e a far pubblicità al film in on¬ 
da su Canale 5. «E una setti¬ 
mana che lavora per noi: je 
VOI dà tre minuti? E poi l'avan- 
sigla era diventata per noi una 
necessità fisiologica: ci diver¬ 
tiva» 

Montesano, che ne pensi di 
Joan Lui? «Ci ha lavorato mio 
fratello Giancarlo, era ispetto¬ 


re di produzione e ha avuto un 
gran da fare, alta fine faceva 
l'assistente al direttore...». Ma 
U film, l'hai visto’ «No. Anzi, 

K ersonalmente no. Come 

anno detto del libro dt Eco: 
"Personalmente non l'ho let¬ 
to, però..,"». E chi l'ha visto, 
cosa ti ha detto? «Che non ha 
fatto una lira». 

Avete preparato altre «ri¬ 
sposte» in diretta a Celentano, 
oltre allo sketch iniziale? «No. 
ma se mi viene qualche battu¬ 
ta je rammollol I monologhi li 
abbiamo scrìtti su altre que¬ 
stioni di attualità, l'esodo sulla 
neve, la terza età. Faccio Tor¬ 
quato. il pensionato, mi fidan¬ 
zo in casa... come Malagodi. 
Di Ligato abbiamo già parlato 
la scorsa settimana, io abbia¬ 
mo bruciato, e poi lo hanno 
bruciato anche i politici che lo 
hanno eletto». 

Torniamo a Celentano: ti 


accusa di aver fatto un passo 
indietro... «E il passo 'avanti? 
Ci era sfi^gito... È vero, noi 
abbiamo fatto un passo indie¬ 
tro * si corregge Montesano 
dopo averci pensato un po’ su 
- nel senso che prima c'era un 
chirurgo che ammazzava la 
gente perché no sapeva fare il 
chirurgo, noi invece siamo an¬ 
dati a prendere chi sa fare il 
mestiere. Chinatela pure tra¬ 
dizione...». 

il programma però inizia 
con un primo {^no dei piedi 
di Montesano, qualche s^no 
Celentano lo ha lasciato... 
«Come no: i piedi U ha inven¬ 
tati lui!» ^tta V^me. «Per 
noi sarà una trasmissione co¬ 
me tutte le altre - interviene 
ancora Montesano -. Bellissi¬ 
ma. Innovativa, moderna, iro¬ 
nica, spiritosa... fermatemel... 
Abbiamo invitato José Manuel 



Serrati per fargli un omaggio: 
è un cantautore che è stato 
perseguitato dai regime fran¬ 
chista, c) sta molto a cuore la 
sua presenza». 

Cosa dirai se sarà Fantasth 
co a vincere la sfida dell'Audì- 
tei? «Lo sapevamo». E se vince 
Joan Lui? «Ma guarda come 
vanno a capità le disgrazie...». 

«Questa polemica mi diver¬ 
te molto, perché sono tran¬ 


quillo: è la nostra la trasmis¬ 
sione moderna, non la sua. 
Comunque gli faccio tanti au¬ 
guri. e anche a Odfensdi Rìc¬ 
ci: che è poi quella che abbia¬ 
mo noi...». 

B se Celentano decide di 
chiamarti prima del 6 gen¬ 
naio. io inviterà in trasmissio¬ 
ne? iDipende da quando chia¬ 
ma. Se chiama dopo il film gii 
rispondo. Per consolario». 


«Identità bruciata» su Canale 5 

Chamberlain 
lo smemorato 


■i Ripescato sulla spiaggia 
di un piccolo villaggio fran¬ 
cese, un uomo senza nome e 
senza memoria viene riporta¬ 
to alla vita da un dottore al¬ 
colizzato ma disinteressato, 
li quale nel curarlo scopre 
che, Itre a portare sulla faccia 
i segni di numerosi interventi 
di plastica facciale e cicatrici 
di proiettili qua e là, ha anche 
una microscopica pellicola 
nascosta nella coscia. Quan¬ 
do finalmente il ferito si ri¬ 
sveglia, apre al mondo i begli 
occhi di Richard Chamber¬ 
lain. igqari di tutto e di sé. 
Voi cosa fareste? Lui comin¬ 
cia ad allenarsi a correre tra 
gii scogli, poi si mette sulle 
tracce del proprio passato 
sulla base del numero di un 
conto corrente custodito da 
una banca svizzera che por¬ 
tava cucito in corpo. 

Pover'uomo. Man mano 
che la sua ricerca va avanti, 
sono sempre nuovi proiettili 
che gli cascano addosso. 
Stiamo parlando di Identità 
bruciata, io sceneggiato che 
va in onda stasera su Canale 
5 (ore 20,30) ispirato a un 
romanzo di Robert Ludium e 


diretto per la Warner Bros. 
Television da Roger Young. Il 
protagonista, come abbiamo 
accennato, è quel Richard 
Chamberlain che, dopo esse¬ 
re stato il prete erotico di Ve- 
celli di rovo, cerca di sfuggi¬ 
re ai ruoli piccanti che la tv 
vuole affibbiargli. Qui è un 
uomo disperato che scopre 
di essere bravissimo a ucci¬ 
dere e perennemente inse¬ 
guito da altri f^terroristi?) che 
vogliono ucciderlo. Fuggen¬ 
do e inseguendo da un capo 
all'altro d'Europa, il bel 
Chamberlain ha fa fortuna di 
(arsi schermo della bella Ja- 
clyn Smith, che si innamora 
di lui. 

Storie di smemorati il cine¬ 
ma ne ha raccontale già tan¬ 
te (basta pensare a Hi- 
tchcock), ma la tv col terrori¬ 
smo ci va addirittura a nozze, 
anche per via delle continue 
spaventose interferenze del¬ 
la cronaca. Identità bruciata 
è comunque un buon pro¬ 
dotto della casamadre ame¬ 
ricana, costato 14 miliardi e 
capace di «tenere» due do¬ 
meniche televisive. 

DM.N.O. 


n UAlTRE ore 14.10 

Va’ pensiero 
a tutto 
Chiambretti 


■■ Ottava puntata per il 
programma di Andrea Barba¬ 
to condotto in studio da Oli¬ 
viero Beba e Emanuela Ciar¬ 
di. L'appuntamento più at¬ 
teso é, al solito, quello con 
Piero Chiambretti che, da Ro¬ 
ma, promette «il collegamen¬ 
to piu pazzo tra quelli fatti fi¬ 
nora». Animato da tifosi Illu¬ 
stri l'affotlalo salotto di Beha: 
Enzo Colino, Gioraio Benve¬ 
nuto. Mauro Di Francesco, 
Francesco Gueelni, Giuseppe 
Tomatore, insieme con l'In¬ 
ventore del Totocalcio, Massi¬ 
mo Della Pergola, commente¬ 
ranno la settima del campio¬ 
nato di calcio tra un'esibizio¬ 
ne di Al Jarreau ed una di Ini 
Kamoze, «leone del reggae». 


n ITALIA 1 ore 22.50 


Lennon, 
talento 
senza cuore 


B «In tutto il libro rendo 
onore al talento di John Len¬ 
non ma non ho potuto evitare 
di sottolineare i difetti dell'es¬ 
sere umano». Cosi si giustifica 
Albert Goldman, autore di 
Imagine, la discussa biografia 
del più maledetto dei Beatles, 
di fronte ai molti milioni di 
suoi fan. Ad intervistarlo, in 
esclusiva per Italia 1, è oggi 
Red Ronnie nel corso del pro¬ 
gramma Be bop a tuia. A pro¬ 
posito del suo lavoro Gol¬ 
dman ag^unge; «Ho impiega¬ 
to anni a raccogliere il mate¬ 
riale spendendo 750 milioni 
di lire. Se avessi scoperto cose 
belle sarei stato ben tellce di 
raccontarle». j > . 

■- j*? 



Dorelli nervoso: niente show tv ma tanti film 


Johnny Dorelli non farà il varietà televisivo previsto 
dal suo contratto con Berlusconi. Invece e prota¬ 
gonista del film di Piero Schivazappa Festa di Ca¬ 
podanno che andrà in onda su Canale 51’11 e 12 
dicembre. Tla gli altri interpreti Eleonora Giorgi e 
Paolo Bonacelli. Intanto il cantante-attore sta già 
girando La trappola con Carlo Lizzani, una .spy- 
stoiy» sempre prodotta da Rete Italia. 


MARIA NOVEUA OPRO 


lotinny Dorelli 


GB MILANO. Johnny Dorelli 
è nervoso. È il minimo che si 
possa dire, visto l'avvio inutil¬ 
mente aggressivo della confe¬ 
renza stampa che ha annun¬ 
ciato il prossimo arrivo in tv 
(11 e 12 dicembre su Canale 
S) del film.televiàvo Festa di 
Capodanno diretto da Piero 
&hivazappa. 

Dorelli ^ggìava una bella 
barbetta '^quasi freudiana, 


mentre nei film appariva co¬ 
me sempre glabro. Non sem¬ 
brava perciò troppo malizioso 
chlede^iìene conto. L’attore 
se ne è invece seccato, torse 
scottato, come ha sostenuto, 
da precedenti esperienze con 
gìomaiisti insinuanti, che 
chiedono una cosa per saper¬ 
ne un’altra, parlano dì Finin- 
vest In casa ^ e viceversa, al 
solo perfido scopo dì mettere 


in imbarazzo i poveri protago¬ 
nisti. già stretti in tante diffi¬ 
coltà contrattuali. Figurarsi. 

In realtà Johnny DorelU, co¬ 
me ha poi spiegato lui stesso 
quando i suoi sospetti si sono 
placati, ha interpretato questa 
Festa di Capodanno e sta già 
girando un nuovo film per 
Carlo Lizzani (La trappola), 
sempre in casa Reteitalia, cioè 
Pinìnvest. Non sì capise per¬ 
ciò il motivo del fastidio. A 
meno che il nervosismo non 
dipenda dai fatto che l’attore 
possa essere irritato perché è 
slittato anche per quest’anno 
il varietà televisivo previsto 
dal contratto con la Pinìnvest. 
Cosa che peraltro ha negato, 
dichiarando pacatamente che 
Io farà quando glielo chiede¬ 
ranno. 

«Ho un contratto fino al 
'91 ; quattro anni iq cui lavoro 
tre. Avevo perciò l| possibilità 


di stare fermo un anno, ma ho 
scelto subito il primo. Il se¬ 
condo anno avrei dovuto fare 
lo show, ma mi è stato chiesto 
di non fario. Sapete tutto. Ber¬ 
lusconi disse: lo show è mor¬ 
to. Perciò ho fatto un film per 
Lizzani, sempre su richiesta 
delia Fininvest. Sono proble¬ 
mi interni. Non vanno doman¬ 
date a me. queste cose, ma a 
chi programma. Quando mi 
chiederanno di fare il varietà, 
coi tre mesi di antìcipo stabili¬ 
ti, sarò pronto perchè ho il 
contratto per farlo». 

Perciò niente show, ma tan¬ 
ti film. Per la fiction, del resto, 
Dorelli non è vincolato a nes¬ 
suna esclusiva. E infaiU è stalo 
l'ottimo Zeno che sappiamo 
per la Rai. Adesso è invece il 
cantante di piano bar Bruno 
Borahi, che vedremo su Cana¬ 
le 5 innamorato della solare 


Eleonora Giorgi. La quale in¬ 
terpreta il ruolo di una donna 
infelicemente sposata con un 
uomo ricco e potente. Nella 
scelta tra 1 due, alla fine il de¬ 
naro potrà più del cuore. Una 
storia, raccontata cosi, non 
troppo originàle. Ma non è 
detto. Dorelli la interpreta col 
suo stile Soft e attendibile. Co¬ 
si come del resto la vicenda 
non sembra troppo lontana 
anche dalle esperienze bio¬ 
grafiche della Giorgi. Ma la¬ 
sciamo perdere. È solo una 
storia sentimentale con guai- 
die canzone di sottofondo, 
che Dorelli quasi si pente di 
aver registrato dai vivo, dopo 
tanti anni di interruzione delia 
sua carriera canora. «Sono in¬ 
cosciente», dice. Così come 
sostiene di essere né un tipo 
deamteìsìano, nè Belzebù... 
né troppo buono, nè troppo 


cattivo... un tipo normale, non 
tanto diverso da come appare 
ai pubblico. Sarà. 

A Eleonora Qo^. invece, 
piace essere molto diversa 
sullo schermo. «Preferisco in¬ 
terpretare personaggi che non 
sono me», dichiara. Foise an¬ 
che per allontanare il sospetto 
che la donna interessata, che 
rinuncia all’amore per tornare 
col marito industriale, le saso- 
migli anche soltanto un po'. 
Gii artisti, si sa, amano ap^- 
re romanticamente travolti 
dalia vita. E magari lo sono. 
Dorelli infatti si è infastidito di 
sentirsi chiedere come fa a 
destreggiarsi cosi bene tra Rai 
e Berlusconi, sostenendo che 
«destreggiarsi è una brutta pa¬ 
rola» e che non dipende da 
lui, ma da quello che gli chie¬ 
dono. Giustissimo. E dei resto 
quel che conta è lare bene il 
proprio mestiere. 


RAIUIMO 


IL MONDO Bl gUARK. DI P. Ano»ls 
mitA VMtOi. Dt f. PanuoU_ 


BAWTABmiA 


•.Il 

1 OA0 

11.00 __ 

11, W WWOig g VITA. U notiri» 
1*.1i UNiAVMPg. a* pirw 
10.00 TP t^UWA. Di Bspp» Brtvaollfi 
10,00 
10,00 


TIUOIOIIWAH 


TOTO TV RAOraCOminM. Con P. 
V«l»ntì_ 


14.00 


DOMRNICA m... Un progrsmm» di 
Gianni Bencompaoni • kana GhareOt In 
atudio Maiiaa Laurrto_ 


-10.10-16.00 NOTIltB OPOOTIVe 
iO-IMINUTO_ 


14,00 

10.10 ___ 

10,00 CHI HMPO FA - TlUOtOOHAll 

00.00 


tlRATA DI GAIA DIL XXXI PiOTI- 
VAL DEUO ZiCCHINO D'OllO. Con 

etno Tortoralla_ 


22.01 LA DOMIWICA IPQXTIVA 
04.00 
0.10 


T01 MOTTI. CHI TEMPO FA 
H, UtRO, UN AMICO 


0.00 OLOCK NOTES _ 

10.00 I JEFrERtON. Tatefilm 
11.00 IL OIRAiOLE. Con R. Bianchi 
11.00 VIAQQIAWOO. Attualttà 
10.00 
10.00 
14.00 


RIVEDIAMOU. Varlat* con F. Piarobon 

lUPERCLAtOIPICA OHOW 


LA 8I0N0RA MIZOVER. Film con 
Graar Garson, Waltar Pidgaon: ragia dì 
William Wì^._ 


10.40 

10.00 

20.00 

22.00 

00.20 


LA VITA OLTRE LA VITA. Film con 
Tarata Wriebì; ragia d> Noa* Lantfav 


LOVE OOAT. TalafHm 


identità ORUCIATA. Film con Ri- 

chard Chamberlain; rapia di Roger Young 


CONCERTO. Dirloa fl. Mu» 


UN COLPO ALL'ITAUANA. Ftim con 
Michael Calne. Noe! Coward_ 


SULLE STRADE DELLA CAUFOR- 
NIA. Telefilm «Un'età perioolOM» 


1.00 

0.30 

10.00 

12.00 

12.00 

13.00 

10.30 

10.16 

16.26 

16.00 

10.00 

17.60 

10.60 
19.26 
20.00 

20.30 


LAOOiB. Telefilm 


PATATRAC. P< Merco Barn 


PCI: Coppa del Mondo 


MAOOIOROOMO PER OMNORA. Ta- 

ìafllm 

AUTOMIA. Sulla strada con aicureaa 

TOP ORE TREDICI - LO SPORT 

PICCOLI E GRANDI PANO. Spenacok» 

con Sandra Milo (V partei_ 


PICCOU E GRANDI PANO. (2* parte) 

U OTRAOE DI SAN PRANCISCO. 

Telefilm «Herem 

CHI et... C*É. Parentesi domenicele 

ideate da Giancarlo NIeoua 

TQ2 SPORT. SCI: Coppa dal Mondo. 
Pallacaneetro! da Trapani 

CALCIO DI SERIE A _ 

METEODUE. TELEGIORNALE 
T02 DOMENICA SPORT _ 

L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm eli 
ceto Goos» con Horst Teppert; regie di 
Frenr-Peter Wirth 

21.00 VIDEOMUSIC. Passerella di comici in tv 
di Nicoletta Leggeri 

21.60 TOa STASERA _ 

22.06 MIXER NEL MONDO _ 

20.08 PROTESTANTESIMO _ 

23.30 OSE; INaUIETUDINE _ 

0.30 DOC. Concerto con Riccardo Cocciante 




0.30 

10.30 

11.00 

12.00 

12.80 

14.00 

16.00 


BIM BUM BAM 


BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te- 

lefilm «Fuga dalla prigione» 


AUTOMAN. Telefilm 


MANIMAL. Telefilm con Simon Mac 
Corkindale 


GRAND PRIX 


1. 2, 3 JOVANOTTI 


IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 

con Louis Gossett }r _ 

16.00 BIM BUM BAM. Con Manuela, Paolo e 
Uan 


18.30 

19.30 

20.30 
20.40 

22.46 

22.50 

23.60 


LEGMEN. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


SERATA INCREDIBILE. (V piate) 

PIRAMIDE DI PAURA. Film con Nicho¬ 
las Rowe, Alan Cox, regia di Barry Levin- 
son _ 

SERATA INCREDIBILE. (2* partei 
BE BOP A LULA 


RIUNIONE DI CLASSE. Film 


RAITRE 


•.00 

0.10 

10.00 

11.10 

10.00 

14.00 

14.10 

10.41 

18.30 

10.00 

10.30 
20.00 

20.00 


DOMENICA SUL TRE 


MUllCA MUSICA. I cqneerti di Ralere 


TGO DOMENICA 


MAROCCO. Film con G. Cooper 

PROPEOSIONB PERICOLO. Taiefllm 


TEUGtORNAH REGIONAU _ 

VA' PENSIERO. Un pro^pemma di An- 
drea Barbato, con Oliviero Beha 
pallavolo Maxicono-Ceka Mosca 

DOMENICA GOL. Di Aldo Biscard» 


TGO. DOMENICA QOL 


TELEGIORNAU HEOIONAU 


CALCIO OERIi B 


U SPIE VENOONO DAL SEMIFREO- 

00. Film con Franco Franchi, Cwcio In- 

grassla; ragia di Mano Bava 

CHE,FAI... RIDI? con Massimo Troisi 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

T03 NOTTE__ 


RAI REGIONE. Caldo 



«Piramide di paura», Italia 1 ore 20,30 




0.30 NATIONAL GEOOHAPHIC. (Replica) 

10.30 IL GRANDE GOLF _ 

11.00 PARLAMENTO IN. Con Damato 
12.18 NONSOLOMODA. Di F. Pasquero 

13.00 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm «Il 
ritratto di Alice» con Tony Franciosa 

14.00 DOMENICA PIÙ. Con R. OAIIa Chiesa 

17.00 LONGSTHEET. Telefilm _ 

18.00 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

19.00 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm «Specialità della casa» 

19.30 GLI INTOCCABILI. Telefilm _ 

20.30 MR. HOBBS VA IN VACANZA. Film 

con James Stewart, Maureen O'Hare; di 
Henry Koster _ 

22.45 SPENSEH. Telefilm _ 

23.46 IL GRANDE GOLF. Western Open 

0.46 CELLA 23 A UN PASSO DALLA 
MORTE. Film con B Brown 


10.00 OAOKET DetroH-Boston 
13.40' NOL LA DOMENICA 
10.00 TENNIS. Tomeo Belglan 
19.00 IPPICA Galoppo da Tofcio 
20.20 A TUTTO CAMPO 

i 

80.10 TENNIS. Torneo Belgien 






14.40 ALLTNFERNO E RITORNO. 

Film 

10.30 TRAUMA CENTER. Telefilm 
10.00 CALIFORNIA. Telefilm 
20.00 OTURM TRUPPEN 2. Film 
22.21 LA CAIANDRIA. Film ■ 

0.10 DOTTORI CON U AU Tele¬ 
film 



10.30 t SUCCESSI DEL GIORNO 
10.00 INTERMEZZO MUSICAU 

10.30 VISTI E COMMENTATI 

23.30 COUNTPOWN _ 

0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 


IRiMONIMM» 


13.30 R. CAPITANO DI LUNGO... 

SORBO. Film con D. Niwn 


17.10 FRANKIE i JOHNNV. Firn 

con E. Presley 


10.00 AUTOOTOP PER G. CKLO. 

Film 


20.30 MATtOCK. TeleWm 

21.30 LA citta 19ALVA. Film 


23.00 PIANETA AZZURRO 



13.30 CHI HA UCCIiO .. 

KENNEOYT Film It* partrt 
14.00 QUI STRANI PAPA. Film 
16.49 CARTONI ANIMATI _ 

19.30 WEEK-END IN OIAUO 

20.30 DELTA FORCE COMNIAN- 
00. Film con B. Oarfc 

22.30 L'INQUIETA. Film __ 

0.30 LUI8ANA MIA. Telenovela 


14.00 TELE8HOPPINO. Vendita pro- 

mozionah a offerta apaciaH 

16.30 NOZZE D'OOW. 


con Christian Bach, 


Scenagnat 

I. MigualPi 


20.26 IL PECCATO DI OYUKL Sce¬ 
neggiato con Anna Martin, 
shio Boy Olmi 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

6.30 GR2 NOTIZIE; 7.20 GR3; 7.36 GRZ 
RADiOMATTINO: 8.06 GR1; 6.30 GRZ HA- 
OlOMATTiNO. 6.30 GRZ NOTIZIE; 6.41 
cnq; 16.16 CRI FLASH: 11.30 GRZ NOTI¬ 
ZIE: 1I.MGR3 ECONOMIA, 13.30 GRZ RA- 
DIOCIORNO; 13.60 GR1.13.30 GRZ RADIO- 
GiORNO; 13.40 GR3. 16.13 GRZ NOTIZIE. 
16.28 GRZ NOTIZIE, 18.45 GRZ NOTIZIE. 
19.00 GRt KRA; 18.45 GR2. 19.30 GRZ 
RAOiOSERA; Z0.48 GR3. 23.30 GRZ RA- 
CMONOTTE; 33.33 GRt. 


RADIOUNO 

Ondi verde 6 S6. 7 56. t0 13. 10 57, 
12 56.16. 18 58.20 67. Zt 25 23 20 6 II 


suestsfesie: 10.20 Varati, wietè; IZlepia- 
es la radio: 14.30 C«ts bianca siaec: 30 
Musica sera; 20.30 Stagiona lirics: «Ateira» di 
Giuseppe Verdi; 23.00 La telefonatt. 

RADIODUE 

Onda verde: 6 27. 7.26. 8.26, 9.27, 11.27, 
13 26. 15.27.16.50,17.27.16.27,19.26. 
22.27. 0 L’udienza è aperte; 6.45: Se Ahce d 
npens». 12.46 Hit P«ad»: 14 MtUe • un« 
canzone, 14.30 Domanteaspert; 31.30 Lo 
specchio del cielo; 22.60 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE 

Onda verde- 7.18. 9.43. 11.43. t Pr«ludk>; 
7.30 Prima pagina; 0.30 Concerto del matti¬ 
no; 13.15 i classici: Daniel Defoe: 14 Amoiih 
già di Radiotre; 20 Concerto barocco; 81 Este¬ 
te musicale di Chiusi, 22.60 Rcbwt Schu- 
msnn 


SCEGU IL TUO FILM 


11.10 MAROCCO 

Ragia di Joaaf von Starnbaro. oon Mariano Dia- 
trich, Gary Coopar. Uaa (19901 
Una eantanto di eaborat arriva in uno eitll cM Ma¬ 
rocco 0 itraqa il cuora dì un boi giovanotto della 
iegiono atraniera. Purtroppo quatti ha un’amanta 
poco disposta a lasciarsi abbandonara. Malodram- 
ma con momanti quasi surraali, tento * finto il Ma¬ 
rocco ricraato da Starnbarg a dali'oparatora Lea Qar- 
mes. Uno dei più famosi nim dalla Dietrich. 
RAITRE 

14.00 LA SIGNORA MINIVER 

Ragia di William Wylar, oon Graar Garson. 
Waltar PWgaon. Uaa (1942) 

Abbuffata hollywoodiana a cavallo dal pranzo^ Dopo 
cMarocco», ecco il prototipo della commodia tenti- 
mentala di propaganda. Defmaiona pomposa par un 
film che, descrivendo la vita dì una famigliainglasa 
durante la guerra, convìnse rAmerica di quanto fos¬ 
sa giusto combattere i nazisti. Vinta 5 OMtr. 
CANALE 9 

20.30 MISTER HOBBS VA IN VACANZA 

Ragia dt Henry Keatar. con Jamaa Stewart. 
Mauraan O'Hara. Usa (1962) 

Tipica situazione da commedia americana: una sim¬ 
patica famigliola alla presa con una casa in-cul non 
funziona nulla, il capofamiglia è radorH>Ìla Jamaa 
Stewart. Distensivo. ; 

RETEQUATTRO 

20.30 LE SPIE VENGONO DAL SEMIFREDDO 

Ragia di Mario Bava, con Franco Franchi. Ciccio 
Ingraasia. Italia (1966) 

Mario Bava, pìccolo maestro dall'horror all'italiana. 
Si diverte a coinvolgere in questo filmetto anche 
l'insigne Vincent Price. Ma tutto, come ò ovvio, è al 
servizio di Franco e Ciccio, mafioaì al soldo dall'Fbi. 

RAITRE _ 

20.40 PIRAMIDE 01 PAURA 

Regia di Barry Lavinaon. con Nlcnctoa Rowe, 
Sophie Ward. Uaa (1986) , 

Produce Steven Spielberg e dirige BarryLavinson («Il 
migliore». «Good Morning Vietnam»), o uno Sher- 


vero, e si fanno le ossa... 

ITALIA 1 

-—u-- 

21.30 LA citta E SALVA ^ 

Regia di Brataigna Windust. con Humphray Bo- 

B ert. Evaratt Sloana. Usa (1960) 
n procuratore distrettuale sta per mandare sullo 
sedia elettrice unp ericoloso assassino, ma il testi¬ 
mone chiave viene ucciso. Che faro? Ci penswà 
Humphrey Bogart, Firmato dal poco noto VV^ndust. 
fu in realtà girato — in buona parte — da Raoul 
Walsh. 

TELEMONTECARLO _ 

0.20 COLPO ALL'ITALIANA 

Reoia di Pater Collinson. con Michael Caina, 
Rat Vallone. Gran Bretagna (1069) 

Film con uno stranissimo cast (oltre a Caina e Vallo¬ 
ne. anche Noel Covyard. Rossano Brezzi. Robert 
Powell) per un altrettento strano soggetto: un fuori¬ 
legge viene incaricato di rubare 4 milioni di dollari, 
facenti parte di un accordo indusb’iele tra te Fiat e la 
Cma. Mahl 
CANALE 5 


CjA l'Unità 

' f \ Domenica 
4^ X 27 novembre 1988 




















































































































































































Nell'orecchio umano, esattamente come in elettroni¬ 
ca. la parola chiave è miniaturizzazione. Ma questo 
non significa che l'orecchio capti il suono attraverso 
un processo digitale. Perché invece il mecca- 
jfnismo uditivo dell ascolto umano funziona in 
pt/ modo analogico, cioè attraverso una serie di 
trasmissioni "in analogia". Quando un qualsiasi suo¬ 
no che viaggia sotto forma di onda neH'aria si imbat¬ 
te neH'orecGhio, viene raccolto e incanalato dal con¬ 
dotto uditivo fino ad incontrare il timpano. Il timpano 
è una membrana che vibra in risposta ai cambiamenti 
di pressione dell'aria prodotti dalle onde sonore. 
Quindi vibra in maniera diversa a seconda della lun¬ 
ghezza dell'onda (la sua frequenza - l'orecchio umano 
è in grado di captare da 20 vibrazioni al secondo fino a 
un massimo virtuale di 20.000-) e dell'ampiezza (la sua 
altezza). Queste vibrazioni passano nell'orecchio me¬ 
dio, un vero e proprio sistema miniaturizzato di ampli¬ 
ficazione composto in sequenza da tre ossa: il martel¬ 
lo, l'incudine e la staffa. Spetta alla staffa trasmetterle 
all'orecchio interno, dove risiede immersa nel liquido 
la coclea, o chiocciola. La chiocciola, che deve il suo 
nome alla sua strana forma a spirale, riceve le vibra¬ 
zioni e le trasforma in impulsi nervosi che vengono re¬ 
capitati al cervello attraverso il nervo uditivo, è qui 
che i segnali sonori vengono decodificati con i loro ca¬ 
ratteri distintivi: il canto di un uccello, il rumore di un 
tuono e anche la differenza tra un buon impianto hi-fi 
e uno scadente. 


MARTELLO 


STAFFA 


INCUDINE 


NERVO UDITIVO 



ì 





















Cultura e SPEnACou 



n recital 
La poesia? 
Un concerto 
a 4 voci 

MARUTa QREGORI 

tm MIUkNO. L'uomo e la na* 
tura; l’uomo di fronte a se 
ste^; l'uomo che sì guarda 
e che allo atesso tempo guar¬ 
da le sue i^ure; l'amore e la 
morte; la passione civile; il 
senso della patria e del pote¬ 
re; la pace e la guerra; l'iden¬ 
tità nazionale e, insieme, ii 
senso di una cultura capace 
di andare oltre i confini e i 
particolarismi. 

Sono questi i molti volti del 
Concerto a quattro voci che 
in un Teatro Studio tutto 
esaurito ha visto quattro in¬ 
terpreti di quattro lingue di¬ 
verse, alternarsi in una serata 
che ribadisce, in una scelta di 
^sie che vanno dal dopo 
ftivolutione francese a Goe¬ 
the. il senso di una cultura e 
di una poesia che trova net- 
l'uomo il suo protagonista; 
idea e ipotesi da sempre pre¬ 
senti nella vita del Piccolo 
Teatro, 

Quattro voci con ( loro 
suoni si sono dunque intrec¬ 
ciate di fronte al pubblico 
partecipe del Teatro,Studio: 
quella di Giorgio" Strehier in 
italiano, quella di Natasha 
Parry In inglese, quella di An¬ 
drea Jonasson in tedesco, 
quella di Didier Sandre In 
francese; tutte e quattro spin¬ 
te da una identica passione: 
testimoniare, dare un piccolo 
contributo a un'Europa della 
cultura ancora di là da venire, 
ma già presente nelle sue fi¬ 
gure più alte. 

Con stacchi museali ese¬ 
guiti splendidamente dal Jess 
Irlo di Vienna, che ha suona¬ 
to musiche di Beethoven, 
Lizst, Mendelssphn, Schubert 
e Schumann, i vqrsi di leo¬ 
pardi, Shelley. Bvron, Umarr 
tine, FokoIo. Manzoni. Hei¬ 
ne, HOlderlin, Goethe, Hugo 
Keats, si aono intrecciati m 
un ideale esperanto, nel si¬ 
lenzio che talvolta si rompe¬ 
va in applausi, sotto la candi¬ 
da spirale appesa al soffitto e 
punteggiata di luci che lo sce¬ 
nògrafo Josef Svoboda ha 
studiato per il Faust Ma oltre 
che le parole, nel sapiente al¬ 
ternarsi di luci e di buio, a 
confrorttarsl sono anche 
quattro modi di dire la poe¬ 
sia; il gesto rotondo, lo scatto 
passionale di Didier Sandre, 
attore emergente della scena 
francese; la scansione lìrica, 
la dizione composta di Nata¬ 
sha Parry, notissima attrice 
Inglese nonché moglie di Pe¬ 
ter Brook; ta passione coin¬ 
volgente della fiammeggiante 
Andrea Jonasson, la solidale 
consapevolezza civile di Sire- 
hler. 

Eccoli dunque i versi spez¬ 
zati e folli di Hòlderlìn, ecco 
la calma onda di Heine e di 
Goethe, lo sguardo saggio e 
«politico» di Hugo, la pura 
poesia dì Shelley, il classici¬ 
smo di Keats, il verso roman¬ 
tico di Byron. il Manzoni che 
guarda pensoso alia pochez¬ 
za deila gloria degii uomini. E 
dovunque il senso della fine e 
della morte come sguardo 
pessimistico sulla natura e le 
cose (Leopardi, De VIgny, 
ecc,). Così, semplicemente, 
in questo Concerto a quattro 
voci curalo da Henning Bro- 
ckhaus e da Gino Zampieri 
ognuno dei quattro interpreti 
ha portato i suoi amori, le sue 
preferenze culturali. 

A parlarci dunque è pro¬ 
prio quello di cui scriveva 
Goethe a Eckermann: Il sen¬ 
so di una letteratura universa¬ 
le che finalmente soppianta 
(e letterature nazionali, ma 
anche un modo di essere uo¬ 
mini (e donne) nel mondo, 
nella vita e nelle cose, con W 
senso dette proprie radici e 
del futuro. 


«Stesso sangue», rottimo film 
di Eronico e Cecca, non ha 
distribuzione. E i due autori 
lo «portano» nelle sale 


Intanto a Roma si gira un’altra 
interessante «opera seconda» 
ambientata nel mondo del cinema: 
«Gli amici consigliano» di Zecca 


A dicembre concerto in Vaticano 

José Ckreras 
canta la Spagna 


Noi, giovani registi «d'essai» 


Cinema italiano, quante difficoltà. Anche quando i 
film sono belli (e non capita spesso) l'uscita nelle 
sale può rimanere un'utopia. Sta succedendo a 
Stesso sangue di Egidio Eronico e Sandro Cecca, 
che pure ha trovato un distributore in Francia, come 
ai Ragazzi di via Pantsperna di Gianni Amelio, come 
- a suo tempo - a Sembra morto... di Felice Farina. 
Proviamo a raccontare un paio di queste storie. 


ALBERTO CRESPI 


I ROMA. Un film si aggira 
per l'Italia, senza trqvare un 
cinema che lo ospiti. E norma¬ 
le, direte voi, succede. Invece 
è doppiamente ingiusto. Per¬ 
ché è un film italiano. £ per¬ 
ché è uno dei migliori film ita¬ 
liani dell’anno. 

Stesso sangue è passalo in 
diversi festival riscuotendo so¬ 
lo applausi. Ne abbiamo par¬ 
lato da Torino Cinema Giova¬ 
ni, ma la vetrina decisiva è sta¬ 
ta Annecy, dove ha trovato 
una distnbuzione francese Qa 
Amorces) e si è guadagnato 
entusiasti giudìzi su una rivista 
autorevole come i Cahiers da 
Cinéma. E venduto anche in 
Giappone e in Belgio e sono 
in corso trattative con Spagna 
e Germania. £ l'Italia? Nulla. 
Nonostante il contributo di 
Raidue (che però si è limitata 


al diritto antenna, il film è pro¬ 
dotto da Francesca Noè e dal¬ 
la Libra Film) nessuno sì è 
mosso. I distributori a cui è 
stato proposto non lo hanno 
voluto nemmeno vedere, trin¬ 
cerandosi dietro l'assurda 
motivazione «i film italiani 
non ci interessano». E allora 
Egidio Eronico e Sandro Cec¬ 
ca, coautori e coregisti, hanno 
deciso che Stesso sangue se 
lo distribuiranno da soli. 

Ne parliamo con toro. £ 
una scelta anomala, ma a suo 
modo nobilmente «artigiana¬ 
le». Segdrete il vostro film fm 
nelle sale, come una creatu¬ 
ra... Come farete? «È sempli¬ 
ce. Abbiamo avuto dei contai-^ 
ti personali con alcuni eser¬ 
centi che ci garantiscono l'u¬ 
scita con teniture molto lun¬ 
ghe. Cinema molto “mirati", 


ovviamente. Il Labirinto a Ro¬ 
ma, il Lumière a Bologna, Il 
King Kong a Tonno, probabil¬ 
mente i'Anteo a Milano, e al¬ 
tri. Complessivamente possia¬ 
mo contare su 12-13 sale in 
altrettante città. È un lavoro 
che in (eona non cì compete, 
ma a questo punto lo faccia¬ 
mo volentieri, piuttosto che 
svendere il film a gente a cui 
non importa nulla. Certo, è tn- 
ste e buffo insieme, pensare 
che a Parigi, grazie a questo 
distributore indipendente che 
ha comprato il film ad Anne¬ 
cy, usciremo in cinque sa¬ 
le.. ». 

Concepito nell'estate 
deirSB, girato neH'invemo 
deil'88, finito di montare a 
giugno di quest'anno: Slesso 
sangue ha ormai più di due 
anni di vita ma Eronico e Cec¬ 
ca non sono ancora stanchi di 
vederselo e di cullarselo. Vaie 
la pena di raccontarlo in due 
parole. È un film «on thè 
road», la storia di un fratello e 
una sorella che Nàaggiano in 
un'Italia che riesce ad essere 
affascinante e originale, senza 
scimmiottare l'America. Due 
«marginali» che diventano - 
quasi per gioco « due fuorileg¬ 
ge. Un film sulla malattia, sul 
degrado psicologico e fisico, 
perché il ragazzo Onterpreia- 


to da Daniele Nucceteili) é 
ammalato, e Stesso sangue si 
conclude con la sua mone, 
mentre la sorella (un’inedita, 
freschissima Alessandra Mon¬ 
ti) si avvia da sola verso un 
futuro incerto. 

L'originalità del film è nello 
stile, nella storia, ma soprat¬ 
tutto net luoghi. Un basso Mo¬ 
lise mai visto sugli schermi. 
Perché questa scelta? «Siamo 
capitati in Molise per caso - 
dicono Eronico e Cecca - e 
abbiamo scoperto che li esi¬ 
steva un’Italia non turìstica, 
non oleografica. Un paesag¬ 
gio "orizzontale" che è insoli¬ 
to per il nostro cin^a, ma 
che non è necessariamente 
un’esclusiva dei deserti ameri¬ 
cani. E in questa Rattezza ab¬ 
biamo cercato ie rovine del 
moderno, gii scempi della 
Cassa del Mezzogiorno, le 
cattedrali nel deserto che 
hanno devastato la natura del 
Sud. Bruno, il protagonista, è 
malato perché il paesaggio in¬ 
torno a lui è malato. Se esiste 
una “polUicità" del film, è 
questa: dire che le coscienze 
sono inquinate come la natu¬ 
ra. La politica è nel contesto, 
non nel rapporto tra fratello e 
sorella che è molto intimo, 
privato. In fondo Stesso san’ 
gue usa questo contesto per 


Le avventure di 
nella giungla di 


un esordiente 
Cinecittà 


DARIO FORMISANO 


I ROMA. Un giovane adi¬ 
rante resista cinematografico 
arriva a Roma dalla provincia 
di Salerno. Lo aspetta un pro¬ 
duttore che si dice interessato 
a realizzare la sua opera pri¬ 
ma. E con lui l'opportunità di 
scoprire nobiltà e miserie del 
far cinema. E la trama di tante 
storie Vere, ma anbhe quella 
di un film prodotto dalla Terza 
Rete e intitolato CU anaci 
consigfiono. L'idea è venuta a 
Luciana Catalani, coordinatri¬ 
ce degli ex programmi regio¬ 
nali della Sede Rai del Lazio: 
realizzare un mediometraggio 
di 60 minuti, cori troupe inter¬ 
na e costi dunque molto con¬ 


tenuti, insieme con un gruppo 
di giovani autori, cineasti ed 
attori. 

Le riprese del film, destina¬ 
to al piccolo schermo, sono 
terminate in questi giorni, ed é 
cominciato tl montaggio, a rit¬ 
mi abbastanza forsennati, da 
garantire la messa [^^Qndaf 
come annunciato, il pomerig¬ 
gio di lunedi 26 dicembre. 

Soggetto e sceneggiatura 
sono firmate da Franco ^mi¬ 
ni, uno dei più interessanti fra 
1 nostri giovani scrittori di ci¬ 
nema, autore tra l'altro dei co¬ 
pioni di Notte italiana e Do¬ 
mani accadrà, e da Roberto 
Ciannarelli che il pubblico te¬ 


levisivo ha già conosciuto co¬ 
me regista di Amore a cinque 
stelle, uno dei sei tv-movie 
prodotti da Ettore Scola nei- 
Vambìto dell’operazione Piaz¬ 
za Navone. La regia invece è 
di Valerio Zecca, autore qual¬ 
che anno fa di un interessante 
lungometraggio. Chi mi aiu¬ 
ta?, e successivamente assor- 
.t^ilo^dalle'difficbltàli" 
re una sèmpre differita opera 
seconda. 

E la vicenda, c'è da giurar¬ 
lo, attinge non poco alle auto- 
biografìe dei sìngoli autori. 
Nel corso della mattina e del 
pomerìg^o della stessa gior¬ 
nata, e in un unico luogo, Ct- 
necìttà, a racconta l'odissea 


raccontare una cosa che ci sta 
molto a cuore; li disordine 
morale dellTtalia, la disgrega¬ 
zione del concetto di famiglia 
e l'infelicità che ne deriva. 
Senza nulla di ideologico. Noi 
sappiamo solo che molte co¬ 
se, m questo paese, si sono 
perse, ma che nonostante tut¬ 
to la gente cerca, continua a 
cercare. Anche i nostri prossi¬ 
mi (ilm parleranno di questo». 

Prossimi film che vedranno 
Eronico e Cecca divìsi, per 


due giaili che si chiameranno 
rispettivamente L’uomo sotto 
la cascata e CompUcazioni 
nella notte. Ma è una separa¬ 
zione consensuale e provviso¬ 
ria. Entrambi i film saranno 
prodotti da Francesca Noè, 
poi ì due torneranno insieme 
per girare la storia di tre don¬ 
ne, intitolala Stato dì grazia. 
Voi avrete un modo per aiutar¬ 
li: andare a vedere Stesso 
sangue quando uscirà. Non 
ve ne pentirete. Ma ne riparle¬ 
remo. 



Alessandra Monti e Daniele Nuccetelli in «Stesso sangue» 


di un regista (Massimo Ventu- 
riello) che. dopo essersi se¬ 
gnalato con un documentario 
ad un piccolo festival di pro¬ 
vincia, arriva a Roma da Saler¬ 
no convocato da un produtto¬ 
re senza sempoii (Daniele 
Formica). La sua giornata tra¬ 
scorrerà in colloqui pon altret¬ 
tanti poi3Ma^^chia\«j}eI-_ 
l'iridustiìk'^i 

Italiana: im altUHbulore, un 
funzionario Rai ed uno di un 
network prirato, un attore, 
un'attrì^, un direttore di pro¬ 
duzione, un regista Onterpre- 
tato da Alessandro Haber) 
che propugna rauloproduzio- 
ne e i'inevitabilità dei ricorso 
ai contributi mìnì^erìali. Oltre 


ad un critico (Vieri RazzinQ, 
uno sceneggiatore ed un regi¬ 
sta affermati (Age e Giuliano 
Montaldo) incontrati per ca¬ 
so. e tulli in amichevole parte¬ 
cipazione nella parte di se 
stessi. Colloquio dopo collo¬ 
quio il povero regista vedrà il 
suo copione trasformarsi sem¬ 
pre.plù.t^dlq,^mè>tte porfjAw. 

sua storia che parla dì mafia, 
permeata d'impegno civile, è 
ormai quasi irriconoscibile. A 
fine giornata il'film è. come si 
dice, produttivamente «mon¬ 
tato». Senza che questo signi¬ 
fichi però che sia rimasta la 
voglia di dirìgerio. (nsomma 
amarezze e pessimismo suite 


sorti del nostro cinema «gio¬ 
vane»; ma raccontate, dicono 
gli autori, «con toni da sophi- 
sticated comedy e l’intento di 
divertire facendo riflettere». A 
rendere il tutto più fruibile do¬ 
vrebbe contribuire poi Danie¬ 
le Formica con quel tanto di 
popolarità che gii viene dal 
mezzo televisivo, - felice di 
V Kver lavorato perla prima voi-' 
^Ta «con attori veri e rion sol¬ 
tanto con dei comici». Il film, 
aggiunge l'attore, «costa co¬ 
me dieci minuti di 
Fantastico»: una cinquantina 
di milioni soltanto, costi indu¬ 
striali a parte, cui si aggiungo¬ 
no i contribuii, in servìzi, di 
Cinecittà e della Kodak che ha 
fornito la pellicola. 



la malattia 


ROSSELLA RATTISTI 


M ROMA. Pacato, quasi reti¬ 
cente nel prendere la pmola. 
Cosi è apparso José Carreras 
alia conferenza stampa indet¬ 
ta per annunciare il suo rien¬ 
tro sulle scene italiane con un j 
concerto straordinario il 9 di¬ 
cembre, nella Sala Nervi del 
Vaticano. L’incasso della sera¬ 
ta verrà interamente devoluto 
a favore dell'Associazione ita¬ 
liana contro le leucemie, de¬ 
stinataria emblematica e no¬ 
bilmente triste di quella stessa 
malattia che ha tenuto Carre¬ 
ras fra la vita e la morte per 
più di un anno, e che ce lo 
restituscie oggi trasllgurato in 
un’aria di spirituale compo¬ 
stezza. 

•Non è ta prima volta, però 
- ha sottolineato il grande 
cantante -, che partecipo a 
manifestazioni di questo tipo, 
perché già neirSS avevo ade¬ 
rito a Opera tor Africa. Inoltre 
durante il concerto dell’ago¬ 
sto scorso all'Arena di Verona 
è stato raccolto quasi un mi¬ 
liardo per l'associazione di cui 
faccio parte in Spagna». Signi¬ 
ficativa è anche la scelta del 
programma che, accanto a 
canzoni di folclore spagnolo e 
argentino, contempla due 
brani di Ariel Ramirez; La No- 
vidad Nuestrae la Misa Criol- 
la. «Per interpretare questa 
musica affettuosa e mistica ho 
dovuto dimenticare di essere 
un tenore tradizionale», preci- 
sÀCànqra5,che.haqur^to4:pn , 
ilWtlp>l«e jaèdtóonei unf, 
nuova incisione della Misa 
per la Philips, appena prima 
del suo ritiro a causa delia ma¬ 
lattia. 

La ricchezza melodica del¬ 
la partitura e te sfumature di 
Umbri e ritmi che già all'epo¬ 
ca della sua apparatone, nel 
'64, affascinarono il pubblico 


di quaranta paeti - sono sem¬ 
brate al tenore te qualità più 
adatte per venire incontro alle 
esigenze disparate dei 7.000 
spettatori della Sala NervL 
Molti biglietti sono stati acqui¬ 
stati dagli aUcionadot spa¬ 
gnoli e tedeschi e un appello 
particolare è stato rivolto ai 
romani affinchè partecipino 
generosamente a questa Ini¬ 
ziativa. Di leucemia oggi ai 
può guarire, ai è detto, quasi II 
SO per cento dei bambini rie¬ 
sce a sopravvivere, ma c'è bi¬ 
sogno della sowenrione pri¬ 
vata perché si possa interveni¬ 
re prontamente nel creare 
centri speclaiiksati. Ascoltan¬ 
do la breve e sugsestiva regi- 
strazione-video di Caireraa 
mentre esegue un brano dalla 
Misa, fa piacere sapere che 
anche la Fmilips non si Kmilerà 
a perseguire un mero lancio 
pubblicitario nel preamHare 
questa nuova incisione, ma 
contribuirà con LOOO lire per 
ogni disco venduto nel inese 
di dicembre a favore deil^AIL 
Quanto ai futuri programmi 
di questo pallido e coragmoao 
tenore. Caneras ha dieroaiato 
di non voler cantare opere fi¬ 
no al 1990. Terrà Invece molti 
recital - di cui uno alta ScMa B 
t6 gennaio - e a settembre 
Interpreterà a Barcellona Ori- 
stotoro Colombo, un lavoro 
scritto appositamente per 
intano dr " - ^ - 


l’anniversàrio della 
deirAmerìca e che doveva c- 
$ere eseguito neil’S?, Un film 
su Cuuso (coproduzione del- 
teyietevisionl tedesca, italiana, 
francese, spagnola e Ingleas) 
e varie incisioni (7hscA> Airi- 
sone e Doftfo, taJuiuejwio 
gli altri progetti nel cassetto di 
questo artista doppianwnle 
ammirevole, ora che dal lài- 
slero doloroso della stia ma¬ 
lattìa ha toatìo Inarreailiblh 
energie. 


Il caso. Vietata una canzone sui detenuti polìtici 

Pop sì, Irlanda no 
E la Thatcher censura i Pogues 



■m LONDRA. È du tempi dei 
Sex Pislois che non venivano 
vietate canzoni alla radio o al¬ 
la televisione. Il loro era un 
caso estremo. Sesso e anar¬ 
chìa esplodevano come tnlo- 
lo dai buchi lasciati dalle spil¬ 
le, avevano bendato la regina, 
sputavano insulti. Bad Boy^. 
Oggi sut fronte Sex le radio 
pirata trasmettono meganastrì 
di sospiri al cui confronto Ja¬ 
ne Birkln e Serge Galnsbomg 
sembrano dei bambini dì Fati- 
ma e su quello politico perfino 
la placida Tracy Chapman par¬ 
la di rivoluzione. Che cosa c'è 
da vietare? La risposta può 
turbare: un motivo basato su 
un episodio sul quale sembra 
che i Pogues e l'arcivescovo 
di Cante^ry siano abbastan¬ 
za d'accordo. 

I Pogues sono uno dei grup¬ 
pi più affermati in Gran Breta¬ 
gna e ben conosciuti anche 
all’estero. Il cantante, Shane 
McGowan, che ha ereditato 
molto dai Sex Pistois, meno le 
spille, ora canta un motivo in¬ 
titolato Sfreefs of Sor- 
rouyBirmingham Six. È la pri¬ 
ma canzone che viene colpita 
dal bando imposto dal gover¬ 
no un mese fa che proibisce 
interviste radiotelevisive con 
organizzazioni estremiste 
nordirtandesi e con il partito 
repubblicano Sinn Fein, lega¬ 
le da ogni punto di vista tanto 
che ha un rappresentante nel 
Parlamento di Westminster, 
ma non intervistabile. È una 
misura che ha lasciato tutti 
molto perplessi e che ha su¬ 
scitato reazioni ostili un po' 
ovunque, persino in America. 

II New York Tmes ha seni- 
to. «Quando Margaret Tha¬ 
tcher ha ragione, nessuno è 
più ferocemente espressivo di 
lei, ma quando è in errore il 


suo zelo è così pericoloso da 
essere imbarazzante e in que¬ 
sto caso ha fatto un errore 
spettacolare». La New York 
Revtew of Books questa setti¬ 
mana dedica quattro pagine 
all’argomento. Se ne conti¬ 
nuerà a parlare. Ma perché i 
Pogues sono fra le vittime di 
questo divieto e che cosa 
c'entra il mondo della musica 
pop, perché vietare la canzo¬ 
ne'^ La risposta è complessa, 
dietro c‘è un caso che potreb¬ 
be essere davvero esplosivo. 
La canzone dei Pogues dice 
che almeno dieci persone so¬ 
no state condannale dai tribu¬ 
nati inglesi per errore nel 

1974 Sono ancora tutte in pn- 
gione La settimana scorsa. 


con una decisione storica¬ 
mente così rara da far parlare 
di «senza precedenti», il capo 
della Chiesa anglicana, l'arci¬ 
vescovo Runcie di Canterbu¬ 
ry, ha fatto appello al ministro 
dell'Interno affinché il caso di 
quattro detenuti, che hanno 
già trascorso tredici anni in 
carcere, venga riaperto. Il car¬ 
dinale Hume di Westminster 
ha seguito il suo esempio. E 
come se in Italia tl Papa e i più 
alti dignitari della Chiesa chie¬ 
dessero al governo di riaprire 
un caso giudiziano riguardan¬ 
te persone condannate per i 
più gravi alti terroristici 
l Birmingham Six. t «sei di 
Birmingham», sono sei irlan¬ 
desi accusati di aver messo 


esplosivi in due pubs della lo¬ 
ro città per conto deli'ira cali-., 
sando un orrendo massacro. 
Hanno sempre m^stito di aver 
fatto confessioni estorte con 
fa tortura e dì essere innocen¬ 
ti. Un parlamentare laburista 
ha poi detto di avere identifi¬ 
cato i veri colpevoli che sono 
tuttora in libertà ed ha scrìtto 
un libro suirepisodio. Succes* 
stw governi hanno rifiutato di 
riaprire f'tnchie^a. L'altro ca¬ 
so a cui la canzone dei Pogues 
fa riferimento è quella dei 
Guilford Four, quattro irlande¬ 
si condannati per motivi mol¬ 
to simìU nel 1975. un allentalo 
nella città inglese di Guilford 
attribuito ait'lra. Anch'essi 
hanno sempre sostenuto la lo¬ 
ro estraneità ai fatto. 

L'autorevole intervento del¬ 
la Chiesa in loro favore avreb¬ 
be potuto costituire una spe¬ 
cie di benedizione per i Po¬ 
gues e la toro caiaone. Ma 
niente da fare. La Indepen- 
dent Broadcasting Authonty 
che ha il compito di fare os¬ 
servare le direttive del gover¬ 
no su ciò che è permesso tra¬ 
smettere. basandosi sul re¬ 
cente ordine che proibisce in¬ 
terviste con organizzazioni 
estremiste, ha detto che il mo¬ 
tivo non può essere mandato 
in onda. Il manager dei grup¬ 
po Frank Murray ha detto: «1 
Pogues sostengono la validità 
dei ver» perché parlano dei 
sei di Birmìngfuun e dei quat¬ 
tro di Guilford come dì perso¬ 
ne impngìonate. torturate e 
condannate per disegno poli¬ 
tico. Vietare la canzone è pu¬ 
ro maccartismo». Hanno pro¬ 
testato. ma non c'è stato nulla 
da fare. Per la musica pop-po- 
litica inglese, con o senza la 
benedizione della Chiesa, tira 
aria da requiem. 
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Potenza 150 W per canale 
Distorsione armonica 0 0007% 
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Cablaggi realizzati 
in rame senza ossigeno 
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Ingresso ‘Power Amp Direct' 


Condensatori ad alta velocità 
con elettrolita biotecnologico 
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Circuitazione 
m Class AA 


Uscita digitale 
in fibra ottica 
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CD editing per registrazioni 
ottimali su cassetta 
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Sistema di conversione 
a 4 DAC18 bit 




Manopola di ricerca 
musicale a 2 velocità 


sr l'orecchio non è un organo digitale. E noi non sia¬ 
mo dei computer. Val la pena di ricordarlo in un mo¬ 
mento in cui tutti vantano la purezza della riprodu- 
ione digitale. E su questo non ci 
sono certo dubbi. L’orecchio uma¬ 
no però, che ascolta in maniera ana¬ 
logica, è capace di cogliere suoni di 
livello molto basso che fino ad ora la ripro¬ 
duzione digitale non ha potuto rendere in mo¬ 
do perfetto come i segnali di alto livello. E sono 
proprio questi suoni che costituiscono a livello 
musicale i valori di maggior godimento per un ascol¬ 
to sofisticato. E cioè: il timbro, dato daH’insieme di ar¬ 
moniche che ogni strumento produce simultaneamen- 
— te al tono puro fondamentale della nota 
eseguita: la sorgente del suono e quin- 
^ di il suo riflettersi nell'ambiente di registra¬ 
zione attraverso le pareti e i soffitti: e infine il 
^ "decay”. cioè il lento finire di un suono 
sino alla sua totale scomparsa. Per questo 
Technìcs studiando i nuovi CD e amplificatori 
digitali si è posta una decisiva questione: co¬ 
me riprodurre a livello digitale tutta questa 
quantità di informazioni e riconvertirle fedel¬ 
mente per la delizia del nostro orecchio ana¬ 
logico? Bisogna dire che attualmente il se¬ 
gnale musicale viene campionato digitalmente a 16 
bit e a una frequenza standard di 44,1 kHz. Ma nella 
conversione in analogico sì creano altre informazioni 
armoniche ad alta frequenza che deteriorano il se¬ 
gnale. Fino ad ora questo problema veniva risolto ta¬ 
gliando i segnali musicali sopra i 20 kHz, perdendo 
però anche una parte di quelle caratteristiche di am¬ 
biente che creano il cosiddetto "co¬ 
lore” della musica, eoa' importante 
per il nostro orecchio. Technics inve¬ 
ce ha aumentato la risoluzione di 
campionamento a 18 bit ( 16 volte su¬ 
periore a prima) per leggere digital¬ 
mente anche i segnali di livello mol¬ 
to basso e ha anche quadruplicato 
la frequenza di campionamento 
portandola a 176,4 kHz. In questo 
modo le armoniche ad alte frequen¬ 
ze non desiderate vengono sposta¬ 
te lontano dalla regione udibile e 
quindi si pxjssono eliminare senza 
penalizzare nella conversione in 
analogico la completezza del segnale mu¬ 
sicale. Ma Technics è andata ancora oltre: insie¬ 
me al campionamento quadruplo ha anche adottato 
sia nel lettore CD che neH'amplì digitale ben 4 con¬ 
vertitori digitale-analogico. 2 per ogni 
fanale. Cosi ogni convertitore lavora 
soltanto su una parte dell'onda so¬ 
nora eliminando completamente 
quella “distorsione d'in¬ 
crocio zero" che si 
crea nella zona critica 
di passaggio fra la par¬ 
te positiva e negati¬ 
va dell’onda. Infine, 
Technics effettua la 
connessione fra CD 
Telecomando a 41 tasti 6 ampli in fibra 

Ottica per conservare inalterate l’enorme quanti¬ 
tà d’informazioni digitali e farle arrivare al nostro 

orecchio analogico al T^QchXkìCS 


massimo della purezza. 


PER CHI SA ASCOLTARE 
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Sport I 

Daràel Zaragoza resta campione 
spedendo al tappeto lo sfidante 

Per Alberto Tomba comincia 
Tawentura in Cbppa del Mondo 

«Voglio subito il podio 
se non succederà pazienza» 

Sorpresa 
in Inghilterra: 
i tifosi vogliono 


Il sogno di Nati 
dura soltanto 
cinque riprese 

GIUSEPPE SIGNORI 


M FORU. Il sogno di Vale¬ 
rio Nati è sfumato ancora una 
volta; il messicano Daniel Za* 
ragoza, con un fulmineo hook 
sinistro ha scaraventato il suo 
sfidante sul tavolato, schiena 
in giù. Valerio non ha avuto la 
possibilità di riaversi. Quando 
è tornato in piedi l'arbitro lon¬ 
dinese Larry O'Connell lo ha 
dichiaralo giustamente scon¬ 
fitto per ko. era il 18" del 
quinto assalto. Nulla lasciava 
prevedere la caduta di Nati, la 
seconda della sua carriera do¬ 
po il ko subito a Belfast da 
Barry McGuigan nel 1983, an¬ 
no nero di Vaieno. 

La sorte, il ring, sono stati 
impietosi con Valerio Nati 
che. dopo la sconfitta, ha di¬ 
mostrato di essere un gentle¬ 
man con il suo vincitore. Di¬ 
fatti ha dichiarato: «lo ho ten¬ 
tato di colpirlo, di batterio, 
ma lui era il più rapido. È stato 
il migliore e II migliore merita 
sempre di vincere». Ed ora le 
vicende di questa crudele se¬ 
rata. Maurizio Stecca apre la 
serata nel palazzetto forlivese, 
disertato dalla grande folla, 
con il solilo turbinio di piccoli 
pugni sferrati contro un mal¬ 
capitato gallese, di 22 anni, 
NIgel Haddock. Costui, che si 
è presentalo con soltanto una 
decina di combattimenti al 
suo attivo, non poteva essere 


un serio collaudo mondiale 
per il riminese che aspira a 
battersi con il messicano Jor- 
ge Paez detentore della cintu¬ 
ra dei piuma Ibf. Dopo due 
round, piuttosto eccitati e 
confusi, dopo una caduta del 
britannico, la breve, inutile 
partita si è conclusa con il 
nuovo successo di Maurizio 
Stecca per ritiro deirawersa- 
rio che ha accusato un malan¬ 
no alta mano destra. 

Dopo il nostro inno inter¬ 
pretato da una graziosa can¬ 
tante, secondo rusanza ame¬ 
ricana, il messicano Daniel 
Zaragoza che sembra più vec¬ 
chio della sua età, dimostra 
subito di essere un cliente 
scorbutico, un guardia destra 
anomalo e Valerio Nati subi¬ 
sce, per rifarsi solo parzial¬ 
mente sui finale del pnmo 
round. Però la ripresa seguen¬ 
te è di Nati, piccolo intrepido 
guerriero. Il terzo assalto di¬ 
venta rovente con un conti¬ 
nuo scambio di colpi, lo spet¬ 
tacolo accende la poca folla. 
E la bagarre continua intensa, 
frenetica, equilibrata. Poi all'i- 
nizo del Quinto round la folgo¬ 
re del sinistro di Zaragoza che 
fulmina Nati. È un ko classico, 
ma anche la fine delle speran¬ 
ze mondiali dello sfortunato, 
deluso romagnolo. Peccato, 
Valerio Nati meritava qualco¬ 
sa di meglio. 


Primo assaggio in Austria 
con lo «scorbutico» supergigante 


Il superG femminile vinto 
dalla francese Carole Merle 


La Bomba è innescata ma... 


La Coppa è cominciata e la prima gara ha fatto la 
gioia della francese Carole Merle che ha sbara¬ 
gliato un nugolo di austriache. Oggi, sul tracciato 
del supergigante disegnato nella parte alta della 
celebre Planai, tocca agli uomini. Alberto Tom¬ 
ba, forse meno sicuro dei solito, spera di salire 
sul podio per entrare subito in lizza. Tv diretta su 
Raidue a partire dalle 10,15. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


m SCHUDMING «Ci cre¬ 
di o non ci credi?». Alberto 
Tomba ci crede, anche se è 
difficile districarsi nelPinsi- 
curezza che maschera la si¬ 
curezza e scoprire se ì dub¬ 
bi sono veri dubbi. Alberto 
vuol cominciare bene, vuol 
vincere, anche se sa fin 
troppo bene di non godere 
del vantaggio che aveva la 
scorsa stagione quando era 
poco nolo e in lui credeva¬ 
no in pochi. «Vorrei salire 
sul podio e colmare una la¬ 
cuna. In supergigante mi so¬ 
no alienato un po' di più, 
ma non troppo perché non 
mi va di correre il rischio di 
perdere qualcosa in slalom 
e in slalom gigante. Sì, il su¬ 
pergigante e importante e 
mi rendo conto che se vo¬ 
glio essere competitivo in 
Coppa devo essere compe¬ 
titivo in supergigante. E tut¬ 
tavia vi invito a non preoc¬ 


cuparvi se non dovessi an¬ 
dare troppo bene. Può esse¬ 
re, questa volta, che vada In 
forma più tardi». 

Come vedete il campione 
sembra insicuro o vuol sem¬ 
brarlo. E infatti non sa spie¬ 
gare come la scorsa stagio¬ 
ne sia rimasto in forma dal- 
l'tnizio sino alla fine mentre 
stavolta si preoccupa di es¬ 
serlo soprattutto per i Cam¬ 
pionati del mondo suite ne¬ 
vi americane. 

«La scorsa stagione ho 
vinto dieci volte, m questa 
mi basterebbero cinque vit¬ 
torie. Sì, voglio ii podio su¬ 
bito e tuttavia se dovesse 
andar male non credo che 
mi preoccuperei. Sì. ho avu¬ 
to qualche problema nelle 
prove cionomelrate di Val 
^nales in slalom. Ma penso 
semplicemente di essere in¬ 
cappato in una giornata ne¬ 
ra. E se è vero che ho tre 


Oggi a Tokio nella Japan Cup 


L’ultmia galoppata 
dd fiiimdasse Toiq; Bùi 



V tOKIO. Tony Bin, il fuori¬ 
classe del galoppo italiano, si 
congeda oggi definitivamente 
dal grande pubblico per un fu¬ 
turo di stallone di razza. Per 
l'addio dia pista il sauro della 
•White Star» di Caucci. diven¬ 
tato da poche settimane pro¬ 
prietà dei giapponese Yoshi- 
da, proprietario insieme ai fi¬ 


gli di numerosi allevamenti di 
cavalli, ha scelto la «Japan 
Cup», la più prestigiosa e ia 
più ricca delle classiche del 
Sol Levante. Ai nastri il cinque 
anni italiano, vincitore dell ul¬ 
tima edizione dell'Arco di 
Tnonfo, e primo in cinque del¬ 
le sette corse disputate dall't- 
nizio del 1986, avrà contro av¬ 
versari, indigeni e stranieri. 


che sulla carta è in grado di 
precedere al palo. 

A Tony Bin sui 2 400 metri 
della pista daranno dunque 
battaglia altri otto «stranien» 
tra i quali potrebbero rivelarsi 
pencolosi outsider gli inglesi 
Moon Madness e Shady 
Heights In tv su Capodistna 
alle 19.30 


Pallavolo 

Supercoppa a Parma 
In campionato 
Panini ancora ko 

Mi PARMA. Sarà un Maxicono incompleto 
quello che oggi pomengglo (ore 16.30) con¬ 
tenderà la supercoppa al Cska di Mosca, cer¬ 
cando di compiere l’impresa - che diventereb¬ 
be storica - di battere la formazione unanime¬ 
mente considerata la più forte del mondo In¬ 
tanto ieri in campionato la Panini ha di nuovo 
perso dall'Odeon a Falconara per 3-1 (15-11, 
15-12.7-15,15-13). Alle spalle della Maxicono 
sono rimaste mano nella mano le due neopro- 
mosse Sisley Treviso G-0 alla Camst, 15-7, 
15-10, 15-n e Conad Ravenna (0-3 ad Agri¬ 
gento. 12-15, 12-15. 5-15). Da notare che il 
prossimo turno si disputerà martedì 6 dicem¬ 
bre poiché nel prossimo weekend il volley az¬ 
zurro scenderà compatto in Europa per le va- 

A/l maschile; Maxicono Parraa-Eu- 

W-Pozalllo Calania 1-3, Sisley Tfeyi»-Camsl 
Bologna 3-0, Odeon Falconara-Panml Modena 
3-1. Atrarca Padova-Venluri Spoleto 3- l^^Clas- 
sifica: Maxicono 13; Conad e Mey 12; Camsi 
10- Panini e Petrarca 8; Eurostyle e Pozzillp 6; 
odeon 4; Venlun e Virgilio 2; Opel 0. P^imo 
turno (martedì 6 dicembre); ftaillo^deotr, 
Venturi-Vitgllio, Camsl-Maxiconp, Conad-Si- 
sley, PanlnfPelrarca, E"ostyle-Opel. Ris;dlalo 
anucipo A/l lemm mie; Civ Modena-Bratìla 
Sgiio Emilia 1-3(12-15,17-15, 2-15, 3-10. 



Alberto Tomba oggi di nuovo in pista per la Coppa del Mondo 


chili di troppo addosso è 
anche vero che IVsmaltirò in 
fretta». 

Vuol vincere ma non sa 
quando. Gli piacerebbe vin¬ 
cere gh slalom italiani di Se¬ 
striere e di Madonna di 
Campiglio. In gigante vor¬ 
rebbe vincere a Kranjska 
Gora dove l’anno scorso fi¬ 
ni fuori pista. Dei tracciato 
di oggi sulla celebre Planai 
dice che è liscio e piatto e 
che dur^ue gli va bene 
«Ma guai a chi sbaglia. Fa- 
vonti? 1 sciiti: Franck Pic- 
card, Markus Wasmaier. 
Marc Girardeili, Pirmin 2^r- 
briggen». 

Alberto Tomba non ha 


più con sé Tamico fidalo Al¬ 
berto Marchi, alias «Palet¬ 
ta». Ma ha ottenuto comun¬ 
que un accompagnatore 
che la Fisi ha assunto come 
skiman. Si tratta di Fabio 
Cornacchia, un ragazzo di 
20 anni che fu compagno 
di gara di Alberto aii'Abeto- 
ne. Ha ii compito di aiutare 
il campione nelle piccole 
cose, di aspettarlo dopo le 
lunghe interviste del dopo- 
gara, di guidare l'auto nelle 
lunghe trasferte, di portargli 
gii sci Potremmo definirlo 
un attendente, prendendo a 
prestito un termine della vi¬ 
ta militare. In effetti Alberto 
Tomba è nella squadra pur 


essendóne fuori e gli uomi¬ 
ni che dingono la squadra 
hanno capito quanto poco 
senso abbia premere sui ra¬ 
gazzo per adeguarlo rìgida¬ 
mente alle regole. E dunque 
la squadra che si è adattata 
a lui. 

E intanto la Coppa è co¬ 
minciata con un supergi¬ 
gante delle donne che la 
francese Carole Merle ha 
vinto col numero 25 sul pet¬ 
to mentre le austriache già 
stavano corniciando a stap¬ 
pare champagne. Carole ha 
24 anni, è una gradevole ra¬ 
gazza dell'Alta Provenza 
che ha centrato qui a Schla- 
dming la seconda vittoria in 
Coppa. 

Su^rglganie femminile, t) 

Carole Merle (Fra) 1 *25”36; 
2) UIrìke Maier (Aut) a 
65/100; 3) Regine Moesen- 
lechner (Rfl) e Anita Wa- 
chter (Aut) a 90/100; 21) 
Deborah Comp^noni a 
2"74; 39) Renate Oberho- 
fer a 4"31 ; 40) Micaela Maz¬ 
zola a 4"49; 41) Lara Mago¬ 
ni a 4'’57; 42) Biblana Perez 
a 4"72; 46) Stefania Melot- 
to a 4’’97; 48) Barbara Friz- 
zarin a 5"30. 

Classifica Cop^ 0 Caro¬ 
te Merle punti 25; 2) Ulrike 
Maier 20; 3) Regine Moe- 
senlechner e Anita Wachter 
15. 


Basket All Star Game ed elezioni alla Lega 


Le stdle, un superpresìdaitey 
una voce: Biandimì toma a Rimia 


Per un giorno Roma è tornata ad essere la capitale 
dei basket con l'All Star Game del Paiaeur (vinto 
dalla selezione dì serie Al per 167-143]|,e >cpo,la 
grande «conventionH. órganizzata dalla^Lega..in- 
oriore deVsuopresidèrite Gianni De Mièhelte che ' 
ieri compiva gli anni. Stamattina Tassemblea delle 
società di serie AI e A2 elegge la nuova giunta 
esecutiva della Lega. 


UONARDO lANMACCI 

■■ ROMA. È stato un vero e 
proprio De Michelis'day, dalia 
conferenza stampa del matti¬ 
no quando l'onorevote-balle- 
rino ha lodato la Lega delle 
società di pallacanestro (quin¬ 
di se stesso) per <i grandi tra¬ 
guardi raggiunti e gli impor¬ 
tanti successi ottenuti in que¬ 
sti ultimi quattro anni», «il ba¬ 
sket italiano nel prossimo qua¬ 
driennio > ha detto il vicepre¬ 
sidente del Consiglio - deve 
perseguire due obiettivi fon¬ 
damentali; confeimw ì tra¬ 
guardi raggiunti nelle ultime 
stagioni e Mfrontare con gran¬ 
de impegno il futuro. Gli ap¬ 
puntamenti più immediati so¬ 
no l'apertura al professioni¬ 
smo, un campionato europeo 
sullo stile di quello Nba, con 
le squadre delie più importan¬ 
ti città e, soprattutto, un'appli¬ 
cazione corretta della legge 
91 sul professionismo». 


Infine, il torneo open con le 
squadre profesaonistiche 
americane: «Sarete im gros¬ 
so errcne non organizzarlo in 
Italia». Ha fatto discutere inve¬ 
ce, la tendenza deila Lega 
emersa ieri, durante la confe¬ 
renza stampa, per la ripartizio¬ 
ne dei miliarài eia^li dalia 
Rai: De Micheiis ha fatto capi¬ 
re che le società che hanno 
più «peso» (Milano, Bologna. 
Varese...) saranno privilegiate 
rispetto a quelle di A2 in un'i¬ 
niqua e ingiusta discriminazio¬ 
ne. Ibtto il contrario di quello 
che aveva detto dieci minuti 
prima lo stesso {residente 
delia Lega quando aveva au¬ 
spicato una maggior osmosi 
tra le società di serie Al e A2. 

Nell'All Star Game pomeri¬ 
diano la ReetK)k di Al ha rin- 
to con il punteggio di 
167-143. in un Paiaeur final¬ 
mente pieno. Davanti a un 



che resti Robson 



Da tempo ogni partita delia nazionale di calcio inglese è 
seguita dai coro unanime della stampa britannica che 
chiede le dimissioni del et Bobby Robson (nella foto). Una 
scollatura tra giornalisti e tecnico di cui si ha conferma 
mese dopo mese, di pari passo con gli insuccessi della 
nazionale. Adesso si è arrivati ad un punto tate^dl tensione 
che il famoso quotidiano londinese «The Sun» ha organiz¬ 
zato una sorta di sondaggio in cui si chiede a tlfol^ e lettori 
quale sia la soluzione ideale della vicenda. I risuitati sono 
stati abbastanza sorprendenti, infatti il 52% delle risposte 
sono state contrarie airawicendamento del contestato 
Robson. inoltre, soltanto il 39% del «contestaton» ritiene 
che il licenziamento in tronco del tecnico sia la soluzione 
ottimale. Un 48% degli intervistati indica il nome del desi¬ 
derato successore: Brian Clough, attuale allenatore dei 
Nottingham Fòrest. Il contratto di Robson scade nel '91. 

MatRITACO età Durante la conferenza 

con uanai ma sede della Federcalcio, il 

chiede che cada Amo- 

viuvM« viiv Mua Malarrese ha parlato 

QUaICnG tosta anche del «brutto momen¬ 

to» attraversato da alcune 
federazioni del Coni, «In un 
recente colloquio - ha detto -■ l'avvocato Cattai mi ha 
tranquillizzato sul fatto che la sua presidenza al Coni non 
soffre di influenze polUiche. fi pericolo è che la gente non 
capisca cosa sta accadendo nel mondo sportivo. Ho sem¬ 
pre apprezzato Carraro per la sua "gelosia " della cosa 
sportiva. Anche Cattai ri muove con molta saggezza in un 
momento non programmalo di alcune vicende, Noi come 
Federcalcio dobbiamo sentire la responsablità di stare vi¬ 
cino al presidente Cattai. Bisogna ritrovare i momenti di 
serenità ma bisogna wche intervenire sugli errori di quri' 
cuno». 


Basket, contro 
l’Ungheria 
un’Italia 
sperimentale 


Oscar 


parter affollato e gremito da 
personaggi importanti del no¬ 
stro sport 01 presidente del 
Coni Arrigo Cattai, motti diri¬ 
genti del j>ari(et e, natural¬ 
mente. un fischiatissimo De 
Micheiis), le molte stelle stra- 
nieresi sono esibite in quattro 
tempi di gioco che non hanno 
infiammato più di tanto il pub¬ 
blico presente. Le prime due 
frazioni di gioco si sono chiu¬ 
se sorprendentemente in van¬ 
taggio per la formazione di 


A2. (62-59). Il «breric» decisi¬ 
vo delia Reebok Al è stato 
.isiMrato da Lany H Jpl-. ,, 
; leifp nero della.Savolirifè 
'C^nti'cil Ray Rìcbar^^ CM 
ha stabilito anche il nuovo re¬ 
cord di segnature dell'All Star 
(>ame con 37 punti e ri è ag¬ 
giudicato il premio quale mi¬ 
glior giocatore della partita. E 
mancato invece durante rin¬ 
contro U beniamino del pub¬ 
blico Oscar Schmid! che ri è 
però rifatto ampiamente nella 
gara dei tiri da tre punti. L’av¬ 
venimento è stalo presentato 
brevemente da Dan Peleison 
che, pare, abbia preteso un al¬ 
tissimo «cachet» per la com¬ 
parsala. Infine ia presenza di 
Bianchini a Roma (ha guidato 
la selerione di Al) ha rinfoco¬ 
lato le voci di un suo ritorno 
nella capitale. Anzi sembra 
proprio che dalla prossima 
stagione i'«ayatollah» lasci Pe¬ 
saro per Roma dove dovrà ri¬ 
fondare la squadra. 

SetedooeAl 167-SeledoDe 
A2 I4S.2 

SELEZIONE Al; Rlchardson 
37, Oscar 28, Drew 2), Gilmo- 
re 21, 14. Addison 13. 

Bouie 8, ibmer 7, Evans 7. 
Vargas 7, Macy 2, Johnson 2. 
SELOONE A2: Howard 21. 
McNealy 21. Anderson 18, 
Caldwell 18, Biyant 14, Bailey 
12. Ballard 11. Smith 9, S^ 
gleton 9, Milchell 5, Singlelon 


Oggi a IVapani la nazionale 
italiana di basket è Impe¬ 
gnata nella penultima parti¬ 
la delle qualificazioni agli 
Europei '89. Gli azzurri han¬ 
no già ottenuto il visto per 
la rassegna jugoslava, irer- 
CIÒ la partita Odierna con 
l'Ungheria - cosi come quella deil'l dicembre a Siviglia 
contro la Spagna - ha un valore platonico. Il tecnico Gam¬ 
ba. come noto, ha convocato una formazione largamente 
sperimentale: Baldi, Binelli, Brunamonti, Deli'Agnello, 
Esposito, Jacopini, Magnifico, Morandotti, Pessina, Rossi¬ 
ni, Rusconi e Toiotli. Pur svilita di significato, la partita ha 
destato molto interesse nella città siciliana: ) 3640 posti de) 
«Palagranata» sono esauriti da una settimana. 

Un matrimonio segreto ha 
unito il capitano della squa¬ 
dra olimpica statunitense di 
scacchi, John Donaldson, 
con la glocatrice di scacchi 
sovietica, Elena Akmilo- 
vricaia, che nelle classifiche 
delle donne più brave del 
mondo sulla scacchiera occupa il secondo posto. 1 due 
sono partiti per gii Stati Uniti. Donaldson, 31 anni, e la 
AJcmilovskaia, 32, si erano incontrati per la prime volta 3 
anni fa all’Avana per le eliminatorie preliminari del cam¬ 
pionato dei mondo. Quando si sono di nuovo incontrati a 
^onìcco, per le Olimpiadi di scacchi, hanno esaminato 
l'eventualità del matrimonio e poi hanno optato per II 


Galeotto 
fu lo scacco... 
per un americano 
e una sovietica 


ijsfi» 


rSfrtanda^ 
al comando nel 
Rally della 
Val d’Aosta 


Ancora tre Lanciai «Dettai 
. in testa alla classifica pfoy- 
visoria dopo Ì4 delie 18 
prove previste nel program¬ 
ma del Rally della Va! d’Ao¬ 
sta. gara valida per il carriA 

S onalo italiano conduttori, 
prima poririone c'è l'e- 
jio Ceiesia-Frasri con un tempo complessivo di 2 
ore 47’33’’. Seguono neH’ordine Betli-Blanc a 21" e Ma- 
neo-Bucci a l’06". Il Rally, che ri corre lungo le strade 
della Val d'Aosta per una lunghezza ai quasi 700 km, si è 
concluso in nottata. 


ENRICO CONTI 


>, King 2. 


Ru^ 

Milano scioglie 

renigma 

della terza forza 


■■ ROMA Oggi li campionato di rugby eleg¬ 
ge la terza forza del campionato, o almeno 
l'attuale miglior pretendente alle posizioni dì 
vertice occupate da Colli Euganei e Benetton 
Il match-clou della nona giornata è infatti quel¬ 
lo di Milano fra Medioìanum e Scavolini, cioè 
fra la terza e la quarta in graduatoria La forma¬ 
zione di Pardieu. reduce daH’onorevole scon¬ 
fitta COI rodigini, avrà un compito complicato 
dall'esordio - nelle file degli aquilani - di Boti- 
ca, un «All Black» neozelandese che si aggiun¬ 
ge al connazionale Brewer che ha debuttato 
vittonosamente ai danni del Petrarca sette 
giorni fa. Parliamo delle terze forze del cam¬ 
pionato perché è lecito pensare che per le due 
formazioni leader oggi non si profilino sene 
Insidie; i rodigini sono impegnati nella trasferta 
emiliana di Noceto contro un Casone penulti¬ 
mo in classifica; i trevigiani vanno a «sottrarre» 
all'Eurobags Casale due punti che tanto fareb¬ 
bero comodo all'anemica graduatoria dei pie¬ 
montesi. Delicata partita per la «grande mala¬ 
ta», il Petrarca, impegnato nel derby veneto 
col Fracasso. Ecco l'elenco delle partite di A1 
Petrarca Padova-Fracasso San Donà, Brescia- 
Unibit Roma, Bilboa-Nutniinea,, Mediolanum- 
Scavolini; Casone Noceto-Colli Euganei Rovi¬ 
go; Eurobags-Benetton Treviso 


Johnson in tv, campione spezzato 


H ROMA .Con i suoi occhi 
cerca dì bucare la telecamera, 
ma la fierezza sfrontata de) 
suo sguardo non è più quella 
di un tempo. Del tempo in cui 
era l’uomo più veloce del 
mondo, l'invinciblte campio¬ 
ne. È un uomo che cerca, con 
tutte le sue forze, di saldare la 
profonda frattura prodotta nel 
suo animo dallo scandalo di 
Seul il Ben Johnson che, nel 
rassicurante salotto piccolo 
borghese della sua casa alta 
penfena di Toronto, risponde 
alle domande, piene di rispet¬ 
to per il suo dramma, che gli 
pone Gianni Minoli. Alle pri¬ 
me battute bene bene Qtàn- 
do può liquidare la vicenda 
con un freddo; «Il passato è 
passato... con il tempo le cose 
SI sistemeranno». E tiene an¬ 
cora bene quando può ag¬ 
grapparsi al suo orgoglio feri¬ 
to «Si sono npresi la medaglia 
d’oro, ma non possono pren¬ 
dersi la mia velocità». Non si 
sente colpevole di aver tradito 
qualcuno: «Le cose accado¬ 
no. IO non ho fatto mente» - 
dice appellandosi ad un im¬ 
probabile destino cinico e ba¬ 
ro Vuole dare di sé un’imma- 


Due mesi fa con la stessa velocità con la quale era 
entrato nel mondo dei superman finì nella polvere 
dello scandalo doping. La fuga da Seul, poi per 
mesi il «lenzio. Ben Johnson ha rifiutato il mezzo 
miliardo offertogli dalla rivista tedesca «Stem» ma 
ha accettato di rispondere gratis alle domande di 
Gianni Minoli per il «Faccia a faccia» di Mixer che 
va in onda stasera alle 22,30 su Raidue. 


RONALDO PERGOLINi 


gine serena, positiva, di uomo 
deciso a nsalire una china lun¬ 
go la quale un’ignota mano lo 
avrebtrè spinto. Tiene a freno 
te sue possenti masse musco- 
ian, ma è teso, rigido e ia sua 
balbuzie, con il passar dei mi¬ 
nuti e lo scorrere delle do¬ 
mande, prende sempre [hù i! 
sopravvento. Peri arriva ìl crol¬ 
lo su una domanda innocua, 
ana di benevola complicità 
Mmoii gli chiede perché ha ri¬ 
fiutato i! mezzo milito che 
«Slern» gli offnva per un'inter¬ 
vista e ha accettato, invece, di 
parlare gratis con la televirio- 
ne Italiana. È l’occasione per 
mostrarsi puro e disinteressa¬ 
to. Ben Jonhson. invece, si 


pianta sugli appoggi delia pol¬ 
trona e scoppia in un pianto 
dirotto. «E ce ne è voluto di 
tempo per calmarlo e convìn¬ 
cerlo a riprendere l’intervi¬ 
sta», ha raccontato Minoli, ieri 
mattina, al termine delt’ante- 
pnma de) «Faccia a faccia» ri¬ 
servata ai giornalisti. 

Quando toma davanti alle 
telecamere è solo più aggres¬ 
sivo. ma sempre meno sicuro. 
Dice che ha accettalo di par¬ 
lare alla televisione italiana 
perché in Italia è stato sempre 
accolto molto bene e poi - ed 
è forse la ragione più vera - 
aggiunge: «In Italia c'è anche 
li mio sponsor». La Diadora, fa 
capire Johnson, non lo ha 


mollalo («È stato solo modifì- 
calo il contratto»). 

Minoli deve ora affondare i 
colpi. Lei ri considera inno¬ 
cente? «Sì, non ho mai preso 
alcuna sostanza consapevol¬ 
mente». Allora a Seul è stato 
vittima di una congiura? «Non 
so che cosa sia successo, non 
posso accusare nessuno, fare 
nomi perché non ti conosco». 
E che cosa pensa degli anrix>‘ 
lizzanti? «Non lì fanno correre 
di più,Ji fanno solo stare me¬ 
glio». È la risposta orgogliosa 
e allo stesso tempo ingenua. 
Sotto quella montagna di mu¬ 
scoli. più o meno artificiali, 
batte un cuore di bambino. 
Minoti gli chiede deiTamore. 
E conoscendo il suo attacca¬ 
mento per la madre gli do¬ 
manda; e se la donna della 
sua vita non piacesse a sua 
madre? «l^ sa quale è la per¬ 
sona giusta per me, ascolterò i 
suoi consigli». Nonostante la 
sua velocità, non è ancora riu¬ 
scito a strappare il cordone 
ombelicale. La mamma è 
sempre la mamma e ancora di 
più ora che ha scoperto che 
('atletica è una «malngna». 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

RduiD. 14.20,15.20,16.20 Notizie sportive; 18.10 90 minuto; 
22.05 La domenica sportiva. 

Raidue. 10.55 Coppa del mondo di sci, da Schladming Supergi¬ 
gante maschile; 13.20 Tg2*Lo sport; 15.15 47mÌnuto; 17.50 
Tg2-Sport; Sci, sìntesi dei supergigante maschile di Schla¬ 
dming; Basket, da Trapani Itaiia-Ungheria; 18.50 Calcio Se¬ 
rie A; 20.00 Tg2-Domeriica sprint. 

Raltre. 14.10 Va' pensiero: 18.35 Domenica gol; 19.45 Sport 
Regione; 20.00 Calcio Serie B; 23.15 Rai Regione: Calcio. 

Telecapodlstrla. 10.50 Coppa del mondo di sci, da Schladming 
supergigante maschile; 12.30 Basket Nba Today: Detroit- 
Bosion (sintesi); 13.40 Noi, ta domenica. Nel corso della 
trasmissione: 15.00 Tennis, finale Tomeo indoor di Bruxel¬ 
les; a seguire rinteri del supergigante di Schiadiming: 19.30 
Ippica, Japan Cup; 20.20 A tutto campo; 22.10 sinteri della 
finrie del Tomeo indoor di tennis di Bruxelles. 

lUlUl. 12.50 Grand Prix. 

Reteqnattro. 23.45 11 grande golf 

Tbc. 1050 Coppa del mondo dì sci, supergigante di Schla- 
dming: 15.00 Tennis, finale del Tomeo indoor di Bruxelles. 

Radlouno. 14.30 e 16.30 Carta bianca stereo; 15,22 TbUo il 
calcio minuto per minuto. 

Radfodue. 12.00 Gr2 Anteprima sport; I4.30el€.30 Domenica 
sport; 15.25 e 17.15 Stereosport 


BREVISSIME 


Vince U Bayern. II Bayem Monaco, battuto in Coppa Uefa 
dairinter per 2-0, ieri ha giocalo svogliatamente ma ha 
ugurimente vinto contro il Norimberga 0-0), infilando il 
16mo risultato utile e consolidando il vantaggio in classifica. 

Beaettoa In castigo. Il campo di gioco delia Benetton Treviso è 
stato squalificato per una giornata dal giudice sportivo della 
Federbasket. Sospeso per una giornata anche il giocatore 
dell’Allibert Claudio Bonaccorsi. Sospesa Tomologazione di 
Enichem-Cantine Riunite per reclamo preannunriato dalla 
società reggiana. 

inuiaalua alyoon e Bniaa 11 Consiglio mondiale della boxe 
(Wbc) ha nvolto un ultimatum ri campione mondiale dei 
massimi, Mike lV$on ed ri suo sfidante ufficiate, l'inglese 
Frank Bruno, perché arrivino rapidamente ad un accordo 
sul combattimento che devono sostenere. 

Le Flgl battono FAuatralla. La nazionale di calcio delle Isole 
Figi ha battuto a sorpresa per 1 a 0 l'Australia in una partita 
valida per il primo turno della fase eiimmatoria dei mondiali 
'90 di cricio. 

Preatdenza Tennlatavolo^ Sono quattro i candidati aita presi¬ 
denza della Federazione Tennistavolo: Vito Penna (presi¬ 
dente uscente), Cesare Sagrestani, Stefano Bosi e Vittorio 
Longi. All'assemblea partecipano 282 delegati. 

NostlnL Renzo Nostini, presidente delia Federazione Italiana 
scherma, ha ricevuto (eri al Foro Italico un prestigioso rico¬ 
noscimento, la «Fiaccola azzurra». 
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__ Sport 

Là giornata Quando lavora è il classico 
di uomo del Nord ma a Napoli 

Napoli-Milaii ha imparato che si può 
' anche vivere alla giornata 


Arriva il Milan e c’è chi 
parla di vendetta... 

«Ma quale vendetta, siamo 
seri, sono stati più bravi» 






Ledile 




e dd signor Bìandii 


Matarrese: 
«tagli 
chirurgici» 
perla C 


• ■■ ROMA. .Un ifdimetuio- 
namento della serie C è indi¬ 
spensabile. Saranno operati 

• “tagli chirurgici", d'altra parte 
‘ non si possono gestlie società 

professionistiche in modo 
parrocchiale, la serie C è un 
mondo che ormai richiede 
piena professionalità. Sono 
, convinto che comunque il 
I grande calcio àjn grado di 
' coprire lutto il territorio nazio- 
, nate». Con queste parole II 

B residente federale Antonio 
latarrese ha debutialo nella 
' nuova veste di commissario 
I straordinario della Lega na- 
, clonale di C. Il suo mandalo 
, ha una durata di 6 mesit rulli- 
■ clalliaaslone dell'Incarico gli 
; era stala conferita in mattinala 
; dal consiglio federale della 
. Figc che contemporaneamen¬ 
te aveva preso alto delle di- 
, missioni di Ugo Ceslani. Il 
. .decano* della Lega, rlngra- 
slalo .per l'esemplare atlivilA. 

: nel suol 36 anni di lavoro, re- 
I sta consulente di Matam» 

' per laserie Ce avrà alcuni In- 
I carichi nell'embito di .Italia 
i 90.. .At^he se lo da oggi so- 
' no'll comiplssario etraordina- 
' rio > ha proseguilo Malanese 
- tutto il gÀerno federale, 
‘ condividerà la responsabilità 
i di questa ristnilluraslone. So 
I che andremo incontro a.dllfl- 
I cbllà di ogni genere e a difese 
' d'ulllclo di uomini politici nel- 
‘ le loro ione di Influenia elei- 
j lorale. D’altra parte questi In¬ 
teressamenti non dovrebbero 
. esserci In presenia di ups so- 
pietà '!quasi morta", ma ben 
prima. Comunque, sarà un la- 
, voto difficilissimo.. Le società 
della'C saranno probabllmen- 
' Ieridonea80,da|lel08atlua- 
, II: restano da stabilire le mo- 
. dalltà (aumento delle retro- 
' cessioni e messa in liquldazio- 
f nodelle società non In regola 
' con le nonne economiche). 

' Altro chlarinienlo: la sede del¬ 
la Lega di C resta a Fiiense. 

I Campionato. Quello pros- 
' almo, 1969-90, iniilerà pioba- 
[ bilmente il 20 o II 27 agosto. 

! Nel '90 l'Italia organizia i 
'i Mondiali e II Ct Vicjnl intende 
t far giocate almeno otto volle 
I, la sua Nazionale entro la data 
del 30 aprile: ciò significa che 
Il campionato conoscerà 4 so- 
ste e altrettante volte si gio¬ 
cherà di mercoledì. Da segna- 
" lare inoltre una futura Inlslati- 
, va (annunciata da Matarrese) 
per frenare it caro-caiclo e 
una rislmiturazione della for- 
' mula per la Coppa Italia 
« 89-90. 

" Naatonele. Dopo il .no» di 
')• Taranto, è stalo decìso che 
l'amichevole Italia-Scosla del 
-I 22 dicembre sarà disputata a 
Perugia. Il giorno prima, a Co- 
„ sema, Ilalia-Malta Under 21. 

□ M.A 

/■ii 

i'LA DOMENICA ' 

'^DEL pallone 

ORE 14.30 


Hysen 

e Vierchowod 
novità a Firenze 


V La Fiorentina potrebbe 
_ scavalcare stasera la Samp. 

Eriksson recupera Hysen 
“mentre potrà contare anche 
’ su Borgonovo. Boskov dovrà 
invece rinunciare a Mannoni e 
“ Carboni, ma avrà il conforto 
di recuperare Vierchowod. A 
‘ Bologna l'incontro che po- 
' irebbe decidere la sorte di 
Maifredi. In sei partite cinque 
sconfitte per I rossoblu, come 
, accadde nel 71-72 con Mon- 
dino Fabbri in panchina, e nel 
. ' 76-77, allenatore Glagnonl. 
, ^ Maifredi ha Lorenzo squalifi¬ 
cato, mentre Rublo che non è 
ancora a posto andrà in pan¬ 
china, Nella Lazio giocherà 
I Acerbis fin dall'inizio: Creguc- 
cl squalificato sarà sostituito 
dal giovane Monti; Di Canio In 
panchina per far posto a Icar- 
' di: chiara l'intenzione di Mate- 
razzi di irrobustite la cerniera 
di centrocampo. 





Ottavio Bianchi attende la sfida con il Mllan con lo 
spirito e la tranquillità di sempre. Di natura è un 
metodico. Nel lavoro non ammette deroghe e di¬ 
vagazioni. Fa parte della sua filosofia nordica» co¬ 
me sostiene lui, di lavoratore, in contrasto con 
quella ormai meridionale di intendere la vita. Una 
sorta di doppia personalità che spesso mette in 
crisi i suol interlocutori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPPIO 


■i NAPOLI. Come un ballo 
in maschera. E dentro, Otta¬ 
vio fiianchì, allenatore del «fe¬ 
nomeno* Napoli, sembra tro¬ 
varsi a suo agio o quantome¬ 
no si sforza di apparire cosi. 
Paura di Napoli? Lui. l'uomo 
del Nord, non lo ammette, ma 
non fa nulla per escluderlo. «Il 
vero vulcano non é in cima al 
Vesuvio, ma più giù, in basso, 
a livello del mare. È molto im¬ 
portante tenersi ai margini 
delle bocche di fuoco, altri¬ 
menti riscM di essere disinte¬ 
grato dalle sue esplosioni*. 

Parole di un uomo che co¬ 
nosce a fondo una città che sa 
idolatrare e schiacciare in un 
breve volgere di tempo. Qua¬ 
rantacinque anni, di cui nove 
trascorsi in riva al Golfo, nei 


quali ha raccolto successi e 
benessere economico. £ da 
uomo onesto qual è. lui gli è 
riconoscente. tÌA Napoli > am¬ 
mette - ho imparato molte co¬ 
se. la mia fìlosofta di wta è 
fortemente impregnata di na¬ 
poletanità. La cosa più bella 
che ho imparato è quella di 
vìvere alla giornata, senza 
pensare al domani». 

Un insegnamento che met¬ 
te in pratica con ferrea disci¬ 
plina soprattutto nella sua 
professione. Lo vorrebbero 
più audace, f»ù ciartiero. Ma 
qui, li personaggio Bianchi 
frena poderosamente, mo¬ 
strando l’altra faccia di se 
stesso, quella del lombardo 
tutto casa, uffido e lavoro: 
•Dal punto di vista del lavoro 


non dimentico le mie origini e 
le abitudini delle mie parti. È 
l’altra mia filosofia». 

Scontroso, burbero, anche 
antipatico e poco disponibile. 
La critica non l'ha mai rispar¬ 
miato. Offeso? Irritato? No. 
un'alzata di spalle e via. «lo 
sono abituato a guardare 
avanti. Non bado a quello che 
mi sta intorno. Non cl sto 
quando entra in gioco la mala¬ 
fede*. Dicono che a volte è 
eccessivamente autoritario. 
■Di fronte all'anarchia, t un 
modo di fare che non rientra 
nel mio modo di vedere le co¬ 
se*. 

Quando parla di calcio, evi¬ 
ta giustamente l’enfasi, gli ai- 
lannismi, la spavalderìa. 
«Rientra nel mio modo di ri¬ 
spettare tutti allo stesso mo¬ 
do. Il Milan è forte e lo sappia¬ 
mo tutti, ma per me è Ione 
anche rultima in classifica*. 
La sfida con il Mllan apre il 
campo a ricordi ancora fre¬ 
schi. La fine di un sogno e di 
un bis. Ora. possono esserci 
delle analogie con quella par¬ 
tita? «Non esistono il sabato 
con la domenica precedente, 
figurarsi con una partita gioca¬ 


ta tanto tempo prima. Se di 
ogni partita dovesse rimanere 
sempre qualche cosa, dopo 
ventotto anni dì calcio, sarei a 
livello di trapianto». 

S'incupisce quando sente 
parlare di rivincite e ancor 
peggio di vendette, reclamiz¬ 
zate a tìtoli cubitali da alcuni 
giornali locali: «Vendetta di 
cosa? Che sono stati più bravi. 
Siamo seri, per favore». C'è 
soltanto una cosa che gli crea 
ansia alla vigilia della sfida 
con i campioni: la rea^one 
della squadra, sottoposta ad 
un pesante «tour de force». «È 
un ìnlerrogativo anche per 
me. 1Ve partite importanti cosi 
vicine potrebbero creare pro¬ 
blemi. Attendo una risposta 
dai miei». 

C'è qualcosa che desidera 
più delle altre? «Una su tutte. 
Mi piacerebbe farmi amare 
dalla genlei^. Una cosa impor¬ 
tante, che può essere raggiun¬ 
ta spesso attraverso compro¬ 
messi. «Ai compromessi noit 
ci sto. Non rientra nei miei co¬ 
stumi. Meglio essere un isola¬ 
to e un incompreso allora. 
Certo non rinuncio ai miei 
prìncipi per farmi amare. Il 
prezzo è troppo alto». 


y ■■■ 
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Il centravanti olandese del Milan, Marco Van Basten 

Van Bastai 
alla ricerca 
dei gol perduti 

I DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 


È il tallone di Careca 
l’unico punto debole 
di Maradona & company 


Niente corsa al biglietto 
e tanti tifosi milanisti 
preferiscono restare a casa 



L'allenatore dei Napoli, Ottavio Bianchi 


H NAPOLI. Una vigilia, 
quella del Napoli, con ì pro¬ 
blemi ridotti all'osso. Da Bor¬ 
deaux la squadra è tornata 
con il morale alle stelle, con 
tanti sogni nel cassetto e con 
un solo «ferito»: Antonio Care¬ 
ca, il goleador di Torino. Gli fa 
male un tallone, conseguenza 
di una botta ncevuta mercole- 
dr in Coppa. Ieri sì è allenato a 
. pade.4Jn^'4Uooting. tanto 
p pe^inantenere la condizione 
atletica, ma guardandosi bene 


dal poggiare con forzai! piede 
in terra. Per lui è stata studiata 
una ewa intensiva, a base di 
infiltrazioni di cortisone, che 
haimo prodotto nelle ultime 
ore quache beneficio. Bian¬ 
chi ha rimandato ogni deci¬ 
sione a questa mattina. In li¬ 
nea di massima, U brasiliano 
dovrebbe essere in campo, al¬ 
meno inizialmente. Ieri non 
s'è Alenato neanche Marado- 
na. Nessun problema, soltan¬ 
to un po’ di riposo supple¬ 
mentare. □ Pa.Ca. 


■i NAPOU. C’è l’attesa del¬ 
le grandi sfide, ma non c’è la 
corsa al biglietto. Stamane ai 
botteghini delio stadio S. Pao¬ 
lo ci saranno ancora cinmje- 
roila tagliandi (distinti e Infu¬ 
na centrale) a disposizione 
dei ritardali. Gli stessi suppor- 
ter del Milaiv hanno avuto 
qualche ripensamento. Dei 
tremila biglietti inviati alla so¬ 
cietà rossonera, più della me¬ 
tà sono tornati indietro. Paura 
del Napoli o scarsa fiducia in 
questo Milan, ancora privo 


della sua stella Ruud Gullil? i 
Insomma, non c’è la ressa del-1 
le altre volte. Ma alla fine c’è 
da essere certi che k> stadio 
sarà pieno. Sì prevede un in¬ 
casso di due miliardi e mezzo. 
Quota abbonati compresa. 
Straordinarie le misure di sicu¬ 
rezza adottate per Toccasio- 
ne. Orca settecento agenti 
opereranno alio stadio e nel 
punti nevralgici della città. I 
tifosi rossoneri saranno presi 
in consegna al loro arrivo e 
segititi per tutta la loro permar 
nenza a Napoli. □ Pa.Ca. 


H MILANELLO. Uno che lo 
conosce bene dice che la sua 
vita è come un ascensore: pie¬ 
na di alti e bassi. E lui. Marco 
Van Basten, goleador di 24 
anni, col problema del gol, ri¬ 
sponde: «Meglio cosi, perché 
motta gente non va oltre il 
pianterreno». La battuta sarà 
anche divertente, però non 
cancella le preoccupazioni 
che gli gravitano attorno. Già, 
perché in questo Milan dimez¬ 
zato che oggi incontra il Na¬ 
poli il problema delia scarsis¬ 
sima percentuale di realizza¬ 
zioni (I rete col Pescara) di 
Van Basten potrebbe pesare 
in modo decisivo. Strana dav¬ 
vero. comunque, la vita (spor¬ 
tiva) di questo giocatore. Co¬ 
me Vasco Rossi, ama la vita 
spericolata. L'anno scorso, ar¬ 
rivato in Italia con delle refe¬ 
renze sontuose, andò subito 
ko, ritornando a giocare, per 
una operazione alla caviglia, 
sei mesi dopo. Carriera finita? 
Macché, rientra giusto in tem¬ 
po per il gran finale contri¬ 
buendo (come a NapoIQ con ! 
suoi gol alla conquista dello 
scudetto. Poi va agli Europei: 
l'allenatore dell'Olanda, Mi- 
chels, cerca di metterlo da 
parte ma lui. segnando dei gol 
da antologia, porta la sua 
squadra alla vittoria finale. Un 
trionfo, soprattutto personale: 
tanto che diventa quasi più fa¬ 
moso di Gultìt. Sulronda degli 
Europei, ritorna in Italia gio¬ 
cando splendidamente aH’ini- 
zio della stagione. Poi comin- ^ 
cianttl'^IgpM^ml; gioca sem¬ 
pre su livelli dignitosi, però fa¬ 


tica Incredibilmente a far gol. 
Magari fa cose difficilissime, 
ma quando deve mettere den¬ 
tro il pallone, sbaglia. Anche 
quando sembra un gioco da 
ragazzi 

Senta, Van Basten. perchè 
non segna più? «Una ragione 
precisa non la trovo. Potrei at¬ 
taccarmi alla sfortuna, ma non 
è giusto. Quando non sj segna 
vuol dire che si fanno degli 
errori». 

Quali? «Non lo so, (orse a 
furia di parlarne i problemi 
s'ingigantiscono e tutto diven¬ 
ta più difficile. Forse il vero 
motivo è che qui capitano me¬ 
no occasioni che in Olanda. 
Anche là sbagliavo ma alla fi¬ 
ne un gol lo facevo sempre». 

Oggi col Napoli incontrerà 
Careca: come lo giudica? «E 
un grandissimo attaccante, ri¬ 
spetto a me è solo un po' pÌ0 
basso. Cosa gli invidio? 1 gol 
che ha fatto: poi è bravo an¬ 
che quando non segna». 

Sempre molto di^ncantato, 
Van Basten. Le sue risposte, 
accompagnate da uno sguar¬ 
do ironico, non sono mai 
troppo convinte, come a dire 
che nel calcio torti e ragioni si 
confondono spesso. Sorride e 
racconta: «Per segnare ho an¬ 
che cambiato il mio modo di 
firmare. Sacchl ha letto In un 
libro di psicologia che la firma 
con Io svolazzo in alto è tipica 
degli atleti che si fanno q>esso 
male. Adesso lo svolazzo è In 

derci. 


Radice e il destino di un «uomo di marmo» 


■■ «L'uomo di marmo» ha 
visto davanti ai suoi occhi l'e¬ 
norme ventaglio dì occasioni 
che una esistenza può offrire: 
ha osservato la morte da vici¬ 
no, nell’incidente stradale che 
costò la vita aH'amìco Paolo 
Barlson; è stato testimone dì 
due dei crack più impressio¬ 
nanti del mondo del pallone, 
quello di Pianelli e di Butìcchi; 
ha coltivato stelle e determi¬ 
nato improvvise cadute di an¬ 
geli del firmamento. 

Ora che in lui si alternano 
ombre di pessimismo e punte 
di speranze, deve affidare alla 
cabala dì novanta minuti te 
sorti delle sue idee. Lui che ha 
sempre vissuto nell ambiente 
come se la domenica allo sta¬ 
dio fos^ l'ultima cosa a cui 


ASCOUPISA 


Nists 

CsvaUo 

LucareiN 

Faccenda 

Tonini 

Boccafraaca 

Barnauani 

Gazzanao 

Incocciati 

Baen 

Saverayna 


Arbiuo: LONGHl di Roma 


Bocchino O Grudina 
Agostini D bianda 
Mancini ffl Doicetti 
Fioravanti ffi Fiorentini 
Gori Piovanelli 


pensare. Il suo clan è dì quelli 
collaudati; dall’eterno Valla, 
scopritore di talenti, ad amici 
fidati come gii ex granata Fer¬ 
retti e Cazzaniga, il Gigi nazio¬ 
nale ha sempre coltivato il 
culto dell'esploratore andan¬ 
do a fondo nei rapporti uma¬ 
ni, usando la psicologia come 
arma di persuasione, spingen¬ 
dosi sino ai contini della filo¬ 
sofia orientale. 

Scarso di sorrisi, prodigo di 
suggerimenti, contratto e teso 
ma mai scorbutico e chiuso. 
Radice passerà giustamente 
alle glorie Italiche come un in¬ 
defesso propugnatore della 
«lìnea verde» che, dafi'ailo dei 
suol 53 anni, può ritenere 
un'ottima carta di credito da 
presentare ad ogni proprietà- 


BOLOGNA^AZIO 


Anche il calcio ha il suo «uomo di marmo», indistrut¬ 
tibile e ferreo, senza compromessi e senza vanità. 
Passato indenne attraverso mille esperienze, Gigi Ra¬ 
dice è giunto all'ultima spiaggia. Incredulo ma un po’ 
timoroso, sente che potrebbe presto crollare il palin¬ 
sesto delle sue teorìe costruito con anni e anni di 
faticoso lavora. E così oggi l'Olimpico di Roma è per 
lui un esame senza possibilità di appello. 


Ariiitro: BALDAS di Trìeiti 


Sorrentino 0 Fiorì 

Viltà 0 Piscedda 
Monza 0 Berustto 
Aeltonen 0 Di Canio 
Rublo 0 Muro 


ATAlANTA-ffiSCARA FIORENIWA-SAMP 


rio di società. Poco propenso 
^l'autocrìtica, ama lavorare 
con i giovani facendo pe^e 
Il tono della sua personalità e 
preferendo Khivare • come 
nei casi di Dossena e Junior - 
competizioni da spogliatoio. 
Chissà se in lui trionferà una 
goccia dì allegrìa lontano dal- 


VERONArCOMO 


Cervoni O Paradiai 
Votpaclna 0 Annoni 
Berthold g Coiantuono 
Bonetti g Loranzini 
Pioli 0 Maccoppi 
lachini Q Albiaro 
Canimia g invarnizzi 
Troglio Q Canti 
Galdarìai Q Giunta 
Bortotazzi g Milton 
Pactona 0 Comaliuaaon 


Arbitro: LUCI di Firenze 


Zuechar 0 Savorani 
Soidà 0 Biondo 
Bruni 0 Mazzolani 
Tarracciano D Oi Oonè 
Marangon 0 Simona 


INtER-CESENA 


le angustie del palone, lonta¬ 
no dalle immagmi angoscianti 
dei famoso toctdente, lontano 
dalle difficili convivenze calci¬ 
stiche, m^ari assaporando 
un bicchiere di vino con gli 
amici della periferia milanese 
nella quale e cresciuto e della 
quale porta ancora dentro il 


JUVENTIIS4EOX 


Tacconi O Terraneo 
Favaro E Bvoni 
Oa Agostini f Nobile 
Galla I Enzo 
Brio f Rf^iatti 
Tricalla I Vanoli 
Marocchi | Moriaro 
Barros E Barbas 
Altobelli C Paecutli 
Zavarov u Benedetti 
Laudrup 0 Vineza 

Arbitro: CORNIETI di Fori! 

Bodmi 0 Negrattf 
Cabnni 0 Miggiano 
Magra) 0 Paciocco 
(Bruno) 

Mauro 0 Ccmta 
Buso 0 Lucori 


senso di sfida alla vita come 
se la fortuna fosse un'utopìa. 
E anche quando questa si rag¬ 
giunge - come nel caso suo - 
ci sì accorge che in tondo non 
è proprio tutto. 

Sarà per questo che a Radi¬ 
ce non piacciono le mezze 
misure e non ama ì colorì te¬ 
nui preferendo scegliere sem¬ 
pre tra il bianco e il nero, clas¬ 
sificando la gente tra buoni e 
cattivi: elementare abitudine 
di chi SI trova sempre solo sul¬ 
la torre del mondo e non ha 
neppure il tempo di guardare 
in basso. Ma anche per lui, 
purtropfto, giunge il giorno 
del giudizio: non servono più, 
a questo punto, preghiere e 
implorazioni. Radice starà a 


galla da solo o cadrà In basso 
con il pacco voluminoso delie 
sue teorìe che, anche se non 
hanno mai avuto una consa¬ 
crazione filosofica, sono im¬ 
presse nella mente di chi ha 
lavorato con lui. di chi ha sco¬ 
perto che dietro un pallone 
c’è una dignità da conquista¬ 
re. Questa sua retorica, più 
volte dichiarata, fa di Radice 
un classico allenatore vecchia 
maniera, sospeso tra le teorie 
di Gìpo Viani e il pragmatismo 
di Trapaltoni e Bagnoli a cui 
spesso è accomunato non so¬ 
lo per ragioni etniche. Una 
piccola scuola fatta in casa 
con pochi maestri e con allie¬ 
vi collaudati, quasi una terza 
media che aspira a passare in 
blocco al liceo. Ci riuscirà? 


Senza quattro titolari 

Squadra rivoluzionata 
con Costacurta mediano 
ed Evani rifinitore 


ROMA-TORMO 


Tancredi Lorìarì 
(ierolin Rotai 
Naia I Ferri 

Manfredonia i Sabato 

Ferrano Brambati 
Ancfrada Graverò 
Rizzitalii I Zago 

Policano ' Comi 

Voeller Multar 
Giannmi Edu 
Massaro Skoro 


Arbitro: MAGNI di Bergamo 


Peruzzi 0 Marcheggiani 
Oddi 0 Banadeni 
Collovaii 0 Fusar 
Conti 0 Menghini 
Statuto 0 Landonio 


Farron Q Zinatti 
Contratto g Dicara 
Paaciutio O Campione 
(Bergodi) 

Fortunata Q Bruno 
Vartova g Junior 
Progne O Ciarlantini 
Stromberg Q Pagano 

Prytz 0 Marcheggiani 
Evair 0 Edmar 
Bonacina 0 Gasparln) 
Madonna 0 Barlmghierl 

Arbitro: BESCHIN di Legnano 



3 Gatta 

Barcana G 

Caffarelli 

Nicolini G 

Zanone 

Esposito G 

Campione 

Serioli G 

3 Ferrétti 


Pari 

Pellegrini S. 

Bonomi 

Vierchowod 

Pellegrini L. 

Victor 

Cerezo 

Vialli 

! Dossena 
Mancini 


Arbitro: D'ELIA di Salerno 


Pellicanò 0 BistazzonI 
Pin fl Mannini 
Pellegrini fl Saisano 
Salvatori u Affuso 
Pruno 0 Pradella 


NAPOUI/ffLAN 


Giuliani Q G. Gal» 
Ferrara E Mussi 
Francini f Maldinl 
Fusi I Colombo 
Corrat^ni I Tessetti 
Renica f Barasi 
Grippa 1 Costacurta 
Oa Napoli I Rtjliaard 
Careca | Van Basten 
Maradona u Evem 
Carnevala 0 Virtka 


Arbiuo: AMENOOUA di Messina Arbitro: AGNOllN « Basssno 


falgioglio 0 Atiboni 
(Jelvani 0 Gelain 
Rocco 0 Masollni 
Panna 0 Aselli 
Paoiini 0 Lega 



1 Pinato 


1 Atbertini 

Cararmanta [ 

1 Mannari 

Neri E 

1 Cappeltifti 

Giacchetta 0 

1 Martnwi 


ClASSfflCA 

Inter punti 11 ; Napoli e Sampdo- 
riB 9; Milan e Fiorentina B: Ata- 
lenta, Roma. Juventus a Lazio 7: 
Pescara 6: Lacca, Verona a Como 
5: Torino 4; Ascoli e Caaana 3: 
Pisa e Bologna 2. 

roosswioniRiiio" 

(4/t2ore 14.30) 

Casana-Bologna; Como-Ascoli; 
Lazio-Atalanta: Miian-Lecea: Na¬ 
poli-Fiorentina; Pescera-lnter; Pi- 
sa-Juventus; Sampdoria-Roma; 
Tonno-Verona. 


runità 

Domenica 
27 novembre 1988 


SERIE B 

Ancone-Brtacls: Calabratta 
AvaHtno-EmpoU: Trentalinge 
Bsrtatta-MHSina: Boggi 
Cosenza-Piacenza: Boemo 
' Cramonaaa-Parma: CoppataMi 
Ganoa-Licata: Dal Forno 
I Monza-Samb: Bailo 
! Raggina-Catanzaro: Falicani 
Taranto-Padova: Pucci 
Udinasa-Barì: Fngario ~ 

CLASSIFICÒ" 

(jenoa punti 17; Bari 16; Udinese 
1B; Avellino 13; Cremonese, Reg¬ 
gina a CaiBnzaro 12; Padova. Bre¬ 
scia a Cosenza 11: Taranto. Anco¬ 
na. Licats, Messina, Empoli e Par¬ 
ma 10; Barletta e Piacenza 9: Mon¬ 
za 6; Sembenadettase 4. 

PROSSIMO TURNO 

~ ~(4/t2 ora 14.301 "" 

Bari-Ganoa _ 

Brascia-Taranto 

Catanzaro-Bariatta 

Empoll-Cosenza _ 

Ucata^dtnese 

Metsina-Avtflino 

Padova-Cramonase 

Parma-Monia _ 

Piacenza-Ancona _ 

Samb-Reggina 


M MILANELLO. Costacurta 
mediano sinistro. Evani rifini¬ 
tore nel ruoto di Donadoni. 
Con una squadra decimata 
dagli Infortuni, oggi contro II 
Napoli Arrigo Saccnl ha predi¬ 
sposto questa novità, «fi pro¬ 
blema - dice il tecnico > è che 
con le assenze di Gullit e Do¬ 
nadoni ci sono venuti a man¬ 
care due giocatori con le stes¬ 
se caratteristiche da mezza¬ 
punta». «Comunque - prose¬ 
gue - col Napoli giocheremo 
come «amo soliti fare, per 
vincere. Loro, pur praticando 
un calcio diverso, giocano in 
modo redditizio e spetiacola- 


SERIE CI 

GIRONE A 

Darttxma-CarTarase: Grifo 
luMhesa-Prato: Cmelnplnì 
Mantova-Arezzo; Mantovani 
Montavarchi-Vire scit: Limona 
Pro Livorno-Cantese; G. Baldas 
Spai-Vicanza: Brasca 
Spazia-Modana; Russo 
Tlento-Triestlna: FuccI 
Venezia Mestre-Tarnans; Rivola 

CLASSIFICA. Spazia punti 15; Car¬ 
rarese, Lucchese e Reggiane 14; 
Triestine 13; Oerthona, Mantova, 
Modena e Prato 12; Arezzo e Tren¬ 
to 11 : Contese. Montevarchi a Spai 
9, Livorno 8; Venezia Mastra 7; Vi¬ 
cenza 6. 

_ GiRONE B _ 

Brindisi-Foggia: Lombardi 
Cagliari-Casertana: Bizzarl 
Campobasso-lachla: Zucchinl 
Casarano-Catania; tnirovignB 
Francaviila-Vis Pesaro: Gazzetta 
Gla^re-Ffoalnona; Zebrtlln 
Monopoli-Torres: Rosaignoli 

Rimlni-Palermo; Battio _ 

Ssiarnitana-Peruoia: Tommasi 

CLASSIFICA, Brindisi punti 16; Ca¬ 
gliari. Fogola, Patarmo a Torres 14; 
Perugia 13: Vis Pesaro 12: Franca- 
vide, Frosinone e Glarre 11; Cam- 
pobesso e Ischia 9; Cesarano, Ca¬ 
tania, Rìmin) a Salernitana 8; Mo- 
nopoil 6.__ 


re: li ammiriamo però If af¬ 
fronteremo senza nessun 
complesso». 

«Le assenze - ha sottolinea- 
lo Mcchl - .pesano sempre. 
Però credo che la nostra oraa- 
nizzazione possa sopperire al¬ 
le individualità. Rispetto alia 
partita dì .sei mesi fa, la posta 
in gioco è meno alta; allora 
dovevamo vincere per forza. 
Adesso, perdendo,jpossidamo 

P renderci solo delie crìtiche, 
rima o poi capiterà anche 
agli altri dì giocare con quat¬ 
tro titolari in meno, e magari 
noi saremo più freschi». 

□ Dfl.O. 


SERIE C2 


Alessandrta-Tempio: Cecina- 
Cuoiopelli: Massese-Pogai- 
bonsl; Oibia-Rm Firenze; 01- 
trepò-Vogherese; Pro Vercelli- 
Pavia; Sarzanese-llva; Siena- 
Casala', Sorso-Pontadata. 


Forfi-Varese; Giorgicme-Caitii: 
Juva Domo-Ospitaletto; Or- 
ceana-Novara 1-3 (Ieri); Per- 
gocrema-Sassuoto; Perdano- 
ne-Suzzara; Pro Sasto-Travìso 
1-1 (Ieri); Ravanna-Chievo; 

I Telgate-Legnano 0-4 (ieri), 


Bisceglìe-Tranl; Celano-Lan- 
ciano; Chìeti-Cìvitanovase: 
F8no-.Jesi: Fidalìs Andria-Po- 
tenza: Giulìanova-Fasano: 
Gubbio-Tamana: Riccioria- 
Martìna Franca; Teramo-San 
Marino. 


GIRONE D 

Afragolese-TUrrIs; Campania* 
Siracusa 1-0 (lari): Cainisa- 
Kroton; Juva Gela-Cynthia; 
Juva Stabìa-Battipagliesa: la- 
tina-Sorrento; Lodigiani-Atla- 
tico Leonzio 1-1 (lerìl: Trapa¬ 
ni-Nota; Vigor Umazia-Bent* 
vanto. 
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-La seconda Conferenza 

Da domani all’hotel Ergife centinaia 
di delegati da tutti i continenti 


-Un «debito insoluto» 

5 milioni di italiani all'estero 
Il problema nuovo degli immigrati 


Emigrazione «made in Italy» 


Si apre lunedi a Roma all’Hotel Ergife la 2* Confe¬ 
renza dell'emigrazione. Otto milioni di espatnati 
nel secondo dopoguerra, ma ora, finita l'emigra¬ 
zione di massa, nmangono molti problemi. L'Italia 
ha gli emigrati ma non ha una politica di tutela del 
lavoro italiano all'estero. Una questione fonda- 
mentale; la coerenza con gli immigrati in Italia e 
l'integrazione nei paesi di residenza. 


OIANNIOIADRESCO 


■1 A partire da domani, 
per una sellimana, all Hotel 
Ergile di Roma, si svolgerà la 
Il Conferenza dell'emigra¬ 
zione italiana Vi prendono 
parte 800 delegati dall'este¬ 
ro, in rappresentanza degli 
oltre S milioni di emigrati ita¬ 
liani in tutto II mondo, 250 
delegati dall'Italia, circa 500 
invitati, la meta dei quali pro¬ 
venienti dall'estero 
Questa «radiografia» dei 
partecipanti è il dato forse 
pio slgnltlcalivo, In quanto la 
legge istitutiva ha stabilito 
che la maggioranza dei dele¬ 
gati e degli inviali dovesse 
essere espressione diretta 
del nostri connazionali resi¬ 
denti all'èstero La loro ele¬ 
zione o nomina, è avvenuta 
attraverso i Comitati conso- 
lan (CoemIO e le Associazio¬ 
ni locali e nazionali. 


U ptopsta 
dì Berlinguer 


U sottolineatura non è di 
poco conto, anche perché 
nella prima Conferenza, 
svoltasi nel 1975, non fu co* 
si. Inoltre perchè la legge, 
pur assicurando una presen¬ 


za il piu possibile diretta e 
preponderante per gli italiani 
all'estero, ha sacnficato la 
rappresentanza di istituzioni, 
come il sindacato e i patro¬ 
nati, che nell'emigrazione 
assolvono a un ruolo di gran¬ 
de rilievo 

Le differenze tra la prima e 
la seconda Conferenza non 
sono poche, per molte ragio¬ 
ni Innanzitutto perché gli 
anni tra il 1975 e il 1988 se 
confrontati con le promesse 
fatte dai governi, sono tra 
scorsi Invano Mentre, nello 
stesso tempo, sono mutate 
profondamente le condizio¬ 
ni degli emigrati italiani all'e¬ 
stero A (al punto che non 
pochi sono indotti a pensare 
che, essendosi esauriti - o 
quasi -1 flussi in in espatrio, 
siano finiti i problemi dell'e¬ 
migrazione Italiana 

La realtà, purtroppo, non 
è così Mai come oggi, quan¬ 
do i problemi escono dalla 
condizione, primordiale, 
deH'assistenzialismo > anche 
se nmangono molte aree di 
povertà, particolarmente 
neU'America latina -, è evi¬ 
dente che il nostro è un pae¬ 
se che. pur avendo gli emi¬ 
grati all'estero, non na una 
politica nazionale - come 
prescrive la Costituzione - di 
tutela del lavoro italiano al¬ 


i estero D'altra parte, i( bi¬ 
lancio delle realizzazioni, a 
ben tredici anni dalla prima 
Conferenza, è più che ma¬ 
gro, inesistente 
Non bisogna dimenticare 
che 1 idea della H Conferen¬ 
za è stata una idea di Berlin¬ 
guer, il quale neH'Assemblea 
mondiale dell'emigrazione 
organizzata dal Pci, nel 
1984, ne fece oggetto di una 
proposta-sfida al governo e 
agli altri partiti 
Anche se il cosiddetto 
•pacchetto emigrazione», 
che sarebbe dovuto diventa¬ 
re realta dopo la Conferenza 
del 1975, è ancora tutto da 
realizzare (uniche eccezioni 
1 Coemit, la legge sull'ana- 
grafe e il censimento, appro¬ 
vata poche settimane or so¬ 
no, e una revisione della leg¬ 
ge sulla cittadinanza annun¬ 
ciata una settimana fa dal 
Consiglio dei ministn), e 
sebbene la Conferenza del- 
1 Ergile sia segnata dalle 
stimmate dell inadempienza 
dell'Italia, sarebbe un errore 
se si facesse una Conferenza 
deH'emigraztone con la te¬ 
sta rivolta all indietro 


60 milioni 
di oriundi 


Una cosa é capire le novi¬ 
tà intervenute Pnma fra tutte 
la fine dell'emigrazione di 
massa e il raggiungimento di 
un sostanziale saloo-zero tra 
e^tn e nmpatri, al livello di 
circa SOmlla l'anno Altra co¬ 
sa è pensare che basti òo(- 
tezzare gli emigranti con il 
nome di «italiant all'estero» 


Sintesi del movimento 


Anni 

Espatriati 

Europa Totale 

Rimpatr ari 

Europa Totale 

1946 

103 077 

110 286 

3 956 

4 558 

1961 

149 206 

293 067 

53 441 

91 904 

1966 

207 631 

344 802 

120 150 

155 293 

1961 

329 697 

387.123 

182 496 

210 196 

1966 

219 363 

296 494 

200 919 

206 486 

1971 

133 132 

167 721 

ICS 927 

128 672 

1976 

73 031 

97 247 

96 ISO 

115 997 

1981 

68 593 

89 221 

67 813 

88 866 

1986 

44 647 

57 862 

41077 

66 006 

#811* «Mtw 
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Consistenzs 

delle noeti» co B o tt i vltà eB'eetero 

EUROPA .2.064.844 

eh cui: un mthona • mezzo nei paesi Cee 

ASIA . 19.779 

AFRICA . 149.113 

AMERICA. 2,266.098 

di cui* 

Nord 366.219 
Contro 11 645 
Sud 1 897.234 

OCEANIA. 626.575 

TOTALE . 6.124.409 



per avere esaunto il compito 
dell'Italia L'idea non è nep¬ 
pure onglnale Anche se tan¬ 
ti ne parlano, e ne senvono 
oggi - ntenendo la nuova 
definmone dt Kofioni offe- 
stero più gratificante nspetto 
a quella di emigrante -, ven¬ 
ne avanzata, già alla fine de¬ 
gli anni Venti, da Dino Gran¬ 
di, sottosegretano agli Affan 
esteri del tempo Non per 
questo il fascismo, come 
t^n SI sa, nsolse i problemi 
dell'emigrazione italiana 
II rischio di una Conferen¬ 
za che punti alle apparenze 
più che ai fatti concreti non è 
da poco. E i sintomi della vi¬ 
gilia non sono rassicuranti A 
partire dal fatto che, all'esal¬ 
tazione del ruolo degli italia¬ 
ni nel mondo, dei 60 milioni 
di oriundi, alcuni dei quali 
hanno raggiunto i sradmi più 
elevati deirestablishment, 
ad esempio negli Stati Uniti, 
corrispondono un vuoto le¬ 
gislativo e una legge finan¬ 
ziaria dello Stato che riduce 
gli stanziamenu del già mise¬ 
ro bilancio del ministero de¬ 
gli Esten 


Se la II Conferenza dell'e- 
migrazione italiana ha un 
senso, è quello di avviare 
una svolta neH'impengo del¬ 
lo Stato, che tenga conto 
della domanda di oggi, della 
crescita avvenuta nelle col¬ 
lettività all'utero, e delle 
prospettive che abbiamo di 
fronte, tn pnmo luogo in Eu¬ 
ropa, m vista del 1^2 Ccm- 
tinuare a ripetere che c’è, nel 
mondo, tl boom dei tmade 
in lufy». significa prendere 
atto di una realtà molto im¬ 
portante per li nostro paese 
e anche per gli italiani all'e¬ 
stero Ma deve essere chiaro 
che la U Conferenza dell'e¬ 
migrazione ha sc^rattutto al¬ 
tri scopi, che. per molti 
aspetti, non sono meno pre¬ 
gnanti 

Se esistono nei mondo cir¬ 
ca €0 milioni di onundt Italia- 
lu, significa una cosa preci¬ 
sa che ritalia nei corso di 
oltre un secolo di stona uni- 
tana. ha pagato un pedaggio 
enonne allo sviluppo del 
paese, con una emigrazione 
che non ha eguali nei pa^ 
industnalizzab del mondo 


Gli inunigrati 
in Italia 


Tant'è che, si dice, non 
senza retonca, che esiste 
«un'altra Italia fuon dell Ita¬ 
lia» Quindi, il punto di par¬ 
tenza della II Conferenza 
non può non essere l’affer¬ 
mazione che l'emigrazione 
Italiana è chiusa definitiva¬ 
mente, non perché i flussi In 
espatno si vanno esaurendo, 
ma perché l’Italia indica una 
soluzione diversa al proble¬ 
ma del lavoro La qual cosa 
vaie anche in vista elei mitico 
1992 europeo Se si vuole 
evitare il rischio che. sotto 
l’insegna della «libera circo¬ 
lazione», I disoccupab del 
nostro Mezzogiorno lascino 
tl Sud diretti verso le aree 
forti del Nord europeo, co¬ 
me facevano gli emigranti 
negli anni 50, non basterà 
chiamarli «attadini d'Euro¬ 
pa» invece che «emigranti 
Italiani». Ci vuole molto di 
più. la Conferenza dovrà dir¬ 


lo, anche perché non è in vi¬ 
sta. né nella politica italiana, 
né nella poliUca della Cee. 

La principale novità italia¬ 
na tra la I e la 11 Conferenza è 
che il paese, non è sol¬ 
tanto esportatore di emi¬ 
granti Oggi l’Italia presenta 
tutti gli aspetti del fenomeno 
migratone ci sono oltre 5 
milioni di italiani che vivono 
e lavorano al di fuori dei 
confini nazionali; vi è un 
nuovo tipo di emigrazione > 
cosiddetta tecnologica - 
temporanea, al seguito delle 
imprese all’estero, in un de¬ 
cennio sono nmpatnati qua¬ 
si due milioni di connaziona¬ 
li. sostituiti da altrettanti 
espatnati, abbiamo un «ser¬ 
batoio» di disoccupati che 
ha raggiunto i massimi stonci 
nel Mezzogiorno; Infine, vi 
sono circa €00miia lavorato¬ 
ri immigrati extracomunitaii 
In posizione regolare e. al- 
l'inclrca, altrettanti in posi- 
ziom clandestine. 

A parte ogni altra conside¬ 
razione sulle conseguenze 


che la Conferenza dell'Ergife 
dovrà trarre da questa situa¬ 
zione, l'esigenza fondamen¬ 
tale è quella di una politica 
nazionale italiana che duno- 
stn la coerenza tra ciò die 
rivendichiamo per I nostri 
connazionali all'estero e i di- 
ntti che debbono essere n- 
conosciuti agli immigrati 
stranien nel nostro paese. 
Oltre al pnmo dovere ernie e 
democratico che è quello di 
respingere le odiose tenta¬ 
zioni razziste e xenofobe, 
dalle quali non siamo immu¬ 
ni nemmeno nd italiani, che 
abbiamo pagato un duro 
scotto al pregiudizio xenofo¬ 
bo nella stona della nostra 
emigrazione. 

Se c'è una richiesta che ha 
accomunato i nostri emna- 
zionalt, in ogni parte del 
mondo, nel corso delie as¬ 
semblee tenute negli ultimi 
mesi, è propno quelle della 
coerenza delia polibca italia¬ 
na Non v'è dubbio che i| 
problema è complesso e 
non è di facile soluzione. Ma 


se vogliamo essere aetflblli 
nella rivendicazione dei di¬ 
ritti per gli italiani all'esteio, 
non possiamo non partire da 
casa nostra Quetto per tutte 
le questioni irrisolte da tanti 
anni, le pensioni, la scuola, 
la cittadinanza^ il diritto a 
voto, l'uguaglianza dei citta¬ 
dini di fronte alla legge. Ri¬ 
cordando soprattutto che. 
alle soglie del Duemila, tt 
problema fondamentale de¬ 
ve essere l'impegno dell'lla- 
lia affinché i nostri emigranti 
diventino cittadini a plmo ti¬ 
tolo nel paesi nel quali vivo¬ 
no e lavorano Se non si ot¬ 
terrà la piena integraaionci 
nei paesi di residenza (e l'Ita¬ 
lia è chiamata, soprattutto, a 
dare una risposta culturale 
nuova) il rischio è che si ri¬ 
peta l'esaltazione retorica 
delVaìtra Hahà mÌ mondai 
e gli Italiani all'estero riman¬ 
gano eternamente nel «ghet¬ 
to»: emigranti e figli di emi¬ 
granti, anziché cittadini con 
pantà di doveri e di diiHtt» 
nspetto agIHtalianI e rispetto 
agli autoctoni 



Con i suoi quasi 352 anni, 
Babbo Natale comincia ad essere 

vecchio. 



GRAND MARNIER . 

CON GHIACCIO 
PER RINGIOVANIRE IL NATALE. 
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